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PRATTICA

SPIRIT VALE

D'VNA SERVA

DI DI O.

Al cui effempiopuo qual fi uoglia Monaca,

òperfonafpirituale effercitarfi , per pia-

cerà Giefu Chrifto ſpoſo dell'anima fua.

Moltoutile,& neceffaria perrinouar lo spiritonella

offeruanzadelleregole, & uiuer fpirituale ne i

Monafterij,&fuor d'effi .

Conunagionta d'alcune cofe, & con una Lettera

foprala proprietà, & uiuere in Commune .

Dinuouo riftampata,& ricorretta,&di

belle figure adornata .

Conuna Tauoladei Capitoli, & delle cofe notabili .
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NICOLO

SFONDRATO,

PER LA GRATIA DI DIO,

& della SantaSedeApoftolica

Vefcouodi Cremona.

ALLE DEVOTE IN

Christofigliuole noftre dilettif

fime,le Religiofe, &altre per-

fone fpirituali della Città, &

Dioceſe di Cremona.

Salute nel Signore,& defide-

rio di perfettione,di be-

ne in meglio.

F

RA lealtre

cure noftre

Paftorali,che

dicötinuori

cercano da

noi diligen-

tiffimo vffi-

cio, quella che concerne la falute

delle animedi quelle perfone , le

qualiA 2



quali per fe feffe non poffono

quanto farebbe di bifogno , cono-

fcer fenza l'altrui ammaeftramen

to, lauia del Cielo , che confifte

nella offeruanza de i precetti di

Dio , de'Superiori dateci dalla

Maeftàfua, rifiede di tal maniera

rella noftra mente, & ciè fi uiua

mentefcolpita nel cuore, che non

lafciarno (per quanto patifcono le

deboliforze noftre ) quelle for-

ti di remedij , che giudichiamo

opportuni , per conseguir questo

effetto , temendo fempre quella

graue riprenfione del signore ,

fattaconfitremendeparole, Par-

uuli petierunt panem, & non

erat qui frangeret eis . Ipar-

goletti, cioè i femplici hanno di-

maodatoilpane della parola mia,

per pafcer l'anime fue affumate

dellafalutepropria, & non u'e-

ra,chi lorolofpezzaße , cioè , non

s'è ritrouato Paflore , che gli

efponeße la volontà mia nelle

Scritture Sante, Onde perciò con

quel

•
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quel più caldo affetto che fi de-

gna d'accendere in noi lo Spiri-

to Santo , attendiamo in questa

opera, che le pecorelle del Signo-

re,raccomandate alla fedenoftra ,

ò da noi immediatamente in quel-

loche poffiamo , rispetto alle mol-

te occupationi, nelle quali ci tro-

uiamoimmerfi, ouero col mez-

zo d'altriferui di Diopieni difan-

to zelo della falute dell'anime ,

fieno inftrutte , ammaeftrate

in quelle cofe , che fono neceßarie

per condurle alla gloria del Pa

radifo . Mapofcia, che noi ò Re-

ligiofe figliuole noftre, Vergini

e fpofe di Chrifto , eßendoni del

tutto dedicate alferuitio di Dio ,

&fequeftrate dal mondo con per-

petua claufura nella uita Mona-

ftica, non potete cofi ageuolmen-

te procacciarui quellaparte di ci-

bo fpirituale difpenfato commu-

nemente nelle Chieſe , ma tanto

n'hauete , quanto da'uoftri Su-

periori, ò per fe, ò per altri ui

43 uiene



wiene alcuna uolta fomminiftrato

PER ciò in questa cura &

fato lungamente occupato l'ani

monoftro , pensando in qual mo

dofi poteffe prouedere, che con la

lettione di qualche libro fpiritua

le, & conforme alla uoftra pro-

feffione, non reftaße lo spirito uo-

Arò fi lungamente digiuno , ma

ogni giorno haueße qualche cibo

daricrearfi . Et ecco , mentre

noiuerfiamo in quefto pensiero ,

10. il Signore,che (comedice la Scrit

tura Santa ) non affligge l'anima

del giufto con lafame, in quelmo
i

Dan14 do che egliprouiddegià al ſuo di-

letto Daniele nel lago de i Lecni

col mezzo di Abacuch , perche

nonfi morißedifame, ha uoluto

perfuagran pietàproueder pari-

menteauoi, accioche non langui-

Steperdifagio di cibo fpirituale

col mezzod'unfuo feruo religio-

fo,& diuoto padre, dal quale que-

fti mefipaßati,facendo noi il uiag-

gioa Roma per l'anno Santo , ci

fil



composta (per

fu donata la prefente Operetta

fcritta a mano,

quanto egli ci diße ) da una diuo-

ta Religiofa ben prattica di quel

lo,che ella ragiona , come l'isteffa

Opera nerende chiaro testimonio,

bench'ella per humiltà, e per fug-

gir la iattantia, non habbi uoluto

far manifefto il fuo nome, anzi di

chi d'hauer fatta questa fatica

per ubedire al fuo Padre Confef-

fore, il quale uolle che ella mettef

fe in fcrittoi fuoieſercitij fpiritua

li, co' qualife n'andaua caminan-

doper acquiftarfs il pallio dellafu-

perna uocatione . Et bauendonoi

della lettione di questa operetta

moltoben fcorto di quanto vtile fpi

rituale ella posfi effer nonfolamen

tea uoi altre Vergini confecrate

al noftro Sig. Dio, ma a qual fi uo-

gliaaltra perfona Religiofa, la qua

le non'contenta delfolo nome di Re

ligiofo, fi uoglia dilettare dellaper

fettione Christiana,leggendola fu-

bitofuffimo accefi di uino defide-

A 4
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rio di darloalla stampa, et poifar-

neun special dono a uoi nostredi-

lettisfimeinChrifto figliuole . Et

con occafione di uoi a qualunque

altrofe nenorrà ualere . Là onde

hauendola fatta ftampare, ue la

dedi hiamo , et doniamo infieme

conlabenedittione noftra .

Il ricompenfo , che n'aspettia

mo danoifarà l'intendere,cbe con

filiale amore la riceuiate , et ui di

lettiate nell'esercitarui, conforme

a quello,che l'opera contiene,aglo

ria di Dioet compimento della uo-

Fra perfettione, ricordandoui di

noinelle uoftre orationi , accioche

il sig.il quale fi è degnato di darci

questo carico,fi degnijancoperfua

mifericordia,farcigratia dipoter-

lo portar con honor fuo , et con

frutto nonpurnoftro , ma etiandio

di queftogregge a noi raccoman-

dato.

Dalnoftro Vescouato li2 4.

Ottobre. 1 575.
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ET

ORATIONE

DELL'AVTORE.

Onfeffo Signo

re > con in-

trinfeco do-

lore del mio

cuore,l'infini

ta mia ingra

titudine,& negligenza, la qua

le ho ufatafempre neluoftro

feruitio , pococurandomi di

andare inanzi nella uia delle

uirtù, & perfetta carità , per

poter più piacere a gli occhi

della uoftra diuinaMaeftà,ef-

fendoui tanto obligata per

gli infiniti beneficij,che m'ha

uete fatto . Mamoltopiu mi

ho da dolere , uededomi effer

religiofa , & obligata a douer

seprecaminarenella pfettio-

A S ne
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ne, & fepararmi al postibile ,

nonfolamente da opere,&pa

role, ma anco daun minimo

penfieroterreno, per efferlibe

ra adamarui ueramete,& ui-

ueruita Angelica in terra .Per

queftonopoffoseza lagrime

leggere quelle parole del Sal-

Pfizi mo, Stantes erant pedes noftri

in atrijs tuis Hierufalem, per le

quali mi date ad intender,che

uolendo io entrare nella cele

fte Gierufalem( la portadella

quale è far una uita perfetta )

debbo ftar preparata co'piedi

de gli affetti,fciolti , & fpediti

da'lacci terreni,&tanto mon

di,come fon gli affetti,& defi

derij di quelli,cheui fono già

entrati, perchemai non ſarà ri

ceuutaladentro l'animamia,

fe prima non ferà del tutto

mõda da ogni minimodiffer

to . OimeSignore , cheuedo

chiaramete il cuormio effer

legato nella terra,& imbratta

to
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to dal fango di quella : perif

che conofco , che in cabio di

ftar preparata pentrare nella

celefte Gierufalē , mi ritrouo

efferarriuata alle porte di Ba-

bilonia cheè l'inferno, p mol

ti vitij,che ritrouoinme,tāto

piu pericolofi quãto più fono

Ipirituali , & difficilia cono-

fcerfi da tutti. Maficomeho

cöfeffatola mia miferia, cofi

ancorafpinta, & comandata

dal miocofeffore,& Padreſpi

rituale , fon sforzata ariferire

tutte le uoftre mifericordie ,

le quali nō rifguardando alla

mia ingratitudine, & infinita

negligēza,pietoſamēte mi ha

uetefatto,dadomi uero,& ef-

ficace defiderio di emendar-

mi,coun'affetto et fentiméto

di oratione,& viue lagrime,p

poter ottener da uoi tãte gra-

tie.A qfte mic dimade,uoi (Si perqua
teuiefi

gnor mio)nofete ftato tardo èainta-

a rifpõdere,perche peruia del .

A 6 le
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lefrequêti infpirationi,lettio

ni difanti libri , prediche, & ef

fortationi di Padri fpirituali ,

con effercitij continui,& con

preferuarein quelli fino aque

fto giorno, m'haueteaperto

gl'occhi talmete, checonoſco

lamalauiache iotenena, fe be

mi penfauafar uita fpirituale.

Conofco(Signor mio chiara

mete patol'amore,chepor

taua alla uoftra creatura , &

quantoa darleinfinite gratie,

fe effa fi difponeffe a riceuerle.

Siduale Macon tutto queſto nõè cef

dell'im fatoperò il mio primo dolo-

perfet- re,anzi co queſto lume ſi è fat

delprof to maggiore, tãto perche nō

fimo. corrispondo a quanto intēdo

tione

douer fare , quanto anchora

per il mio proffimo, di quelli

'parlãdo a'quali uoi hauetetoc

co il cuore,& li chiamate alla

perfettione, & a feruirui con

nero, & pfetto amore. la vita

de i quali ( de tepidi parādo)

quanto
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quatodifpiaccia alla uoftradi

uina Macftà , niuno è che lo

poffi fentire, fenoquãdo li ve

drà fcacciati dalla voftra diui

na preſenza.AhimeSignore,

chefacedo coſtoro profeffio-

nedi uiuerelontani dal mon

do,fonpeggiori, chemōdani,

&fottonome di ſpirituali,ſo

noripieni d'īfiniti difetti,mā-

camēti, & vitij. Et molto piu

è dadolerfi,che non lo cono

icono,ò per dir meglio,nolo

nogliono conofcere repugna

do alleinfpirationi, all'ellem

pio de' Sāti,& all'ammonitio

nidei Padri fpirituali, ritroua.

do mille fcufeper nonemen-

darfi.Deh Signore, nonfono Zelo

leanimedi coftoro voftrefpo delpro

fe ? perche tutti i loro penfie-

ri fonoterreni , ò uēgonoper

colaterrena? per il che dimo

ftrano ueramente il loro re-

foronon effere in cielo,main

terra. Priegoui adunque Sig.

fimo.

3
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Motiuo

bro.

miopertutti costoro,chedia

te loro quella gratia , la quale

conofco in buona parte in

me,ben cheiomainon hab-

bia aquella corriſpoſto, acciò

ueramente fi poſſano emen-

dare, & feruire degnamente

allauoftradiuina Maeftà , ca-

minandofempre alla perfet-

tione. Et difcacciando da lo-

roogni difetto,etiâ minimo,

poffano effereſtanza,& tem-

piofanto del noftro ſpirito,&

doppò di queſta peregrinatio

nehabitare eternamente nel-

la voſtra gloria. Amen.

Quefto mio dolore di aiu-

di fcri- tare queſte perfone le quali

were q- uogliono ,,òfono obligate di

to Li- caminare alla perfettione, cõ

feredolo io col mio Padrefpi

rituale, miha dimādato quel-

lo,cheho fatto , doppò che il

Signore uolſe ritirarmi dalla

ftradalarga delle perfettioni .

Ethauendoeffoudito alcune

cofe
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cofe,che la diuina mifericor-

dia m'ha coceffo effercitare,c

le quali per le lettioni di fanti

libri , & inftruttioni di molti

ferui del Sig. & per longa ef-

perienzaho ufato,m'ha ftret-

tamenteordinato,& per obe-

dieza comandato,che li riferif

fi tutti gli effercitij ſpirituali ,

chemihanno aiutato a cami

nareinnanzi alla perfettione

(dalla quale confefſo ueramē

te effere affai lontano)& non

hauendo potuto contradir al

la uolontà fua,mi ſon cōten-

tata a dirli co ogni femplicità,

al miglior modo, che hofapu

to,le cofe feguenti,le quali of

ferifco plode,& gloria del Si

gnore,acciòche ogn'uno pof

la cauarne quanto lo Spirito Dinifi

fantolo infpirerà,per emēda ne della

tione,& aiuto dell'anima fua, opera •

Tutto quello che fi hada

direintornoa quefto,fi puòri

durrea due capi principali. Il

4
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primo ha datrattare gli ordi-

ni,che potrebbono tenerein

generale co'Superiori uerfo il

proffimo,con meſteffa, & cō

leregole della mia religione .

Il fecondo ha da contenere

in particolare gli effercitij ſpi

rituali,che la mattina fino al-

la fera in tutte l'hore,& nego-

tij del giornoſi poſſono ſerua

re,perpoter ftare conla men

te piu unita con Dio noftro

Signore.

LL
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PRIMO..

QVELLO, CHE DO-

uerei fare verfo Id-

dio.Cap. Pri-

mo .

L PRIMO Supe- Fine delle

riore di tutti è id- fue opera-

dio benedetto , uer-

fo il quale , come

ad vltimo fine io ho in-

drizzata

tioni .
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drizzata fempre l'anima mia;

& però mi fon sforzata tener-

lo innanzi gli occhi della mia

mente, imaginandomi camina-

re' ; penfare , & parlare fem-

pre innanzi al fuo confpetto ,

il che (per gratia fua) col con-

tinuo vſo mi s'è fatto tanto fa-

cile, che haurei grandisfima

difficultà a diuertirmi da que-

fto .

Mezo effi- Non ho fin'adeffo ritrouato

cace perla cofa , che mihabbia fatto fug-

perfettione.

gire ogni minimo difetto , ne

che m'habbia data piu confola-

tione , ò che mi habbia piu

accefoil cuore , che imaginar-

miftarenella diuina prefenza.

Questo mi ha fatto fuggire le

conuerfationi inutili , il parla-

re fouerchio , il perdere del

tempo, & l'operare vanamen-

Vtilità,che te . Per quefto ho acquiſtato

nafcono dal unafacilità perinalzar lamen-

la prefenza tea parlare, hor con la fua

diDio. diuina Maeftà, hor con l'ani-

mamia, & alle volte co' San-

ti , i quali ancorami ho penfa-

to ftar tutti intorno intorno al

loro
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loro Signore, & Creatore. Ol- Sette affett

tredi quefto mifon sforzata ha- uerfo Dioin

uereuerfo il Signore fette affetti ogni luogo,

ouerſentimenti , tanto nell'ora-

tione,comein tutti gli altri luo-

ghi,quali ho letto,& intefo mol-

teuolte.

Primo , mi fon sforzata con Primaaffes

ogni ftudio posfibile di hauere to d'amore

unuero,& ardente amore al mio uerfo Dio ,

Signore, il quale allhora pen-

ferò hauerlo ueramente acqui-

fato, quando dimostrerò queſti

feguentia

Primo ſehauerò un'amore di Il uero amor

cuore , per memoria , inten- di Dio fì c●

tione, & defiderio dritto uerfo nofce pèr

lafua Diuina Maeftà,fi comevn queftifeife-

bambinoha uerfo lafua madre , gni.

fenza la quale non fi puo confo- Drittainten

lare,perchefe l'haueffe altrimé- tione.

te,non miparerebbe effere amo-

re di cuore .

Amordifab

ti.
Secondo, fe il mio amorefe-

rà di fatti , dimostrando con

operequello , che il mio cuore.w

defidera, non contentãdomi fo-

lamente di buoni defiderij , ne

del
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Amore di

❤nione.

Amorfolle

cito.

Amor pu-

del dire farò dimane , o l'altro

giorno; perche non faria amore-

di fatti .

&

Terzo, fe quefto amore ferà

divnione , cioè fe mi feparerò

da ogni amore di creatura ,

principalmente di meſteffa , per

non hauer impedimento alcu-

no, acciò poffa vnire ló fpirito

mio conquello del Signore , &

effendo bifogno amare quefte

creature, uorrei, che procedeffe

da Dio , perche cofi farebbeve-

ramenteamore di perfetta vnio-

ne .

Quarto, fe amerò con folleci

tudine, ogni giorno sforzando-

mi diamare molto piu , chenon

ho fatto per il paffato, & dicom

pirefenzaindugio alcuno quan-

tointendo effere neceffario per

il diuino feruitio , fuggendo la

ociofità nemica deluero amo-

re;

V
Quinto , fe queftoamorefera

ro, & non libero, puro, & non intereffato,

intereffato. fenzacercare il mio commodo,

oproprio gufto, ma folamete lo

hono-



SPIRITVALE... II

honore, & la gloria della ſua di-

uina Maeſtà in tutte quante le

cofe.

Sefto ,feamerò con fortezza , Amor for-

portando con allegrezza ogni te .

tribulatione , aduerfità , & cro-

ce, chedalla diuina prouidenza,

miverranno,& penfando, che il

Signore me l'hauerà mandato ,

mi confolarò nel patire,poi che.

fon ben certa effere donoſegna-

lato , che il Signore concede a

fuoifpecialiamici :

"
Secondo,mi fon sforzata ha- Second o af-

uere grandisfimo timor nondi fetto di rime

ferua ; mafigliuola, il quale ale reuerfo Id-

l'hora conoſcerò hauerlo acqui dio .

ftato , quando fentirò in metre

cofe .

Primo,vna profonda riueren- Timore riue

za nella confideratione della rentiale .

Maeftà, & grandezza infiita del :

Signore , nel confpertó del qua-

letremano tutti gli ípiriti cele-

fti , il che tante uolte uorrei fen-

tire, quante uolte mi ricordodi

lui .

Secondo , fe temerò di non

far
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far cefa che intendo effergli

a difpiacere , etiam minimo .

Et penfando , chelo poffo of-

fendere con peccati mortali , &

ueniali , tremerò , riconoſcen-

do chiaramente il mio niente >

& quanto fon debole , & fiac-

ca , & il bifogno che tengo

Timore di del fuo aiuto . Terzo , fe teme-

unione .

Terzo affet

diDio.

rò di non effere feparata dalla

fua gratia , fapendo di certo ,

cheinfiniti l'hanno perdutaper

non caminare drittamente nel-.

lafua diuina preſenza . Queſto

fanto timore conofcendo quan :

to mifiaftato neceffario, l'ho di

mandato in tutte le mie oratio-

ni,& femprelo dimanderò,men

tre chefarò uiua.

Terzo , della medefima ma-

to di zelo niera mifon sforzata hauere ue-

dell'honore ro zelo dell'honore del mio Si-

gnore,fi come uno, che ha alcu-

nacofamolto cara,ha zelo,fe ue

de far poco conto di quella il

quale allhora conoſcerò haue-

re,le fentirò.

Zelocordia-

le.
Primo, dolore cordiale ue-

dendo ,
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dendo quanto poco fia ama-

to dalle fue creature , le quali

lafciando lui, amano piu le co-

fe di quefto mondo, & loro ftef

fi, lafciando fua Diuina Maeftà,

& le cofe eterne de l'altra vita,

& facendo ogni hora peccatis

l'offendono d'infinitemaniere ,

le quali non ſenza cordoglio fi Zelo di aiu

poffono dire, o penfare . Secon- tar il prof

do , fe hauerò zelo della falu- fimo .

te del mio prosfimo , & sforzan-

domi , quanto potrò , d'aiutar-

lo con opere , con effempio , &

con penitenze per loro fatte ,

con orationi, lagrime , & effor-

tationi , acciò fi posfino leua-

re dal peccato , & riconoſcere

il loro Signore, & Creatore .

Quefto zelo della falute del

prosfimo all'hora conofcerò ha- proffimo co

me fi cons

uerlo in parte acquiftato , quan- fee.

do dimenticata della mia necef-

fità, & del mio commodo , mi

impiegherò nell'attendere alla

fua falute , fi come farci perla

miapropria.

Zelo del

Quarto af

Quarto, anchora mi fono fettodiloda

affa-
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༢. .

ve Iddioin affaticata d'hauer fentimento di

suttele cofe lodare , & benedire fua diuina

inogni tem Maeftà con prontezza , & alle-

•,&luo..
grezza di cuore , il che ho co-

nofciuto douer fare non fola-

mente nell'oratione , & vffi-

cio diuino ; ma in tutti i tem-

pi, & luoghi , & in ogni cofa ,

haueffeueduta , o vdita , & in

tutto ciò , che mi è accaduto o

buono, o cautiuo , tanto fecon-

do il mio gufto , o contro la

miavolontà. Ho per questo ha-

Timore far

le cofe di uutoinhorrore il fare le mie co

fe per vfanza , & con negligen-
Dio per v-

Janza, econ za ; perche douendo fare ogni

negligenza, cofa alode del Signore , le deb-

bo fare conferuore, & gufto in-

teriore , havendo moltotimore

di quello , chehointefo : { Ma-

ledictus homo , qui facit opus

Deinegligenter} cioè Maledet .

tol'huomo,che fa le cofe di Dio

con negligenza .

Hier. 48.

Quintoaffet Quinto , ho hauuto defide-

so di oblatio rio di fentire quello affetto di

Be. offerirmi converità tutta in fa-

crificio nel fuoco della charità

al
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al Signore per non effere piu

mia,& però molte uolte il gior

no ho pregato , che fi faccia il

fuo diuino beneplacito in me

in tutte le cofe , che à lui piace-

ranno , dimandandogli per que-

fto lauera refignatione , & mor-

tificatione . Ilche all'hora pen- Segni di ef

ferò hauer ottenuto , quando ferriſegna

fentirò effer come la creta nel- taaldiuino

le mani dell'artefice , della qua beneplacito

le può farne quello , che vuole ,

ocome era in quel tempo inan-

zi , ch'io foffe creata in questo

mondo .

SESTO , mi fon affaticata Seftoaffer

hauer quell'altro fentimento di to diringra

rendere gratie al Signore , & tiare il sis

di riconofcere tutti li beneficij gnore.

generali , particolari , & fpetia-

li , etiam minimi , che abondan-

tisfimamente ogn'hora m'ha fat-

to , acciò da questa cognitione

intenda, che è niente tutto quel-

lo , chepotrei fare con penfieri ,

parole, & opere , per fodisfare

in vna picciola parte al grandif-

fimo obligo , che li debbo .

Da quefto affetto nafcerà in

B me
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Odio del ri me ( quando piacerà al Signo-

tio dell'in re ) quell'odio grande , ilqual

gratitudine debbbo hauere al vitio abhomi-

onde na nabile dell'ingratitudine , ilqual

fce.

Settimo af

feccalafonte della diuina mife-

ricordia , acciò poffa riceuere

maggiordoni dalle fue liberalif-

fime mani .

SETTIMO , mifon sforza-

fettodi con- ta hauere tutta la mia contentez-

tentezza, za , fpaffo , gufto , & piacere nel

nerfo Dis , et Signore, & nelle cofe, che fo-

le cofe fue no fue , poiche egli è tutto il be

ne,theforo, & paradifoin quefto

cafefue .

mondo , & nell'altro , della crea

Odiouerfoil turaragioneuole . Et per il con-

mondo, et le trario ho defiderato hauere in

faftidio , & a ſtomaco il mondo

contutte le coſe ſue , & diſpia-

cemi divederle , udirle , & pen-

farle , tanto come s'haueffe ap-

preffouna puzza , o corpo mor-

to , che genera horrore a chi vi

Segniperco fi appreffa . Mi pare ( che con

nofcere , fe la gratia del Signore) conoſcerò

la perfona facilmente hauere quefto affet-

ama Dioòil
to, quando uederò di che ma-

niera penferò , o parlerò del-

Tuno , & dell'altro , & con chi

monde .

con-
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conuerferò , perche da queste

cofe fi conoſce l'affettione del

cuore fi come dal fumo il

fuoco.

>

Signore.

to.

Vltimamente tutte le mie ora-

tioni , meditationi , & diman- Sette cofe di

de, cheho fatto al Signore, mi manda con
in'tantia al

fono ingegnata inftantemente

fupplicarlo per le predette fet-

te cofe, dicendo quefte , o fimi-

li parole; Signormio fate, ch'io

ui ami con uerità , & perfettio- Conclufione

ne , formamenteu tema, & ri-
delfoprades

uerifca , habbiagrandisfimo ze-

lo del uoftro honore , & della

falute del mio prosfimo . Sia Si-

gnorefempre nel cuormio , nel-

la miabocca , & nell'opere mie

la uoftra lode , offerifca con re-

fignatione perfetta tutta

fteffa in uero facrificio nelle uo-

ftre mani. Concedetemi Signo-

re , che io ui poffa rendere infi-

nitegratie,& infieme gustare di

uoifolo , & delle cofe uoftre,

con hauer in-faftidio , & difpia

cere lecofemondane , acciò fer-

uendoui in questo mondo con

perfettione , poffa vederui , &

B 2 goderui

me
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goderui eternamente co ? Beati

in Paradifo . Amen .

Secondo

Superiore

qualfia.

Quello , che deurei fare aertoil

miofuperiore. Cap. 11.

L fecondo Superio-

refono tutti colo-

ro,i quali in que-

ftomondo mi go-

uernano per uolon

tà, & ordinatione del Signore ,

comefono Padri , & Madri, tan-

to Spirituali , come carnali , nel

tempo , chegl'ho hauuti , & tutte

l'altre perfone , le quali mi fon

sforzata tenere , come miei mag-

giori, verfo quefti Superiori , ho

foiSuperio intefo douerfiferuare tre coſe.

Tre cofe

s'han da

jeruare uer

ri.

amarliuera

mente.

Primo amarli ueramente , CO-
Primo , mePadri , & Madri , & per que-

fto fi fogliono chiamare nella

Santa Chiefa con tai nomi , ac-

cioche in tutte le cofe , che loro

fanno , non s'haueffero
da giudi-

care ,anzi le faceffero alcuna co-

fa mal fatta , per quefto amore fi

haueffe
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haueffe da efcufarli,& hauer com 1 ^uperiori

pasfione diloro, & infieme racco s'hanno da

mandarli alSignore, che dialoro fenfare , &

gratia,& lumepergonernarbene hauer loro

tutti . copaffione .

Secondo ha

uerli rine-

renza .

Luc.10.

Secondo,hauerli riuerenza, te-

nendoli in luogo di Chrifto no-

Atro Signore, comefuoi Vicarii in

terra, fi come egli c'infegnò , di-

cendo ; Quivos audit, me au◄

dit;qui uos fpernit,me fpernit:che

uuoldire; Chi intende i fuoi Su-

periori , intende me ; & colui ,

che difpregia loro , difpregia me .

Queſta riuerenza ha caufato nel fettidel

cuor mio gran confolatione in la riueren-

uedere parlare , & afcoltare i za, chefi

mieiSuperiori ,&maggiori,ima- debbeass

ginandomi all'hora , che rappre- periori.

fentauano CHRISTO Noftro

Signore . Et però ogni ripren-

fione,& ammonitione , che da lo-

ro mièſtata fatta , ſempre l'ho ri-

ceuuta con gufto , pensando che

il Signore ha hauuto cura di me
Nota

fingolare,& uuole,che in me non

fia difetto alcuno , per ilche mi

fono ingegnata d'afcoltarli hu-

milmente, & non efcufarmi ef

B 3 fende
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Ringratia- fendo da lororiprefa . Etultima-

rei Superio méteringratiarli dell'amore,che

ri,quandori mihanno dimoftrato in auuertir-

prendono mi,acciò mi foffe emendata.

Terzo effer

te.

TERZO , effer loro obbe-

Loro abedien diente in tutto quello , che esfi

mi comanderanno , il che piuho

defiderato compire perfettamen-

te , quanto piu era cofa contraria

alla miauolontà, conofcendo ef-

fere obligata ad obedire per mol

ti riſpetti, & fpetialmente per ef-

fer legata per uoto di obedienza .

Segnidelue Ma allhora conofcerò hauer que,

ftafanta virtù della obedienza ,

quando lo farò con quelle fette

conditioni, che i Santi defcriuo-

no,ubedendo i Superiori .

to obediete.

Obedienza

perfetta

qualfia.

Primo,velocemente fenza in-

dugiare,o afpettar tempo .

Secondo,volontariamenteſen

za effere sforzata , o molte uolte

ammonita .

Terzo , femplicemente ſenza

replicare , o fcufarmi , ma alla

cieca .

Quarto , allegramente fenza

mormoratione , o tristezza inte-

riore.

Quinto,
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Quinto,fortemente ſenza ſtrac

carmi, o effereimpatiente.

Sefto , perfeuerantemente fen-

za interrompere, fino che fi fini-

fca .

Settimo,humilmente ſenza in-

fuperbirmi del benfatto .

Quello, che dourei fare uerfo il

mioproffimo . Cap. III.

O cercato nel trat- Comefi de.

tarecol mio prof- ne conuerfa

fimo effer molto re col proffs

auuertita , acciò

1 non incorreſſe in

alcunpeccato , negli deffe caufa

difcandalizarfi , mache meritaf-

feconuerfando bene con quello,

ilche all'hora compirò con per-

fettione , quando hauerò le cofe.

feguenti.

mo .

PRIMO , nonhauendo cer- Primo , non

ta amicitiaftretta in particolare haueramici

tia firetta.

con qual fi uoglia perfona , per

fanta chefoffe, per molte ragio-

ni, le quali lunga cola farebbe a

B 4 dichia
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Secodo par

dichiarare , ma mi contenterei ha

uerun'amoreuolezza in generale

contutti , perche altrimente, hau

rei occafionedifare molti diffet-

ti, perdendo il tempo inutilmen-

te, conmolte diftrattioni,mormo

rationi,& parole otioſe, con ſcan

dalo de gli altri.

2

SECONDO, parlando mol

lar molto po to poco con tutti & fpetial-

Lecon tutti, mente con perfone , che fi diletta-

no ciarlare fenza frutto , & di fa-

pere ifatti d'altri , o che facilmen-

temormorano , dalli quali in po-

che parole mi uorrei licentiare ,

Curiofitae Pigliando alcuna fcufa d'hauer

altro che fare . Similmente fe
fapernouel

leshada

fuggire.

•
mi uifitaffero perfone foreftie-

re , mi vorrei guardare molto di:

non dimandare nouelle , o che

cofafi fa in tal luogo , & inten-

dendo alcuna cola a cafo , non:

torrei raccontarla in cafa ad al-.

tri , fe non foffe di molta edifica-

Parlar con tione, o aiuto del prossimo . Cofi

modeftia, anchora parlando uorrei ufare

riguardan grandisfima modeftia , & non

do nellafac rifguardare mai fiffo nella fac-

viafifio. cia , fpetialmente parlando cont

per-
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perfone d'autorità , & procurate

di fpedirmi , quanto piu preſto

poteffe, le foffe posfibile , in una

parola , lafciando da parte ogni

cerimonia , penfando , che il Si-

gnore del Cielo , & della terra mi

chiamaperparlar meco in folitu-

dine .

perche

TERZO , vorrei di cuore Nota.

fopportare ogni ingiuria , che mi Terzo, le in

ueniffe fatta da qual fi uoglia giuriefatte

( fenza darli però occafione ) dal proffs-

tanto nell'honore,dicendofi ma masban da

le dime , quanto nel corpo; & fopportare

nell robba , che ufo , poi che

quefte tre cofe non fono più

mie per il voto dell'obedienza ,

caftità , & pouertà, benche ogni

vno debbe dire non effer cofa

fua , poiche all'hora della morte

ferà fpogliato del tutto aſuo di-

fpetto. Et l'effere mortificara la

perfona in quefte tre cofe , non

le fa altro di male , ſe non che le

toglie l'amore difordinato' , che

porta a fe fteffi , alla carne , &

robba che ufa , ilche è tutto il

bene , che può hauere la perfo.

da fpirituale in questo mondo,

B S donde

Nota.
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donde nafce l'odio fanto di feme

defima, che fi debbe hauere pera-

mordi Chrifto.

Quarto,vorrei fentire,& dimo

Quarto,alle ftrare allegrezza del ben d'altri

grezza del

bendel profzadel male ,tanto fpirituale de i

con parole,& opere,&cofi tristez

fimo, &tri

#tezza del Peccati, che faceffe, come corpo-

rale,de'trauagli,ò infirmità , che

incorreffe: il cheuorrei fare con

gran fentimento,perche crederei

efferfegno di perfetta carità uer-

fo il mioprosfimo.

male.

Quinto , nella mia conuerfa-

Quinto,affa tione defidererei effere affabi-

bile, doke, e le , manfueta, & dolce con tutti ,

maufneta guardandomi di non effere au-

ftera ò con alprezza efterio-

afprezza, re, neriprendere gli altri , dimo-

con tutti .

Aufterità ,

e malinco
ftrando tristezza , ò malinconia

ma fihanno col prosfimo mio , poiche lo

da fuggire , debbo amare , come me ſteffa ,

perchefarei grauemente abhor-

rita , & fuggita da tutti . Queſto

uorrei molto bene auuertire

perche alcune perfone per a-

more del fentimento fpirituale

non s'accorgono , che manca-

no in quefta parte, è moltopiu

per-
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1

perfettione, la perfona fpirituale

affabile , & dolce con tutti , fen-

za peròdiffonderfi, o diſtrarfi, che

ftare conilfuo fentimento fola,

o raccolta . L'ammonire , o ri-

prenderealcunaconoſco cheap-

partiene folamentea i fuperiori ,

però in tal cafo lo vorrei fare

con lamaggior foauità , che fof-

feposfibile , accioche quellaper-

fona conofceffe effer ammonita

perbenfuo .

Sesto, riue

rire tuttico

me fuperio-

ri.

Sefto , vorrei riuerire , & ho-

noraretutti , come mici maggio-

ri , non riſguardando , che fia la

perfona degna , o non degna di

tal honore , perche è cofa necef-

faria , cheio mi conofca , & con-

fesfi effere la piu miferabile &

la piu vile di tutti , che ſono al

mondo ; però non farebbe mol-

to, fe (alla cieca) io honoraffe ,

& ftimaffe tutti piu di me ftel-

fa . Et per piu mia perfettione , Nota.

fe mi foffe comandata alcuna co-

fa dal mio prosfimo , effendo

buona , o indifferente , & non

contraria al feruitio del Signo-

re ,ne al mio effercitio , la verrei

B 6 fare,

!
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Settimo,aiu

var il proffi

fare, ficome fe la comandaffe , o

diceffeil mio Superiore.

SETTIMO, & ultimo,uor-

rei aiutare il mio prossimo

و

,
in

mo in tutto tutte quelle cofe che foffero

quello, che posfibili a farfi , infino al fan-

Вриз. gue,ad effempio di CHRISTO

noftro Signore. Sio haueffe que-

Segni de fto defiderio, nonmi farebbe gra-

Pamore mer ue qual fi uoglia trauaglio , che

fo ilmio f piglierei per tutti . Sentirei ogni

fuo faftidio , come cofamia pro-

pria .

CON quefto dimoftrerei al-

li poueri, & infermi , tanta cha

rità, & amore, che farei fofficien-

tecol fauor diuino a confolarli ,

& rifanarli dalli loro trauagli .

Quefte cofe in generale , & altre

in particolare , che da quefte

procedono, conoſco effere mol-

to neceffarie alla perfona fpiri-

tuale , Religiofa , & perfetta ,

però non mi fon contentata fo-

Jamente a faperle , o leggere;

ma mj fon sforzata mandarle ad

effecutione , & porle in prattica ,

& molto fpeffo n'hofatto oratio-

Beal Signore, che mi dia gratia

di
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dipoterle adempire , ſi comeſpe-

ro,cheper fuaineffabilebontàmi

concederà.

Quello che debbofareuerfo dime

Stea. Cap. 1111.

REDO, & con- Nemico

feffo, che il mag- maggiore à

gior nemico , che noi mede-

io habbia fia io mi.

fteffa , il che uedo

,

tanto nell'opere del corpo , co-

me dell'anima, dentro della qua-

le habita l'amor proprio , tanto

nafcoftamente , che non penfo

congiudicio humano poterlo di

fcacciare . Alcuna uolta lo ri-

trouo negli effercitii del corpo ,

Amorpro-

al quale fotto fcufa di noninfer- prio done,

marmi, o diconferuarmi perme- ha da ritro
& come fi

glio feruir a Noftro Signore fo

carezzefopra il fuo bifogno. al-

tra uolta lo uedo ne gli effercitii

dell'anima , come fono Oratio-

Communione , Confesfio-
ne ,

ne , &c. cercando in quelli l

nare.

mio
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Confiderare

dafare, òdi

re.

,mio giuſto
& non l'hono-

re , & gloria del Signore pu-.

ramente. Però con la gratia del

Signore ho penfato vfare dui mo

dij, l'uno in ritrouare queſto a-

morproprio , & l'altroin difcac-

ciarlo .

>

Primo , per ritrouare quefto

prima , quel nemico , prima ch'iofacciaalcu-

lo, che s'ha
naopera , cofi corporale , come

mentale entro dentro di me

fteffa , & vedo il motiuo del

cuor mio , & il perche , fe in-,

clina a penfare, defiderare , par-

lare , ò operare tal cofa. & co-

nofcendo effere per mio hono-

re , fatisfattione ò commodità ,

tengo per certo efferui dentro

T'amor proprio , fe ben dimo .

ftraffe farloperamore del Signo-

re, & perciò lafcio di penfare,

defiderare , dire, o far tal cofa.

Cofolatione Ma fe per il contrario ritrouo ,

propria chemimuouela gloria , & l'ho-

gufto , fi ha noredel Signore , all'hora mi sfor

da lafciare zo mádarla ad effecutione , ancor

per l'honor che foffe contro alla mia confo-

di Dio .

, e

latione , egufto . E però d'auuer-

tire, che non mivorrei conten

tare
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i

tare diquefta fola intentione ret-

ta, di far le cofe perDio , perche

principalmente le potrei fare

per Dio , ma fecondariamente

perme fteffa , cercando il mio

commodo, o gufto, però uorrei

fempre l'intentione piu fempli-

ce, & fare tutto a maggior glo-

ria del Signore , non riguardan-

do mai à mefteffa , ne in princi-

pio , ne in fine di tal cofa, per-

che di quefta maniera farei piu

forte à feruire il Signore , acqui- Merito mag

fterei piu merito operando piu
giore come

puramente , & conofcerei con acquifta.

piulume l'amor proprio, per il

che priego continuamente il Si-

gnore, che perſuainfinita bontà

melo conceda.

SECONDO, perdifcaccia

re à fatto quefto nemico da me

fteffa , mifon sforzata ufare que-

fti auuertimenti intorno a gli ef

fercitij delcorpo,& quelli dell'a-

Dima .

Amor pro

priocome fi

difeaccia.

IN quanto al corpo , hopri- Andertimë

ma amato molto lo ftarmi riti- ti fpirituali

rata, poco, ò mai comparendo intorno al

in luoghi , doue fi perde il tem- corpo •

ро
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Ritirarfi , e po,o che ui fia occafione di pec-

ftar fola cato , & ftando cofi fola mi fon

quanto fia ritrouata piu raccolta , & conſo-
buono .

lata nel Signore; ilche facilmen-

te ho poffuto fare penfando , che

ueramente io non era fola , ma

che inmia compagnia ftaua il Si-

gnore con tutti i Santi , & An-

geli del Cielo,co'quali ragionan-

do dentro di me fteffa , paffaua

tutto queltempo piu dolcemen-

te ,(fenza comparatione ) che fe

foffe ftata in compagnia di qual

fiuoglia perfona di grand'autto-

Cuftodire i

rità .

SECONDO , per difcac-

fentimenti, ciare quefto amorproprio,ho cer

è cofa molto cato hauer cura de'miei fenti-

neceffaria . menti , in non effere curiofa , o

leggiera in uoler uedere , udire ,

odorare , guftare , o toccare o-

gni minima cofa , anzi uorrei al

posfibile sforzarmi in quefa

parte mortificarmi , facendo il

contrario di tutto quello , che il

fenfo m'inuita , fapendo certo ,

che per quefte cinque porte il

nemico ci fa la maggior guer-

ra , che puo , & ne ottiene tanta

vittoria,
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vittoria , quanta egli defidera.

creane .

Ma perche l'anima non può fta- Lafciata la

refenzaalcuna ricreatione , è ne- confolatione

ceffario , leuandole la confola- corporale, è

tione del fenfo efteriore , occu bifogno cer

parla interiormente nel uede- care la fpiri

re , vdire , odorare , guftare , & tuale .

toccare fpirituale ; ilche fi può

fare . Primo cauandofrutto fpi- Icinquefen

rituale da tutte le cofe , che fia- fi fpiritual-

mo sforzati per necesfità uede- mente come

re , & udire , &c. lodando il Si- fi occupa-

gnore ,& Creatore loro in quel- , ris

le . Etall'hora tutte le cofe fe-

ranno come legna, peraccender

il fuoco dell'amore del Signo-

renelcuor noftro . Secondo , fe

fermeremo il vedere , & vdire,

interiori , nelli mifteri della uita No.

di Chrifto Signor noftro con

animo di non cambiare , di ue-

dere ,& vdire, & parlare con lui

pertutte le creature del mondo ,

nel qual rimedio , peril conti-

nuo effercitio , fi potrebbe ritro-

uaretantapiùconfolatione,quan-

-to è più dolce il Creatore delle

creature.

,

TERZO, molto mi haguida Modeftia

to
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vipofo , to per il fopradetto effetto , la

grauita , in quiere , & modeftia di tutto il

sutto quel corpo, nei gefti delle mani , pie-

lo, che s'ha di , tefta , & di tutto il refto guar-

dafare. dandomi di non far moto , che

non fia ragioneuolmente fat--

to. Et però mi è difpiacciuto

fempre , veder alcun parlare s

trattare , o fare alcuna cofa con

furia, & impeto , perche è fegno

d'animo turbato , pasfionato , o

leggiero , per il contrario mi

fon confolata ueder altri , che

tutte le loro facende adempi-

fconocon grauità , modeftia , &

ripofo fpirituale . Ma è d'auuer-

tire , di non ufare tanta grauità,

che appara cofa affettata , repu-

tationepropria, o fpecie d'hipo-

crifia .

Il corpo fi QVARTO, quefto mio.

ha daauez corpo l'ho voluto auezzare ad

zare con ef efferfuggetto allo ſpirito , & ca-

fer foggetto ftigarlo con aftinenze , digiuni,

allo fpirito. difcipline , & cilitij , fecondo il

configlio de' miei padrifpirituali,

conofcendo chiaramente , che

fenza queſte penitenze non potrei

effer patrona di quello , è l'a-

mor
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mor proprio farebbe in me

molte male radici , piu mali ra-

mi, & peggiori frutti , il che an- Defiderare

codifficilmente conofcerei . Ho eßerpiupre

defiderato , per l'amore che ho fo raffrena

portato à queſta afperità , effe- ta,che fpro-

re piu prefto raffrenata , che nata, èfer

fpronata da i miei Confeffori . more.

Similmentemi fon sforzata uin-

cere i uitij carnali , per li quali

il corpo piglia molta ricreatio- Pitÿ c'ha

ne, comefono gola , fonnolen- da uincere

za, otiofità , ripofo inutile , & a- la perfona

more della propria commodi- religiofa.

tà, tanto nel mangiare , vefti-

re, ftanza, letto , comein ogni

altra cofa .

VLTIMAMENTE, hoha Discretio-

uuto defiderio di conferuare la ne a riguar

fanità del corpo , perche po- dar lafani

trebbe effere tentatione del De- tà.

monio,fe non haueffe cura com-

petente per non amalarmi , ac-

ciò mancandomi le forze cor-

porali , nonmi mancaffero an-

cora gli effercitij ſpiritualli , &

però ſon ſtata in quefto molto

auuertita , per non fare ecceſſo

alcuno, acciò refti feruito Iddio

noftro
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Auertimen

noftro Signorein tutte le cofe.

SECONDO, perdifcaccia-

ti fpirituali re da me quefto nemico dell'a-

intornoall' morproprio in quanto à gli effer-

citij dell'anima , mi fon sforzata

hauer le cofe feguenti .

anima.

anima.

PRIMO, ho defiderato ha-

Et

Vergogua uereuna gran uergogna , & con-

de la brut- fufione confiderando la bruttezza

tezza dell' interiore dell'anima mia , la qua-

le uedo difformata per tanti pec-

cati , che ho commeffo, & non

ceffo di nuouo commettere .

uedendo la mia imperfettione ,

quanto fon lontana dal uero fpi

rito, conuerfatione , & uita de'

Santi , & come effendo ogn'hora

perquefto il mio Signore,& Crea

tore, Vorrei non comparerepiu

fra la gente , ma nafcondermi

(fe foffe posfibile) fotto terra,

acciò potesfi con queſto ( o al-

tro ftrano modo ) mutare l'im-

mondezza dell'anima mia , per la

Difpreg quale difpiace fommamente al

giarfi , & fuo Signore.

odiarfi è le SECOND O, ho fimil-

ne ,& per- mente hauuto fame dell'odio fan-

che. to contro di me fteffa , & di di-

ſpreg-
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fpreggiarmi ueramente con hor-

ror de'miei mali portamenti , il

che ho uolutofare principalmen

te peramor del Signore, che per

me s'è auuilito , & difpreggiato

fopratutti , poiperchefon degna

di difpregio, tanto per effere nien

-te , quanto per la mia intrinfeca

malitia ,& offefe che ho fatto , &

fo al Signore piu che tutti gli al-

tri.

TERZO , ho uoluto acqui- Dominio ,

ftare un uero dominio fopra le che fi debbe

mieinclinationi , che fento, per acquistare

poterle uincere , & acquistare le fopra l'incli

uirtù contrarie , cioè uedendo- natione.

miinclinata allafuperbia, ho uo-

luto effercitarmi nell'humiltà , &

cofi delle altre cattiue inclina-

tioni .

DEL medefimo modo mi fon
Paffioni

affaticata di ftar molto uigilan- dell'anima

te fopra le pasfioni dell'anima qualfiano

mia,comefono amore, & odio, & comefi

allegrezza , & dolore , timore, & debbono

fperanza , &uedendo che fi muo guardare.

uono perle cofeterrene , con ira

implacabile le ho uoluto morti-

ficare .

QVARTO,
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Vigilanza QVARTO, oltre tutte que-

circalame fte cofe ho procurato di ſtar ui-

ditatione,co gilante intorno alle cofe fpiri-

feffione , tuali , cioè meditatione , effer-

communio- eitij, confesfione, communione,

Be.

Timere di

non far le

cofedelSig

aframpa ,è

per w』 ཛཿ w༢d。

Difcretione

& lettione de'libri fanti , per far

ilbene con frutto , al fuo luogo,

&tempo.Mauoriei fentire mol-

to timore di non fare queste co-

fe comeperufanza, & à ftampa,

come fuole molte uolte accade-

re a coloro , che hauendo inco-

minciato bene,poi s'intepidiſco-

no,perche hanfatto amicitia con

l'amor proprio , & han sbandi-

to da loro il puro amore del

Signore .

QVINTO.

Quinto,con le coſefopradette

quanto fia fon ftata auuertita di accompa-

neceffaria , gnare la fanta difcretione madre

come fi ditutte le uirtù, fenza la quale o-

gnifanto effercitio farebbe impu

tato a uitio .

acquifti .

Penfo che queſta difcretione

fi puo acquiſtare facendo quat-

tro cofe.

Primo, far efperienza , & pro

uare le tal cofa, che fi uuol fare ,

riefce
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riefcebene , o nò.

Secondo , dimandandone a

rfone, chefiano prattiche , &

efperimentate di quella cofa .

Terzo, leggendo libri de' San-

ti , chenetrattano .

Et quarto, pregando il Signo-

re, che ci illumini, dandoci a co-

nofcereciò , che s'ha a fare intal

negotioparticolare .

Quello, chedouereifare uerfo la

mia Religione, Regole, & San-

tipropofiti. Cap. V.

N quefto dell'offer

uanza delle regole

non poffo fare, che

nodica quello del

Profeta Geremia.

Quid eft, quod dilectus meusin

domo meafecit fcelera multa & Hier. II.

il che vuol dire chiaramente :

Diceil Signore , molto mi doue-

rei dolere , effendo offefo in tan- Nota.

te maniere dalle mie creature s

ma che cofa dourei fare, effendo

offefo da miei amici , & diletti ,

che
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1

1

chein cala mia, nella fanta Reli-

gione,han commeffo,& commet

tono moltipeccati,& fceleraggi-

ni , poco curandofi dell'ordine

loro, dellauita fpirituale , c'han

prefo, de'uoti a'quali fi fon' obli

gati , delle Regole, chedebbono

guardare , & di caminare fem-

pre alla perfettione ? Però do.

lendofi il Signore , ce ne deb-

Dolore di biamo doler ancor noi , & sfor-

non oßerua zarci con ogni diligenza , per

rale Rego emendarci di cofi gran male, il

le , per quale quanto fiagrande, & quan-

to difpiaccia al Signore , l'ho in

parte conoſciuto , meditando

& leggendo fpeffo i ponti fe-

guenti .

che.

>

Confidera- Primo , penfa anima mia , che

tioni per i peccati fatti in luoghi fanti , il

far offerua- Signore gli ha caftigati fubito ,

re perfet & acerbisfimamente , come fe-

tamente le ce à Lucifero , per la fuperbia

regole. che dimoftrò nel Cielo : ad A-

dam , & Eua per la diſobedien-

za , che fecero nel Paradifo ter-

reftre ; à Dathan , & Abiron fa-

cendoli inghiottir uiui dalla

terra ; & Anania , & Saphira ,

che
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che caddero morti per la bu Timore di

giadetta innanzi a San Pietro. Pe non eſſer ab

ròhabbi timore , che non auen- bandonata

gail fimile ate , corporalmente per i fusi

ofpiritualmente; perchepotres diffetti .

Itialmeno effer talmente abban

donata dal Signore per vn mini-

mo diffetto , effendo fatto nella

cafa , & nel cofpetto della fua

diuina Maeftà , che ti potrebbe

del tutto abbandonare. Riflui-

ti adunque effer offeruantisfima

delle tue Regole, & fant propo-

fiti, pernonincorrere in alcun

caftigo del Signore .

Secondo, penfa a quello , che

diffeil Signore dell'arboré , che

nófaceuafrutto : { Succideergo

illam , vt quid etiam terram oc-

cupat? Perche comandò,che fi

tagliaffe, non effendobene , che

occupaffeil luogo , doue un'al-,

tr'arbore buono faceffe frutto.

Se quefto diffe il Signore d'un'

arbore , chenonfaceua frutto ,

che cola harebbe detto d'un'ar-

Luc.13.

bore , che haueffe fatto frutto , Timore di

di morte, & auelenato ? Trema non ren-

adunqueanima, fapendo,che tu der il de-

C fei
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"

bito frutto fei quell'arbore infruttuofo

al Signore. cheoccupi la terra in vano, tu

fei quell'arbore , che fa frutto

dimorte , & auelenato di pecca

ti , non offeruando le tue rego-

le,i fanti propofiti, & tutto quel

lo, che fei obligata. Comandera

il Signore , che fimil arbore fi

tagli , & ſpianti dalla fua uigna ;

dallagratia, &religione, & co-

melegno fecco fia pofta al fuo-

co dell'inferno , & cheun'altra

perfonaferuente , & offeruante

lo feruainfuo loco,& facci frut-

to di uita eterna. uà adunque, &

leggi fpeffo le tue regole , offer-

uale intieramente , datti tutta al

fantoferuore , & caminadi vir-

tù,in virtù, acciò il Signorepof-

fi raccorrequel frutto,cheſpera

da te ftando nella ſua uigna

dellafanta Religione .

Terzo, penfa anchora anima

mia,che l'infpirationi , aiuti fpi-

rituali , & tutte leregole tifono

ftate donate dal Signore per di-

uentare gran feruafua. Et facen-

do il contrario , farà fua Diuina

Maeftà grandissima ingiuria , &

à te



SPIRITVALET 26

ateeftremo danno . Però habe

bi timore , che non fia data

contra di te quellaterribil fenté

za, laqualedice il Profeta Efaia

[Interra Sanctorum iniquagef-

fit, & non uidebit gloriam Do-

mini,]cheuuol dire,Dice il Si-

gnore,iot'ho poſto in un luogo

de'Santi, per diuentare fimile à

quelli,dandoti tata commodità,

tante infpirationi,ordini, & rego

le, acciò andasfi innanzi nel mio

feruitio, & tu hai fatto tutto il

contrario , portandoti in tut

te le cofe iniquamente , & uai

di male in peggio . Però non

uedrai lagloria mia , ma ferai

condennata , perche nonti fei

profittata de'mezzi , che ti ho

donato.

Quarto, penía , che i pec-

gole quanto

fia neceffa-

ria.

cati fatti contro al uoto fono L'offeruan

maggiori, & fatti da perfona , za dellere-

che fa dello fpirituale ,fono

maggiori, perche è piu obliga-

taà feruireil Signore,cheglial-

tri,& facendoil contrario, pec-

ca piu grauemente . Oltre di

questo tutto quello , che piglia

C 2 per
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Confiderare

bene.

per mangiare , & ueftire tanto

dalla Religione,come dal prossi

molofaconpeccato , & ingan-

no,perche da una parte tradifce

la fua Religione rompendo le

regole,& offeruanze , & dall'al-

tra nonè degna di pregare per

il prossimo , che le hauerà dato

l'elemofine . Perche Iddio non

Pelaudifce , non effendo offer-

uante , come gli hapromeſſo .

Però pernon fare un facrilegio

cofigrande , temerai anima mia

&preponti di effer offeruantisfi-

ma,& diligentisfima nel feruitio

del tuo Signore , fatisfacendo à

quantogli hai promeſſo .

Quinto , penfa ultimamen-

teanima mia , quando ſei ſtata

chefeiuenu
sa a fare in chiamata dal Signore , chedefi-

Keligione è derio haueui di feruirlo . Ricor,

dati,che fe all'hora ftando nel-

lemiferie del mondo eriferuen

te,& hauefti tanto defiderio , &

accefauolontàperandare àper-

fettione,che vuol dire adeffo ,

che ftando in un luogo Santo

& hauendo tanti aiuti , che uiui

tanto

,
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tanto tepidamente? Et fe mi di-

cefti,che eri cattiua , mauenefti

alla fanta Religione perdiuentar

buona,che uuol direadeffo , che

hai fpefotantotempo ,& lei ftata

alla Scola delle cofe fante , che

feitanto lontana dalla tua pro-

fesfione,& defideriozuergogna-

ti adunque uedendoti tale, & de-

liberati conuerità di rientrarein

feruore,& inuera offeruanza del

le tueregole, & fanti propofiti

acciòposfi feruir al tuo Signore,

& benefattorein amoreperfecto

come fei obligata,

Quattro cofe m'hanno molto Quattro

aiutata per l'offeruanza predet- mexi,per ta

ta,le quali mi fonsforzata guar- effernanza

daralposfibile, ma non come delle Rego-

douea.

La prima fi è leggere fpeffo le

le.

-mie regole,& meditareuna uol Le Regale

ta il mefe,òpiu, i fopradetti pun s'han daleg

ti,acciò miinduceffero all'amor gerſpeſſa .

& offeruaza di quelle,p il cheho

hauutofentimento di non cótra

-uenirea niuna regola, fottoſcu

fa,che fia di pocaimportanza.

C 3 La
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Pregare ,

che si auer

La feconda è , cheho prega-

to fpeffe uolte la mia Superio-
tita, ri- ra, & tutti quelli di cafa, che

prefa per i
diffetti èbeperamor del Signore,miauuer-

tiffero,& riprendeffero , ueden-

domi fare alcuna cofa contro

alle regole, o alcun'altro difet

to,delquale non mi poteffe ac

corgere ..

ne.

Penitenza

per non of-

feruarle re

gule.

•

La terza è , che ogni mele

ho fattounapenitenza fecreta ,

& alcunauolta in publico con

licenza , per non hauer offer-

uato bene in quel mefe le mie

regole , & propofiti , che il

'Signore m'hauea dato , pro-

ponendomi per Pauuenire di

principali guardarle conuerita, & piuper

con Special

I tre uoti

fettione.

diligenza La quarta , che ho hauuto

fi hanno da
guardare. fpecial fentimento di guarda-

reitre uoti principalidella fan-

ta) religione , cioè, ubidien-

1za , caftità , pouertà , infieme

con la claufura , cuftodendoli

come gioiepretiofisfime , de i

t

Voto dell'u, quali dirò in particolare de i ſe-

bidienza. guenti ricordi.

1

Primo
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Primo, delvoto dell'vbedien

za, uorrei per amoredel Signo-

re vbedire perfettamente, co-

me di fopra s'è detto ; perche fe

haueròin me queſta uirtù , cre-

doche hauerò ancora tutte l'al- Nota.

tre, e fpecialmente, perche fà

l'anima affomigliar à Chrifto , il

quale per vbedienza ricuperò

il mondo , che per difetto di

quella s'era perduto , però ho

pregato, &pregheròfemprefua

diuina Maestà , che mi faccia

conofcere l'importanza , meri-

to ,& perfettioni di quefta uir-

tù, peruolerla piantare , & radi

care nelle vifcere dell'anima

mia.

Secondo , del voto della ca- Voto della

ftità non vorrei parlarne ; per- Caflità .

che per gratia del Signorenon

conofco, nefopportereiun mi-

nimo penfierocontrario à quel

la ;; ma dirò per aiuto d'alcu-

ne,chela Caftità hà d'hauer due

forelle . La prima è una Santa Caftità ha

vergogna, laquale è comeguar due forelle,

diana della Caftità , che la cu- à guardia-

ftodiſce ficurada ogni minima ne.

C 4 mac-
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Vergogna macchia . Quefta fa tener gli

è la prima occhi basfi,fa fuggireil lafciarfi

forella del uedere: & fe per forte foffe la

La Cafina. perfona ueduta , o parlatole, fa

Monde

del cuore,fe

conda forel

LadellaCa

ftit .

Nota.

Pouerta

venireun rofforeful uito , in fet

gno,che è diligente in guardare

la candidezza della mente.faan-

cora che fia modeftisfima chi la

tiene,ne'fuoigefti ,caminare ,par

lare,& operare, & pertutto cu

ftodifce perfettamente quefta

fantavirtù. La feconda forella

della Caftità,è la mondezza , &

nettezza del cuore , per laquale

viene l'anima in tantapurità, &

candidezza interiore , che non

folamenteabhorrifce ogni mini

mopenfiero cattiuo; ma ancora

li difpiace d'accoftarfi a qual fi

voglia creaturaper amor difor-

dinato,feruandofempreil cuor

fuo immaculato alfuo fpofo, &

allontanarfi da quello , reputa

fornicatione fpiri.uale.

Terzo, delvoto della Pouer-

Voto della ta,vorreiguardarmi al posibi

le,reftringědomi al folo vfo del

-farfo le cofe molto neceffarie , & qfte

lo le cofe ne haureigran doloredi viarleco-

me
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come

meproprie, & che fotto fpecie ceffarie, ma

di necessità,ò(perdirmeglio)di non

mala ufanza diuentasfiproprieta proprie.

ria. Nonuorrei donare , ne pi-

gliar cofa alcunaſenza licenza ,

benche ne haueffebifogno . De-

nari(con la gratia del Signore)

nonhomaitenuto , ne terrei in

poter mio,ò in poter d'altri, ac-

ciò il Demonio non m'ingannaf

fe,& fotto ombradi bene,mi fa-

ceffe far contra il uoto della fan

ta pouertâ,per il che incorreffe

ladannationeeterna,nonferuan

do al Signore tutto quello , che
·

Proprietà

entra fotto

ombra di be

ne.

no
n

gli ho promeffo. Et perche quel Confidera-

uitio della proprietà fuole mol- sioni , per

effer
to regnare fra Religiofi miferi ,

& tepidi , (comeio ) houoluto proprieta

notare qui alcune confideratio-

nicontra quefto uitio per leuar-

lo à fattodal cuor loro , le quali

molto m'hanno aiutato.

Primo,penferai , come quefto

peccato è piugraue , che di la

fciar l'habito, ò difuggirfi d'un

Monafterioin un'altro , il che è

cola digrandisfimo fcandalo,&

donahorrore à fentirlo . Ma è

ria.

più
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ilguadagno

più cofaneceffaria alla perfona

religiofa di feruare i tre uoti , &

fpetialmente la pouertà , ch'è

muro della Religione , che di

portaretal habito , ò di ftare in

tal Monafterio,& però fe lafciar

l'habito,& ueftirfi da fecolare, o

fuggirfi in altro Monafterio, è

grauisfimo peccato appreffo di

noi, che ècofadi minoreimpor

tanza, quanto piu graue faràef-

fer proprietaria,ch'è cofa di mag

giorimportanza, poi cheruina

fatto il uoto della fanta pouertà

neceffaria,& effentiale per con-

feruare lareligione ?.

Secondo,penferai , comedal

chefa lare- grandisfimo fcandalo , tanto a

ligiofa non quelli del Monafterio, quantoa

èfuo, e pi- fecolari, & infami tutta la Reli-

gliandolo,fa
gione , oltre che commettifur-

to,tenendo,& donando la robba
furio.

d'altri,perchetutto quello , che

guadagna,& èdonato alla per-

fona religiofa, non èfuo,madel

Monafterio , & di tutti in com-

mune,& è tanto maggiorpecca-

todi furto , quanto è robba di

Chiefa ,di luogofanto di poue

ri,
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ri, & ferui di Dio , & perquesto

talpeccatodi proprietà è chia-

mato facrilegio , &èdegno di

alprisfimapunitione .

La pouertà

è
comprata

dalla reli

Terzo, péferai, che quella pre

tiofa margarita dell'Euangelio ,

Inuentavna pretiofa margarita Matth. 13.

abijt,& vendidit omnia quę ha-

buit,& emit eam :la quale è Chri

fto N. Sig.& lafanta pouertà , tu

l'hai comprata molto cara , quan

do lafciafti quanto haueui al mō

do perpoffederla per tua, abban
giofa perin

donando Padre,Madre, fratelli, finito tele-

forelle, parenti, con tutte le ric-

chezze,fpasfi,e commodità, con

tefteffa , & quanto haueui . Et ,

adeffo nefai tanto poco conto ,

donandola,& cambiandola per

niente,vfando conproprietàpo

chisfime cofe che hai . Ricono-

fci adunqueil tuo errore, & in-

tendi,chenon puoi hauerealtro

teforo,che la fanta pouertà , poi

TQ.

chein quella fi ritroua Chrifto Proprieta-

Signore, & Creator deltutto.rÿ , & la

Quarto,penterai,quanto grā- pazzia, nel

depazzia,& ignoranza farebbe, la quale fi

fevnaperfona , che fofle ufcita ritrouane

C 6 dal
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Proprieta-

y

dal pericolodel mare,ritrouan-

dofiinunabuonanauein falua-

mento, pigliaffe dell'acqua , &

voleffe riempire la detta naue

perche certa cofa è, che s'anne-

garebbe. Cofi fai tu , la quale fer

vfcitagià dal mare del mondo ,

&fei in faluamento nella fanta

Religione , che pigli dinuouo

delle cofe del mondo , perriem

pirela tua uolontà,non auerten

do, che ti annegherai, & perirai

con piuvergogna, che prima,

ftando nel mondo . Riconofci

adunque la tua pazzia , & igno-

ranza, difcacciando da te quefto

pesfimo vitio della proprietà , &:

abbracciati coltuo Sig. ignudo ,

& pendente fullegno della Cro

percherinouerai il fanto vo-

to della pouertà, la quale tanto

di cuoregli hai promeffo.

ce,

Quinto, penferai comeoffen

ry come of digrandisfimamentetutta la fan

fendonotat tisfima Trinità , dubitando, cheil

ta la fantif Padre con la fua potenza non ti

fima Trini potràprouedere nei tuoi bifo-

gni , & che il Figliuolo con la

fuafapienza ha fatto ignorante

..

mente
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mente, dandoti confeglio,& fa

cendoti la ftrada della pouertà

nolontaria, & chelo SpiritoSan

to conla fua bontà t'habbiain

fpirato male , dandoti ad inten-

dere di far questo uoto di poner

tà. Peròper non offendere coft

grauemente il tuo Signore, ti

debbi mettere tutta nelle mani

dellafua Onnipotenza , fapien-

za, & bontà infinita , fpoglian-

dotid'ogni cofa , chetieni con-

troa quefto uoto , perche effo

mai nonti mancherà ne' tuoi bi Nora.

fogni, poi che non mancaa gli

animali bruti.

Perquefteragioni debbi adú-

que molto temere , & aborrire

quefto maledetto peccato della

proprietà, per non effer conden

nata eternamente .

Si ha d'auertire,( fi comemol

té uolteho intefo ) ch'èordina-

to per le facre leggi Canoni-

che,che il Religiolo proprieta

rionon fideuefepelire in Chie-

fa: ancorche muoiabene, co'fa

craméti,mache fia fepolto fuor

di luogofacro.Queſto ho uolu

to

Nota:

Ca.fuper

quodam , de

Statu Mo-

nas.
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nodella co-

nerfione &

come .

toquinotare, per dimostrarela

grauezza di queſto peccato , &

dareffempio à gl'altri , & hauer

horrore di rompere queftofan-

tovotodellapouertà .

Vltimamente uoglio qui nota

Fefta che fi reuna mia diuotione particola-

ha da fare sefopra i voti, la qual è ch'ogni

peril gior annomi fon rallegrata far fefta

della mia conuerfione in quel

giorno , ch'entrai nella religio-

ne; perche ſe nel giorno della

dedicatione d'vn Tempiomate-

riale di pietre fifà fetta grande

ognianno,quanto è cofa piuco

ueniente,che fi faccia fefta mag-

giore nella dedicatione di un'a-

nima, la quale è tempio uiuo del

l'eterno Iddio? Per queſta rino-

uationeho fatto tre cofe .

-Confeffion

Primo , vna confesfionegene

rale di tuttoquell'anno .

Secondo , mi fon offerita di

generaleo nuouoal Signore perferuirlo in

gni anno, perpetua caftità,pouertà, & vbi-

Offerirsi di dienza,dolendomi di non hauer

nuono al Si offeruato per ilpaffato perfetta-

gnore fiha mente , quanto gl'hò promeffo,

dafare.
& chenonfono andata innanzi

nella
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nellaperfettione , & diuinofer-

uitio.

re.

Terzo, ho ripigliate le forze

in farnuouipropofiti , in rinoua

reidefiderij , ch'io haueua pri-

mahauuto in ripigliare glieffer Le forzeſpi

citij tralafciati , & perfettionar rituali s'ha

da ripiglia

quelli che faceua , inueftigando

con l'aiutodel Signore altri me

zi piu fpediti per attender bene

a mandar in effecutione quanto

uedo douerfar, & fpecialmente

ho hauuto fempre defiderio di

rinouarmi nella fantaoratione,

& efferciti delle uirtù . Quefta

fefta mi farebbeftata di grandisfi

mo aiuto,perquel che conofco,

s'io l'hauetfe celebrata di quella

maniera , che deuea , maperla

miainfingardagine uengo a non

ufarbene delli mezi,& aiuti che

ilSignorem'ha dato , del chelo

priego m'habbi mifericordia, &

miperdoni.

LI-
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SECONDO.

IN adeffobab

biamobreuemen

te detto quello ,

c'haurei potuto

farenelle cofe ge

nerali,cioè uerfo i miei Superio

ri, uerfo i miei prosfimi, con

mefteffa, conle regole della

mia Religione . Adesso fe-

guito à dire, con la medefi

ma breuitd,de gli effercity par

ticolaridelgiorno, incomincian

do dalleuarmi,infino alla fera ,

che fi uàa dormire, acciò ogni

cofafiafatta con ordine, &fen

za confufione.

!
CHE
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CHY ESSERCITII SI

potrebbono fare nel le-

uarfi la mattina .

Cap. 1.

D

ICE il San. Euangelio

nella parabola delle

cinque Vergini pra-

denti , & cinque paż-

"

ze , & ftolte , quefte paro-

-e . Media nocte clamor fa- Matt. 2 §.

&tus eft,ecce fponfus venit , exi- Nota .

te
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Confolation

ne,& alle

te obuiam ei, Chevuol chiara-

mentedire, ftado leVergini paz

zeadormire ſenzahauer accon

cio lelorolucerne, & lepruden

tigià preparate, ecco cheamez-

za notte fi fece vn gran rumore,

& grido,dicendo : Ecco, ecco ,

cheuiene lo fpofo , vieneil Si-

gnore , vfcite adunque tutti ad

incontrarlo.

Di molta confolationedeono

effere quefte parole , all'anime
grezza nel

lenar la fpirituali , & fpofe di Chrifto

mattina.

Nota

*

quando fentono il fegnoper le-

uarfi,acciò con molta follecitu-

dine ,& interiore allegrezza , fi

leuino sù, perandare incōtroal

fuoSignore (perche veramente

non èaltro il fegno , ò infpira-

tioneper leuarfi , fe non il pre-

dettogrido,& romore dellagen

te dello ſpofo) perriceuerlo fpi-

ritualmente nella fanta Oratio-

ne,meditatione,& vfficij diuini.

-Hor qual anima mifera , pazza, &

balorda potràpiùripararfi,& re

-ftar di nondarfigrandisfimafret

ta per efferla prima ad incon-

trar'il fuo Signore per riceuere

tutte
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*

tutte le gratie, & copiofisfimi

doni, cheportadal Cielo , per

adornare , & arricchire l'anime

fameliche, & fitibonde del fuo

I mezi per

amore? Quefta
follecitudine

di lemari pre-

leuarmi la mattina prefto all'o- fto la matti

ratione ho
defiderato

grande- na qualifia

mente,& però ho prefo mol- no,& love

ti mezi per ottenerla
, alche mi utilità.

ha molto aiutato , cenare leg-

germente
la fera , & per il lun-

go effercitio
c'hofatto , ritrouo

quefto del mangiar leggiermen-

te effer'unico
rimedio à mante-

nere,& eccitarequeſto uiuo de

fiderio , & fame dell'oratione

gioua raccomandarfi
all'Ange-

locuftode,& molto piupropor-

fi la ferad'hauer un grande, &

feruente
defiderio

di leuarfi la

matrina feguente
per fare vna

delle piu feruenti orationi , che

mai habbi fatto,con uogliad'ac

quistare in quell'hora
la gratia

del Signore . Vltimamente
ho Pattofatto

fattoun patto col mio corpo , col corpo •

che effo fi ripofi quato uuoletut

ta la notte, marifuegliandomi

òeffendo rifuegliata,fubito uo-

glio
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"

--

glio chefilieui per attendere à

gli effercitij fpirituali , poi che ne

ha hauuto tantobuona parte in

ripofarfi,& ritrouo con quefto ,

che mi uabene non folaméte p

rifuegliarmi,ma per effer fubita,

& follecitain leuare;mi leuo sù

Nota chefa (lentendo il fegno,ò l'infpiratio

il continuo ne)fenza penfarui,& miritrouo

fecodo ful letto, & parlado col Si

gnore,fenza altra deliberatione.

Mifonanco aiutata, rifueglia-

ta chefono,per leuarmi có mol-

to defiderio , ricordarmi d'una

delle feguenti confiderationi ,

perilgiorno della fettimana,pē-

fando che'l Signore ifteffo mi

chiama, picchiando alla porta

delmio cuore.

nfo.

Confidera II Lunedì, come che promettef

sioninelle- fe donarmi infinite gratie,& ftar

uarfila mat fi continuamente nel mio cuore,

tina.
il che come defidero infinitamé

tefento un uiuo defiderio , che

mimuouecon ueroferuore, per

leuarmi à ritrouarlo,& con que-

fto mi ricordo di quelle parole.

( Si quis furrexerit , & aperueri,

mihi januam , intrabo ad illum

&
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& cœnabo cum illo , & ille me-

cum(cioè, s'alcuno fi leuerà, &

m'aprirà la porta, entreròà lui ,

& ceperò con lui,& effo meço

IlMartedì, come ſe mi coma

daffe con Imperio,& Maeftà , di-

cendoquelle parole, chediffe à

gli Apoftoli , che dormiuano ,

Quid dormitis? Surgite, orate , Luc 20. )

ne intretis in tentationem } che

uuol dire.Perche dormite?leua-

teui,& orate , acciò non entrate

in tentatione, Sento da queſto ri

cordograntimore, (ma non quá

todebbo) tal che mi fa leuare a

uoloda fonnolenza, & pigritia,

che miueniffe .

11Mercordifento il Signore,

comechemiminacciaffe con fu

rore,mi imagino uederlo adira-

to contro di me,& come che mi

uoleffe caftigare per li malfatti

della uitapaffata, il che non mi

lafcia pigliar fiato ,tal che perla

fretta non mipare fapermi uefti

re,& mipare che dica queſte pa-.

role .(Si non uigilaueris,ueniam.

ad tetanquam fur,& nefcies qua

orauniãad te)cioè, Se no ti defte

Can.21.

rai
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Tai verròà teàguifadiun ladro

ate.

Il Giouedì lo fento nel mio

cuore,comeſe mi pregaffe amo-

reuolmente, che mi leua àtratta

re conamore cofe d'importan-

zacon la fua diuina Maeftà , &

m'imagino,che dicaquelleparo

Gant.26 ledella fpofa . Surge,& prope

raamicamea, & ueni . Lieuati ,

& affrettatiamica mia,& uieni .

Moueriano quefte parole un

cuordi pietra, uedendo l'amore

fuifcerato, che il Sig . ha alla fua

creatura, acciò uedendo táta cor

tefia,niuno fia negligente, & in-

grato a confentirui, come fo io

continuamente.

Il Venerdi intendo con l'orec

chie della mente, come che mi

auertiffe del gran pericolo , che

fuoleauuenire a'fonnolenti,a'pi

gri,&negligenti,i quali fono per

fare un lungo camino,& uenuta

la notte fi ritrouano per ftrada

fenza poterarriuare,& però par

che mi dica. [Surge, & comede ,

1.Reg. 19. grandis reftat uia . JLieuati ,& mã

gia perche ti refta à fare lungo ca

mino.
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mino.Perquefto accorgendomi

effere molto lontana dalmonte

della perfettione, con tutta quel

lafollecitudine, che poffo , mi le

uo perfar collatione fpirituale,

& fortificarmi nella fanta oratio

ne,pigliando daqueftogloriofo

cibo ardireper caminare à lun-

ghi pasfi làsù,douefono arriua-

ti i Santi, & ferui del Signore :

IlSabbato mi pareferuirlo, co

meche mi riprendeffe afpramé-

te dicendo: Surge, curiaces pro

nusinterra? Lieuati : perche ti Iofue.7.

ftai a giacere in terra ? Queſto

mipare fentirlo, conuergogna,

& cófufione dellamiadapocag

gine, chenonfò conto delle co-

fe del Cielosma come un'anima

leftò col corpo, & con la mente

riuolta , & tutta giacendo inter-

ra, quante uolte con queſto ri-

cordo mi leuo piangendo dirot-

tamente,& prego con uiuo fen-

timento il Signore non mi lafci

piu intanta miferia; ma uerame-

temirifuegli dal fonno , & ba-

lordaggine interiore .

La Domenica fimilmentemi

ricordo
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Ephef. 5.

ricordo , come che mi effortaf

fe alla vigilanza , & ad hauere

il premio , che quella riporta

&parmivdirlo dire : Surge qui

dormis, & exurge à mortuis , &

illuminabitte Chriftus . Lieua-

ti tu che dormi , & rifuegliati

dalfonno della morte , & Chri-

fto ti illuminerà . Mel'imagino

altrevolte come creditore , che

midimanda quello, che glideb- :

boper gliinfiniti beneficij , che

Matt. 18. mi ha fatto,dicendo : Surge, red

de quod debes. Leuati , & refti-

tuifci quello che deui .

Effercity

mel"leuarfi

la mattina .

Con queste confiderationi

fentoparticolarfollecitudine al

leuarmi, & riſpondo al Signo-

re contutto il cuore con diuer-

fi fentimenti , & fpecialmente

conquel verfo del Salmo : Pa-.

ratum cormeum Deus , paratum™

cor meum. Come fe gli diceffe:.

Eccomi Signore preparata àfare

la uoftrafantisfima volontà ; Ec-

co il mio cuore , che ue l'offeri-

fco hoggidì,& in tutta la mia vi-

ta, preparato alla croce , & alle

tribulationi , per il ripofo, &

con-
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confola ioni , pregoui Signor

mio, che
difcacciate da quel-

la ogni macchia di peccato, ac-

ciò fia
perpetuamente uoftra

uera habitatione . Poi fattomi

il fegno della Santa Crocemi

uefto , falutando. la Santisfima

Trinità, contre Pater nofter , &

tre Aue Marie,& il Credo , &la

Beata Vergine con vn'Aue Ma-

ris ftella, pregandola , che m'in-

drizzi al porto , per tutto quel

giorno , fenza pericolo , & alla

ine della uita al porto ficuro

del Paradifo. Saluto anco l'Ange

lo mio cuftode,& i Santi di quel

giorno , de' quali mi fon propo-

ita fare fpecial memoria (fico-

meappreffo fi noterà) con un

Pater nofter, & un'Aue Maria

per uno .

Della diuotione , et inuocatione

de' Santi. Cap. 11.

S&

I comegran confolations,

& confidenza hanno le per-

fone di questo mondo , quan-

D
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do in Corte del Papa, Imperato-

re,òRe,poffono haueralcun Si-

gnore,o Auuocato p amico,o al

cunparete,per mezzo del quale

poffono ottenere quelle gratie ,

& fauori, chedefiderano , & per

il contrario,, fi comegran dolo-

re,ſconfidenza,& difpiacer han

no,quandoperloro negligenza

& dapocaggine han perdutoP-

amicitia di qlli,& uedono, che

ne' loro bifogni non ritrouano

a chiricorrere peraiuto , ò fa-

uorealcuno , cofi molto piu grā

Diuotione confolatione,& confidenza ha-

particolare ueremo noi (poiche habbiamo

"de'fanti,co non vno , ma infiniti Auuocati,

parenti , & fratelli , fecondo lo

fpirito nella Corte del Cielo ap

preffo l'onnipotente Iddio ) ſe

per diuotione , & memoria te-

nesfimo laloro amicitia , & per

il contrariogran dolore , difpia.

cere , & fconfidenza farà la no .

ftra,quãdo nell'hora della mor-

me fi può

hauere.

te ,
& nell'eftremo noftro bifo-

gno nonhaueremo a cui ricorre

re, cheinterceda per noi , ilche

tanto piu ne difpiacerà , quan

to
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topiu la necesfità feràgrande ,&

che perpura negligenza,e dapo

caggine habbiamo perduto tan

to aiuto. Però intendendo io

quefto,pernon incorrere in tan

to male,mifonsforzata far me-

moria,&hauerparticolare me-

moriaadalcuni Santi, i quali ho

raccolto, & ordinato peri gior-

ni della ſettimana , pernon ha-

uer confufione nella diuotione

di quelli,& non miſcordarequel

1o,che ho penfato di fare,andan

dofenzaordine:i nomi de'quali,

colligiornifono i fequenti.

D 2
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Dominica.

I SANTI ANGELI.

An Michele,et la

memoriade tutti

iSanti Angeli,a

29.diSettemb.et

a8.diMaggio.

San Gabriele,a 25.di Marzo.

San Rafaelle,a 9.di Maggio.

San-
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Sant'Angelo, cuftode nelgiorno

ch'ionacqui.

SantiSerafini .

Santi
Cherubini.SS.Principati

SantiThroni. SS.Arcangeli.

SS.Dominationi.Santi Angeli.

Sante Poteftd. S. Angelo cu-

ftode della

mia Religio

ne.

Tutti i Santi

Angeli.

D 3

$

Lunedì
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Lunedì

I SANTI APOSTOLI,

&difcepolidel Signore ..

S

An Giouanni Battiſta,a 24.

di Giugno.

SanPietro a 29. di Giugno..

San Paolo,a 30.di Giugno..

Sant'Andrea,a 30.di Nouem.

S.Iacobo maggiore,a 25.di Lu..

S. Giouanni Euangelifta,a 27.

di Decembre.

San Thomafo,a21.di Decemb.

SanFilippo,
) al 1. di

S.Iacobo minore, ) Maggio.

San Bartholomeo,a 24.d'Ago.

San Simone,
San Thadd

eo
, 428 d'Otto

bre
.

San Matth
eo

,a 21.di Sette
mb

。

San Matth
ia

, a 24. di braro..

SanMarc
o
,a 15.di Marz

o
.

San Luca,e tutti i fanti Diſce
po

lidel Signo
re

, a 18. d'Ott
c-

bre.

Marte-
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Martedì

I SANTI MARTIRI.

S

AnStefano,a 26.Decemb.

S.Lorenzo,a 1ɑ.di Agoſto.

San Vicenzo, a 22. Gennaro ,

S.Sebaftiano,a 20. di Gennaro-

Sant'Ignatio,al 1. di Febraro.

S.Giouani,e Paolo,a 26. Giug.

S.Cofmo, e Damiano,a 27. Sett.

S.Dionifio Ariopagita, et com.

ag. d'Ottobre .

S.Barnaba,a 1 1.Giugno , et S.

Timotheoa 22. Gennaro.

S.Linoa 23.Settebre,a S.Cleto

a3.Marzo, et S.Clemente,

·Papi , a 23.Nouembre.

SS.40.Martiri,a 9. di Marzo.

San Sisto Papa,confette com-

pagni,a 6.d'Agosto .

S.Dieci millia Mar.a zz . Giug.

S.Mauritio,e cap.a 22. Setteb.

S.Biagio a3.Feb.et S. Apollina

re,cotuttiiS.Mar.a 23.Lug.

D 4 Mer-
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Mercordì.

I SANTI PONTEFICI.

An SilueftroPapa, a 31 .

di Decembre .Sm

SanMartino Vefcono, a 1 1.di

Nouembre.

S.Nicolòvefcono , a 6. Deceb.

S.Damalo Papa , a 11. Deceb.

S.MarcoPapa,a7. d'Ottobre...

S.LeoneMagno Papa , a 1 1. di

Aprile.

S.Remigio Vefc.a 13.Gennaro.

S. Gregorio miracolofo Vesco.

a 17 diNouembre.

S.Alfonfo Vefc.a 23.Gennaro.

S.Pio 1.Papa, a 11. di Giugno.),

S.Giuliano Vefc a 9. Gennaro.

S.LeandroVeft. a 27. di Febr.

Santo Euftachio Vefcono,a 16."

di Luglio .

S.Patritio Vefc, a 17. Marzo,

et tuttii Santi Pontefici .

GIO-
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Giouedì.

I SANTI DOTTORE

SanGregorio Papa,a 1 3.di

Marzo.

7.diSant'Ambrofio Veſcouo,a 7 .

Decembre .

S.Agoft.Vefco.a 28.d'Agosto.

San Girolamo,a 30.di Settem.

S.Bafiliovefco.a 14. di Giugno.

Sant'AthanafioVefcovo,a2.di

Maggio.

S. Giovanni Chrifoftomovefco-

40,a 27.diGennaro.

S.CirilloVefc.a 29.di Gennar.

S.Hilario,Vefc.a 13. di Gennar,

S. EpifanioVescono , à 12. di

Maggio.

S.Tomaso d'Aquino,a 7.Mar.

S.GregorioNazianzenoVesco

ue,a 13.di Gennaro.

San Bonauētura,à 14.diLuglio.

San Bernardo, a 20. d'Agoſto.

'Sant'Anselmo,a 5.di Luglio,et

tutti iSantiPontefici.

D 5 Ve-
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Venerdì

LI SANTI CONFESSORI,

non Pontefici ,ne Dottori .

S.An Giofep.a 19.diMarzo.

Sant'Antonio, a 17.di Gen

S. Benedetto,a 21.di Marzo.

S.Framefco, a4. d'Ottobre.

S.Domenico,a 4. d'Agofto.

S.Paulo primo Eremita,a 10.

di Genaro.

Santo Hilarione Abbate,a 21.

d'Ottobre.

S. Onofrio,a 11. di Giugno.

S.Franc.di Paula,a 2 d'April.

S.Lodouico Re di Francia,a 25.

diAgosto.

S. Bernardino Seneſe, a 20. di

Maggio.

S.Aleffio,a17.di Luglio .

SS.Sette Dormienti,a 27.Lug.

S.Placido,a 25.d'Ottobre , es.

Leonardo,a 6.di Nouembr.

·S.Alberto, a 7. d'Agosto, con

tutti i Santi Confeſſori..

Sab
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1

Sabbato

LE SANTE DONNE VER-

gini , Martiri,& Vedoue.

Ant'Anna, a 26. di Lugl.

S.MariaMaddalena, a 22.Sm

Luglio .

Santa Marta, a 29.d'Agosto.

Sant'Agnefa,a 21.di Genaro,

Santa Catherina,a 25.Nouēb.

Sant'Agata, a 5. Febraro .

Santa Lucia,a 13. Decemb.

Santa Cecilia, a 22. Nouemb.

Santa Barbara, a 4. Decemb.

Sant'Eugenia , a 25. Decemb.

Sant'Apollonia, a 9.Febraro,e

Santa Tecla,a 23.Settemb

S.Chiara,a 12.di ago. S. Ca-

therina daSiena,a 29.Apr.

Santa Sinforofa,con fettefigli

uoli, a' 18.di Luglio .

SantaLifabetta,a' 19.diNouê

bre,S.Paula,a 29. di Genna

To,e S.Brigida, al 1.di Gēna,

Sant'Orfolina et cop.cotuttele

SS.Ver.etVeda 21.Ottob

D 6 Intor-
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be fapere p

kanerli di-

Motione .

INLO!

Ntorno alia diuotione, & ri-

uerenza , che douerei haut-

rea quefti Santi miei Auuoca-

ti , conofco , chefarebbe niente

tutto quello , ch'io faceffe ,

nientedimeno fon ftatá auerti-

Vita dei tadifare le cofe feguenti . Pri-

fantifi del.
ma, cheprocuraffe fapere alcu-

na cofa della vita loro,accioche

haueffe loro con questa cogni-

tionepiuamore , & confidanza,

& che nelle loro fefte poteffe

farne memoria , meditandola,

& raccontandola per loro hono

Allegrez re. Secondo , che nelle lorofe-

zadellef Re faceffe fpeciale allegrezza ,

finita de'

imaginandomi che vengono dal

la Corte delcielo , & nell'ora-

tione al vefpro delle loro fefte ,

li raccoglieffe dentro il cuor

mo , come foraflieri , & amici

carisfimi , i quali molto tempo

Ragioname non haueffe veduto . All'hora

10,0 medita m'è ftato detto , che misforzaf-

tione nella fe trattenerli , ragionando con

vigilia dei ffolor di molte cofe. Della po-

Jantidinori.
ca preparatione, che hofatto in

riceuerli.De miei difetti, eman-

camenti,checontinuamente có-

fanti.

metto,
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metto, & del remedio. D'effere

molto lontana dallo ftato loro ,

incerta , dubia , fe arriuerò doue

lorofon gionti. Altrauolta, che

li dimandaffe fe mi portano al-

cuna nuoua del Signore , dicen-

do , {Annunciate mihi dedile- Cant.z

&o&c. Ma piu di tutti mitrat-

teneffe in dimandarli limofina

fpirituale,con tutto l'affetto che

poteffe , dicendo, { Date nobis Matt. 251

de oleo veftro, quoniam lampa-

des noftre extinguuntur. } Da-

recidel voftro oglio , accioche

Je noftrelampadi non fifpenga-

no. Con queſto mi pare di hauer

loro unafanta inuidia del felice

ftato, che hannogià ficuro , di-

cendo al Signore : { Beati quos Pfal. 64.

elegifti ; & affumpfifti ; habita-

bunt in atrijs tuis. } Beati fon

quellische hauete eletto , & af-

funto per che habitino ne'palaz-

zi voftri . Cofi con quefti, & al-

tri fentimenti mi sforzo di trat-.

tenere la memoria , diuotione ,

& affetto , chela mia negligen-

za mi lafcia hauere . Poi nel. Feßtede

giorno della propria fefta , mi Sans &

sfor-
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celebrane sforzaffe afare alcuna mortifica

conlemor- tione d'aftinenza, difciplina, vf-

tificationi , ficiovile, & gli imitaffe inalcu-

diotic- na virtù , che loro fpecialmente

ni.

La memoria

hebbero.Cofi ancora , che rice-

ueffela fantisfima comunione ,

facendo con effo loro un ban-

chetto fpirituale del corpo di

Chrifto noftro Signore.

Terzo, ognigiorno, cheatten

deiSantico deffearicordarmi di quelli San-

me fi può ti di quel giorno , come ſono

hauere fa- defcritti di fopra , quefto fò la

cilmente. mattina , quando mileuo , falu-

tandoli: Poi quando dicola co-

ronadelRofario di quindicipo

fte, perogni pofta mi ricordaf-

fe d'uno de' fopradetti quindici

Santi , & faceffe conto di parla-

reconloro fopra di quel Mifte-

rio della vitadel Signore , ilche

faceffebene,mi farebbe caufa di

molto profitto, & confolatio-

Rofario perne.

la guardia
Quefto Rofariofon flata aui-

delcuore,co fata , chenon lo diceffe tutto

me fi dice, inun'hora , ma lo diuideff
e per

delfrut tutto il giorno , dicendo alla

,chefa mattina fin'all'hora del pranzo

VAO
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umodi cinque pofte, infino alla

cena un'altro d'altre cinque po-

·fte,& infino al dormire il refto,

perche coft fi tiene occupato il

cuore col Signore, & co'fuoifan

ti, & per poter far liberamente

& molteorationi iaculatorie,&

molti fofpiri , per hauer nelle

mani fempre materia pronta

per quelle . Con quefto efferci-

tio fi tagliano tutti i cattiui pen-

fieri dalla radice, tutti i uitij del

Ja uanità,diftrattione, curioſità,

& fuperbia,trattiene l'anima hu-

mile, femplice , & candida da

molti peccati , che potrebbein-

correre.

49
64

Dolore
per

non pigliar

Mauorrei qui molto doler-

mi,primadi me , che intendo

tanto bene, & una cola tanto limezi per

neceffaria per la uita fpiritua- la guardia

le , che è imposfibile far mai delcuore .

profitto fenza la guardia pre-

detta delcuore , nientedimeno

fo tutto freddamente , come

che non mi importaffe . Dopò

uorreipiangere la cecitàdi mol

ti, a'qualipaiono fimili efferci-

rij.colamalenconica, efaftidio-

fa,
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Nota.

Memoria, e

fa, eche appartenga folamente

adheremiti , ò non neceffaria ,

ma peradeffo mipare , che fo-

lamente mi conuenga pregare

il Signore,ci dia la fua fantagra-

tia,& infiammila uolontà intan

to,checi unifca col fuo-fpiri-

to,acciòmai ci posfiamo slonta-

nare dalla fua dilettisfima pre-

fenza.

Quarto,che mi ricordaffe an-

cuftodiade coradi quefti Santi , fegnati per

Santi nelle lefacende del giorno , hauendo

facende del ne uno per difeníore , comefa-

giorno. riaàdire , uno che mi difenda ,

& priega per me nel dormire ,

un'altro mêtrefo l'oratione,un'

altro mentre dico l'ufficio , cofi

quando fto alla Meffa,nel lauora

re,nel definare , & intutto il re-

ko,fino alla fera . Di quefla ma-

niera potrebbe ogn'uno à fuo

modo fpartirfi perle facéde del

giorno,pigliando il Santo , che

li piaceràperogni unadi quelle

& confolarfi(parlando conloro

interiormente)della loro memo

ria, della fanta uita , che hanno

fatto,& dolendofi deiproprijdi

fetti,
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fetti o facendo altro trattenerfi

nel giorno , fecondo chelo Spi

ritofanto lo infpirerà .

Dell'officioDiuino , et quello che

potreifareper dirlobene, et

condiuotione. Cap. 111.

1

defiderato di vfar mol

Htadiligéza per dir bene , & vfficio di-

con diuotione , e guſto l'vfficio uino comefi

diuino, piu che di fare tutte l'al- dene recita

tre cofe del giorno , perchecon re.

quello fi tratta immediatamente

con
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conDio,fi loda , & benedice la

fuaDiuina Maeſtà , & fi fà l'uffi-

cio de'beati in Cielo . Però mi

fon effercitata con la mia folita

dapocaggineafar le cofe fotto-

fcritte atre capi . Il primo, che

cofapotreifare,inanzi che io di-

ca l'ufficio. Ilfecondo , chepo-

trei fare dicendolo. Et il terzo ,

bauendologià detto.

Inanzi,cheuengaa dire, o ca

tarel'officio Diuino,pernonfar

queftofreddamente . Primo mi

sforzo adeccitare, & rifuegliare

mefteffa a diuotione,& feruore,

parlando coll'anima mia di que

ite cofe , cioè. Auertifci anima

mia, l'officio grande , che il Si-

gnoret'ha donato di lodarlo,be

Confidera nedirlo,& aderarlo in terra , fa-

tioni inan cedoti in quefto fimile a gli An-

i, chefi in geli , chefanno il medefimo in

Cielo.Ricordati delle moltepro

meffe,chegli hai fatto, di feruir-

loueramentecon tuttoil cuore

& conviuoamore,& d'attende-

realle cofe fue con perfettione,

& dell'obligo grande, & infini-

to chehaiperfarlo,per gli innu

merabili

cominci a

dir l'officio.

"



SPIRITVALE. 46

merabili beneficij, che t'ha fatto.

Attendi unpoco al feruore , &

diuotione de'Santi paffati,come:

nel dire,òcantare l'vfficio erano

tatoaccefi,che molte uolte ufci

uano fuora di loro ftesfi , & fu-

rono degni di riceuere gli Ange

li inloro compagniaperilgran

d'amorechehaueano uerfo ilSi

gnore, & perla uita Angelica ,

chefaceuanoftando in terra .

Confideraanimamia laMaeſtà,

& grandezza del Signore, ilqua

ledebbi lodare,l'indegnià,baf-

fezza,& miferiatua, & comefei

del tuttoinhabilisfimaper lodar

lo. Et di piu nonti fcordaredel

lagloria del Paradifo,penfando,

che fe lo loderaibene in quefto

mondo,meriterai(per ſua miferi

cordia)lodarlomigliormentein

compagniadei beati in Cielo.

Secodo,cofi commoffa dal defi

derio di feruirecon un uiuoaf- Intentione,

fetto al Signor in quefto Diuino chefi ha da:

ufficio, rettifico, & indrizzo la hauere per

miaintentione,& mipropongo recitar l'uf

di dire l'ufficio per le cofe le- ficio.

guenti,dicendo;Sia a lode,& glo

ria
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ria dellafantisfima Trinità,& de

l'humanitàgloriofifima del mio

Signore Giefu Chrifto , in unio-

ne ditutte le fue feruétisfime, &

frequentisfimeorationi, chefece

ftando in terra, & fa adeffo alla

deftra del Padre , & per tutti li

fenfi, chein qfto ufficio intendo

dello Spiritofanto: In unione di

tutte le lodi , con che adeffo in

Cielo , & pertutto il mondo è

lodata, & glorificata la Maeſtà

di Dio;Adhonore della glorio-

fa Vergine Maria,& di tutti i San

ti, & fpecialmente dei S.N. miei

diuotiin quefto giorno, perlafa

lute,& intentione di tutta la fan-

ta Chiefa , in memoria della paf

fione del Signore , & inringra-

tiamento ditutti i beneficij, che

il Signore m'ha fatto,& partico

larmente pertutti coloro, i qua

li fifono raccomandati alle mie

orationi uiui,ò morti,per peni-

téza,& remisfione di tutti i miei

peccati,& per acquiftare la gra-

tia del Signore defidero dire , à

cantare queft'officio . Piaccia al

la fua infinita mifericordia , che

lo
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K

t

lopoffa fardegnamēte.Amē.I-a-

ter nofter,Aue Maria,Credo,&c. Santi di-

Terzo,inanzi che incomincio, uoti,comeci

inuoco i miei Santi diuoti di poffono aiu

quel giorno,come fono di fopra tarea lodar

notati, che m'aiutino a lodare, il Signore.

& cantare al Signore quefto fan

•

to ufficio,p effer fua Maeftàmag

giormenteglorificata, & hono-

rata da cofi buona compagnia

Fatto quefto(del migliormo-

do chepoffo ) inanzi cheinco-

mincio,misforzo , dicendo l'uf-

ficio,faralcun'altre cofe.
Modeftia,e

Et primo,in quanto al corpo, riuerenza

fonftata auertita ch'io ftia mo- in dir l'uffi

deftisfimamente con ogni riuere cio.

za,grauitàfpirituale, & uigilan-

za,fecondo,ò in piè,come le al-

tre, & che mi guardi di non far

fegno,ò giuocare con lemani, e

piedi,òguardar quefta,e quell'-

altra,pche farebbe immodeftia ,

-& chiaro inditio di méte diftrat

ta,& che haaffai poca riuerenza

al Signore,col quale ftà parlado.

Secondo, in quanto all'atten Attentione

tione,mi èſtato fimilmente det- diuota in

1. to, ch'io dica, ò canti i Salmi , dir l'officis,

Let-
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Lettioni , & tutto il refto con la

menteraccolta,& attentaà quel

lo che fifa,e fi dice . Mafe bene

intendoleparole de'Salmi , col

medefimo confeglio ho fatto

ufanza d'hauere altraattentione

per la quale intendo più , & ho

piu gufto(per la Diogratia) che

fe attendeffe folamente alle pa-

role;& queſtaè, cheuno de'miei

Santi diuoti di quel giorno pen-

fo, chemi aiuti,facendo conto,

cheriſponde al uerfo del Salmo,

òrefponforio,rallegrandomi in

teriormente , che tal Santo mi

aiutaà lodare il Signore nel pri

moSalmo , & l'altro nel fecon-

do ,& cofi l'altro nel terzo per

tutto il matutino,& hore, mutan

do i fanti perogni Salmo, come

fonofopra notati. Oltre di que-

fto,perpor piufreno alla mente

che uagamente difcorre allho-

ra pertuttele coſe buone , e cat-

tiue,neceffarie, & no neceffaric,

mi èftato fimilmente ordinato ,

chedicendo l'officio m'imaginal

fehauereinanzigli occhi fpiri-

sualmente Chrifto noftroSigno

re
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recrocififfo,& diceffe, o cãtaffe

un Salmo allatefta fua satisfima

conaffetto di dolore , diringra-

tiare, di lodare , o benedire fua

Diuina Maeftà , la quale ha per

li miferi , & ingrati peccatori

fopportatotanto affanno. Vn'al

tro Salmo cantaffe alla finiftra

mano, con i medefimiaffetti , ò

con fentimento di merauiglia ,

uedendo colui, il quale ha crea-

to tuttele cofecon lefue mani ,

legato, & inchiodato peramore

fuldurolegno della Croce . Si-

milmentediceffe gli altri Salmi

alla finiftramano,a' piedi, alco-

ftato aperto per amor noftro ,

&poi ritornaffe allatefta come

prima,sforzandomi tenere occu

pata la mentecon queftifentime

ti interiori, per tutto l'vfficio . Et

di piu , cofi auuertita ho fatto

víanza, (per mutareun poco)ha

uer inanzigli occhi del predet- Memoria

to modo,i ponti del Rofario , o della nita

ditutta la uita del Signore; &di di Chrifto

cendo unSalmo riguardaffefpi- nel dir l'af

ritualmente all'Incarnatione, & ficio .

vn'altroalla Natiuità, Circonci-

fione
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Difficoltà ,

dauincere .

fione,quando venneroi Re Ma-

gi , quando fuggì in Egitto , &

cofide gli altri mifteri , perogni

Salmo,applicando il fentimento

del cuore a quello , che fi uede

nel mifterio d'amore, od'odio,

d'allegrezza, o di dolore ringra-

tiando , & lodando il Signote

hauerfatto per noi tal cofa.Que

fi ponti non defcriuo qui per

ogni Salmo , perche piuferuirà

ad ogni vno , chetrauagliunpo

coa cercarli , & collocarli ; che

drhauerli fcritti fenza vfarli,ma

èneceffario che fiano ben prepa

rati,acciònoſtija cercarli all'ho

ra,quandoha dadire l'officio .

Eperò d'auuertire la difficol-

che fi ritro tà, cheho ritrouato nel princi-

ua nel prin pio di queft'effercitio , la quale

cipio de gli potria toglier l'animo ( perten-

effercity pi tationedel Demonio) a non ſe-

rituali ha guitarlo. Ma confiderando la

grandevtilità , che da quello fi

riceue, debbiamo per gloriadel

Signore , & confufione del ne-

mico, cofi in quefto , comein

tutte l'altre cole, pigliar ardire ,

eferuore di continuar quello ,

che
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checol lumedello Spirito fan-

to , & approbatione dei noſtri

maggioriveggiamo efferbuono,

perche col continuo ufo ogni

cofa fifa facilisfima , piacendo

cofi al Signore, acciò la uirtù

s'acquifticon trauaglio , per do-

narci maggiorcorona .

Alla fine dell'ufficio , fubito "fficio di-

uino finite

midebbo inginocchiare , & pri- didire , che

moofferirmi al Signor contut fi diè fare .

to quello c'ho fatto ,dicendo Primo offe-

comeprima , Sia a lode , & glo- rire.

ria , &c. Vtfupra: Offeriſco con

quefto le piaghe , che hauerò

rifguardato colli misteri , che

hauerò trattato con la men-

te..

Secondo , difcorro un poco

in che cola ho errato , & fo una

deliberatione (ritrouandomi in

fallo ) per emendarmi , & an-

cho in che cofa ( per gratia del

Signore) mi fon portatabene ,

& pento conferuarla , & accre-

fcerla.

Secondodi-

correreper

gli errori.

Terzo, di-

Terzo , dimando perdono de mandarper

gli errori , cheho fatto control dono , erin-

predetti propofiti , & ringratio gratiare ·

E il
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Pfal. 38.

il Signore del benefatto. Rendo

gratis ancora alli Santi di quel

giorno, che m'hanno accompa-.

gnata tanto lungo tempo , per

poter lodare con effo loro me-

glio il Signore . Turto il fopra-

detto mi sforzofarlo non fola-

mente al matutino , ma anco a

tutte l'altre hore , & anco quan-

doalcuna uolta dico l'officio fo

lafuordel Choro, eleggendomi

perquefto un luogo diuoto,fen-

za difturbi, & impedimenti, per

poter commodamente attende-

re al feruitio diuino .

Dell'Oratione mentale

Cap. 1111.

·

Nmeditatióe mea

exardefcet ignis.}

profetaDauid uo

Questeparole del

glionopiu chiara

mente dire; Quel fuogo di cari-

tà , che Chrifto noftro Signore

venne ad accendere in quefto

mondo,infiamando l'anime no-

Are
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fred'un uiuo, & ardente amore

uerto la fua Diuina Maeftà, fe al-

leuolte fi ritroua ſpento , non fi

riaccendeun'altra uolta , fe non

nell'orationsmentale, e medita

tione.Ma effendo queftofanto ef

fercitio per pochi , (perche po-

chiui attendono)fi uede in mol-

ti luoghi non effer conosciuto ,

&in altti talmente foffocato , che

Ita per mancare del tutto . Et per

queftofiritrouano da ogni par- quinto fia

te tanti tepidi,freddi, & agghiac neceßaria .

ciati nel feruitio del Signore ,

amatori di loro medefim : ,& ami

ci della propria commodità .

Conofco chiaramente in me

fteffa tutto il fopradetto . Etdi Mali, che

piu quando mancoda quella po lasciare l'o-

Oratione

nengon dal

ratione .
ca oratione chefo , mi ritrouo

in tanta cecità , & miferie otte-

nebrata,& fenza lume, che ogni

hora inciampoin mille imper-

fettioni, e peccati,in danno gran

disfimo dell'anima mia, offela

del mio Creatore,& in fodisfat

tione del Lemonio dell'infer- ce perlaper

fettione.

no , ilquale con ogni diligenza

cercaimpedire ( come per iſpe

E 2 rienza

Oratione è

mezo effica
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Nora.

rienzafiproua) quefto fanto ef-

fercitio,fapendo lui effere ilpiu

efficace mezo per faruenire l'-

animaà granperfettione ,à timo

re,& amoredel fuo Signore.Pe-

rò fono ſtata fempre fpronata

da molteuie à pigliar da doue-

ro quefto fanto effercitio,& co

nofcendola mia miferia , & da-

poccagine,mifonpofta à diman

darlo al Signore , con uiue lagri-

me , acciòmene faccia gratia ,

poi ch'èdonofuo, & credo, che

perqueftauia l'otterrò , per fua

mifericordia . Cofi prego ogni

perfonafpirituale, & Religioſa ,

che pigli ardire, & animo d'at-

tendere con ogni ftudio , & dili-

genza possibile à quella fanta

oratione, penfando non effer ue

nutaper altro almondo, fe non

perquefto,& che la uitache li

refta , non per altro gliela con-

cede il Signore , fe nonper que-

fto effetto . Poiche ſenza oratio-

ne,meditatione , o diſcorſo del-

le cofe della noftra fanta fede

con gufto , la perſona in parte è

fimile àglianimali, & del tutto

a'gen-
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a'gentili, i quali mossifolamen-

te dal ſenſo eſteriore, tutti ftan-

no immersi nelle cofe del cor-

po,lontaniàfa to dalle cofe mé

tali , e diuine . Per quefto ho de-

fcritto qui i feguenti quattro ri Quattro ri

cordi in generale , hauuti da i cordi , per

miei Padri fpirituali , da'quali far bene la

fonftatagrandementeaiutata . oratione , ò

Primo ricordo è , che deue la meditatione

perfona che uuol ottenere que- Confidera

fta gratia dell'oratione , penfar tioneperbe

fpeffo,che cofa muoue l'anima, erfame, e

per hauerfame , & defiderio di

quella, & breuemente penfi le

cofefeguenti.

3

Primo,quelle parole , chedif

fe il Signore alla Maddalena ,

[ Porròunum eft neceffarium

Maria optimam partem elegit ,

quenoauferetur ab ea ]vnafol

cola è neceffaria, Mariaha eletto

la miglior parte, la quale mai li

farà tolta.Chiama il Signore co-

fa neceffaria , ottima , & la mi-

glior parte lameditatione, ò co

templatione, fignificata per la

Maddalena,la quale chi uerame

te ottieneuna uolta,mai non la

E 3 per-

defiderio da

far oratio-

ne.

Luc.IO.
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Cotemplatio perderà.Adunque la dobbiamo,

n mai non con ogni ftudio,diligenza, e tra-

fiperde.

Amor di

uaglio acquiftare, per effer otti-

ma,migliore,&piu neceffaria di

tutte l'altre cofe , le quali alia fi-

netutte le lafcieremoin quefto

mondo.

Secondo,il fine dell'huomo è

Dio uiene la beatitudine,la quale non è al

per l'eratio tro, che amare,lodare,& contem

ne,e medita

plar Iddio.Ma a queſto amare,lo
tione.

dare,& contemplare, non fipuo

venireperaltra uia , ne ui è altro

camino,fe non per l'oratione, &

meditatione.Onde quella perfo

na,che l'ottiene in quefto. mon-

do,haun pegno, & caparra per

hauerla in quell'altro, incomin-

ciando nel camino a guftare , &

fcorgere da lontano l'aria della

fuapatria,& fi approsfima piu al

fuofine,doue eternamente ha da

ripofare .

Orationeha

datoalli Sa

ti tutte le

gratie .

Terzo ,i fanti non fon ueruti

peraltra uia a tanta perfettione,

& a cofi marauigliofe uirtù ,

tante opereftupende, & àtata al

tezza difpirito, fenonper l'ora-

tione ,
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tione,e meditatione. Per quefta

fifonofattiTempio dello Spiri-

to Santo, fono stati gratisfimia

tutta la Corte del Cielo ,& a tut-

ti glihuomini del mondo, men-

treuiueano. Con quefla hanno

aiutato piu il prossimo , & lafan

ta Chiefa , che con qual fi uoglia

altro mezo , perche habitando il

Signore ne' cuori de'fuoi ferui ,

tuttii fuoi penfieri , parole , &

opereloro fono ripiene di frut

to. {Quimanet in me , & ego

in eo (diceil Signore ) hic fert

fructum multum ,quia fine me ni

hil poteftis facere. } Debbiamo Nota.

adunque darci tuttida doueroa

quefto fanto effercitio , perche

fefaremo fimili a' Santi nellefan

teuirtùin quefto mondo ,

mo anco loro compagni nella

gloria del Paradifo .

fare-

Ioan. 15.

Quarto, & cofa certa, che hab Oratione no

biamo necesfità grandisfimadi cilasciaten

farbene, & fpeffo con quefta fan tare .

ta oratione , per non effere tenta

ti,uinti , & fuperati dal nemico ,

effendo ella il lume,l'appoggio,

l'aiuto , & conforto delle noftre

E 4 in-
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infinite miferie. Diceua il Signo

Matt. 16. reai Difcepoli , ( Vigilate, &

orate, ne incretis in tentatione.)

Comefe ci diceffe , fe non ſtare-

te vigilanti, & fe non attendere-

te a far oratione, ſenza dubbio

entrarete in tentatione. Però fi

vede,colui che non fa oratione,

fe è fecolare, ftà in infiniti vitij,

& peccati,& s'èreligiofo, oper-

fonafpirituale,ftà in moltisfime

imperfettioni,è tentato ogn'ho-

ra, nongufta di Dio, ne del Mon

do, èturbato in fe fteffo,dona tra

uaglio agli altri, & alla fine cofi

diſguſtato nonpuò durare nella

fuauocatione, & ritornato indie

tro, lafciala fua profesfione, per

il che donafegno certissimo effe

reabbandonato da Dio.

Moltifene Quinto, la caufa, perche hog-

rāno all'in gidì tanti, flanno in potere del

ferno per Demonio , & condannati fe ne

difettodella uanno al macello dell'inferno

meditatio- è, perche non attendono a pen-

ne,& ora- fareun poco al fatto loro nella
tione .

fanta meditatione , ne fi racco-

mandano al Signore, chegli aiu-

u,con calde orationi, conle qua
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li conofcerebbero il pericolo

grande , in che fi trouino gl'in-

ganni , & diligenza del Demo-

hio,il quale notte,&giorno,ſen

za ftraccarfi, ufa peruincerli,&

teneilifotto ilfuo dominio , &

infieme acquifterebbono fortez

za perfuperarlo . Per quefto di-

ceua il Signore per il Profeta

Efaia : Propterea captiuus du- 1.15.

&tus eft populus meus, quia non

habuitfcientiam . } Il cheuuol Nota.

dire , Per quefto'l demonio me

nalegato all'inferno il mio po-

polo,cioèmolti Chriftiani, per-

chenon hafcienza , cioè cogni-

tione delleloro miferie, & pec-

cati, ne i qualifi ritrouano , via

dellamedicatione,perche fe co-

nofceffero quel che fanno , fen-

za dubbio ufcirebbono della mi

fera feruitù del demonio.
Oratione

feruente

procedepis

dal Enor

Queftecinqueragioni m'han

no lempre moffo al defiderio

dell'oratione, emeditatione , &

leggendolefpeffo con attentio- moſſo , che

ne lento molta motione,per at- daqualun-

tendere da douero a quetta fan- quealtra co

ta uirtù.Da questo ho efperimen fa.

E S tato ,
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tato,che la buona oratione pro-

cedepiu dal cuor moffo , & in-

fiammato, che da moltiponti, ò

dailuogo folitario, ò d'altra co-

fa efteriore,benche aiutino mol

toperquefto effetto .

Secondo ricordo è , che deue

Conditioni procurare hauer le conditioni

delle perfo & far la uita delle perfone ipiri-

ne, le quali tuali,altrimente mai non farà co

vogliono fa buona , ò perfetta nella fua

far bane l'o oratione . Le conditioni ſon

quefte .
ratione .

Fame delle

bene

ne .

oratio

Primo, debbe hauere una fa-

Hirti , di me grande delle uirtù , & un de-

piacerealSi
fiderio feruente d'acquiſtare la

gnore,ègrã
mezodifar gratia del Signore, & di fare al-

cuna cola , chepiaccia agli oc-

chi della fua Diuina Macftà, il

che non fi puo ottenere ſenza

fpeciale aiuto del Sign.il quale è

Jiberale indonare , primola fa-

me,e defiderio predetto,&dopò

le gratie, che gli fon domanda-

te,fe però con molta inftanza,&

pleueranza gli faráno richieste.
tuale quan

Quellodefiderio,& famenon

tohada ef ha da effere come l'intendono

jer grane alcunt , a'qualibaltaun poco di

Famefpiri

buona
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Elu-

buonavolontà , magrandepiu,

chefipoffa ritrouare in perfona,

chedefidera cofaa lui carisfima,

cofi fenza dubbio farà fatiata,co

me la Madonna ci dice ,

rientes impleuit bonis . Che Luc.2.

vuoldire , il Signore ha fatiato ,

& riempito ditutti li bent , gra-

tie, & virtù coloro , che ne han-

no hauutofame .

Secondo debbe fuggire gl'im Gl'impedi

pedimenti , che ci flontanano menti, the

dal Signore , & ci perturbano turbano la

quefto fanto effercitio dell'ora- oratione fi

tione , & meditatione . Questi handa fug

quali fiano, lunga cofa farebbe gire .

a notarliqui . Ma breuemente

ne.

gli conoscerà ( fenzalibro , ne Modo bre-

confeglio diperfona , cheviua ) edi cono-

quando vuole andare all'oratio- fcere gl'im

ne,vederà,cheperquelli non po
pedimenti

trà uenire al luogo deftinato , & dell'oration

fe viferà uenuito, non potrà en

trare nell'oratoone , ò medita-

tione, perlimnia penfieri , che

la ditturberan o , & gl'impedi-

ranno quefto fanto effercitio .

Quiha d'auuertire , quali fieno

quefti impedimenti , & ritroue

E 6 rà
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Nota.

Zelo grade

per la net

tezza del

chere.

rànon efferaltro,che l'effer trop-

po attaccata a fe fteffa , & alle

creature, appasfionata , & lega-

ta con le cole terrene , & che è

ftata curiofa nel uedere , & udi-

re, non fa tutte le cofe per hono-

re, & gloriadi Dio, non piglia

dallefue mani l'auuerfità, & le co

fe contrarie , che leuengono , ik

cheprocede turto dalla prima ra

dice . Hauendo adunque nell'i-

fteffa oratione ritrouato il nemi-

co , lodebbe con ogni follecitu-

dine fuggire, fpiantare , & taglia

re dalla radice la caula d'onde

procede, altrimente in uano s'af-

faticherà in fare oratione , Ò

cercare altri rimedij , te pri-

manon leua a fatto la caufa del

male .

Terzo, conla fopradetta con-

ditione hauerà questaterza, ch'è

un zelo grande di tener il cuor

fuonetto , e mondo , con tanta

follecitudine , & diligenza ,

quanto farebbe di qual fi uoglia

luogo fanto . Perche ueramen-

Nobiltà del te non fi può imaginare quan-

cmrng.ro. to hala nobiltà del cuor no--

itro,
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fro, poiche ètempio uiuo del-

Ponnipotente Iddio. Ma come

habiterà la fua Diuina Maeftà

in quello , effendo macchiato

dipenfieriterreni , & che ftàa-

perto al Demonio , il quale en-

tra ,& efce quando vuole , & è

fatto di cafa di Dio fpelonca di

ladri ? Quandouna fonteè tur-

bata, tutta l'acqua, che uienfuo-

radi quella, èturbata. Cofi quan

do il cuore è immondo , tutti i

penfieri , parole , & opere fono

immonde. Però debbiamo sfor-

zarcı amare , & acquistare que-

fta mondezza , & puritàdel cuo

re, perpoterguftare , & uedere

il Signore in quefto mondo ,

qnanto fipuò , nell'oratione , &

meditatione , perche fe noi non

attenderemo a queſta purità,

mai gutteremo del Signore , ne

lo uederemo nella uita futura ,

come chiaramente ci dice San-

to Ambrofio . ( i nonamas cor-

dis peritatem , nonguſtabis Dei

fuauitatem. ) Se non amerai la

purità del cuore , mai gufterai

la foauità del Signore . Etil Si-

gnore:

Nota

Purità di

cuore quan

to fia necef

Jaria.

Ambrof.
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gnore:{Beati mundo corde, quo

ni mipfiDeumvidebunt , }bea-

tifono li mondi di cuore, perche

esfiuederanno Iddio .

Quarto , ha da ftudiare nel-

Humiltàue l'Humiltà , lungo tempo in tut-

raèilfonda te le cofe , & fpecialmente ripu-

mento del tarfi indegna di riceuere dal Si-

oratione .

Luc.2.

Lu .14.

gnore queft'altisfima gratia del-

l'oratione. Ha da conofcere, che

feil Signore le donaffe quefta

gratia , & infieme l'altre virtù

neceffarie , lei per la fua mala

difpofitione , & inclinatione v-

ferebbe male idoni di Dio , per-

chenonèbuonaperniente.Cofi

sbaffandofi di cuore , & confef-

fandofi il fuo eftrenio niente , il

Signore l'inalzerà, concedendo-

lequefto , & maggiordono, fi

come è fcritto , Exaltauit hu-

miles . Et in un'altro luogo .

{ Qui le humiliat exaltabitur}

chevuol dire , gli humilifono

effaltati dal Signore per molte

gratie,checoncede loro.Quefto

s'intende di quelle perfone , le-

quali da loro flessi ftudiano con

moltadiligenza , & fi affaticano

da
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da douero ad humiliarfi.
Perfeueran

Quinto,ha da perfeuerare, & za neceffa-

continuare in quefto fanto effer ria, per far

citio , & dimandarlo al Signore bene l'ora

col più grande fentimento che ratione.

potrà fperando folamente di ri-

ceuerlo dalla fua diuina pietà ,

perche lo riceuerà , fi come egli Luc 11.

ci ha promeffo,dicendo. ( Pe-

tate,& accipietis , pultare,& ape-

rietur,quçrite , & inuenietis . )

Perchefenza dubio,comebuon

padre ci darà piu di quello , che

gli dimandiamo,&c. Quefiecin

que condition (poffo dire ) che.

fonoipiu efficaci mezi perac-

quiftarenon folamente l'oratio

ne,& meditatione , ma infinite

gratie, le quali concede il Signo

re liberalisfimamente a chi lo

ferue diuero cuore . Etperòio

conofcendo quefto mi doglio

fin'adeffo, hauerperto il tempo

per acquistarle ueramente,onde

priegoil Signore che da hoggi

inanzi mi sforzi a far,che io fac-

cia ftudio particolare in quelli . Auuerti-

Terzo ricordo . Auuertirà an menti ne-

coraquelle cofe , che aiutano ceffarij al

la
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la perfona la perfona già deliberata, & ac-

ch'egia mef cela con uiuo defiderio di far

fa per far bene quefta fanta oratione,e me

ditatione, le quali fono le fegué

oratione .

Oratione fi

ti .

Primo,fi dee pigliare il tem-

ha dafare po piu atto , e fpedito da nego-

à tempopin tij ,& perturbationi per poterat
commodo .

tendere ficuramente al fuo Si-

gnore, & fi ritroua che la mat-

tinaabuon❜horaè il migliore ,

perche al 'hora il corpo è piu

difpofto , lamente è meno tra-

uagliata dalle facende, cheleac

cadono il giorno,& niuno lapo

trà difturbare . Eneceffario an-

cora,àchi hatempo,che il gior

no , & la fera rinuoui i fuoi de-

fiderij, c'ha hauuto la mattina ,

perche altrimente diuenteria la

Nota. animafecca, & arida , diſguſta-

ta,& ſenza poterfi raccogliere ,

& inalzarfia penfare alcuna co-

fa del Signore. Però è bene, che

fra il giorno , una , ò due hore

dopò pranzo , & la fera ful tar-

di,òinanzi cena , fi pigli un po-

co ditempo, perrinfrescare, &

rinouareil cuore,con lagratia,

che

1
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Oratione scheil Signore le concederà .

Secondo, fi cercheràdi haue- ha da fare

rein un luogo conueniente per in luogocom

poter trattare liberamente con ueniente .

Dio, perche fefaceffe la fua ora

tione douefoffe veduta da tut-

ti , non potrebbe ufare i foli-

tifofpiri , nedire alcuna parola,

ofar alcun gefto efteriore per

eccitarfi,& infiammarfi,parlan-

do co'l Signore , & difcacciare

la tepidezza , o diftrattione del

cuore. [Ducam eam in folitudi-

nem (dice il Signore ) & loquar

ad coreius. ] che vuol dire, Io

menerò l'anima diuota nella fo-

litudine , & iui leparlerò al cuo-

re. Però retirata nel fuo orato-

rio , liberamente al fuo tempo

sfoghi il fuo cuore nel cofpetto

del fuo Signore (quanto lo Spi- Nota.

rito Santo le concederà )ſenza

hauertimore d'effere udita, ò ue

durada alcuno . Ma quandofa-

rà per faroratione infiemecon

l'altre, guardifi di non farfegno

alcunoefteriore , per non diftur-

barle , & per non effer reputata

dalle altre, effendo la peggiore.

Terzo ,
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ne.

Preparatio
Terzo, fi debbe hauere la ma-

ne è necef teria, & contiben preparati , &

faria inan- determitati per meditare . Que-

il'oratic ftiquanto piu inanzi fi prepare-

ranno , tanto meglio farà . Però

fanbene coloro, che ogni mefe

penfano ciò che hanno da medi

tare , & dimandare al Signorein

tutto quel tempo , & poi ogni

primo giorno della fettimana ri

nouano iloro propofiti , & vlti-

mamentela fera riuedono diftin

tamente quello , che hanno da

meditare la mattina , & per que-

ta diligenza ritrouano , che và

lorbenel'oratione. Pois'acqui-

Prattica fteràuna pratticaper trattenerfi

de l'oratio- nelliponti predetti , & le farà

facilisfimo ftar un'hora , & piu

nell'oratione fe ben al princi

pio, con tutti i ponti nonfapeua

difcorrereper quelli. Ilche con

la fanta perfeueranza , come s'è

detto , l'acquisterà , & ſpecial-

mente col dimandare gratia al

Signore con inftanza , acciòl'il-

lumini a faperfi trattenere , &

parlar con lui nella fanta oratio-

ne ,percheil Signore le conce

ne.

Nota.

dera



SPIRITVALE. 58

deràl'amorfuo , co'l qualefen-

za moltiponti,potrà perfeuera-

re le due, & le tre hore nella

meditatione , fenza faſtidio al-

cuno , con la maggior con-

folatione , che fi poffa imagi-

nare.

Quarto , fi debbono cercare Meditatio-

da meditar cofe , che la muoua- nehada ef-

noa cópuntione,& le infiammi- fere di cofe ,

che mouano
no l'affetto, conaccendere la vo

lontà,& ferire interiormente il l'affetto.

cuore di uero , & uiuo amore ,

guardandofi di leggere, & medi

tarecofe curiofe, di ſpeculatio

ni,&queſtioni,perchefannodi-

uentarel'anima fecca,cou gene-

rarli faftidio , inclinandola à la-

fciare queftofanto effercitio. Pe

rò ficuramente potrà meditare

le cofefeguenti.

ria nell'ora

tione,et che

cofe la muo

Primo,i fuoi peccati, & difet- Compontio-

ti,che ha commeffo,& continua neèneceßa

mente commette, contantapo-

ca emendatione di fe fteffa , &

anco difcorra per li peccati

che in tutto il mondo per ogni

parte , e luogo, & da ogni for-

te diperfona fi fanno , in fam-

mo

›
uono.
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modishonore,& difpregio del

Creatore.

Secondo,fi potranno medita-

re i quattro nouisfimi , cioè la

Morte, il Giudicio, l'inferno ,

e'l Paradifo,infieme conlepene

del Purgatorio, acciò habbia ti-

more,& firitroui alla fine della

fua uitaper queſte coſe benpre

parata.

Terzo , penfi fpeffo all'efilio,

e peregrinatione di quefta mife-

rauita,&come caminiamo sban

diti dal Cielo, in pericolodi no

arriuarci più , & di dare in un

fcoglio la naue dell'anima , &

perderlacontutte le mercantie

delle cofe fpirituali,c'hauràgua

dagnato,confperanza di mai ri-

couerarle.

Quarto, penfi allauanità del

mondo, alla cecitàdelle perfo-

ne ,come corrono dietro a que

fte cofeterrene, & quanto poco

penfano alle cofe del Cielo eter

ne, & immortali , & come per

queſto poco piacere riceueran-

no perpetua dannatione.

Quinto, penfi, chenonhain

fe

·
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fe uirtù alcuna , anzi ha molti

mancamenti ,& radici de'vitij,

& peggio , che non li conofce,

per effer nafcofti nell'amor pro-

prio,attenda , quanto piacciono

a Dio quefte fante uirtù , & la

difficultàgrande,ch'è neceſſaria

per ottenerle,con quefto difcor-

ra per la uita de'Santi , & per

gli effempi, c'han dato di mara-

uigliofeuirtù , lequali mai non

potrà effain una minima parte

imirare.

Sefto, penfi alli beneficij infi- Not .

niti, che il Signore le ha fatto ,

tantogenerali con tutto il mon-

do, comefpeciali con molti , &

particolari a lei fola . Et ultima--

mente alla uita , & pasfione del

Signore, quiui l'anima diuota

ha da fare il fuo nido leggen-

dola,& meditandola mille uol-

te, & di mille maniere , con la

maggior induſtria , & charità ,

chefia posfibile,effendo la mag

gioropera d'amore , che Iddio

Signor noftro habbia fatto per

noi.

Di tutte le fopradette mate-

ric
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oratione.

Nota.

Induftria rieho procurato hauer libri par

perfarbene ticolari per leggere, & medita-

refopra quelle alcunauolta vna

fettimana , altra uolta quindeci

giorni , ouero per un meſe , per

pafcere,& fatiare l'anima di di-

uerfi cibi fpirituali ,ficome fan-

no quefti , che fi dilettano di

mangiare, che cercano diuerfi-

tà di cibi , acciò gli muouano

l'appetito, & gli fatisfacciano al

gufto . Ilche le fi fa peril cor-

po , ch'è poluere , & cenere,&

perprerio di tal fatto riceuere

l'inferno , che cofa fi debbe fare .

perfatiare ,& ricreare l'anima,

per acquiſtare la gratia del St-

gnore,& per riceuere premij, &

Coroneineftimabili nella gloria

futura?Nonlafciarò di dire, che

èbenehauer una delle predette

meditationi preparataperla mat

tina, & vn'altra per il giorno , &

vn'alt a per la fera . Gioue à an-

cormolto fe una uolta fi farà vn

fafcio , ouermazzo di tutte , per.

isfogarfiinanzi alfuo Signore ,

vedendofifpronata, & ferita da

rante parti.

Quarte
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Quarto ricordo,dal quale ho

riceuuto nonminor aiuto , che

da tutti i fopradetti, è l'ufare nel-

l'orationedi dimandare limofi-

nafpirituale a tutti i Santi , comė

Signori, Cortegiani, Cauallieri ,

& cittadiniricchi della città , &

Corte del Cielo , imitando in

queftoi poueri, che dimandano

perle ftrade . Queſto mi è fta-

to ordinato , che faceffe in tre

ponti .

Elemofina

fpirituale ,

come ,& a

chi s'ha da

dimandare.

Pouerofpi-

ritualequa

tecofepati-

Sca.

Primo, ilpouero rifguarda a

fe fteffo , & ritroua hauere in fe

tregran mali , cioè ,Infermità ,

Nudità , & Fame . Cofi io rif-

guardonella mia meditatione,

& uedo effere tutta inferma den

tro,& difuora. L'anima mia non

ha fanità , la memoria è ripiena

d'infiniti ricordi , innumerabili

penfieri , & imagini , & di tutte

le creature. L'intelletto è offu-

fcato, tenebrofo , e cieco, fenza

poteruederepunto di lume. La

uolontà èimpiagata , ferita , &

percoffa da tutte le parti dalle Infermità

cofe terrene. Tutta l'animamia fpirituali.

ècopertadileprade' peccati , ha :

febre
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1

Nuditàdel

L'anima.

Famefpiri-

anale ·

febreterzana di difetti , quarta-

na de pasfioni , & ethica di con-

tinui mancamenti. Il corpo nel

uedere, udire, odorare, guſtare ,

&toccare , tutto è ſenſuale , &

animale , talche tiral'animaa fe,

& lafà diuentarbeſtiaccia come

lui , & breuemente uedo , che

da i piedi fin'al capo inmenonè

fanità.

Vedo anco l'anima mia po-

uerina tutta ignuda delle uefti

di uirtù , non è in lei il fanto ti-

moredi Dio uero , non ha dolo-

re intrinfeco de' peccati , anzidi

fpregia le cofe picciole, non

ha il difpregio del mondo , &

di fe ftefla . Etspogliata d'humil-

tà, pat enza , & manfuetudine,

Non fi uergognaandar nuda in-

nanzi al Signore, & tutti i San-

ti, fenza mantello di carità , ne

ftenta col digiuno , filentio , re-

gole, offeruanza , & fanta peri-

tenza .

Lafame , che patiſce del pa-

ne vero fpirituale , è grande ,

non fa che vuol dire lettione ,

meditatione, & oratione , vàal.

San-
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Santisfimo Sacramento , come'

vn'animale, non hagufto delle

cofe del Signore , & conofco,

ch'è mal fegno , quando l'infer-

mohaperfoilgulto , le ben ha

defideriodi mangiare . Difcor-

rel'anima per tutto il mondo ,

& lo uedepieno di ciboterreno

da animali. Rifguarda il Cielo,

doueè ilfuo uero cibo,& veden

doloaffai lontano ,folpira, dicé-

do,Beatifono coloro , che fi ri-

trouano làsù, perche fi poffono

fatiare abocca piena.

Secondo, il pouero fi duo-

legrandemente, nedendofi co- Perefpi-

fimal ridotto . Deliberadi an- rituale cer

dare a cercar aiuto , rimedio , carimedio.

& elemofina. Si accompagna

conalcuno, che fappia la cafa

d'alcunaperfonaricca , & pie-

tofa.

tuale quan

Cofio anchora uedendomi Dolore del

tanto mal trattata , dono larga pomeroSpiri

ftrada alle lagrime, al lamento,

& al dolore ditantomiglioruoto ha d'ef-

glia, quanto piu conofco effer fergrande.

molto piu le mie miferie di

quelle, che io , & tutto ilmon

F do
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Nota.

Nota

dopoffono intendere . Qui mi

sforzo mandar fuora i piu accefi

fofpir , dire lepiu dolorate pa

role , & far i piu pietofi gefti ,

che perqualfi uoglia ftrano ca-

fo fipoffano fare , poiche uedo

la maggior difgratia di tutto il

mondo non effer niente a ri-

fpetto di quella dell'anima.Non

bafteriano molti libri intieri a

dichiararein parte quello , che

può fentire una perfona , quan-

do ilSignore le dimoftra l'infer

mità, nudità, & miferia dell'ani-

ma fua, però non mi trauaglie-

ròafcriuere di quefto più , ma

prego lo Spirito Santo , chemi

facciauedere una uolta qual fia,

& midia quefto dolermi, elamé

tarmi de' miei falli , contutto il

cuore.

Fatto questo , delibero d'an-

dare per rimedio , & limofina

(non alle perfone dellaterra ,

perchetutte le ricchezze , com-

modità, & thefori del mondofa

rebbono niente al mio biſogno)

alli Santi del Cielo , & penfo co-

mefonothelorieri , diſpenſato-

ri,&
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ri, & fpenditori delle ricchezze

del Paradifo . Confidero la ab-

bondanza , cheloro ne hanno,

alla bellezza , & preciofità di

quei doni , & alla liberalità, cor

telia , pietà , & amoreuolezza

de i Santi . Allhora eccito, &

rifueglio la tepidezza , & ne-

gligenza mia , acciò fenta af-

petito, & uerafame di effer par-

tecipedi tanto bene . Per que Strade, de-

fto m'è ftaco detto , che m'ma- uefi ha da

gini la Città del Cielo fpartita dimandar

in fette circoli, ò ftrade, lapri- l'elemofina

ma de gl'Angeli , la feconda de fpirituale .

gl'Apoftoli,la terza de’Martiri ,

la quarta de Pontefici , la quin-

ta de'Dottori , la feita de'Con-

feffori , la fettima delle fante

donne, comedi ſopra fono no-

tate, a'quali ogni giorno della

fettimana andaffe à dimandar le

mofina.

Cofiinformata l'anima mia, Angelo cu

& moffa,hauendo meditato tut- Fiode ci aiu

toilfopradetto, uedendofi cięca ta nell'ora

& ignorante della ftrada , fi ri- tione.

yolta all'Angelo fuo Cuftode ,

& lo prega ftrettamente , che

F2 egli ,
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...

Induftria

gli , a chi il Signore mi ha dató

in cuftodia , fia il primo adha-

uer compasfione delle mie mi-

ferie , & che inalzi lofpirito

mio,conducendol
o dalla cogni

tione dime fteffa , infino all'al-

tezza di tutte le uirtù , & perfet-

tioni , le quali defidero ottene-

repermododi lemofina da tut-

ti i Santi , loprego , che m'ac-

compagni ,& m'aiuti a diman-

dar a dichiarare i miei bifogni

& afcoprirlemie piaghe inuec

chiate,acciò riceua il gero,& ul-

timorimedio per quelle .

Terzo il pouero, prima chea-

del fpiritua dimandi,cercafarfi amici,& be-

neuoli quei Signori da chi hada

hauere l'elemofina, poiraccon-

ta loro le fue miſerie , & con in-

ftanzaſe gli raccomanda ,ultima

mente con humiltà gli ringratia

di tutto quellochegli è dato ,ò

donato,& fi parte conanimo di

ritornarui .

Cofi ancora iomi sforzoafa

re, prefentandomi la Domeni-

ca inanzii Santi Angeli , primo

proftratapronfondamentein ter

ra,
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ra,& al baffo del mio niente,gli

faluto , poiil lodo dell'officio

loro come feruono Iddio per-

fettisfimamente,de'doni,& gra-

ție, che han ritenuto, dell'amo-

re, che han dimostrato uerfo di

noi, & di tutte le loro dignità, ɔth.

& preeminenze. Lungo faria a

coloronotar tutto questo,però

ogn'uno fi potrà ingegnare , &

dimandare per farlo bene. Ilfi-

mile faràil Lunedì per li fanti-

Apoftoli, il Martedì per li San-

ti Martiri,& cofi del refto .

Poi fatto quefto , racconto

loro le mie mifere nel modo

fopradetto , & misforzo con la

grime,& uocecompasfioneuo-

le fargli fapere tutto il mio cuo-

re, imitando in queſto , tanto

nella uoce, come ne'gefti , &

perfeueranza in dimandare ipsa.

poueri, che ho uifto per le ftra-

de, & per le Chiefe , & però

fpeffo gli uorrei rifguardare

perche fi muouono molto a fa-

recome loro fanno , ftando al-

l'oratione . All'effempio adun-

que di coftoro piglio animo di

F 3 diman-
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1

Ringratia-

ve dopol'o

ratione.

dimandare con perfeueranza ,

quanto mifa bifogno , tantoper

me,comeperilprosfimo mio,&

per tutta la fanta Chiefa. Vltima

mente liprego , che non mi la-

fcinopartire fenza niente , & li

prego,perl'amore del Signore ,

per li misterij in particolare del-

la fua uitafantisfima , per la Paf-

fione,& Morte,per la Croce, lan

cia,& flagelli &c.& infieme per

tutto quello,che lorohan fatto ,

& patito in quefto mondo,uenē-

do alparticolare con alcuni San

ti, masfime quelli, che hoin parti

colare deuotione, & fo granpar

te della loro uita.

Fatto quefto, colmigliormo-

do che poffo , gli ringratio del-

P'ydienza chem'han donato, del

le gratie,chem'han preparato , ò

impetraranno dal Signore . Gli

dimando perdono del mal mo-

do, cheho tenuto ,dell'importu

nità,cheho ufato ; fcufandomi,

chela necesfità mi coftringe , &

accufandomi,che fenon foffe la

necessità , non uerrei a trattare

conloro di queſta maniera, &

coa
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ver

cofifinifco la mia oratione, òme

ditatione.Il fimile fo ipesfisfime

volte , andandofi alla Madonna

Santisfima, la quale non èfcritta

difopra fra li Santi diuoti , per-

ches intende , che chi non è di-

uota della Madonna, non è diuo

ta di neffun Santo . Ilfimile an-

co, fo andando alla Santifs. Tri-

nità ,alcuna volta al Padre , altra

alFigliuolo , & altra allo Spirito

Santo, doue feandasfi del modo

predetto , ritrouerei piu di quel-

lo, chepotesfi mai defiderare , o

dimandare.”

E Quefti quattro ticordi gene-

rah debbono effere baſtanti per

qualunqueperfona,ſe però offer

uara diligentemente quanto in

quelli è notato , ma con tutto

quefto non ho lasciato , ne lafcie

rò difar ogni diligenza , per fa-

per farbene quefta fanta oratio--

ne, & ritrouare quello , che il Nota.

mio cuore defidera, poi che

fta è laftrada piu breueper tal'ef

que

fetto .

F 4 Che
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Penfarein

nanzi quel

lo, che s'ha

dafare .

che cofa potreifare dopo l'ora-

tione,& deglitẞercitÿmen

tali ,fra il giorno , con l'ora.

tioniiaculatorie. Cap. V.

Oppo l'oratione è

neceffario , chela

perfona facci di-

uerfe cofe ,fecon

do le occup . tio-

ni, che gli accaderanno , però

douendo fare ogni cofa ordina-

tamente, & confpirito , acciò

Iddio noftro Signore fia piuglo-

rificato nelle opere mie , mifon

sforzata effer molto auuertita

fra'l giorno , acciò il nemiconé

mirubbiciò chehaueffe guada-

gnatolamattina..

Per quefto finita l'oratione ,

inanzi chemi leui del luogo ,!di-

fcorro unpoco quello,che haue

rò dafarein tutto il giorno , &

effendo cofabuona, & neceffa-

ria,l'indrizzo turta alode & glo-

ria del Signore, altrimenti, non

effendo cofaper feruitio del Si-

gnore,o appartenentea quello,

pre-
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propongo di fuggirla nel mí-

gliormodo,chepoffo . Poicoli Effercity

apparecchiat
a incomincio i mi-

Spirituali

ci effercitij fpirituali , & ricordi frailgiorno

del Signore , i quali ho d'hauere quando fi

per tutto'l giorno , acciò l'ani- hanno da

mamiaftia occupata col Signo- cominciare,

requanto fia posfibile , il che fe

ben non fi posfi cofi fare fenza

grandisfima diligenza, induftria

& confuetudine, attento i gran-

di impedimenti,che inqueſto ſi

ritrouano,niétedimeno, perche

niente è difficile all'anima , che

defidera amare, & è deliberata

Con tutto il cuore di far ciò ché

uuole,effendo creata libera(con Confidera-

lagratia peròdel Signore ) effer tioni , che

citandofi, col tempo ritrouerà & muouone

grandisfimafacilita in fargli, co perdarfal

li
fiderando masfime la necesfità, effercity

vtilità,& confolatione, chedata
fpirituali

li effercitij fi riceue.

La necesfitàgrande qual fia ,

ce la donaad intendere il Signo

re,dicendo . [ De corde exeunt

cogitationes malę , &c. ] Che Mats.15.

uuol dire,tutti i mali penfieri, le

maleparole,& le opere di tuttij

F S pec-
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Gen. 3.

peccati , efcone , & procedono

dal cuore,effendo lui quella ter

ra maledetta dal Signore,che no

ftro mal grado non produce al-

tro,chemal'herbediuani,& cat

tiui penfieri , & fpine d'infiniti

peccati ,& a quefto non fi iitro-

Neceffita ua altro rimedio piu efficace, ſe

di occupare non storzarfi d'occupare queſto

ilcuore.

Nota.

cuore con fantipenfieri , con la

memoriauiua di Chrifto N. Sig.

legandolo al posfibile ad unpo

to della uita fua fantisfima, per-

che altrimenti , fenza che ci ac-

corgiamo, lo ritroueremo , che

ua errando di luogo inluogo,&

di negotio in negotio, & che di-

fcorre per milleuanità,& ilpeg

gio moltisfime uolte fi ritroua

in parte , douenonpuo ſta ſen

za peccato, in graue offcfa del

fub Signore,& neltempo dell'o-

ratione non fi puotenere, che

non uadi pertutte quelle cofe ,

delcuore e che ilgiorno innanzi hauerà ue

ucceßaria. duto,& udito. Rimediare dun-

que il cuore , & dato rimedio à

tutta laperfona , perche è la ra-

dicedi tutta la uitafpirituale, &

effendo

Mondezza
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effendo fatta dolce la radice di

un'arbore , tutti li rami , foglie, Nota,

fiori , & frutti faranno dolci, &

però dice il Signore, che dal cuo

reeſcono imali penfieri, & tutti

ipeccati . Chi adunque confide-

ra queftagrannecesfità , come fi

refterà di non occuparfifra il

giorno colfuo Signore, & d'infe.

gnare al cuor .fuoa ftare nelle .

cofedi Chrifto, o per Chrifto,to

gliédogli ogni uia, & occafione

d'andar vagabondo fenza licen-

za, & necesſità?………

L'vtilità di queſta memoria

del Signore fra il giorno , cela

dichiara il Profeta dicendo ,

{Beatus qui tenebit , & allidet Pfal. 138.

paruulos fuos ad petram } Il

chevuol dire, Beatefono quelle vtilità,che

perfone, che legaranno,& amaz fi riceueda

zeranno i loro penfieri alla pie- l'occuparfi

tra, cheè Chrifto . Non fenza fra il gior

caufa fono chiamaticoftoro bea no co lame

ti , perche mentre i loro nemici moria di

ne primi moti fono piccolini , Chrifto Sig.

facilmente facendogli un poco

noftro .

di refiftenza con la memoria , &

amore di Chrifto, gli amazza-

F 6 no,&
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no, & fuffocano , & liberatida

quelli reftano col cuor mondo ,

alla quale mondezza corriſpon-

de ilpremio della beatitudine ,

& di vedere Dio, fi come ilSi-

Beati mun-

Luc 6.

Offerire ignore ce lo dice .

meriti di do corde, quoniam ipfi Deum vi

Chrifto , è debunt. Oltrediqueftoinfini-

guadagnar tavtilità riceue, offerendo mol-

loveinfini teuolteil giorno la vita, & Paf

Nota:

fione di Chrifto , all'eterno Pa-

dre,perla quale fi acquifta un te

foro infinito de tutti i meriti ,

che in quella ciguadagnò, i qua-

li all'hora s'applican tutti anoi

& fifanno ueramente noſtri , ef-

fendo del noftro capo , quando

tenendogli nel cuore gli offeria-

mocon amore al Padre eterno

per linoftribifogni. O fecono-

fcesfimo quefte due vtilità , &

fpecialmente, quanto fiamopo-

ueri di meriti , anzi carichi d'in-

finiti demeriti, & peccati, come

adunque ci affrettaremo a lega-

re, & ftringere la noftra mente

conquefta vnità , ottima& ne-

ceffaria, e che mai ci faràtolta ,

Chrifto Signor noftro , con il

quale
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6

quale faremo liberi da peccati ,

& infieme acquistaremo infiniti

tefori de meriti , doni, & gratie

fpirituali ,

ni

Chrifto .

La confolatione , che dalli fonfolatio

medefimieffercitij fi riceue,niu- nedellafre

no (ho intefo) la potrà efprime- moria di

quenteme

re, fe non chi l'ha prouato . To

(con tutte le mie imperfettio-

ritrouo alle uolte affai piu

confolatione , mentreche cami-

no,lauoro,ò fo altra cola, che

nell'oratione della mattina, per-

che sforzandomi parlare col Si-

gnore foprala fua uita ,& con li

Santimiei diuoti ( come s'è det-

to) & inalzando fpeffo il cuore

con fofpiri , & orationi iacula-

torie, ritrouo tutto quel conten-

to,che poffo mai defiderare. 11 Neta..

cheſefaceffe bene, credo , che

hauerei in questo mondo unaca

parradi veder con gli occhi del-

..la mente & di godere Iddio.Ma

per le mie infinite miferie mi

rendo d'ognicofa indegna . Prattica de

Etcedendo al particulare , & gli efferci-

alla prattica di quefti effercitij , ty [piritua

per farglibene, diròbreuemen- li.

re
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Jario.

to quello, che io ho fatto. Prima

ho incominciato a farlo colli

quindiciponti delRofario della

Eßercitio Madonna , difcorrendo per cin-

SoprailRoe que di quelli , dal fine dell'ora-

tione infin'all'hora di pranzo ,

& peraltri cinque infin'alla ce-

na, & per il refto infin'all'hora

del dormire , & inquefto modo

mifon effercitata piu d'un'anno,

-efeben mancaua, mi proponeua

peril giorno feguente far me-

glio, conofcendo, che il Demo-

nio vlaua ogn'arte per flonta-

narmi (fenza necesfità) dalla

dolce memoria di Chrifto . Poi

permoltotempo ho fatto il me-

defimo con quindici ponti del-

la pasfionedel Signore , & non

Effercitio contenta di queſto, ſon ſtata con

foprala via figliata,che aggiungesfi altri pō-

ta,e pasfio
ti alli predetti quindici , tan-

to per guadagnar piu meriti ,

quanto ancora per occuparpiu

ilmiocuore col Signore, dimo-

do che ogni mele aggiungeua

cinqueponti di piu , il cheintan

to crebbe, chepoteuafacilmen-

te difcorrere per tutto il gior- S

medel Sig.

.1 по 2 .
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no,(leben era occupata , inco-

ſemanuali ) percentoponti, &

trattare nel cuor mio tutta la

Pasfione del Signore . Ho fatto

ancorail fimile effendomi fta-

ta donata la uita del Signore

1partitaper i giorni della fetti

mana, cento ponti per giorno

incominciando dal Lunedi del

l'incarnationefin'alla Domeni-

'ca àfera,ſopra li ponti della Re-

furrettione, Giudicio , & gloria

futura . Vn'altro effercitio, ho

hauuto ancora peracquistare le

uirtù , cauato dalla uita del Si-

gnore , pigliando ogni giorno

unauirtù , & effercitandomi in

quella,facendo molti atti fopra

iponti,che haueua a memoria,

come farebbe a dire il Lunedì

mi fon effercitata nelli ponti

del timor di Dio, per acquistar-

-lo da douero.11 Martedì nel di-

fpregio del mondo , & delle fue

uanità. Il Mercordi nel difpre-

glo
di me fteffa. Il Giouedì, nel

filentio. Il Venerdi ,nella patien

a.11Sabbato nella humiltà. Et

la Domenica nella charita , &

amore

Ejercitio

per acqui-

ftare le uir
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Nota
amore del Siguore . Conofco,

che quefta maniera di effercitij

miha giouato incredibilmente,

& hopoffutoacquiſtare in pochi

mefil'habito delle predette uir-

tu con quelle di tutte le altre, ſe

lamia negligenza non mi hauef

feimpedito.Voleua fcriuerequi

tutti quefti poti, & efferciti) , ma

per efferloromolto lunghi , per

noimpedir l'ordine del libro có

far cofigradigreffione m'èparfo

meglio porli in finedellibro . Po

traperòogniperlona trauagliar

fiin cercarda fefteffa , ò da altri

Cofeacqui fimilipoti, per aiutarfiaconfer-

ftate con uarlamemoria di Chrifto, pche

trauaglio cofi nehaueràpiugufto,& ne fa

piugusta ràpiuprofitto nel Sig. & hauen-

no, &Son
dofpefo il proprio fudorein ri-

pin care.
Effercity trouarli li guft erano moltopiù.

Spirituals Et ritornando al principio ,

come s'ha donde mi fon partita , dico, che

da fare. partendomidall'orationepiglio

il primopontodi quefti mielel-

fercitij, & falutando la Glorio-

fa diquellicóvna Salue Regina,

incomincio ad inalzar la miame

tefopraquelpaffo, et misforzoa

fare
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Lodare

Dimanda-

fare queſti attiinteriori,fecondo

iltépo,& occupatione chetego.

Primo , lodo , & ringratio il

Signore di quello , che ha fatto

permein quel paffo , con quel-

leparole , che lo Spirito Santo

minfpira. Poipaffato un poco

di tempo, gli dimando alcuna

gratia, & lo pregomela conce

da, perl'amore, ch'ha fatto per

meinquel mifterio. Altrauolta Offerire

miofferiſco tutta allaſua Diur

na Maefta, in alcuna ricompen-

fa di quello,chein tal primopon

toha patito, fopportato , fatto,

odetto perme. Oltre di quello Cofondere

miconfondo,uedendo comeio

fo tutto il contrario di quello,

che il Signore ha fatto per me

in quel mifterio, & che nonufo

ogni diligenza per emendarmi,

comelui m'infegna per le fante

operationi . Vltimamente mi Imitare.

sforzoal posfibile imitar'il Si-

gnorein quelmifterio , & effer-

citarmi per all'hora in quella

uirrù, che chiaramentemi dimo

ftra Chiamo ancora il primo

Santodi quel giorno , comefo

no
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Nota.

Frutto de

nodifopra defcritti , per hauer

pù gran materia di ragionare ,

& trattenermi ſopra tal mifte-

rio , cofi io camino con quella

modeftia, & maturità , ch'io pof

fo mai , verfo la cameramia, ò

doue fonper andare.Quante uol

te mi fon offerre occafioni di

gl'eßercity parlare, di rifguardare , o riuol-

pirituali.

tarmi a qual fi uoglia cofa , che

mifia uenutainanzi, & hauendo

il cuore occupato nel predetto

modo, non ho uoluto cambiare

il teforo, cheteneua inanzi gli

occhi della mente, pertutte le

Ficreationi , o miferie ( per dir

meglio) di questo mondo , per-

che nulla mi cionerebbe hauer

ufto , & vdito tutte le nouelle

del giorno , & parlato con turti ,

anz mifentirei la fera molto dif

gufto , & diftrattione . E però

pregoil Signore mi dia gratia di

fermarmi , & farmi andare in-

nanzi in quefto, poiche me l'ha

fatto conofcere, perchefon cer.

ta, che poche lo conoscono , &

fe per auentural'intendono, non

ui uogliono trauagliare , effen-Nota.

do
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do inefcate dalgufto delle crea-

ma allhora della morte'ture

C

Demonio

uince àpo→

coà pocole

rituali.

perfone i

uederemo el'amicitia delle

creature gli potrà aiutare . Non

puo il Demonio uincere alla

primauolta la perfona fpiritua-

le , in farla cadere in cofe mor-

tali , ma con fimili diftrattioni

le ua togliendo tutte le uirtù, &

lerubba tutto quello c'hauerà

guadagnato quelgiorno con ec-

cesfiuo trauaglio. E però d'auer-

tire , che quando alcuna perfo- arinet,

na ciuuol parlare,fi debbe beni

gnamente, con manfuetudine , Manfuetu

& allegrezza ascoltare , ma fe dine,&al-

quello , che ci dirà , non farà legrezza

cofa neceffaria , fi debbe quan- der con bre
nelrefpon-

to prima fpedire , & ritornare al

parlare interiore,però ne'ragio-

pamenti neceffarij fi deue tratte

nere,quantoparerà di bifogno,

& nell'ifteffo tempo deue fem.

prericordarfi, che il Signore lo

alpetta ( acciò con fretta fi fpe-

diſca)per ritornare a lui alli fo-

liti ragionamenti fpirituali .

Quefti effercitij fpirituali , fo

nel tempo, che ſono occupata

corpo-

uità.

Nota
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Meffa,per

dirla be-

s'ha dane ,

fartrecofe.

Intentione

finada à

Мера.

corporalmente in caminare , la

uorare,ò trauagliare per altre co

fe dicafa,fecondo mi fono or-

dinate dalla fanta obedienza.

Che cola potrebbefareperudi-

rediuotamente la Meffa.

Cap. VI.

D

Ouendo udire Ja

Meffafon ftata aui

fatadiufare tanto

maggior diligen-

za dell'altre cofe;

quanto il fatto è di maggior❜im-

portanza, peròper far ben que-

fto,mifon sforzatacon quel mi-

gliormodo,chehopoffuto, fer-

uartre cofe.

Primo,inanzi la Meffa , ueden

doilfegno,indrizzo la miainten

innanziche tione , & penſo far quefto per

memoriadella pasfione,& mor-

tedel Signore,& miricordo par

ticolarmente della Madonna fam

tiff. di San Giouanni,della Mad

dalena,e d'altre Marie ,quando

andauanoal Mōte Caluario,per

uedercrucifigere il Signore , in

COM-
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compagniadelle quali per lema

ni del Sacerdote uò ad offerire

quefto gran Sacrificio all'eter

no Padre,per me , per tutta la

Chiefa,per li morti,per alcun bi

fogno particolare,& per lirác-

comandati alle mie mifere ora-

tioni.Ma propógoancorinquel

la Meffa douermi communicare Communi-

ſpiritualmente, & rifueglio in carſi ſpiri-

mela fame,& l'appetito di farlo tualmente .

bene confpirito,& frutto.

Secondo,mentre cheftouden

nella Mef

·Sa.

Confidera-

do la Meffa, pongoa mentemi Attentione

nutamente a tutti gli atti di quel aquello che

lá,& penfo nel cuormio,che co fa, & dice

fa fignificano(ficome ho molte il Sacerdotc

uolteintefo)& cauoperme con

folatione,& aiuto ſpirituale.

Et primo dicendofi il Con-

fiteor, mi ricordo del peccato trefiinten-

di Adam , & Eua , & d'infini dela Meſſa

ti errori , & con dolermi di

tanto male,dimando al Signore

perdono.

Nelbafciar dell'Altare , pen-

fo al defiderio della natura hu-

mana, qual haueua dell'unione

col uerbo,& della Santa Chie-

fa

tioni, men-
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fa , dell'auuenimento di Chrifto,

d'ognianimain particolare, che

fpiritualmente defidera congion

gerfi col fuo Signore,prego,che

mifia conceffo . ?

Nell'introito penfo al grande

fiderio de'Santi Padri, il qual ha

ueuanodella uenuta del Signore

Apron al mondo . Et nel kyrie eleifon ,

A penfoil medefimo , & dimando

con loro alle tre perfone della

Santisfima Trinità il Saluatore,

chehabbi mifericordia del mon

do,& uenghinell'anima miafpi

ritualmente.

Quando fi canta la Gloria in !

excelfis,penfo , il Signore effer

uenutoal mondo , & che ftà nel

Prefepio,& gli Angeli Santi, che

là cantarono, con quali mi sfor-

zo lodare il Signore del benefi-

cio giàriceuuto.

Dicendofi Dominus uobifcü,

mi ricordo,quando il Signorefi

dimoffrò , & fece conocere ai

tre RèMagi, & con quelli a tut

ta la Gentilità, & lo prego , che

nonfi nafconda da me , benche

io fiaripiena d'ogni miferia..

Nelle
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Nelle tre orationi conten

plo,come fanta Chiefa ringratia

la fantisfima Trinità del dono

riceuuto della uenuta di Chri-

fto , &la prego mi dia fortez-

za per feguitarlo nella fede , paf-

fione,& morte,il medefimopen

fo fare inquel poco tempo giun

gendo il cuor mio con tutta la

Chiefa .

Quando fidice l'Epiftola , mi

ricordo di San Gio. Battifta , co-

meftauanel deferto, & predica

ua, come il Signore effendo da

lui battezato , incominciòa ma-

nifeftare a Giudeiil Vangelo, &

come loro effendo ingrati non

ne cauorno frutto, penfo,quan-

tofon io peggiore di quelli,poi-

chenon fòprofitto nelladottri

na del Signore, & de' fuoi Santi.

Portandofiillibro , ho timo-

re penfando , che il Signore la-

fciò i Giudei , & andò alpopolo

Gentile,lop ego, chenon miab

bandoni , fe benio fon indegna

della gratiafua.

Leggendofi il Vangelo , ftò

attentaalle paroledel Signore,

& mi
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1

& misforzo cauar alcuna cofa,

tenendoamentealcuna parola,

fecondo lamia capacità , &bi-

fogno.

3

Mentre chefi dice il Credo;

penfo alla moltitudine dellagen

te, che fu illuminata col lume

della fede, conuertendofi al fan-

to Vangelo, pregomi fia dato

queftolume,& fedeuiuaper co

nofcere, &intenderei mifterij

profondidellafanta fede .

NelDominusvobifcum, pen

fo quando il Signore dimoftra-

ualafua infinita uirtù , potenza ,

& fapienzain fare infiniti mira

coli,fanando tanteinfermità, &

rifufcitando tanti morti, lo'pre-

gomirefufciti anuouo feruore,

& amore,& rifani le molteinfer

mità dell'animamia , adoperan-.

do meco la fua uirtu , fenza la

qualenon poffofar niente .

Offerendofi l'hoftia sù la pa-

tena col calice, confidero la pro

tisfimauolontà,con la quale s'of

feriua il Signore in tutta la ſua

uita all'eterno Padre per patire

pasfione, emorte, peramorno-

ftro .
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ftro, con quefta oblatione del Si

gnore,offerifco infiemetuttame

fteffa , conuoto di pouertà , ca-

ftità, & ubidienza , & di patire

quanto gli piacerà per fuo hono

re, & gloriafempiterna.

Dicendofi , Orate fratres , mi

ricordo che quando il Signore fi

parti da Gierufalem , peril defer

to di Ephrem,manifeftò a ' Difce

polioccultamente , come doue-

uamorire: & dicendofi le Ora-

tioni fecrete penfo a tutto quel

tempo , cheiui dimorò . Ho do-

loreuedendolo difcacciato. Pen

fo quanteuolte lo difcaccio dal

mio cuore. Mi delibero accom-

pagnarlo fin'alla morte della

Croce .

Quando fi dice il Prefatio ;

penfo , quandoil Signore entrò

in Gierufalem nel giorno delle

Palme,& come cantauano tutti:

{ Benedictus, qui uenit in nomi-

ne Domini , Ofannain excelfis.?

Et uedendo, che non l'ho riceuu

to nelcuormio , midoglio , ue-

dendo,che i Giudei no lo cono-

fcendo,con tant'amore , & ho-

G nore
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:

more lo riceuono, & io , chelo

conoſco , apename ne curo .

Al Teigitur , & al Memento ,

penfo all'oratione, chefece il Si

gnorenell'Horto, all'agonia, &

fudore difangue , & comefu da

tutti abbandonato , mi ricordo

hauerfatto il Signore quefto per

meparticolare , & come molte

uolte l'ho laſciato folo,fuggen-

domi perpaura di patire .

Quando il Sacerdote ftende

le mani ful Calice , confidero

quandofuil Signore prefo,lega-

to, flagellato, & condennato da

Pilato a morte; penfoi dolori

che patiua per li miei peccati, &

allafua grande innocenza , pi-

gliandofopra di ſe quella pena,

cheio mimeritaua .

Facendo il Sacerdote le Cro-

ci, penfo comefu fatta la Croce

di legno , &fu pofta fù le ſpal-

le del Signore , & laportò al

Monte Caluario, & fuinchioda-

to inquella, lo prego midiafor

za per poterportar la mia Cro-

ce,& me inchiodi tutta nelfuo

amore .

Inal-
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.

Inalzandofi l'Hoftia , penfo ,

quandofu inalzata la Croce , &

inalzandofi il Calice penfo al-

l'abondanza del fangue, che cor

reua dalle fue fantisfimeferite >

offeriſco all'eterno Padre ( con

uiua memoria) quefto gran fa-

crificio della Pasfione , & morte

del fuo figliuolo vero Agnello

immaculato,perfuo honore, &

gloria.

Quando fi ripongono l'Ho-

ftia ,& il Calice fopra il corpo-

rale,& ricopre , miricordo del

la morte del Signore , e comefu

depofto di Croce , & pofto nel

monumento,inuoltato in vn len

zuolo bianco , & alla portafu

pofta vnagran pietra . Mido-

glio di tutto questo , & del cuor

miovedendolo duro come pie,

tra ,freddo , & immondo fenza

porta, òguardia de'ſentimenti ,

per fepelirmi con Chrifto in

quello.

Nel fecodo Memento confi

derotuttoquel tempo , cheil Si

gnore dimorò morto nel ſepol

chro,& come diſceſe poi al lim

G2 bo,
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bo,& cauò i Santi Padri,da quel-

lo,lopregoper l'anime de'mor-

ti,cheper li meriti della fua paf-

fionefiano da quei tormenti, che

patifcono,liberati .

Percotendofi il Sacerdote il

petto, penfo al fentimento , che

hebbe il popolo de’Giudei , do-

lendofi d'hauerdato morte al Si

gnore.Mi confondo, poi che no

hoquel dolore della fua amarif

fimapasfione.

Dicendofi il Pater nofter , fo

memoria dell'oratione , che fa

ceuano la Madonna , gliApofto-

li,& l'altre fante donne , ſtando

il Signore nel Sepolchro , & del

gran defiderio,che haueuano di

uederlo. Defidero con effo loro

ueder Chrifto rifufcitato nel

cuor mio .

Et quando fi dice, Pax domi-

ni fit femper uobifcum, Contem

plo il Signore rifufcitato, glorio

fo,& immortale, che apparue al

la Madonna,alla Maddalena , &

a'Santi Apoftoli . Lidimando la

uera pace , & quiete dell'anima

mia,con la fua Diuina Maeſtà.

Quan

1

រ
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Quandofi parte l'hoftia, pen-

fo allafanta Chiefa diuifa in tre

parti,la prima è la trionfante in

Paradifo,l'altra è la Militante in

quefto mondo, & la terza è nel-

l'anime del Purgatorio , con le

quali communica il Signore la

fuagratia,lo prego , che mi fac-

ciauna delle fue elette,dandomi

quella parte, che mi è neceffaria

per li miei bifogni.

Dicendofi l'Agnus Dei,mi ri-

cordo , che il Signore è quello

Agnello fenza macchia , che di-

moftrò S.Gio.Battifta , il quale

folo toglie i peccati del mondo,

con lafuapasione, emorte , lo

prego,chemondi perfettamente

l'animamia,togliendo da quel-

la tutti i uitij.

Communicandofi il Sacerdo

te,penfo quando il Signore afce

fe al Cielo con gloria , & trion

fo infinito . Mi sforzo afcende-

re col defiderio a communicar-

mifpiritualmente col Sacerdo-

te,& contutta la fanta Chiefa.

Nel Dominusuobifcum,con

idero , che il Signore feben s'è

G 3 par-
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partito in Cielo , nientedimeno

s'ha lafciato con noi in terra nel

Santisfimo Sacramento, lo pre-

go,chefefiuuolpartirda me, d

per prouarmi, òper li molti mi-

eimancamenti, non mi lafci del

tutto abbandonata .

Quandofiriporta il libro al-

la deftra dell'Altare, penfo , che

alla fine del mondotutti fi con-

uertiranno alla fede , lo prego

per la conuerfione de gli hereti

ci,fcifmatici,&infedeli.

Nelletreultime orationi,ren

dogratie con la fanta Chiefa al-

la fantisfima Trinità de'benefi-

cij riceuuti ,& particolarmente

di quelgiorno.

Vltimamente , nel Dominus

vobifcum, confidero latromba

dell'Angelo nel giorno del Giu-

dicio,& che il Signore ci uerrà

agiudicare, lo prego mi faccia

ritrouare preparata per quel

giornotremendo.

Et nel ite miffa eft , penſo à

quel ite maledicti , che fi diràa

i dannati, & uenite Benedicti a

glieletti . Et nella benedittione

penfo
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penfo quando il Signore cibe-

nedirà , & andaremotutti feco a

godere la fuagloria. Lo prego,

che adeffo cibenedica perall'ho

ra, accioche in quefto mondo , e

nell'altro lo poffa lodare, & be-

nedireeternamente. Amen .

Terzo , finita la Meffa , mi

sforzo rendere ledebite gratie

al Signore di hauer riceuuto tan

togranbeneficio , & d'effere fta-

tapartecipe di tanto gran facri-

ficio .

G 4
De
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Degli effercity, behaurei poſſu

to fare nella fanta Commu-

nione.
Cap. VII.

Co

Onuiene dopò la meffa no-

tare quegli effercitij , i quali

fon ftata auertita , che faceffe ,

quando mi communico . Co-

nofco, chefegli haueffe fatti co

quella diligenza , & fentimento ,

che doueua , haurei riceuuto dal

Signore molte gratie , però

midoglio , che con la miafoli-

ta tepidezza fo ogni cosa mol-

to
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to male . Nonho lafciato però „ Communi-

di communicarmi ognio:to gior carfi alme

ni almeno, masfime doppo che no ogni oso

fon entrata nel monafterio , il giorni.

che ho ottenuto da'miei Supe

riori,dimandandole con molta

inftanza , & importunità , di-

moftrandone dolore, & fame ,

però con quella refignatione ,

che è neceffaria per fatisfare al-

lafanta ubidienza . Ho hauuto

perfarben quefto, alcuni auer-

timentiinnanzi la Communio-

ne,altri communicandomi,& al

tri doppo chemi fon communi-

cata,i qualibreuemente ho qui

fotto notati .

com-Primo, innanzi che mi

munico , mi preparo di queſta

maniera, la fera mi effamino, &

miconfeffo del modo,che à baf

fo fi dirà, sforzandomi d'hauere

dolore de gli errori commef-

fi,& confufione del poco emen-

darmi.

Confidera .

tioni innan

zilacommes

nione.

Confeffarf

con dolore .

Poi adempifco la penitenza Penitenza

impoftami dal confeflore ,& di innanzi la

piu founa difciplina per il me- communio-

defimo effetto . Et non poten, ne .

Gs de
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do digiunare , la fera mi sfor-

zo far molta aftinenza nel cena-

re .

La mattina nell'orationemen

tale( la qualemi sforzo fare con

piu fentimento, ò più lunga, ò

Dimandar piu abuon❜hora per la commu-

gratia al St nione(dimando al Signore gra

gnore per tia di potermi communicar be-
summuni- - ne,& che lui mi prepari facen-

carft bene.

domitale , quale dourei effere

per riceuere la fua diuina Mae-

fà, & che m'infiammi il cuo-

re,acciòposfi quefto fantisfimo

Sacramentofar inmequel effet-

to,chefuolfare ne'cuori di colo

ro,che lo trattano bene.

Confidera

quanto im-

portariceue

re ilSigno.

ge.

Confideropoi quanto impor

ta riceuere la Maeftà del Creato

re di tutto il mondo. Difcorro,

comelo riuerifcono, adorano ,

& lodano gli Angeli ,come l'han

defiderato i Profeti , amato gli

Apoftoli, feguitato li Martiri. Et

tutti gli altri Santi come hanno

hauuto ineffabile defiderio di ho

norare,abbracciare,& unirfi col

lorSignore inquefto fantisfimo

Sacramento.

Da
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Da quefto defiderio moffa,

cerco d'infiammar piu l'anima Confidera

mia, confiderando prima la gra- l'amore del

dezza dell'amore del Signore Signore,nel

uerfo cofi uile creatura,come è la commu-

l'huomo , & fpecialmente qual nione.

fon io difcendendo particolar-

mente atutte lemie miferie , &

indignità, mimoue a queſto an-

cole confiderationi delle gra-

tie, frutti , & vtilità , che questo

fantisfimo Sacramento apporta

in un'anima , che lo piglia be-

ne.

Secondo , mentre che ftòper Confidera-

communicarmi , occupo il cuor tioni metre

mio in queſte confiderationi . fi communi

Primo mi sforzo inuitare tutti ca.

gli Santi , & fpecialmente i miei Inuitar li

diuoti di quel giorno , pregan- Communio-

doli , che intercedano per me, ne.

adornino, & accompagnino l'a-

nimamiaper andare aquefto ce

lefte conuito,

Santi alla

Secondo , rifguardo di nouo Rifguardar

la mia miferia , & come fonri- la propria

piena d'ogni imperfettione , & miferia com

thetengo inmele radici de tut- municädofi.

tiuitij, & uedendo chiaramen-

G 6 te,
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Rifuegliarfi

di mille ma

niere·quar

do fi commu

nica .

Sentimenti

te, non hauer cofa dibuono, an-

zi effertutta piena di peccati , &

iniquità,mi metto tutta nellebra

cia dellamifericordia diuina.

Terzo , in quello che ftò per

communicarmi,eccito, & rifue-

glio l'affetto dell'anima mia , di

millemaniere ,fecondo che il Si

gnoremi concede , ma fpecial-

mentefo una confesfione della

fede,dicendo quefte, ò fimili pa-

role. Signore io credo che uoi

fete il Creatore di tutte le cofe,

voi fteffo fete il Saluator del

mondo . Voimedefimo fete fta-

to pasfionato , flagellato, coro-.

nato,pofto in Croce , morto, &

fepolto , permefete rifufcitato ,

& hauete da giudicarmi ,.& dar

milaBeatitudine eterna ,ò la dã-

natione perpetua , in quefto mi

diftendo,comeil fentimento del

Signore miaccompagna .

Quarto , pigliando il Signo-

L'affetto
re , alcuna uolta incomincio a

quando fi dolermi con effo lui della mia

commun.c...
poca preparatione , altra uolta

lo prego, che entri nelle vifcere

dell'animamia. Mi merauiglio

del
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del fuo grande amore , che lo

sforza, in tanto, che s'auilifca , &

sbaffa, perfarlo uenire in un'ani-

ma, che tanto l'hà dishonorato ,

edifprezzato , anzi gli ha dato

la morte . Et il piu delle uolte

parlo con me fteffa, dicendo , ec

co animamiail tuo Signore , ec

co quello,chetanto defideri, fe

lice te fe lo conofcerai, l'amerai,

& losforzerai anon fipartir da

te &c.

Presetar li

Vltimamente , gli apprefento

inanzi tutti i miei peccati,& in-

finitemiferie , le quali nel pro- miferie no-
peccati , e

fondo del cuormiotengo repo-fire alSi-

fte, & loprego caldisfimamen- gnore nella

te, che mi perdoni ; perche micommunio-

propongo farne penitenza , & ne .

emendarmi, dandomi lui la gra-

tia,confeffo , che l'ho tante uol-

teoffefo; perchemi fon slonta-:

nata dall'amore; chegli doue-

ua, & lo prego , che da qui inan-,

zi non lafci partir piu dal fuo a-

more. Cofi fatto questo ragio- Nota.

namento, miritiro in alcuna par

tefecreta,& uò dicendo, che de-

Lidero trattare in particolare

nell'in-
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Confidera-

nell'intrinfeco del mio cuore ,

da foloa folo , cofe che m'm-

portanomolto , poi che hotan-

tobuona commodità d'hauerlo

hoggidìin cafa mia .

Terzo , dopò che mifoncom

sioni doppo municata,& cofi ritirata, difcor-

la commu- roperle feguenti cinque confi-

nione .

Offerire al

Padre eter

derationi. Primo , offerifco al

Padre eterno quefto fantiff. fa-

crificio di Chrifto Sig. N.& gli

noil figlino rapprefento tutto quello , che

lo doppo la luiha patito per me , dicendo-

communio- gliquefte , o fimili parole. Ecco

ne come fi Padre eterno il voftro figliuo-

può fare. lo , ilquale con infinito amore

hauete mandato dal Cielo in

terrapernoia pigliar carne hu-

mana , a nafcere in una falla , a

fuggire in Egitto , ad effere per-

feguitato da Herode , & viuere

in eftrema pouertà. Eccolo pa-

dre , nel deferto , nelle predica-

tioni,perfecutioni,camini, & di-

fagi , i quali ha patito per me.

Vdite lebieftemme, ingiurie, &

villanie, che da gli ingrati Giu-

dei ha fopportato . Vedetelo tra-

dito, & uendutoper trenta da

nari.
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nari. Ve l'offeriſco Padre fanto ,

legato nell'horto , menato ad

Anna, percoffo in cafa di Cai-

fas,accufato innanzi a Pilato, &

fchernitoda Herode . Accettate

Signore , quanto pati il uoftro

dilettisfimo,& unico figlio per

me nella flagellatione alla colo

na, nella coronatione di ſpine ,

& nelleguanciate,fputi, & pu-

gni, in tutta la fua amarisfima

pasfione. Eccopadre la tefta in-

clinata , la faccia impallidita di

morte,le mani inchiodate, i pie

di trafisfi , & il Sacratisfimo co-

ftato aperto. Ecco, che il Cielo,

& laterraal fuo modo,fi doglio

no.L'addolorata Madre , le Ma-

rie,& i cari Difcepoli dirotta-

mentelopiangono, & gli ingra

ti Giudei di tutto queſto più fi

incrudelifcono . Ve l'offerifco

unto di Mirrha, inuoltato in un

Jenzuolo bianco , & fepolto in

un monumento d'altri ,&c. Con

quefto finifco lodando , benedi

cendo, & ringratiando fua Di

uina Maeſtà , che tanto ci ha

amato,che perfaluarci ha dato

morte
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Santi quali

сецива .

mortealfuo unico,& diletto fi-

gliuelo,ilfimile fo parlando con

Chrifto noftroSignore, ò conla

Madonna,ò altri Santi.

Secondo , mi riuolto a'Santi

deuenorin-

difopra notati,& glipriegoqua

gratiar per
noiil Signotopoffo,dicendogli,che ritroua

re,delacumdomi obligata per ringratiare il

munioneri-Signore di quefto immenſo be-

neficio d'effer uenuto ame. Co-

nofcédomi infufficientisfima del

tutto,che esfi reftino contenti,&

fi degnino far quefto ufficio per

me,poiche piu conuienea loro

di lodaril Signore,che a mepie

nadepeccati,& cheanco inter-

cedano, acciò poffa ottenere le

gratie,che gli ho dimandato , &

dimanderò.

Raccontare Terzo , racconto al Signore.

al ignorfa ( comeamedico pietofisfimo )

miliarn en- tutte le mieinfermità,& ( come.

te le no reà Signore cortefisfimo)tutti i mi

miferie dop ei errori, & come apadre amo-

po la com..
reuole gli dichiaro le mie eftre-

me miferie,tanto generali come

particolari , che alla giornata.

mioccorreno, lo prego, chemi

dia il uero rimedio , acciò non

munione .

l'of-
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l'offenda tante , & tante uolte .

Specialmente lo prego mi con-

ceda , chelo posfi ſemprerice-

uere nella fanta communione

degnamente . Mi ricordo in

questopunto,di tutti quelli, che

fifono raccomandati nelle mie

orationi.

Quarto, fopropofito inanzi al Propofizi

Signore di guardarmi di tutte doppo la cẽ

quelle cofe,in che foglio manca munione.

re, con deliberatione di ſpianta-

re da me alcun uitio in partico-

lare,& di piantare alcuna virtù,

della quale ho piu biſogno , per

poter andar fempre di bene in

meglio delche ne prego calda-

mentefua Diuina Maeſtà , acciò

mi dia fortezza di adempirlo .

Vltimamente quel giorno,

guardo con piu diligenza il mio

cuore;facendo conto , che il Si-

gnore ripofiin quello , comein

fua habitatione, perquefto cer-

co di vfare ogni modeftia , tanto

nel parlare,uedere, & caminare,

come in tutto il refto del corpo.

Misforzo nelli punti del gior-

no, & orationiiaculatorie di ris

cordarmi

Effercitij en

auertimen-

ti nel gior

no della co

munioné.
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cordarmi della fanta commu-

nione , dicendo fimili parole.

Hoggi Signorefeteuenuto a me

peccatrice, hoggi hauete cele-

brato , nel cuor mio rinouato la

uoftra fanta Pasfione , feteue-

nuto ame, Signor mio dolcif-

fimo , uoi che fete ſtato per me

di quefta maniera flagellato , co.

ronato di fpine,& fententiato a

morte, (fecondo il punto , che

ho inanzi gli occhi. ) Gli dico

anco , ftateui adunque Signore

meco, nonvi partirete Signore,

perchegià fi fà fera , già ſe ne uà

iltempo,& lauita, uien la not-

te dellamorte, della tentatione,

& della tepidezza , &c. Simil-

mente nell'altre orationi ordi-

mariedel giorno , & della fera ,

mi ricordo di ringratiarlo di

cofifingolar beneficio di hauer-

lo riceuutoquel giorno ; niente-

dimeno tutto queſto fo fredda-

mente, & con molta ingratitu

dine .

Auer
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Auertimentifopra il lauorare

di mano , & altri eſſercitij

corporali. Cap. 8.

Iceil Profeta, [Labo-

res manuum tuarú

quia manducabis >

Pfa. 127

,

beatus es,& bene ti-

bi erit. ]Quefto uuolpiu chia-

ramente dire, Beato farà colui ,

chefi sforzerà affaticarfi, & man

gierà dellefatiche delle fue ma

ni, perche ogni cofa gli anderà

bene, nongli mancherà l'aiuto Trauaglia-

del Signore, in acquistare le uir- recorporal-

tù,lapatienza,l'humiltà,& la ca- mentee be-

rità,& infieme il premio in que- ne,& necef

ftomondo,& nell'altro. Jario.

Debbiamoadunque effer mol

tofolleciti in trauagliarci cor-

poralmente, feben il principal

noftro lauoro fia quello dell'a-

nimanoftra , oltre che è necef-

fario alle perfone fpirituali far-

lo,perchenon fi poffono gli eſ-

fercitij interiori tanto conti

nuare
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nuare,fe non fi fanno con la de

bita misura , & con prudenza ,

interrompendogli alle uolte co

gli effercitij efteriori, & corpo-
Effercity rali. Però fon ftataauertita, che

Spirituali fi hauendo finita la mia oratione ,

deuono in

terrompere.

mano

dafar

dier.za.

s'ha

Puki

ufficio , Meffa , ò Communio-

ne, comedifopra s'è detto , ha-

ueffe per il resto del giorno pre-

parato il mio lauoro ( confapu-

ta però dell'abidienza . ) Circa

quefto hoferuato il feguente ri-

Lauorardi cordo. Di mai cercar ne di piglia

re cofa da lauorare, ne in cafa

òfuordi cafa , fe non dalle ma→

ni dell'ubidienza , anzi effendo

chiamata, ò pregata da perfone

foraftiere , d'altre , che rifpon-

deffe loro , non poter far nien-

te, fe non me l'ordinaffe la Ma-

dre Badeffa , perche non m'im-

porta far quefto , ò quell'altro

fauoro di tal'amico, ò parente ,

folamente debbo defiderare

Nota

non ftar otiofa , & che mi fia da-

to , che lau orare dalle manidel

fuperioe,& fia in qual fi uoglia

Pace, chefi cofa . Con quefto ho ritrouato

itrona per moltapace, sfuggito molte ten-

tationi
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tationi , nonho hauuto mai af- non hauer

fettione di fare piu uno ufficio , affettione à

che un'altro , ne di trauagliare far pin una

piu in una cofa, che in un'altra cosa d'un'al

Et non hauendo alcuna uolta tra..

che fare, ho pregato la Madre

Badeffa che mi occupaffe in al-

cunacofap poter fuggir l'otto

&fpenderqueltempo utilmête..

•

>

>

Cofa adunque molto necef- Confidera-

faria mi è parfo fempre effere tionipertra

ben occupata , & trauagliarmi nagliarfiuo

nolentieri per l'ubidienza & lentieri per

amore del Signore,il che ho ca- ordine della

uato dalle feguenti confidera- ubidienza

tioni . Primo , perche quello Vbidienza

chefifa puramente per la fan- ci acquiſta

ta ubidienza ſenza porui del uo- pin merito

ftro,èmolto piu meritorio , che

qual fi uoglia altro trauaglio ,

benchegrande , quando lo fac-

ciamoper noftra uolontà,ſeben

uiconfente il fuperiore , il che

auiene a coloro , che lauorano

lecofede i fuoi parenti,ò amici,

ò che uogliono farpiu una co-

fa dell'altra , perche tutto que-

ftoprocede d'amor proprio , &

quello primo uiene da puro

amor

•
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Occupatio- amordi Dio.Secondo,perche fe

wedifcaccia non foffe occupata , farei sfor-

letentatio zata dar luogo alle tentationi

ni.

peccati.

del nemico, che fuoledare a co-

loro, cheftanno otiofi , fi come

fu detto a Sant'Antonio dall'An

Trauagliar gelo , che ſempre faceffe alcu-

perpeniten nacofa, acciò il Demonio lo ri-

za de'noftri trouaffe occupato . Terzo , per

trauagliare in penitenza , de'miei

peccati , perche ogni opera di

Trauaglian fatica è fatisfattoria , quando fi

dofi comofte faperamor di Dio, &perlafan-

la miferia taubidienza . Quarto ,ho uolu

humana. to trauagliare per poter cono

fcere lamiferia humana , la qua-

Trauagiian le fi ritroua in quefto mondo ,

dofi conofce douefu il mifer'huomo difcac-

edefidera il
ciato, esbandito , fra gli anima-

ripofo del li con tali maledititoni , c'hauef

Paradifo. fe datrauagliare , e fudare fe uo

leffeuiuere . Vltimo, pereccita-

reinmeil defiderio della patria

futura,doue non è tranaglio , ne

fatica alcuna, anzi una perpetua

fefta , Sabbato , & ripofofempi-

terno . Alla quale molte uolte ,

effendo affaitrauagliata, in mez-

zo del fudore ho fofpirato di

cuore,
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cuore, & fpero peruenire per

mifericordiadel Signore , fe in

quefto mondo mi trauaglieròda

doueroperamorfuo .
Lauorar

Ma contutto questo ho pro- molto,amax

uato , chenon è bene di uenire a lo fpiri-

$3.

non s'inte

in un'altro eftremodi lauorare

tanto tempo , & attendere tan-

to alle cofe corporali , che con

quefto amazzasfi lo Spirito . Pe-

rò mi è ftato neceffario vfare

due rimedij. Ilprimo di leuar- Rimedýper

mi dal lauoro ,hauendo lauora-

tounhora,o unpoco piu, &pi- rande.
pidire lane

gliando un poco d'aria per il

corpo , ricreaffeunpoco lo Spi-

rito. Ilfecondo , che mentreftò

lauorando , inalzasfi ſpeſſo la

mente al Signore , & feguitasfii

mieipunti, che he prefo pertut-

to il giorno , comedifopra s'è

detto, coiquali andaffe rinfre

fcando, &rinouando il fentimé

to,cheho hauuto la mattina .

Scando in compagnia con le Laxorando

altrea lauorare,o far altro, (ben in compa-

chenon mifia mai piacciuto, fe gnia , che

non per ordine dell'ubedienza ) s'hada fa.

fempre mi fon sforzata porre re.

buoni
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Lauero eße

buoni ragionamenti , & direal-

cuna cofa fpirituale . Ma fe non

he poffuto farlo , ho piu preſto

tacciuto , & atteſo a ragionare

col Signorenel cuor mio, ouero

piglio alcunafcufa d'hauer'altro

chefare, & con piaceuolezza mi

partoperlauorare in compagnia

di altre, ouer fola , potendofifen

zafcandalo attiuo .

Subito , che ho finito alcuna

do finito , operaprima la offerifco al Signo

che s'ha da re, epoi la prefento nelle mani

dell'ubidienza , non afpettan-fare.

Premio,lo-

do per quella lode , ne pre-

mioalcuno temporale , & fe la

Madre ha cauato di quell'opera

de,ne gua-
alcun guadagno ; ho cercatodi

dagno non non fapere , quanto fia ftato , per

fi de cerca- leuare molte occafioni di pec-

redell'ope- cati , che da quefto procédo-

re nofire. no. Vorrei qui rifpondere à

molti , a' qualipar molto duro

poter feruare tutto il fopradet-

to ;ma non effendo ftato que-

fto il mio intento , lo lafcio,fo-

lamentedico , che le noi fosfi-

mo fondati , & deliberati di uo-

ler ueramente patire , & portar

la
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la Croce con Chrifto , mai non

ritroueremo fcufa alcuna di

faril contrario , ma perche fia-

mopieni d'amoreproprio , per

quello habbiamo timore, che

non ci manchi ogni cofa, & che

il Signore non ci proueda , ha-

uendopoca fperanza in lui , &

perògiustamente,non posfiamo

guftare , della foauità del patire,

dc' frutti della Croce , & della

dolcezza della Santa pouertà.

Della lettione de' Libri fpi-

rituali . Cap. 1X.

HuLibri Spirituali , i quali

procurato hauer mol-

ti

ho hauuto & tenuto con li-

cenza

>

dell'ubidienza , ogni

giorno ho preſo un poco di

tempo per leggerli , & cauar-

bri .

nefrutto; perche la frequente Frutto del-

lettione rinuoua il defiderio la lettione

d'andar fempre innanzi in tut- de'fantili-

te le uirtù , da lei procede la

buona oratione , & molte uol-

te il Signore illumina piu in un

H poco
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Nota:

Libri , de'

re:

poco di lettione , cheper qual fi

uoglia altra via . Mi pare cofa

moltoneceffariaperleferue del

Signore,leggere molto; perche

nonpoffono,ne deuonofar lun-

ghi ragionamenti con huomini.

(beche fpirituali fiano) potendo

hauerele medefime cofe da' fan

qualinonfi
ti libri . Mi hamolto aiutato di

caua frus-
12,non fide non leggere mai libri curiofi , o

ueno legge
chefe ne'caua poċa vtilità , ma

ho attefo a ftudiare libri che mi

hanno acceſo a maggior amo-

re,& feruore verfo il Signore .

Il tempo d'attendere a quefta

Tempo per lettione è stato tutto quello, nel

de libri fan quale non fon ſtata occupata

perla fantaubidenza, o perl'o-

ratione , ouero perle necesfità

corporali, hofuggito le occupa

tioni inutili, &fpender il tempo

wanamente , conoſcendo l'utili-

tà, & confolatione, che poteua

cauaredalla fanta lettione , &

per quefto ho ritrouato inanzi

pranzo poter spendere a que-

fto effercitio , un'hora , o alme-

Do mezza di tempo, & altre táto

infragiorno.Sonftata cófigliata

la lettione

i.

di

1
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efarlo.

di leggeremolto poco , & d'in-

tendere,& fare quello ch'io leg-
Leggeru

go, perche leggere fenza far l'o- moltopoco,

pere,ècomemangiare ſenzadi

gerire, cofi quel poco che holet

to,mi è reftato nel cuore,& n'ho

poffuto cauarquelfrutto , chedo

ueua,fela miamiferianon m'ha

ueffe impedito .

Auertimento,c'ho bauuto, quă

dofonftata ripresa,ò dicedo

la colpa publicamente perli

miei difetti. Cap. X.

I

LDemonio in tutti gli efferci-
Demonie

humiltà.

tij delle perfone religiofe,puo nonguada-

guadagnare fempre alcuna co- gna nella

fa,facendole cadere in alcun di-

fetto, ma in effer riprefa , ò nel

dir la colpaper li loro difetti

non puo guadagnar niente , ef-

fendo quefto atto,uirtù di humil

tà a lui contraria . Però per uin Confidera-

cere il nemico mi fon sforzata tioni per pi

far queftoconmolto fpirito , al gliar bene

chemihanno aiutato le feguenti le riptenfio

confiderationi .

Ha Primo,

ni.
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Facciamo Primo,ho penfato,quanto fia

molti erro- benel'effereriprefa laperſona ,

perchementrefta in queſto monri.

Epiu,che do,èfoggetta a far molti errori,

noulicono- & cadendo fpeffo in quelli , fe (

fciamo .

Simili alde

honle piaceffe di effer auuerti-

ta,& riprefa , dimostrerebbe fe-

gno di compiacerfi nell'errore,

masfime non lo conofcendo

& farebbefimile all'arbore, che

famolti rami catiui , i quali non

effendo tagliati,lo fanno feccare

intanto, che non è buono per

altro fe non per il fuoco , cofi

faria latalperfona tanti errori ,

de'qualinon s'emendando uer-

rebbe afeccarfidell'humore del

la gratia,& nonfarebbe altrime

tebuona,fe nonper il fuoco del

l'inferno.

Secondo , coloro a'quali non

monioquali piace l'efferriprefi , fon fimili al

Demonio, effendo , che lui fo-

lo èincorrigibile, & nonpuo,ne

uuoleemendarfi, per lafua ofti-

fiano.

Exod. 4.

Riprenfio-
natauolontà

nel mal fare.

ne quanto
Terzo,hointefo , che buttan-

fia neceffa do Moisè lauerga in terra , di-

uentauaferpente. Cofi ributtan-
ria.

do
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dola perfona dafe la uerga del-

lariprenfione , & correttione

diuenta piu che ferpenteperfu-

perbia, tal che nonpotràfentire

parola detta con qual fi uoglia

dolcezza,& perfua utilità . Et il

peggio, cherepugnarà allafan

ta ubidienza, & al fuo Superio-

rein grauisfimo danno dell'ani

mafua.

Per quefto quando mi è ſta- Penitenza

ta fattaalcuna riprenfione, ò da data dal fis

ta alcunapenitenza dal Superio- periorefide

re, mi fon sforzata a riceuerla riceuer con

conpatienza,quiete,& tranquil- allegrezza

lità dimente , guardandomi fo- fenza fan-

pramodo di fcufarmi, fe ben tal farfi.

cofa non haueffe hauuto nel ue-

ro. Cofiarmata d'un'odio fanto

contro di mefteffa , mi fon do-

pò rallegrata, conofcendo , che

per queſta uia uenina a cauare

dalla radice tutto l'amor pro-

prio, che tanto regna nell'ani-

ma mia . Oltre di quefto mi

sforzo,(fe benfento repugnan-

tia) ringratiaretal perfona , ò la

fuperiora, che fi degna (moffa

dazelo , & carità ) ricordarmi

H 3 gli

Nota.

-
-
-
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gli errori, & lauare la bruttezza

dell'anima mia,& ledimoftro ef

fermituttoa confolatione,& be

neficio grande. Vltimamente ho

pregato ilSignore per loro.

Come mifareipotutagouerna-

renelbora del
pranzo.

XI.Cap.

Fffercityin

zanzipran

RIMO, venuta l'ho

ra del pranzo innanzi

cheuadi a tauola,fon
50.

ftata auuertita di fare

alcune cofe neceffarie a quefto

effercitio .

Primo, adunque non effendo

impeditadall'ubidienza , per un

quarto d'horainanzi ho lafciato

ognioccupatione,&nelmio ora

Effamedel torio, ouernel choro , ho fatto

laconfcien- l'effame della mia confcienza,co

meflà fcritto difotto, difcorren

Joparticolarmete, come fonfta

ta la mattina nel leuarmi,nell'o-

ratione,nell'ufficio, Meffa,com-

munione,effercitij mentali,& la

za innanzi

pranzo .

uorar

1
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norardimano , proponendodi

emendarmi , fe ritrouerò hauer

mancatoinquelli.

Secondoandãdoatauola, mi

fon sforzata di non laſciarmi ti-

raredal fenfo,anzi ricordando-

mieffer feruitù attendere a fa-

tiar'il corpo,comegl'animali, &

effer piena del peccato d'Ada-

mo, dico fpeffo quelle parole

di Giob. {Antequam comedo ,

fufpiro, che vuol dire,innanzi

ch'iouò a mangiare, ſoſpiro , il

che mi muoue a pregare il Si-

gnoremi dia gratia di liberarmi

datanta feruitu , conducendomi

preſto alla patria , doue non fi

mangia, ne fi beue .

Seruitugrä

de calle

fone fpiri-

sualiatten

deral cor

po.

Terzo , miricordo delli pon-

ti, cheſono deſcritti appreffo , i

qualiho da penfare, mentre che

mangio,acciòil corpo , & l'ani-

mahabbianola ſua refettione ne

ceffaria. Et con quefto attenta al Nom.

labenedittione che fi dona . Et

fedendomi dice un Pater nofter,

& un'Aue Maria con unDe pro-

fundis per leanime dei mor-

ti, acciò fiano aiutate , & re

H 4 frige
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zare .

frigerate , fi come il Signoreha

fattopreparare per aiuto , & re-

frigerio mio, tutto quello che

ho dinanzi .

Secondo , mentre ftò man-

giando , per effer'io molto fen-

fuale , mifon ftatimolto necef-

Avertimen fariji feguenti auuertimenti. Pri

ti, mentre, mo, che nell'efteriore mangian-

chefi pran do feruaffe grandisfimamode-

༢4. Mode- ftia, & nettezza . Item, che mi

fianel pra guardaffe molto del parlare, del

rifguardare alle altre , che co-

fa ,ocomemangiano,o difar al-

cungefto, che foffe riprenfibile.

Difcretia Secondo,che attendeffe allaqua

ne nel man lità,& quantità de' cibi ; perche

giar opin fotto colore di necesfità potrei

mangiar troppo , & fott'ombra

di deuotione potrei far errore

nelmeno,leuando il neceffario

peril corpos però in queſto non

ho poffutoritrouare certa mifu-

ramafempremièpiacciuto più

inclinarmiadacquistare la uirtù

neceffaria
dell'aftinenza; fapendo effer ne-

alle perfo ceffaria alleperfone,che uoglio-

ne fpiritua nouiuereſpiritualmente . I di-

giuni tanto di pane, & acqua ,

come

meno.

રે

Aftinenza

Li

{
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comegli ordinarijgli hofatti fe

condo hauoluto l'ubidienza , &

regole, col confeglio del mio

confeffore .

Terzo,che nel interiore , do-

naffe cibo fpirituale all'anima

( acciò non foffe come un'ani-

maleſtandotutta immerſa a fa-

tiareil corpo) attendendo alla

lettione de'libri fpirituali , che

ogni giorno fi leggein tauola .

Maperfas quefto con piu gufto

& merito , hopreſo lafeguente

diuotione ufatada molte perfo-

ne religiofe . Mifon sforzata

di penfare , come che mangiaſ-

fe col Signore in quei luoghi ,

che racconta il fanto Euange-

lio, che mangiòftando in quefto

mondo.

Si puòcredere , queſto effer-

citio effere, fi come allhora in

fatto gli eragrato,quando Zac-

cho,Matteo , Simone leprofo ,

Cibofpiri-

tuale, chefi

diè dareall

anima men

trefi pran

༢༠.

Maddalena, & Marta l'inuita- Confidera

nano. Perquefto fi notano tre tioni men-

ponti per giorno, i quali ho at- tre, che fi

tefo afinire nel pranzo , & nella pranza.

cena , pigliando un pontoper

H S cofa,
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Notaquefie

cofa,che hodamangiare . Quel-

lo che fipuo fare in quefto par-

lando col Signore,ouero con al

cun Santo diuoto , ſopra li pre-

detti ponti,l'amore, il continuo

effercitio, & lagratia dello ſpi-

ritofanto ce
l'impareranno.

Il Lunedì, adunque , effendo

confideratio giàin tauola,hauendo fatto tutto

ni,che poſſo il fopradetto.

tatione ,&

no feruire Primo, penferòquando il Si-

perlamedi-
gnore giàbambino di due, ò tre

anni,nelle braccia della Vergine

pigliana il latte Santisfimo , &

con quefta memoria s'addolci-

fce le uiuande,che fi mangiano .

per
la cam

Secondo, penfo doue man-

giò il Signore quei tre giorni,

che la Madonna l'haueua per-

duto , & rifueglio il mio defi-

derio ad inuitarlo , poi che lo

uedo folo,abbandonato,& fen-

za madre .

Terzo,penfo che'l Signore, do

pòdi hauer digiunato quaranta

giorni nel deferto , & fuperato

il Demonio ,gli Angeli gli pre-

parornoda mangiare, & lo fer-

uiuano. Mi ricordo di quefto

Con
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con quell'amore , & affetto che

poffo , & misforzo preparargli

nel deferto del mio cuore , &

feruirlo con Santi defiderij .

II Martedì, primo , penſoal-

de Nozze di Galilea , doue il

Signore a' prieghi della Madon-

na fece d'acqua uino , lo pre-

go, chemuti l'acqua della mia

tepidezza in uino di feruente

amore .

Secondo, penfoquando man

giò in cafa di Mattheo co' publi-

cani , hauendolo chiamato , &

conuertito. Mi confondo , ue-

dendo, che Mattheo, il quale tan

topoco lo conoſceua , l'inuita ,

& io , cheho riceuuto tantibe-

neficij , & tantotempo ha , che

lo conuerfo, non mi ricordo ha-

uerlo inuitato nel cuor mio,in

uerità.

Terzo, penfo, quando man-

giò in cafa di Zaccheo Prenci-

pede'pec catori , & publicano,

il qualeper il defiderio grande,

che haueua di uederlo , feme-

ritò hauerlo in cafa , gli diman-

do quefto defiderio di ueder-

H 6 10,
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lo, lodando della fua cortefia ,

che viene non effendo chiama-

to .

Il Mercordì penſo alla Sa--

maritana, come le dimandò da

bere, & comelerifpofe uolerle

donare l'acqua viua , & la con-

uerti. Ledimandò l'acqua viwa

del fuo amore, & gratia.

Secondopenfo quando man-

giando in cafa di Simone lepros

fo,uenne la Maddalena,& gli la-

uòi piediconlagrime, gli afciu

gò con li capelli , & l'unfe con

vnguento,gli dimando ueracon

tritione de' mieifalli .

Terzo, Penfo quando mangiò

in cafadella Socera di San Pie-

tro , laquale come grata della

fanitàriceuuta , l'inuitò , & lo

feruiua allatauola, dandogli ciò

chehaueua , lo prego che mi ri-

fani perfettamente per poterla

benferuire .

Il Giouedì , Penfo prima al-

loftupendo miracolo de pani ,

comefatiòuna uolta cinque mi-

la perfone, & vn'altra fette mi-

La defidero effer una di quella

turba
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turba , & penfo , che il Signore

l'ha fatto , menandomi alla fan-

tareligione, & pafcendomi con

tantegratiein quella.

Secondo , penfo come il Si

gnore con fuoi Difcepoli non

bauendo che mangiare , anda-

uanoperil campo a cercar ſpi-

che per la fame, oue non man-

còchi lo riprendeffe ; perche

era Sabbato . Mi doglio , che

nel mio cuore nonfono ſe non

defiderij vani , chefon fpiche

fecche , fenza frutto , & con

tutto questo non lo inuito in

quello .

Terzo, penfo , quando il Si-

gnorefu inuitato da Farifei , &

come fanò l'Hidropico , & gli

diffe quel documento, quando

farai inuitato, fedi all'ultimo

luogo, gli dimando Humiltà,&

che fempre fieda nell'ultimo

luogo del mio niente .

Maalla fera del Giouedì nel

la cena,pento a quella Cenafan

tisfima, & dolcisfima, che fece

il Signore all'vlrimo della fua

uita lafciandofi nel fantisfimo

Sacra-
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Sacramento, mi ricordo del de

fiderio , che diffe hauer hauuto,

di mangiare quella cena, con

fuoiDifcepoli,lo prego, ch'hab-

biaqueftofentimento mangian-

do collafua memoria, & chemi

communichi fempre bene nel

fantisfimo Sacramento .

Il uenerdì, penfo a quellata-

uola, che ci preparò nel monte

Caluario, quandofu crocififfo ,

emorto. Quefto fignificaua lo

Agnello Paſquale , che fi man-

giauaarroftitoin piedi , & con

lattughe amare , l'amaritudine

della fua pasfione.

Secondo, penfo a quella pa-

rola Sitio, che ftando in Croce,

fiele, & aceto gli fu dato abe-

re ,alle lachrime abbondantisfi

me, che all'hora ſparſe perme,

lo prego, che con quefte addol-

cifca ilmio mangiare, e bere.

Terzo, penfo allamenfa , che

fu preparata alla Madonna San-

tisfimaper le mani de i miniſtri

diligentisfimi ( i quali furonoi

Giudei) del fuo figliuolo,quan-

dolo teneua in braccio depo

fto
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Ato della Croce . Mangiò nel-

lepiaghe del Signore , rifguar-

dandole conla Madonna,e Mad

dalena.

>

11 Sabbato , penfo prima al

mangiare che gli preparaua

Martha , e Maddalena fpeffe

uoltein Bethania,doue il Signo-

renon hauendo altro luogo do

ueandare,fi riduceua , lo prego

mi faccia conofcere , che non

uuol altro luogo per fua ftan

za,fe non nel mio cuore,doue lo

poffa fpeffo inuitare .

Secondo, penfo a quella al-

legrezza,ebanchetto fpirituale,

che fecero i Santi Padri nel Lim

bo , quando il Signore difce-

fe a liberarli , lo pregoliberi l

anima mia dalletenebre,doue &

ritroua.

Terzo , per, hauer timore

penfounpoco allibanchetti , &

conuiti, chefaceuail uero Epu-

lone, il qualeper il uitio della

gola ècrudelisfimamentetorme

tato nell'inferno,gli dimádo per

dono di quáte uolteho peccato

in quefto uitio del mangiar fo

uerchio
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Effercity

Spiritualiin

nanzipran

༢༠་

uerchio, & fenza necesfitàappa

rente .

LaDomenica, penfo quando

il Signore rifufcitato apparue co

mepellegrino,a' Difcepoli in E-

maus,doue mangiando il conob

bero nelrompere del pane . Mi

doglio, che la caufa perchenon

lo conofco è, che il pane del Sa-

cramento non lo rompo bene.

Secondo,penfo quando il Si-

gnoremangiò appreffo il mare

di Tiberiade , con fette Lifce-

poli,che pefcauano, effendo ri-

fufcitato . Si può penfare , che

inanzi che faliffeal Cielo,man-

giò con li fuoidifcepoli,& poi

inftruendoli, & benedicendoli ,

fipartidaloro. Mi doglio , per-

che ſefoffe benmortificata , ri-

fufciterei,& falirei al Cielo, con

effo lui .

>

Terzo, penfo alla gloria del

Paradifo , con quelle parole

{ Beati qui eduntpanemin Re-

gno Coelorum. & quell'altre.

Homoquidam fecit cenam ma

gnam &c. La quale il Signore

ci faccia guftareper fua miferi-

cordia
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cordia .

Terzo doppo d'hauer mangia

to , & ripigliato le forze corpo-

rali , mi inanimo a ripigliare le

forzefpirituali ,facendo quello

che feguita .

Primo adunque mi è ſempre

piacciuto, efferfollecitadel ma

giare, finendopresto , & non ef-

ferl'ultima , facendo afpettar le

altreper leuarfi .

Penfar pri

mo inanzi

Secondo , dopò d'hauerrefo

legratie , fon andata al Coro o-

uero almio Oratorio , dicendo

il Miferere, ouero un TeDeum

laudamus;bêcheinalcune pár

ti,quefto fifaperregola ..

Terzo , ftandoinginocchiata

in questo luogo non miparto,fe

primanopelo bene doue hoda al Sig . quek

andare,& che cofahodafare, & lo che s'ha

cheimpedimeti potrei hauere, et da fare

comecuftodireil cuore , lalin-

gua,& mieifentiméti.Etperque

fto mi preparo , acciòil nemico

no habbia di me uittoria; & pre-

gado il Sig.che nō mi abbādoni

pil resto di giorno,mi parto uer

fo ql luogo,chemi è neceffario .

De
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1

Degließerciti, iqualifonflata

auertitafare dopò pran-

20. Cap. XII.

Parlar
Htudine, e regola , che do-

Abbiamo noi per confue-

puòperre-

fettionedo- pòpranzo posfiamo ftar infie-

po pranzo. meconl'altre forelle , per refet-

tione , & confolarci l'una l'al-

tra, parlando coſebuone , & del

Parlandofi Signore . Però fapendo il nemi-

poffonofare coquanto male fuol auuenirea

molti pecca coloro , che non cuftodifcono

la lingua,fisforza in quefto luo-
ti.

go far fare a queſte tali molti

Parlarfide peccati . Ilcheaccadendofpef-

nedopopra fe uolte ame, per andar trafcu-

20,ò in qual ratamentefenza prepararmi,fon

fueglia al tata moltisfimeuolte riprefa, &

Sre tempo allafine , vietata , & auuertita,

Luogo del chenonparlaffe, ftando in que-

le cofe fe- fto luogo , & inogni altro con

guenti.

e

lealtre, fe non di coſe buone, 82

in particolare delle cofefeguen

zi.

Come il Sig. mi chiamò alla

fantaReligione, & come con-

merti
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1

>

nertì lealtre.Come potremo of-

feruare la noftra fanta regola .

Comepotremoandare tutti in-

nanzi , & effere ueramente hu-

mili,patienti, ubidienti , & fer-

uenti nell'oratione , & ' in tutte

lecofe . Come faremo nell'ho

ra della morte , delf'inferno

Giuditio , Paradifo, & Purga-

torio.ComeilDemonio ingan-

na fottilmente tutto il mondo

& piudelicatamente le perſone

religiofe. Quante tentationi ci

dona, & de'rimedij per uincer-

le . Come le perfone religiofe

ftanno in un ſtato molto ficu-

ro, comehannogran pace, &

quiete, hauendo lafciato i tra-

uagli delmondo . Comeifeco

larihannoinfiniti pericoli,e fa-

fidij , e portano la Croce piu

grande de'Religiofi , & fenza

merito , & come facilmente f

poffono dannare. A quefti ag-

giungo la uita del Signore del

Santo diquel giorno , ò d'al

cun'altro diuoto , cercando ri-

crearci nel Signore con le cir-

conftanti.

In
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In quefti ragionamenti mifon

Parlando , guardanadi non parlar troppo ,

fi deguarda nerider molto , ò d'effere fafti-

re di quefte diofa all'altre , ma il tutto perla

cofe Diogratiaho defiderato fare co

dolcezza,amore,& carità .

Nota.

Doppoquestotempo reftano

otto, ànouehore fin'alla cena ,

piu,òmeno, le quali ho cercato

fpenderle utilmente . Et primo

Lettione, et fpendoun'hora in lettione de i

arationedop librifpirituali, un'altra , & qual-

po pranzo cheuolta piu nel ueſpro, & ora-

tione mentale, fi come s'è detto

di fopra. E però d'auuertire, che

il Demonio,col defiderio di la-

uorare, ò di far altro fotto fpe-

cie di bene m'hatolto di quefte

due horemolte uolte,ma con la

gratia del Signor, cercheròfem

pre fuperarlo . Il reftante del

tempo finalla fera l'ho confu-

matoin lauorar di mano , ò tra-

uagliare corporalmente, fecon-

do chel'ubidienza mi haueràor

dinato,& di fopra ènotato.

Della
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Della cena,& quello, che hopof

futofare doppoquella.

Cap.
X111.

Eguitadopò il fo-

pradetto la cena Confidera-

nella quale hofat tioni nella

toimedefimi ef- cena come,

fercitij , che ho quelle del

detto di fopranel pranzo, auer- pranzo.

tendo folamente di effer più

continente , che la mattina, per

non effer aggrauata dal cibo , il

qual generafonno ,& pigritia,&

miha impedito molteuoltenel

leuar-
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leuarmi, & in fare l'oratione la

mattina.Doppo cena ,òunpoco

piu inanzi , (ſecondo il tempo)

feguita lacompieta,& meza ho-

radoppo,fonftata preparataa fa

re mez'horad'oratione mentale,

Gratione de la quale ho defiderato fare con

la fera con piùfentimento, che quella della

pinfermore. mattina,& del giorno Perchele

perfone, cheueramente uoglio

noferuireil Signore, & fono de-

fiderofe della gratia fua, cono-

fcendo ilgran bifogno , che ne

hanno , debbono la mattina far

orationecon moltafame.Ilgior

noquando riſcalda il Sole , con

moltoamore,maalla fera, & al-

la fine della giornata debbono

migliorare.Si come una pfona ,

ch'aspettaalcuna cofa molto de

fiderata, lamattina' ha speranza

grande di hauerla. Ilgiorno s'in

fiamma moltopiùnel defiderio

di quella . Maalla fera quando

uedenon hauer ottenuto la cofa

defiderata,non ha piu ripoſo,ne

troua confolatione alcuna. Hor

fe quefto fi fenteper le cofe del

mondo,che cofa douerebbefen

Nota

tire
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tireun'anima, che cerca d'otte-

nere la gratia del Signore, anzi

l'ifteffo Iddio , fonte , & princi-

pio d'ognibene? Da quefta con-

fideratione , molteuoltemifon

moffa inquestotempo,& hohá-

uuto dolore , conofcendo , che

non camino verso il Signo-

re, di quella maniera , che do-

uerei .

Delmodo come ho fatto l'eßa-

me della confcienza .

FI

Cap. X1111.

Inita già la giornata con Eßame del

le fopradette circonftan- la confcien

ze , & guardie , in tutte le za dellafe

mie operationi , una mez'ho- ra •

rainnanzi del fegno d'andar a

dormire, ritirata nel mio Ora-

torio , o altroue mi fon sfor-

zatafar l'effamedella confcien-

za. Lunga cofa farebbe ,fe uo-

leffe dirquanto fia neceffario

& vtile far quefto effame ogni

fera, poi che è il piu principa-

le fondamento della vita fpi-

rituale,
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Pfal. 105

Demonio

non uuol,

che ci effa-

miniamo .

rituale,fenza il quale mai niuno

nonpotrà far profitto . { Beati

(dice la Scrittura ) qui cuftodiut

iudicium,& faciuntiuftitiam in

omnitempore. Beatifon quel-

1i, che cuftodiſcono ilgiudicio,

effaminandofi , accufandofi , &

inueftigando con inquifitione

gli errori che han fatto . Et poi

che fanno la Giuftitia , dandofi

Ja penitenza diquello , che ritro

ueranno hauer fatto male.11 che

non debbono far una uolta fola

mente;main ogni tempo. Gran-

deinganno è del Demonio , che

non laſcia uenir la perfona afar

queft'effame ; perche sà lui be-

ne,che non è niuno tanto oftina

to, il quale fe uedeffe con giu-

dicio far alcuna coſa male , &

che in quella difpiace a Dio,che

non fi emendaffe; però pone

ogniimpediméto per uincerla ,

& tirarla d'un uitio in un'altro ,

& finalmentefprofondarla nel-

l'Inferno . In una città , nella

quale nonui è la Corte , il Giu-

dice, e la Giuftitia , nonui fera

mai pace, necoſa di buono.Cofi

un'ani-
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un'anima , che non u'è effame ,

giudicio,e Giuftitia , non è pof-

fibile: che diuentibuona. Di-

ce S.Paolo, che chi fi giudicain

quefto mondo, non ferà giudi-

cato nell'altro , cofife ci dare-

molapenitenza perli noftripec

cati in queftauita , non ne farà

data nell'altra , perche non ca-

1.Cor. il.

ftiga il Sig.dueuolte peruna co- Vtilità che

fa. Di tutto il fopradetto fipuò fi cauadel-

in parte conofcere , quantofia l'eßaminar

bene effaminarfi , e far la peni- fi .

tenza per gli errori ritrouati , e

leuarli dall'anime noftre . Vo- Eſſame del

lendofi dunque la perfona effa- la confcien

minare , deue al luogo dell'ora- a come fi

tione inginocchiarfi , & difcor- dèfare .

rerper liponti feguenti.

Primo, ringratij il Sig. de' be Ringratia-

neficij riceuuti, & fpecialmente re .

in quel giorno .

Secondo, lopreghi che li dia

gratia, & lumeperuedere ifuoi

peccati, diffetti, errori, & man-

camenti , quanto fia imperfet-

ta,& chebruttezza , & che mac-

chia è fopral'animafua , per po-

terfi emendare .

I Terzo,

Dimanda-

re.
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Penfa , alli

peccati del

ne.

Terzo,penfi a' peccati, che ha

commeffo , i quali ritrouerà di-

la commisfio fcorrendo perquefti cinque pon

ti.Primo ueda ne' penfieri , co-

meèſtata la fua mentepiena del

le coſe del mondo, & di pecca-

ti, o gufti , & compiacimenti di

cofe terrene offendendo con

quefto grauemente il Signore ,

& difcacciandolo dal fuo cuo-

re. Chepenfieri ha hauuto con-

tra il prosfimo fuo , e come ha

cercato fe fteffa in tutte le cofe,

masfime nella uanagloria , fu-

perbia,inuidia,gola,accidia,&c.

Secondo, ueda nelli cinque fen-

fi,come gli ha cuftoditi , e fpe-

cialmente il uedere , & adire ,

s'è stata curiofa , immodefta ,

e fenza uergogna . Terzo ue-

da nel parlare quanto ha man-

cato, in dire , o udire i fatti d'al-

tri , bugie , beftemmie , giura-

menti, o mormorationi, parole

otiofe, e lenzafrutto . Quarto ,

ueda nell'opere , come hafpefo

il tempo , s'ha fatto le cofe co-

medi ſopra ftanno deſcritte di-

icorrendo capitolo per capi-

tolo,

•
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,

tolo,& fe hafatto il resto , c'ha-

neua penfato di fare . Quinto

rifguardi nella conuerfatione ,

con chi è ſtata , come fi hapor-

tato che cofa ha trattato,

parlato con quelli , & fpecial-

mente fe ha affettione difor-

dinatamente che le dia faftidio

nell'oratione ) tanto ad alcuna

perfona , comea qual fi uoglia

altra cofa.

Quarto penfi ai peccati del-

Tommisfione , & delbene , che

ha lafciato difare . Cerchi bene

la negligenza ufata nell'oratio-

ne , lettione, & operatione .

Quanto ancora fia pigra in eme

darfi de gli errori paſſati in re-

fiftere alle tentationi , & male

ufanze , in riceuere l'infpiratio-

ni del Signore , & in far profitto

nellefante uirtù . Et ultimamen-

te quanto è stata negligente in

hauer dolore della fua tepidez-

za , & colpe commeffe,a pa-

garne lapena debita, & in cu-

ftodire la memoria,l'intelletto ,

& la uolontà.

Quinto, confideri quanto è

I 2 difpiac-

Penfar alli

peccatidel.
l'ommißio-

ne.
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ti.

Difpiaccio difpiacciuto a Lio , in quefto

no à Dio i male che ha commeffo ,& bene

nofiridiffet che ha lafciato di fare come fi

fa indegna della fua gratia , &

l'impedifce , pernon poter rice-

uere più doni dalla fua Diuina

Maeftà ,& piule difpiace , per-

chenon uà bene nella fua uoca-

tione , & camina per la ftrada

delli tepidi, & negligenti, slon-

tanandofi dalla fua perfettione ,

la qualefenzacomparatione de

ue defiderare . Di quefto cauerà

dolore ,& confufione, e uero

pentimento di cuore , perpoter

dimandar perdono al Signore

con contritione , e lachrime , e

poifarne la penitenza debita.

Sefto, ricordarsidi fare , come

Auuertime quelmercante auaro,il quale ha

tinell'effa- uendo il libro de'conti , tro-

me della co uando non hauer guadagnato,

fcienza.
òhauer perfo, penfa con mol-

ta diligenza come può perl'au-

uenire ipiegar bene la ſua mer

cantia . Cofihauendo fatto tut-

to il fopradetto proponga di le-

vare le occafioni de'peccati , e

farcon diligenza quanto è ob-

ligata
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1

ligata, cercando tutti i mezzi , e

uieche la poffono aiutar a far-

la andar inanzi, e guadagnar nel

feruitio del Signore .
Dimandar

perdono.
Settimo,fi conuertirà al Signo

re,& gli dimanderà humilmen-

te perdono , & a'Santi di quel

giorno , che intercedano per

lei , acciò il Signore le diagra

tia, & fortezza difcaminare per-

la uia incominciata , & emen-

darfi di tutto quello , che offen-

de gli occhi della fua Diuina offerire

Maeftà . Offerifcagli per li fuoi

peccati imeriti della uita, e Paf

fionedel Sig. di tutti gli eletti ,

& ultimamentetutta fe fteffa in

facrificio , & fe ha fatto alcuna

cofa notabile , è bene di farne

alcuna penitenza afflittiua di di

giuni,ò difcipline, ò altro , con

licenzaperò del confeffore,ò Su

periore.

Effameè be

ne notarla

Buon confeglio ho ritroua-

to efferper coloro,che non han

no memoria di poterfi bene ogni fera.

confeffare di tutto quello , che

s'hanno effaminato , di notare li

fuoierrori ogni fera,acciò quan

I 3 da
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doilSabbato fi hanno da confef

feffare , fe ne ricordino, & con

piupace(riuedendogli un poco

prima)fe nepoffono confeffare .

Della Confeffione. Cap. XV.

Confeffore

H

Auendo già detto

delmodo di effa-

minarmi, uoglio

notare alcuna co-

fa delmodo di có

di perfona feffarmi . Primo, ho defiderato

fpirituale , hauerun confeffore , che mol-

qualdene ef to intenda l'anima mia , che fa

fere fpirituale, & mi posfi guidare

alla
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alla perfettione, queſto lo cono

fco,quádo le parole fue mi muo

uono,mi donano timore,& fen-

timento di non ritornare piu al

male,del qual mi confeffo,ò gra

de,o picciolo che fia,& che non

mi perdoni cofi facilmente gli

errori,fcufandoli, o coprendoli

perqualche uia , anzi che cono-

fcédo d'onde procedono imiei

mancamenti, me lo faccia chia-

ro, & cerchi dalla radice ſpian-

tare i uitij , ne' quali incorro ,

perche altrimente fempre rina-

fceranno, fe folamente fitaglie-

ranno, cófeffandogli cofi groffa

mente. Secodo,quando mi uò a Auertimen

cófeffare,uò effaminata del mo- tiinanzi, ez

dofopradetto,& ben rifoluta di doppolacon

tutto quello,che ho da dire , no fesfione .

ftando infperanza, che il confef

fore mi dimandi ,perche ſe non

haurò ritrouati i mieipeccati,no

ne potrò mai hauer dolore , ne

farne la debita emendatione . ↑

Terzo, miraccomando un po

co alSig.pregandolo , che mi dia

gratia di far ben queſta ſanta có

fesfic ne,& fe mi fcorderò alcu

I 4 na
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nacofa perinauertenza , ò mia

dapocaggine,lafua Diuina Mae-

ftà me laperdoni , & quella con

tuttigli altripeccati la confumi

nel fuoco della ſua infinita cha-

rità,elafommerga nel mare del

la fuaincompréfibile mifericor

Pacedopò dia. Quarto, dopò d'effermi con

la confesfio feffata con quella diligenza, che

ne .

poteuafare , mi fono talmente

acquietata nella confcienza, co

me femainon haueffe commef

fo quei peccati già confeffati, ho

fuggito d'entrare in fcropoli , à

dubitare femi fon confeffatabe

ne,ònò, conofcendo effere ten-

tatione del Demonio . Ilche fà

per inquietare , eturbare lapa-

ce delli ferui del Signore .

Quinto ,fon ftata auertita di

Amicitia & non entrarein familiarità , òin

familiarità

di confeßori
certaprattica col cófeffore, trat-

tando cofefuor di confesfione,

fi defuggi
òufando certe parole di corte-

fia,ò d'altra maniera , & ritrouo

permolta ifperienza , quefto ri-

cordo effer molto neceffario al-

leferue del Sig. efpofe di Chri-

fto. Debbo adunque femplice-

mente
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mentedire ciò che debbono di Confeffione

re della confesfione,non ufcen- comes'hada

do puntofuor di quella,& afcol fare.

tare le ammonitioni , ricordi, à

riprenfioni,che le faranfatte,pi-

gliandole come dal Signore , &

non altro.Guardifi di non ufare

il Confeflore per mezzo con la

Badeffa,ò conaltro.Ne udire , ò

raccontare nouelle nel Monafte

rio,ò difuora. Non gli facciano

prefenti , ne gli dicano , che gli

fono obligati,ouero che uoglio

nopregare notte , e giorno per Nota-

lui,& chefua Reuerentia faccia

il fimile perloro , acciò fi lieui

ogni occafione,& laccio, cheil

Demonio ci potria occultamen-

te ordire, & la noftra confesfio-

ne fia femplice,candida, e mon

da,quantofia posfibile .Molte co

fe fi potriano dire intorno al co

feffarfi , maperche fi parla con

perfone,che uogliono attender

alla perfettione, eui fono di que

fte colemolti libri,per non effer

lunga,letaccio .

Del
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Nota

Matt. 26.

Del dormire, gl'eßercity che

potriafare in quel'bora.

Cap. XVI.

Ltimamenteè dibifo-

gno didare al corpo

ilfuo ripofo , feuo-

gliamo,che ci aiuti à

caminare nella uia del fpirito.

Et però non fenza caufa diceua

il Sign.alli fanti Apoftoli. Dor-

mire iam,& requiefcite. Come

fe cidiceffapiu chiaramente.lo,

chefono Creatore di tuttele co

fe,sò bene, quanto fia fragilel >

huomo, come non può durar

molto ne'trauagli corporali, c>

me negli effercitijmentali , pe-

ròdoppo d'hauertrauagliato i

rilmente, conuiene chefiripos,

acciòpigliando nuoue forze i

piu follecito,& diligenteperit

tendereal mio feruitio. Però

teròqui quell'ordine, chehop

tutohauerein quell'ukimoatto

delgiorno.

Primo adunquefatto illetto

fcon-
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nio nell'an-

dir a dormi

fecondo che vuol la Regola,pe- Meditatio

founpoco a quello , che debbo nifi dèpre•

meditarla mattina , & hauendo pirarèdalla

in fcritto la meditatione le le jera

uotreponti,piu,omeno,notan-

dodouepoffo cauare la martina

diuotione,e confolatione fpiri-

tuale,acciò no mi ritroui nel le-

uare impreparatanel tempo del

l'oratione . E però d'auertire ,

cheilDemonio fuol dar molte Tentationi

del Demo
tentationi in quefto tempo a i

feru del Sig., Alcune per voler

far alcun lauoro , o alcun'altra Te.

cofa,fi reſtano d'andar a letto có

lealtre,del che ne ſeguita,che fi

fà contral'vbidienza, fi toglie il

sono debito, e neceffario al cor

po , s'impedifce dir il Maturino

la notte , e l'oratione la mattina

nofipuòfarper la grauezza del

fonno,e piudi tutti , che genera

diftrattione grandissima nella

mente, facédofi le cofe fuordel

l'ordine fuo. Altri fi dormono

inanz l'hora, perli cantoni, o al

fuoco. Alcuni per uolerfar pe-

nitenzauogliono dormir fopra

letauole, oin terra, con cilitij

I 6 pietre
+
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Ffarcity

fpirinali

ml". ndan

a ammire .

pietre al capo,ò altro , facendo

tutto diproprio ceruello, fprez-

zando il cófiglio d'altri, & (quel

lo ch'importa) de foi Superiori.

ilche quáto fia male, per nó effer

lunga, nom'eflendo a dirlo, ba-

fta , che fifà contre l'ordine , e

regole,e fi pongono in perico-

lo diamalarfi , contêtando in ciò

ilDemonio,il qual defidera , che

nonfia piu buona per il feruitio

del Sig.Altri per il contrario, cer

caogni dilicatezza, lenzuole di

cortine, matarazzi di lana, padi-

glione,& altre cole, che la rego-

la non ha ordinato, di maniera

cheperquefli eftremi il Demo-

niofempre refta vittoriofo . Io

per medefidero far compitame

te la mia Regola in quefto , &in

ogn'altra cola , & quefto confi-

gliereia tutte, & non altriméte .

Secondo, fgnandomi col fe-

gno della Santa Croce , mirac-

comando al Sig. alla Beata Ver-

g ne,all'Angelomio cuftode, &

a' Santi diuoti di quel giorno,di-

cendo anco il Credo , come ho

fatto lamattina nel leuarmi , &

cofi
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Sonnofi de

medicina, e

qualdeue ef

fere .

cofimipongo a letto confenti-

mento di di piacere , perche ho

d'attendere tutta al corpo ,come

che andaffe a fepelirmi, effendo

ilfonno fimile alla morte .

Terzo , fonftata auerrita ,a , che

ilmio dormire lo pigliaffe per pigliare per

medicina , & ripofo del corpo qualdene ef

fracco, & nonper delitie,ò ca-

rezze carnali , le quali leuano la

perfonaafattodall'amor del Si-

gnore,& peròèbene,che la Re-

gola vuole , che il letto habbia

poca comodità; & che il fonno

fia dipocotempo . Ma è da do-

lerfimolto di quelli , chefi la-

mentano delletto , ò del poco

tempo di dormire , poi che fifo-

no obligati alla regola . Il fon-

no della perfona religiofa node

ue effer come di un'animale, il

quale dormendo fi immergetut

to nel fenfo;mapoi che fiamota

to miferi , che a pena in queſto

posfiamofaredi non affomigliar

ci a gli animali, uorrei, che ci af-

fomigliaffemo almen alla Grue,

laquale dormendo ueglia . It

che ci dice chiaramente lafpofa

nella
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Nota.

Come

Cant. 5. nella Cantica . Ego dormio,

& cor meum vigilat

fe ci diceffe,il mio dormire non

èdormiredi morte,ò d'animali,

ma donado quieteal corpo, pro

curo, che infieme il cuore,l'inté

tione , & l'amore ftia vigilante .

Debbeadunque la perfona reli-

giofa nonfar calo di queſte có-

modità fouerchie , cercandole

contra la regola, perchequeſto

fentiméto le toglie l'affetto, che

douerebbe hauereuerfo il Signo

re, tal che non folamente dor-

mià col corpo, maanco con il

cuore,& con l'anima , fenza ue-

dere o sétire che cola fia amore.

Quarto , mi è parlo neceffa-

rio, che uolendo laperfona dor

mire, facciavfanza di trattenerfi

in alcunbuon penfiero, fi come

fi legge de' santi, che in queft'l.o

rahan preſo diuerfi effercitij di-

uoti,perchealtrimenteil Demo

niola cercherà di tentare conal

triricordi, & molte uolte la trat

teneràperdue,ò tre hore,difcor

rendo permille cole fenza frut-

to . Perquefto m'è ftato detto ,

che
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che in questo punto mi ricordaf Confidera

fe del ripofo,e dormire,c'ha fat tioni, ò tras

to il Signore ſtando in questo tenimento

mondo , delche ho preſo molta mentre non

confolatione.Poichemi fon ima fi puo dur-

ginata didormireappreflo il Si mire.

gnore.

Il Lunedidunqueho penfaro

dormire colSignore,e la Madon

na fantisfima nel Prefepio,quan

dogià nato in Bethleem ftette

nellaſtallain mezzo de gli ani-

maliperamormio.

Il Martedì,hopenfato di dor-

mire col Signore , la Madonna

fantisfima,& San Gioſeppe,qua-

doftetteroin Egitto , imaginan-

domiin particolare la ftanza , la

pouertà,l'amore ,la lantità,&có

pagnia de gli Angeli , che haue-

uano.

Il Mercordi,ho penſato ripc-

farmiappreffo al Signore nel de

ferto, doueftette quarantagior

ni,e notte , digiunando, non ho

hauuto timore , che mi difcac-

craffe , poi che ftette per tutti

queigiorniin compagnia degli

animali .

II
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Il Giouedì ho penfato quan-

doil Signortutta la notte molte

uoltenon dormiua pernottando

in oratione per me nel Monte

Oliueto, dormoappreffo di lui

ficura , poi che non folamente

mi cuftodifce,ma prega perme,

fin'al far del giorno .

IlVenerdì, ho pensato dormi

rein caſa di Caifas,doue tutta la

nottefu il Signore ſtratiato , bat-

tuto,percoffo crudelisfimamen-

te,peròfiripofaua nell'amor gra

deche ciportaua, nel qual lo pre

go, che mi facci eternamente

dormire.

Il Sabbato,uedendo il Signo-

renel monumento, non cerco al

troluogo, più accomodato per

ripofarmi, poiche queft'è il piu

pretiofo,e delitiofo di tutti . Mi

ricordo anco come dormiuano

allhora, la Madonna, la Madda-

Jena,& ifanti Apoftoli .

La Domenica,miricordo del

Signore , che ftà alla deftra del

Padre , ripofandomi nel trono

della fua infinita gloria , qui

con effo lui cercoripofarmi ,&

fpero
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re.

fperonella fua ineffabile pietà ,

& mifericordia, che mi ripoferò

eternamente, finito che haurò

la giornata di queſta mifera ui-

ta. Conquefti penfieri mi dor-

mo, parlando, & parlo nel cuor Nota.

mio dormendo,diuerfaméte fe-

condo lo Spirito fanto mi con- Dormir
par

cede,ilche lungo faria temiuo- lando, epar.

leffe diftendereper li fentimen- lar dormen

ti , che ho poffuto fentire per
do colSigne.

queft'effercitio , uorrei piu pre-

fto, che ogn'uno con lungaifpe

rienza lo prouaffe , che lo leg-

geffe folamente in libri . Non

mi refta altro , fe non fupplicare

a tutti , chepreghino il Signore

per me,acciòposfi fartuttoilfo

pradetto con perfettione , per-

chealtrimentefapendo , & non

facendo, farei degna di maggior

pena. Procuriamo adunquecon

tutto il cuore ordinare i giorni

della noftra uita con i predetti

effercitij ò migliori,acciò venu-

ta la fera della morte , posfiamo

ripofarci connoſtri Padri , Ma-

dri, Sorelle, & Santi , i quali ne

fono andati inanzi , & poi con

effa
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effoloro rifufcitati nel giorno

del Giudicio posfiamo uenire a

quellamattina tanto defiderata

dell'eterna gloria , alla quale

mainon fi fàfera, o notte,ma có

tinuamente è chiaro giorno con

allegrezza perpetua , in uedere ,

lodare,benedire, & godere Dio

benedetto,tutto ilbene, che può

la creatura defiderare. Il chefua

Diuina Maeftà ci concederà, fe

cisforzaremo ueramente far vi-

ta di Religioſe, ſpirituali¸

& perfette , in quefti

pochi giorni ,

che ci re.

ftano.

Amen .

IL FIN E.

Seguitano gli effercitij fpiri-

tualiper li giorni della Settima

na, promiffifopra al Capo quin

to del Secondo Libro .

ROSA-
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ROSARII

della vita del Sig.

1

Per effercitarfi,& acquiſta

realcune uirtù necef-

farie per andare

alla perfet-

tione.

SPARTITI PER LE

giornidella Settimana.

Lunedì.

PRIMO ROSARIO

della vita del Signore , per

acquistare iltimor di Dio , il

quale contiene quindecipon

ti, cioè tre Rofarij di cinque

pontiperuno.

PA

ENSA, cheil Signo-

re, per dimoftrare ,

quanto li difpiacque

il peccato d'Adamo,

poi d'hauerlo difcacciato dal

Para

Primoponà

10.
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Paradifo,& condennatolo ad in

finité miferie,infirmità, emorte,

nonuolfe uenir a pigliar carne

humanaper molte migliara d'an

ni,quantunque li S.Patriarchi , e

Profeti gridando, e piangendo

lo pregaffero,che ueniffe à libe

rarci..

ATTION I.

Confufio
ne

Quata gran
confufione,

èuergogna dei hauere,uedendo

che Chrifto non è uenuto anco-

ranell'anima tua fpiritualmente.

Mafepercaftigareun folopecca.

to di diſobedienza , flette tanto

tempo auenire al mondo,quan-

dopenfi,cheuerrà in te , che ne

hai fatti tanti, e di tante maniere

& fei deltutto impreparato per

riceuerlo?

Imitar
e Imiterai li Santi

pregando il Sign..

come loro lo pregorno, che uen.

ghi aliberarti: hauendo dolore

del gran male , che uedi hauere

fatto il peccato nell'anima tua .

Ringr
atiar

e
Ringratie

-

rai,& lode

rai
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raiil Sig. percheha tanto giuſta-

mente caftigato il peccato,acciò

il peccatore temeffe , e lafciaffe

d'offendere il fuo Creatore .

5 Diman
dareDimandera

i

al Signore

molte uolte perdono,& ueraco

tritione de'tuoi peccati, & cheti

conceda ilfanto timore.

Q

SecondoVandonacqueil Saluatore

del mondo , folamente fu
ponto.

riuelatoa poueri, e fem Luc.z.

plici paftori , qualiuegliauano ,

guardandoleloro pecorelle,gli

altri, percheftauano dormendo

nelfonno del peccato, non fur-

no degni di uedere, & conofce-

re Chrifto,che era giàuenuto al

mondo perfaluarli.

ATTION I.

Confu
fione

Confond
iti

,

perche dor-

mi,& ti pare ftarficuro, comefe

l'Angelo haueffe a uenire per ri

fuegliarti,& farti uedere, & co-

nofcere Chrifto . Non t'accorgi,

cheinfinite perfone per effer fi-

mil-
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milmentenegligente come te ,

nonftando uigilanti fopra lepo

tenze dell'anime loro, nehauen

do cura della loro falute , non

fonftatedegne di ueder Chriſto

fpiritualmente nato nell'anime

loro?

Imitare Sij uigilante con

li Santi Paftori ,

quali fe perguardare le pecorel-

de da lupi non dormiuano,come

potrai dormirtu,che hai da guar

darel'animatua dal lupo inferna

le ,ildemonio?

Ringra
tiare Ringratie-

ilSigno

re,perche fi manifefta, & fi fa co

nofcereda gli humili,che lote-

mono,& feruono con diligenza

& fi nafconde a'fuperbi, fonno-

lenti,& negligenti .

Dimandare Pregherai

il signo-

re,che ti facci ftar uigilante co'l

fanto timore,& t'illumini, & ui

erzo pon- fiti fpeffo col fuo fanto amore.

Kalatt.2.
L

I treReMagi,uenendo per

adorare Chrifto bambino,

entran-
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entrando in Gierufalem , perdet

tero la ftella che li guidaua: On-

de hauendo fmarrita la guida ,

nonfapeuano che fifare, ne do-

ue andare, per poter ritrouar

Chrifto nuouo Re, nato .

ATTIONI.

Confu
fione

Molto ti dei

confondere

perche fe quefti Re , per tanto

poca caufa di effere entrati in

Gierufalem,perdettero la ftella,

e non poteuano ritrouar Chri-

fto,comepefi tu ritrouarlo, che

mai ti fei partito dalla caſadei

tuoi errori , ne mai hai hauuto

guidadel Cielo, chetihabbi co

dotto tantoappreffo di Chrifto,

come eranoqueſti Re, anzi fe

P'hauefti, per lipeccati che fai ,

la perdereíti .

Imitare Guardati di non

andarea dimadar

confeglio adHerode , ne a'fuoi

miniftri,cioè al corpo : & a ' cuoi

fenfisperche c'ingannerano.Efci

fuora de l'amore di te medefi-

mo pcheriuederai la ftella , che

ti codurrà per ritrouar Chrifto,

Rin-
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to .

Luc. 2.
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Ringr
atiar

e
Loderai il

Sig.perche

maiabbãdona quelli, che lo cer

cano di cuore , & chehantimo-

rede' peccati, etiam minimi,per

non ſmarrir la ſtrada del ſpirito,

cheli conduce a ritrouarlo.

Dimandar
e Le diman-

derai ilSan

totimoreper poterti guardare,

e il lume della gratia per maier-

rare .

A

Ndando la Beata Vergine

rufalem,perfe Chrifto,& nonlo

potèritrouare, fin'al terzo gior-

no,feben lo cercaffe confolleci

tudine,& dolore grandisfimo.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confonditi ,

Confufione percheti pen

fi, che Chrifto ftij in tua compa-

gnia, nientedimeno noncamini

uerfo il tempio di Gierufalem ,

cioèperuie fante, maperuie de'

peccati, & uitij , nemeno hai la

purità della Beata Vergine , la

quale contutto questo lo perf

Sappi
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Sappi di certo,che(facendo que

fta uita ) lo perdereftí mille uol-

te ,fe l'hauefti ritrouato , come

adunque lo ritrouarai hauendo-

lo già perfo

Imitare Habbi ſempreti-

moredi non per-

der Chrifto,& feloperdi,uàap-

preffo la beataVergine, ccrcan-

dolo cofollecitudine, e dolore.

Loderai il

Signore, di

quello che fuol fare con quelli ,

che lo temono , perche t'illumi-

na , per farſi defiderare , fe li di-

moftra,perfar amare,& fe li na-

fconde, perfarfi condefiderio ,

amore, & dolore cercare.

Ringratiar
e

Diman
dare

Ledimande

rai il fanto

timore , per non fmarrirlo , &

confidenza,hauendolo fmarrito

di ritrouarlo .

H

Ebbeardire il demonio di

affaltar Chrifto nel defer-

to, hauendo digiunato quaranta

giorni,e notti , tétandolo treuol

te congrandisfima aftutia, & ar-

k te
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tepenfando di uincerlo , ma alla

fine reftò da lui uíto, e fuperato .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confonditi

Confufione perche hai il

fanto timore,ftaiin mezzo i lac-

ci del mondo , non fai che cofa

fia digiuno, ne oratione,non hai

fortezza,nefanità,ò ſpirito , & il

demonio,come Leoneaffamato

cercaper diuorarti , & dice, che

nonhaipeccato, nefei tentato .

Io dubito, che non fia o morto,

ouer uinto , efuperato.

Imita
re Mortifich

erai col

fanto timore , la

Gola, & fenfualità , l'appetito di

haueredelle cofe, chenon tifon

puramenteneceffarie,& lafuper

bia con tutti li fuoirami , & non

farai mai uinto dal nemico, anzi

(con l'aiuto del Signore ) louin-

cerai , & fipartirà da te confufo,

Ringr
atiar

e
Ringrati

erai

il Signore di

quello che ha fatto per te , &

cheperuirtù di queſta uittoria ,

che hebbe contro il demonio ,

dona gratia a quelli , che lo

temono ,
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temono,diſcoprirgl'ingani del

nemico,& di fuperarlo , & uin-

cerlogagliardamente.

Dimandare Priegail și

gnore, che

perli meriti del fuo Santisfi
mo

digiuno, ti diail fanto timore ,

perche con quello conofcera
i
,

& uincerai ogni forte di tentatio

ne.

SECONDO ROSARIO

del timor di Dio .

Ssédo entratoil Sig.

conifuoi Difcepo Primo po

liinunabarchetta, to.

fileuòunagrandif Matt. 8.

fima tempefta di

Venti , & onde contrarie, quali

entrando nellabarca,minaccia-

uano uolerla fommergere, & il

Signore ftaua dormendo. Il che

uedendo gli Apoftoli tutti sbi-

gottiti,lo rifuegliornodicendo ,

Signore aiutateci,percheſtiamo

in pericolo di morire.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confidera, che

Confufione cufeinella bar

chet-
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.

barchetta fragilisfima del tuo

corpo , neltempeftofo mare di

queftomondo,nella notte ofcu-

ra dell'ignoranza, non fono teco

gli Apoftoli,non hai in tua com

pagnia Chrifto, & uedi che adie

tro,& d'intorno fi fono anegati

moltipiufauij, piu prudenti , &

effercitati di te,nientedimeno tu

te ne ftai sicuro, come ilfatto no

foffetuo.

Imitare Corri anima mia

con li Santi Apo-

ftoli,piena difpauento , & di ti-

more a Chrifto , & ſe ti parerà

dormire,riuefglialo conimpor-

tuni prieghi,dicendoli,faluateci

Signore,perche moriremo.

Ringra
tiare Ringratie-

rai fua Di-

uina Maeftà,perche ti ha confer

uatofin'adeffo,percheperlapo-

ca cura c'hai dell'anima tua, fare

ftigia fommerfo, e fprofondato

nell'abiffo dell'inferno .

Dimanda
re

Le diman-

deraiil San

to timore,per confiderare li pe-

ricoli,chepuoi incorrere , & la

iua
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fuacontinua prefenza, e diffefa ,

per effer liberato da quelli.

'Arbore , che non faceua

L'fruto,comandò il padro-

ne della uigna , che fi tagliaf-

fe,perche in uano occupaua la

terra,rifpofe il feruo , chelo la-

fciaffe per un'altr'anno , perche

l'hauerebbe zappato d'intorno ,

&pofto del letame,che forfe fa-

rebbefrutto.

ATTION I.

Cofidera , quảConfufione ti anni fono ,

che il Signore ti aſpetta,per rac-

coglier da te il frutto di perfet-

tione,come haueria ragione di

tagliarti, & fpiantarti dal moné

do,poi chein uano occupi later

ra, & però ti confonderai,acciò

in quefto poco di tempo, che ti

refta, posfi follecitarti a far quel

frutto, chefei obligato a réderli.

ImitareZapperai d'intor

no al cuor tuo cổ

la zappa del fanto timore, pone-

uidel letame confiderandofpef

folatuauiltà; & miferia , quel

k 3 che

Secondo

ponto.

Luc.23.
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feiftato,quello chefei, & farai ,

perchecofi fi raccoglierà il frut

to,che da te fi defidera .

Ringra
tiare

Ringratie-

raiil Signo-

re, che ti ha afpettato fin'adeffo ,

nontihafpiantato , ne tagliato

dalla sata religione, come ha fat

to amolti, & cheper mezzode'

fuoi ferui fa zappare , & metter

del letame intorno diquesto ar-

bore fterile, per uia diauertimé

ti,ammonitioni,& riprenfioni.

DimandarePriega il Si-

gnore, che

zappi,& feriſchila terra del tuo

cuore,conil ferro delfuo diui-

no amore,& la righi, eringrasfi

colfuo pretiofisfi
mo
fangue,per

chehauendo
lo

luifolopiátato

folo lifafarfare il frutto , da lui

defiderato .

Terzo pon
Pignore, delle cinque Ver-

Enfa a quello , che diffe il

10.

gini prudenti , e cinque ftolte ,

Matt.25. come leprime fipreparornocon

l'oglio nelle lucerne , & l'altre

effendo ftate negligenti, fi dor

mirono
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mirono. Mauenendo poiamez-

zanotte il ſpoſo , furno lepru-

dentiriceuute dentro delle noz-

ze,& le ftolte difcacciate , come

non conoſciute .

ATTION I.

. Confidera qua
Confuſione togran confu-

fionehauerai , & che uergogna

fentirai , quando a mezza notte,

in quell'hora,che meno ti penſe

rai,ueneràla morte,tifarà dima

dato conto della tua uita, & non

ti ritrouandoprepararo, con l'o-

glio di charità ; & col lume del-

lebuoneopere , farai difcaccia-

to dalle nozze della gloria , &

nonti faràhauuto rispetto , 'per

chenon s'hebbe aquefte cinque

ftolte,feben eranoVergini .

ImitareFa come fecero le

cinque Verginipru

denti, fijfauio in prepararti,riem

piendol'animatua deuirtù, & ac

cendendo ilcuortuo difuoco di

amoreuerfoil Signore, & il prof

fmotuo .

Lo ringratie

Ringratiare ai dell'auer

k 4 timento
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10.

timento che ti fà, & del tempo ,

cheti donaperemendarti , s'ha❤

uerai ilfanto timore .

Dimandare Priegalo

che ti sfor-

zi,per ognimodo,e uïa , di farri

fare la fua fantisfima uolontà,

mentre cheègiorno , acciò che

uenendola notte della morte, ti

ritroui preparato .

warte pon Price molto alcune Città , doue

Redicando il Signore, ripre-

Matts i 1.

fe

haueafatto miracoli, e predica-

to il fanto Euangelio ; dicendo ,

Guai ate Corozaim , Guaia te

Bethfaida , & Guai a te Caphar-

nao,perchefe in Tyro, e Sidone,

Città de Gentili , & fe in Sodo-

ma, Cittàdegrauisfimi peccato

ri,foffero fattele cofe , c'ho fatte

inuoi , haurebbono fatto peni-

tenza in cilitio , e cenere , però

piùmifericordia fi hauerà il gior

no del giudicio a loro,che auoi.

ATTION I.'

Confufio
ne

Vergognati ,

perche fe le

gratie,che ha dato a te, l'haueffe

date ad ungentile,ò alcun'altro

gran
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gra peccatore,haueriano giàfat-

to afprisfima penitéza, difcaccia

to da loro i uitij, & acquistato le

fanteuirtù. Diraiadunque con

dolore , Guai a te anima mia ,

Guai a te, perche piu compasfio

ne s'hauerà il giorno del giudi-

tio agli infedeli Turchi, eMori,

che a te, la quale hai hauuto la

gratia, & non hai operato bene

con quella .

Imitare Fa quello,che fe-

ceroquelli di Ni-

niue,che udita lapredicadi Io-

na,perilgrantimore che hebbe

ro,ficonuertirono da douero ,&

facendopeniteza ottenneroper-

dono,perche più che Iona,è chi

ti dice lefopradetteparole.

Ringratiare

Lo ringra-

tierai del

timore cheti dona , poi cheque

ftofaràprincipiod'ogni tuo be-

ne.

Dimand
are

Le diman-

derai gra-

tia di poterudire la fua fantapa-

rola dipoter cuftodirla,& man

darla adeffecutione.

Penfa
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Quintogon Penfa à quella parabola della
to. come il Reuidde adv-

Matt. 22. no delliinuitati , che no haueua

Ja uefte delle nozze, però coman

dò alli miniftri, che li legaffero

le mani,& piedi,& lo buttaffero

nelletenebre , doue non era fe

non pianto , dolore , e ftridore

dedenti.

T

6

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confufio
ne

Sappi , che
nullati gio-

uaeffer inuitato alle nozze del-

lafede,ò della fanta Religione ,

fenon fei adornato di charità ,

& ditutte le uirtù,ueftito la me-

defimanefte,& con il medefimo

fpirito de'ueri ferui del Signo-

re. Vergognati di uolerftar con

glialtrialle nozze,hauendo fo-

lamenteilnome,& non li frutti

di feruo del Signore.

Imitare Lega adefſo ſtret

tamente le tue

mani,epiedi, cioè,li tuoi penfie

ri, & letue operationi , con la

corda del fanto timore,facendo

fecondolauolontà del Signore,

& de'tuoi Superiori,perche que

Ra
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ftiui faranno una uefte di poter

entrare, federe, & godere delle

nozze della gloria con li Beati

eternamente .

Ringr
atiar

e
Ringratie

rai

& Signore

perche coquefti ricordi ti dà ad

intendere , che ſeben fei chia-

matocon molti, uuole che fij di

quellipochi,che ſi ſaluano.

Dimandare Priegalo ,

che ti dijil

fantotimore, per effer follecito

a ueftirti di quefta uefte , di per-

fetta charita , inanzi l'horadella

morte.

TERZO ROSARIO,

del timor di Dio .

INTERROGATO 7.

NTERROGATO il Si Prime pen

gnore , fe pochi doueuano

effere quelli , che fi falueranno ,

ripofe . Afrettateui entrare

per la porta angufta , eftret-

ta , perche ui dico , che mol-

ti uorranno alla fine entra-

re, & non potranno , & feben

k 6 bat-
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&

batteranno alla porta dicendo,

Signore,Signoreapriteci, li farà

rifpofto , andateuia , che non ui

conofco,ne chi, ne d'onde fete ,

partiteui da me operarij d'ini-

quità.

ATTION I.

Confonditi

Confufione percheno ca

mini confretta, e feruore per ar-

riuare, nonuai per la uia ftretta

della perfettione, non batti cen

timore, & inftantia alla porta

dell'oratione , ne ti fai conofce-

re adeffo dal Signore, per fuo fer

uo fedele.Penfitu forſe di ritro-

uare la porta aperta,& di arriuar

ui dormendo nella tua negligen

za?Sappi , che li Santi con gran

fatica uifon'arriuati , fe benfon

caminati in uera pouertà , cafti-

tà, ubidienza,& in perfecta mor-

tificatione,non ficurandolafcia

re nonfolamente larobba , ma

il tangue , la pelle , & la propria

uita; perpoter entrar per questa

portaftretta .

Imitare Habbi innanzi a

gl'occhi Chrifto

cro-



SPIRITVALE. T

crocififfo; & la uita dei Santi , &

fà quello,che loro t'imparano.

Ringr
atiar

e
Ringrat

ia
il

Signore,che

ha datogratiaa tanti Santi , & a

tenerisfime Verginelle , di cami

nar ualorofamente per la uia

ftretta della fanta Croce .

Dimand
are

Priegalo ,

che tidijil

fantotimore; per potercoquel

lo tagliare ad un colpo tutti i

lacci , con li quali il mondo ; &

l'amoredi temedefimo titengo

nolegato ; acciòposfi non fola-

mente caminar con fretta , ma

correre per arriuar preſto alla

porta,entrare, efaluarti.

PEnfab
ene

Enfabene fe vuoifentire que

ftofantotimore; che Giuda

ftette nella compagnia di Chri-

fto; fu eletto per uno delli dodi-

cisimparò dalla fua fantisfima

bocca ladottrina delfanto Eua-

gelio;predicò;& fece miracoli;

nientedimeno alla fine mifera-

mente fi condannò .

Second

ponto.

Matt.I

Luc.19

ATTIO
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ΑΤΤΙΟΝΙ .

Conf
ufio

ne
che cola farà

adunque dite,

chenonhai hauuto tal maeſtro,

netal compagnia come Giuda ,

non hai hauuta quella gratia

dell'Apofte lato, ne hai fatto quel

le opere, che lui in quel tempo

fece,anzi per il contrario fei fta-

toallafchola del mondo , in có-

pagnie cattiue , hai fatto infiniti

peccati , & hai adeffomolte ma-

leinclinationi.

Imitar
e
Fa come li Santi

Apoftoli , inteme-

re,amare,& perfeuerare nel fer-

uitio delSignore, noftro Giefu,

feben ui andaffe la propria uita.

Ringrat
iare

Ringratier
ai

il Signore,

del fanto timore, che ha dato alli

fuoifantisfimi Apoftoli , atutti li

Santi , & fuoi eletti.

Dima
ndar

e
Li dimande

rai il fanto

timore, penfando , che ſe Giuda

l'haueffehauuto, nonfariauenu-

to in tanta miferia di uendereil

Signore, & condennarfi .

Effendo
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›

Sfendo menato il Signore al Terzopon

Estendomenatola morte con la Croce fu le to .

fpalle,fi riuoltoa quelle donne,

che lofeguitauano piangendo Luc.23.

& li diffe , figliuole di Gierufa-

lem , nonpiangete fopra di me,

mafopra di uoi , & de'uoftri fi-

gliuoli , perche ſe in un legno

uerde fi fa quefto, cheuoiadeffo

uedete,che ui péfate fi farà d'un

legnofecco altempo fuo ?

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confonditi,
Confufione vededo Chri

fto per li tuoi peccati cofi mal

trattato,condennato, & menato

amorte,effendo lui il legnouer

defemprefiorito , e fruttifero,

pieno d'ogni gratia,e fantità , &

digloriofisfime opere. Che adun

quefaràdite, che fei il legnofec

co,fenzafoglie,fiori , ò frutti di

uirtù,anzi tutto quello che fai è

macchiatodi peccato.

Imitar
e

Faraiquello , che

dice il Signore :

Moffo dal fanto timore piange-

rai prima li tuoi peccati , & poi

la pasfione di Chrifto,pche cofi

fa-
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facendo farai come l'arboro pia

tato appreffo l'acque,che darà il

frutto fuo al tempofuo.

Ringratiare

Lo ringra-

tierai,& in

uitarai tutte le creature a far il

fimile,per quello che ha patito ,

fatto,e detto perte in quefto mi

fterio.

Dimandar
e Dimanda il

fanto timo

re , cheti facci piangere li tuoi

peccati,& l'amore perpiangere

lafuaamarisfimapasfione.

Quintopon penfadiueder Chrifto noftro

Signore,morto pendendoin

Croce,tuttopercoffo,e fuenato,

che dalla tefta fino alli piedi era

tutto ferito , talche non pareva

figurad'huomo. Etpoi penfaa

quelle parole che dice il Padre

eternoper il Profeta. { Propter

fceluspopuli mei percusfieum

che uuol dire; Per lipeccati del

popolomioho percoffo cofi cru

delmenteil mio figliuolo , per

pagarein lui quello , che tutti

doueuanofatisfare.

AT-
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ATTION I.

Confu
fione

Confond
iti

perche fe il

padreeterno non ha perdonato

al figliuolo innocentisfimo, &

fantisfimo , che penfifarà al fer-

uouilisfimo,efcelcrato,ripieno

di ogni uitio & iniquità?

Imitare Crocifigerai tut

totemedefimo co

Chrifto , mortificando in verità

tutte letuepasfioni .

Ringr
atiar

e
Loda, erin-

gratia il Si-

gnore,il quale per uolerti falua-

re, & dartiil fanto timore,& lo-

dio delpeccato, ha uoluto tanto

patire perte..

Diman
dare

Ledimande

rai timore,

nondiferuo; ma di figliuolo ,ac

ciò contemerloposfi ancoper

fettamente amarlo .

Б

Pene to.

Enfa a l'eftremo Giudicio , Quinto pon

che l'ifteffo Sig. ( qual hai 10.

offefo infinite uolte ) ha da fare Matt. 13:

di tutta la tua uita , fino ad una

mini-
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minimaparola otiofa,& non la-

fcieràpeccato, chenon lo cafti-

gheràfeuerisfimamente, poiche

tanto crudelmente fu caftigato

lui, uolendoti liberare da l'eter-

nadannatione.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Cofonditi con
Confufione

aderando con

chefacciapotrai comparireinan

ziil tremendo Tribunale del fi-

gliuol di Dio,il quale è ſtato per

teinqueftomondo cofi humilia-

to, pasfionato,e morto, poi che

continuaméte l'hai offefo , & no

cesfi offenderlo, con effer ripie-

no d'ogni vitio , e priuo d'ogni

uirtù,& dal'in tutto ingratisfimo

agl'infiniti beneficij , che dalui

hai riceuuto .

Imitar
e
Giudica adeffo &

condannate mede-

fimo, & il fanto timore fia quel-

lo, cheti dia il caftigo, fecondo

La bruttezza , qualità , e quantità

de'tuoi errori.

Ringra
tiare

Ringratiera
i

il Signore ,

perche ti ha afpettato tanto

ape-
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apenitenza , potendo giuftisfi

mamentecaftigarti,ſecondo che

tu meritaui. 2

Diman
dare

Dei hauer

pregato cal

damente il Signore, & ottenuto

quefto fantotimore . Mafenon

l'hai acquiftato , hai moltopiu

da temere,percheſei ſenza ilſpe

rone,l'appoggio,& laguida,che

rifueglia,conforta ,e conduce l'a

nima alla cafa dell'amore, & da

quefta a quella dell'eternaglos

ria. Amen.



SECONDO

ROSARIO;

della vita del Sig.

Di quindeci ponti.

PERACQUISTARE

ildifpregiodelmondo, et

dituttele creature.

Primo pon-

to.

LHC.S.

Martedì.

ENSA, come il Si-

gnore , fapienza eter-

na,&creatore ditutte

te le cofe,uenendo al

mondo
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"

mondo per impararci il dritto

camino della noftrafalute , non

pigliò altra uita , fe non quella

del difpregio del mondo,e di tut

te le cofe. Etperò nella fua nati

uità,percafauolfe haueruna ftal

la,per compagnia doi animali

per letto il Prefepio , per orna-

menti fieno uilisfimo,& perue-

Atimentipouerisfimi panni .

ATTIO NI.

•

Tidei confon

Confufione dere , perche

nonfolamentenonfeguiti il tuo

Chrifto in difprezzare tutte le

commodità, nemeno ti contéti

diquello che lui concede , ma

penfituttauia dar ogni fodisfat-

tione alla tua fenfualità, cercan

dohauer ogni cofa , fecondo il

tuogufto,& purt'imagini , che

caminiappreffo di CHRISTO ,

facendo uita molto contraria al

lafua.

Imitare Habbi prima do-

lorenon à poterlo

imitare , & poi ti priuerai per

amor fuo di tutto quello , che

hai difouerchio,ritirandoti , &

riftrin-
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ponto.

Matt.2.

reftringendoti al posfibile à rite

nerecon dolore quello,che ti è

puramenteneceffario .

Offerirai molteuol

Offerire e quefto miſterio

all'eterno Padre,& tutto a temé

defimoperfeguitar il Signore in

queftofanto difpregio del mon-

do,& ditutte le cofe.

Dimanda
re

Ledimande

rai, per ime

riti di quefto fanto miſterio, che

ticonceda il uero difpregio del

mondo, & un fanto odio a tutte

le cofe, che ti poteffero impedi-

reanon amarlo.

HE

Secondo Erode Re crudelisfimo >

per il timore che haueua

diperdere il Regno , cercò di

amazzar Chrifto tenerisfimobã-

bino . Però fu bifogno , che

con lafua cara Madre , e Santo

Giofeppe,fuggiffe in Egitto, do-

ueftette fett'anni in grandisfi-

mápouertà, e di penuria ditutte

lecofe.

ATTION I.

Confuf
ione Gran confu-

fione, evergo

gna
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gnahai d'hauere,perche non fo-

lamente nonti piace fuggire in

Egitto,conpatirepouertà , e pe

nuria di tutte le cofe per amor

di Chrifto,ma fai tutto il contra-

rio , defiderando effer grande,

che tutte le creature facciano a

modo tuo,& vuoi tutte le com-

modità,e fatisfattioni, chelatua

fenfualità ti domanda. Et non ti

accorgi,chequeſti ſono gli He-

rodi , che amazzano Chrifto nel

cuor tuo , mortificando li fanti

defiderij , & la dolce memoria

del Signore .

ImitareFuggirai có Chri-

fto nell'Egitto , ri-

tirandoti col corpo , & con la

mentedal mondo. Et con la Bea

ta Vergine ti rallegrerai , poter

ftarfolo con Chrifto,conla pre-

fenza ememoria del Signore,fen

za impedimento di cofa alcu-

na.

Offerire

Offerirai perte , &

per tutta la lanta

Chiefa tutto quello , che il Signo

re, & la Madonnafantisfima pa-

tironoſtando in Egitto .

Diman-
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DimandareLe dimande

rai il difpre-

gio del mondo,& dipoter cono

fcere,efuggire tutte le cofe, che

potriano effercaufa della morte

di Chrifto dentro l'anima tua.

Terzopon- Enfa, come il Signore ſtette

80.

Luc.2.

fino alli trent'anni fuddito

vbidiente alla Madonna , e San

Giofeppe, & come nascolto ſen

za uolerdimoftrarela fua gran-

dezza,uirtù,potenza, e fapienza.

ATTION I.

Confufi
one

Confondit
i

,

perche effen-

do ripieno d'ogni miferia , fen-

za uirtù,anzi con molti uitij , te-

pide,fiacco, debile , & ignoran-

te , non cessi di uolerti far cono-

fcere, penfandoti effere qualche

cofa,& di più, ti rallegri, & com

piaci quando uedi, che quel po-

co di niente che fai,è lodato, &

apprezzato dalle perfone .

ImitareAmma di non effere

conofciuto , & na-

fcondi,fe alcuna cofa hai di buo

no, per renderne gratie al Si-

gnore,
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gnore, chete l'ha conceffo .

"
Offerire eterno quello che

Offerifci al Padre

ilfuo dilettisfimo figliuolo fece

in quei trenta anni difprezzando

ogni lode , & gloria di quefto

mondo,contentadofiftar naſco-

fto,humile, fuddito,& vbidiente

alla beata vergine, e S.Gioseppe.

Dimandare Dimandali,

per questo

Mifterio, il fanto difpregio del

mondo, un uero defiderio di na-

fconderti da lui , con un cordia-

ledifpiaceredella lode , & glo .

ria humana.

Icordati di
quell'effempio, Terzo pon

Rcheil Sig.diede del difprez- ..

zo del mondo, & fue comodità,

quando che un giorno non ha-

uendoaltrodamangiare, anda-

ua con li Santi Apoftoli racco-

gliendofpicheper il campo , do-

ueancofu calúniato da Giudei,

perchefaceua queſto il fabbato .

ATTION I.

Confufi
one

Quanto ti dei

confondere e

Matt.12:

L
vergo-
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vergognare uedendo ,che al crea

tor del mondo,& Santi Apoftoli

mancail cibo ? Et tu uilisfimo

peccatore, niente curandoti del

l'effempio , che il Signore ti do-

na,cerchi tutte le commodità,&

di piu non ti contenti di quello

chehai inanzi per mangiare.Co

meadunque potrai feguitar Chri

fto con li Santi Apoſtoli , apprez-

zando tanto queſta mifera car-

ne ,poi che loro non fi curano

mangiarfpiche,purche ſtiano ap

preffo di Chrifto?

ImitareDifprezza ogni có -

modità della carne

mortifica la gola,& ſeguita Chri

fte peruia del difpregio. Conten-

tanto i delle cofe,perfouenire al

lapura necesfità , & non altri-

mente...

Offeriraila tua uo-

Offerire lontà, deliberata a

difprezzare tutte le commodità

della carne , & fatisfattioni della

gola , & di contentarti ftando

fcommodamente .

Diman
dare

Lidimade
rai

il difpregio

di
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di tutte le cofe , perpoterlo libe

ramente feguitare fenzatimore

della carne,la qualefuole repu-

gnare,mormorare, quando non

ha quello,chedefidera.

Enfa , che non uuole il Si- Quinto pon

gnore,che fi posfino chiama to.

refuoiDifcepoli gli amatori del

mondo,quali difordinatamente

amanola robba, li parenti, l'ho-

nore,& loro ftesfi.Et però dice ,

[Primo; Chi non renuntierà tut

toquello che posfiede, nonpuo Luc.z.

effermio difcepolo . ] Secondo ,

Chinonlafcia li fuoi,padre,ma-

dre,fratelli, forelle , & parenti ,

nonpuò effermio Difcepolo .

Terzo,chi nonabbandona fe ftef

fo,nonpuo effermio Difcepolo.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confufione

Vuoi effer

chiamato,ete

nuto Difcepolo di Chrifto, cioè

Chriftiano,ò religiofo : Mati dei .

uergognare di talnome,fe ami

difordinatamentelarobba, i pa-

senti,l'honore, & temedefimo ,

controaquello , che il Signore

L 2 con
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con l'effempio , & con parole

t'impara .

Imitare Ricordati d'infini-

ti Santi caffati , &

moltisfimiferui del Sig.chefono

adeffo,quali facendo quanto lui

gl'hadetto,hanno abbandonato

tutte lefopradette cofe con l'ef-

fetto,& con l'affetto,p effer chia

matiueri Diſcepolidi Chrifto ,

& habbi defiderio difar il fimi-

lecomelorohanfatto.

Offerire lontà , fempre pro

Offeriraila tuauo

&

tisfima perfeguitar Chrifto, & li

fuoi Santi per queſta ſtrada del

fanto difpregio del mondo ,

di tutte le cofe , acciò fij degno

di efferchiamato Difcepolo di

Chrifto.

Dimandare Li diman-

derai mol-

tisfimeuolte, per l'amore c'ha

portatoperuolerci cauare dalli

pericoli del mondo, imparando

ci con l'effempio, & con le paro-

le a disprezzarlo, che ti dia gra-

tia poterlo ueramente diſprez-

zare .

SE-
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SECONDO ROSARIO

DEL DISPREZZO

DEL MONDO.

Et di tutte le Creature.

L SIGNORE non

chiamò per fuoi Di-

fcepoli huomini poté

ti,ricchiò fapienti

del mondo,mapoueri pefcatori,

humili, ignoranti , e difprezzati

da tutti , il chefece per confon-

dere la fuperbia delmodo, qual

fi confida nella fapienza,ricchez

za,epotenzafua.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Confufione

Penfa la caufa

perche il Sig.

nonti chiamainfua compaguia,

èche feguiti il mondo , & amile

fueuanita,& per il contrario la

caufa, perchefei cofi amico del

mondo,è che fuggi il difprezzo

Santo,che Chrifto t'impara.Con

fonditi adunque,percheperdi la

compagnia di Chrifto, cheti può

faluare, &ami quella del mon-

L 3
do ,

Primopon

to.

Matt 4.10.
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Secos do

ponto .

do, qualnonfafar altro che in-

gannare .

Imitare Cerca di conuer-

fare conperfone

humili,e deuote, & tanto piu li

dei hauere per familiari, quanto

faranno più difprezzati dal mon

do .

Offerire

Offerirai al padre

eterno l'humiltà

del fuounigenito figliuolo , &

tuttoquello che fece, e diffe con

uerfando con li Santi Apoftoli

& infieme gli offerirai la tua uo

lontà,perfeguitarlo.

Dimandare Dimandali

che ti fac-

ci gratia,che fij fuo difcepolo di

nome,e di fatti, acciò posfi uere

mente difprezzare queſto mon-

do mifero, e fallace.

CH

Hiama il Signore , Beati

li poueri di fpirito , perché

èloro ilRegno del Cielo . Beati

li manfueti , perche esfi poffede-

ranno laterra . Beati quelli che

piangono, perche faranno con-

folati Beati quelli, che hanfame

della
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della giuftitia , perche faran fa

tiati.Beati li mifericordiofi , per-

chericeueranno mifericordia.

Beati li mondi di cuore , perche

loro uederanno Dio. Beati lipa-

cifici , perche fi chiamaranno fi-

gliuoli di Dio. Beati quelli che

fonoperfeguitati , perche èloro

il Regnodel Cielo.Adunquefon

Beati li difprezzatori del módo ,

perche lorofonpoueri,manfue-

ti, pacifici, e perſeguitati .

ATTION I.

Confuf
ione

Come potrai

adunque tu

hauer l'eterna Beatitudine , fe

non fei difprezzatore delle ric-

chezze,grandezze,honori,e com

modità del mondo , poi che il Si-

gnore folamente chiama Beati li

poueri,manfueti, pacifici,e quel-

li chefono difprezzati , e perſe-

guitati,comefono li difprezzato-

ridelmondo .

Imita
re

Rifoluiti far adel-

fo quefto, che il Si-

gnoret'impara, acquistando que

fte otto Beatitudini , nelle quali

fi con-
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*、

Terzo pon-

80.

Ioan.2.

ficontiene il vero diſprezzo del

mondo .

Offerire to
fpirito tuo , per

Offerirai adunque

lo

difprezzar le ricchezze, grandez-

ze,& honori delmondo , per e-

ferpouero,humile, e manfueto,

gli occhituoiper pianger la mi-

feria, e cecità de gli amatori del

mondo, e il dishonor di Dio ; il

cuortuo per hauer fame d'ogni

giuftitia , per effere mifericor-

diafo , e mondo; la conuerfatio-

netua , per efferfemprepacificas

& la vita tua , per effer fempre

perſeguitata.

DimandareLe dimande

rai gratia di

poterfare quanto il Signore ti

haimparato, & quanto tu gli hai

offerto .

Ece il Signore vn flagello ,

colqualedifcacciò coloro ,

che comprauano , euendeuano

nel Tempio , perche ledifpiace

moltola ftima, che facciamo del

mondo , & di tutte le creature ,

dalla quale nafce l'appetito di-

fordinato dellericchezze, de gli

honori,



SPIRITVALE. 115

honori,uanità,e miferie , che in

quellofono,& che non ci curia-

model dishonore , che fi fa a

Dio.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Conf
ufio

ne
Confon

diti
, e

vergogna
ti
mol

to,poi che'l cuortuo nó è uero

Tempio di Dio,ne cafa di oratio

ne,comedoueria effere , anzi è

pieno di maneggi del mondo,

compri,evendi,ltimado le crea-

ture,& defidera
ndo

effer ftima-

todaloro.

Imitar
e

Fa un flagellodi ze

lo,etimor di Dio,

e monda l'anima tua dall'affet-

tione difordinata,che haial mon

do, & a tutte le creature , quali

t'impedifconol'amore,honore,

riuerenza,e timore,che fei obli-

gato rendere al Signore.

Prefentaliil cuor

Offerire o peffe uolte, ac

ciò lui lo mondi , & lo facci fuo

uiuoTempio.

Dima
ndar

e

Dimand
ali

dolore,eui

zelo di poterfar uendetta deldi-

I S shonore

ཞ
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Quintopon

to.

Jean, 2.

shonore,che gli hai fatto ,appreż

zando il mondo, & le creature ,

douendo apprezzare,&amarlui,

fopra tutte le cole .

SAD

Anòil Signore il cieco nato ,

con porli del fango fopra

gliocchi. Il che per effere cofa

contraria alla uifta, faria parfo ,

chepiuprefto l'hauerebbe acce

cato effendo fano , che rifanato

effendo cieco, nientedimeno lo

fece perfettamente uedere, per-

che èfuo coftume , non dar uita

fe nonperuia della mortificatio

ne, ne ricchezze , fe nonper uia

della pouertà, ne honori , e glo-

ria, fe nonper uia del difprezzo

del mondo.

ATTION I.

Confonditi

Confufione perchenon pi

gli le medicine, cheil Signore

t'impara per illuminarti a cono

fcere la ftrada del Cielo , anzi ti

paionocontrarie , effendo loro

quelle,che donano uera uita,ue-

Lericchezze,e ueri honori,

Imi-



SPIRITVALE. 126

Imita
re

Faproua , &inco-

minciaa difprezza
-

realcune commodità,abbando-

nal'appetito dell'honore , & l'af-

fettioneadalcune creature,e ve-

deraiil chiaro lume, che riceue-

rai dal Signore,per conofcere la

miferia di queſto cieco mondo,

& la felicità, pace ,confolatione,

e gloria , che hanno quelliche

l'han difprezzato in quefta vita,

e nell'altra .

Offe
rire

Offeri
fci

il tuo in-

telletto,perfar al-

la cieca quello che il Signore ti

impara, la memoria , perricor

darti fpeffo de gl'inganni del

mondo, & delle gratie che rice-

uerai,fe tu lo difprezzi , & la vo-

lontà,per mandare in effecutio-

netuttoil fopradetto .

Dima
ndar

e

Confeffe
rai

prima effer

cieco,e poi dimande
rai gratia al

Sig. d'effer da lui illumin
ato .

Ith

L ricco Epulone veſtiuaſplen Quinto pon

didamente , faceua fpeffo con to.

uiti,& eraferuito con molta po- Luc.16.

L 6 Paa
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pa,efaufto, come fanno gli ama-

tori delmondo. Et il pouero La-

zarotutto impiagato, flaua alla

fua porta , per hauere almeno

quello che cadena fotto la ſua

tauola,& non gl'era dato . Ma al-

la fine morto il ricco , fu fepeli-

to nell'inferno,e Lazaro difprez-

zato fu collocato fra li Santi .

ΑΤΤΙΟ ΝΙ .

Confufio
ne

Vàadunque ap
preffo al modo

& alle creature , perche farai il

medefimo fine , che fece il ricco

Epulone . Peròti confonderai ,

cheperuolerfatisfar al fenfo , &

alla carne,all'honore , e vana ef-

fiftimatione,alle compagnie, &

amici , & a vani trattenimenti ,

piùprefto vuoi effer fepelito con

quefto mifero Epulone nell'in-

ferno , che abbraciando il fanto

difprezzo perunpoco di tempo ,

effer poi eternamente premiato

conli beati nell'eterna gloria .

Imitare Imita Lazaro men-

dico, ò almeno di-

Iprezza quello che ti impedifce

Famore,egratiadel Signore,ab-

braccia,
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braccia , & fa carezze a quelli

che fon diſprezzati in queſto

mondo.

Offerire Offerifci la tua uo-

lontà, per fuggire,

& odiare quello che ha fatto il

ricco Epulone.

DimandarePriega il Si

gnore,cheti

facci gratia farti conofcere le

pene , che patiſconogli amatori

di questomondo , & delle crea-

ture .

TERZO ROSARIO

DEL DISPREZZO

DEL MONDO,

Et di tutte le Creature .

Rima, che il Signo

re dimoftraffe ai

fuoi difcepoli,nel

la trasfiguratione

chefece ful Mōte)

Tabor un faggio della gloria , e

bellezza de' corpi gloriofi, gliha

weadetto, chedoueuapatirepaf

Prime рож

to

Matt. 17

fione,



PRATTICA

fione,con effer difprezzato,fcher

nito, flagellato,condenato, e cro

cififfo.Il che fece perdarci ad in

tendere, che non fi può hauer la

gloria fe non per uia del diſprez-

zo,e mortificatione,ne fipuò fa-

lire almõte dellaperfettione , le

non fi laſcia la valle de' piaceri

mondani, con difprezzarli.

1 ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confonditi,p-
Confufione che è tanto l'a-

more,che haia te medefimo;che

ti fà fuggire , & odiare il Santo

difprezzodi tutte le cofe , & ti fà

amare , & cercare ogni fatisfat-

tione fenfuale nella valle dique-

fto mifero mondo. Et l'amor di

Chrifto ètanto poco , che non

puoi abbracciar la Croce,& odia

reil proprio compiaciméto, e gu

fto, & non t'accorgi , che questo

ti condurrà ful monte dellaper-

fettione , & ti darà l'eterna glo-

ria , e l'altro ti rifponderà nel-

la valle dell'inferno,& tifaràha-

uere l'eterna dannatione.

ImitareSanPietro ben po-

teua dire Bonum

eft
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eft nos hic effe perche lui con

tutti gli altri che la sù fi troua-

uano , haueuano diſprezzato il

mondo,e tutte le creature . Ma

tu douerefti dire , bene è adeffo

mortificarti, e difprezzar ogni co

fa,perpoter poi hauer la gloria,

cheil Signoreti promette.

Offer
ire

Offerira
i la tua uo-

lontàprontisfima,

moltisfimeuolte per fare tutto

ilfopradetto.

Dimandare Prega il Si-

gnor che ti

facci trasfigurar in quefto mon-

do,peruiadel fanto difprezzo, fi

come luifutrasfigurato nel Mo-

te Caluario,per poter poi effere

degno di ueder la gloria fua , &

godercon effo lui eternamente.

N

Ella parabola della cena

diffe il Signore , che furno

chiamati gl'inuitati alle nozze, e

tutti fifculorno , dicendo alcu-

ni , che eranoimpediti alle loro

poffesfioni,altri ne'fuoi negotij ,

emercantie , & altri nelle loro

cafe,e moglie,però nonpoteua

по

Secondo

ponto.

Luc.23%
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no,ne uoleuano uenire . Et per

quefto il Re adirato fece chiama

re quanti poueri fi ritrouorno,

pergoderfi ciò che eraprepara-

toper l'inuitati.

ΑΤΤΙ Ο Ν Ι.

Confonditi,

Confufioneperchel'amor

difordinato, che hai alla robba,

a'tuoi negotij,emaneggi, & al-

la carne,cioè a te medefimo , a"

parenti,amici,fratelli,e forelle ,

è lacaufa , chenon puoi riſpon-

dereal Signore,che ti inuita all'

eterne nozze, & nonperdifprez

zare quefto poco, qualecon tan

ti affanni posfiedi,& ami, perde

rai quell'infinito bene dell'eter-

nagloria.

Imitare Riguarda li San-

ti , ueri difprezza-

tori del mondo, & de'fuoi ingam

ni,comegodono adeffo nell'e-

ternafelicità, fij adunque tu uno

diloro inquesto mondo, amato

re della pouertà,& difprezatore

delleuanità, e goderai con esi

Toro,ciò che adeffogodeno.

Offeri-
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Offeri
re

Offerirai te fteffo

prontisfimo,per ac

cettar le infpirationi , & di nõ far

refiftenza alla diuina uocatione.

Diman
dare Le dimande

raiquefto Sã

todifprezzodi tutte le cofe , per

che con quello non tifcuferai

me ritrouerai difficoltà di anda-

re, doue Chrifto tichiama.

V interrogato il Signore da

vngiouane, che doueua fare,

per hauere la vita eterna : le ri-

fpofe , che feruaffe li comanda-

menti : mafeuoleua efferperfet-

to,chevendeffe ogni cofa, & do-

naffeaipoueri , & lofeguitaffe,

perche hauerebbe hauuto un te-

foro nel Cielo . Ilche hauendo

intefo il giouane, fipartì contri

ftezza, perche era molto ricco,

&haueuamoltepoffesfioni. Al-

Thoradiffe il Signore . In verità

uidico, che un ricco difficilmen

te entreràin Paradifo .

ATTIONI.

Confu
fione

Confond
iti,

perche per

amare

Terzopon

to.

Matt
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amare il modo,le ricchezze, rob

be,e poffesfioni,intendi , che ti fa

rà difficile , & quafi imposfibile

poter entrar in Paradifo, & pure

non tirifoluinna uolta abbando

nar ogni cofa, poiche uedi , che

ftai in pericolo di perder tanto

bene .

Imitare Imiterai li Santi

Apoftoli , che di-

fprezzarono ogni cofa, perfegui

tar Chrifto , & però inquefta ui-

tafonftati pieni d'allegrezza , la

quale adeffo godono perfettame-

tenel Cielo.Et non fare come il

ricco , ilqualeper l'amore della

robba ha caufa diftar at flitto , &

tribulato in qfta uita, e nell'altra.

Offerifci quel che
Offerire nai , & le defideri

hauerpiu, penfa che difprezzan→

do quefte cole terrene , hauerai

un teforo nel Cielo .

Dimanda
re Dimanderai

gratia al Si-

gnoredi poterlo feguitar , & ac-

compagn
are

inquesto mondo ,

perchefarai ficuro di efferli com

pagno in Paradifo .

Penfa
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PEnfa

Enfa a quelle parole,che dif- Quinto port

feil Signore, che cofa gioue to.

rà all'huomo fe guadagnaffe tut- Matt. 16-

to ilmondo,& alla fine perdeffe

l'animafua , & perdendola una

uolta , che contracambio darà

mai perrifcattarla,effendo lei in

finitamentepiu pretiofa ,e piu no

bile di tutte le cofe di quefto

mondo?

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confu
fione

Confond
iti

,

perche nó fai

ftimaalcuna dell'anima tua, ma

molto apprezzi il mondo,douen

doffe hai giudicio) far il contra

rio:

Imita
re Penfa che uolontie

ri alcuno lafcieria

di gouernar,& accarezzar un ca

uallo perfaluar la uita ad un fuo

figliuolo carisfimo?&altri come

fi cótentariano di lafciarfi taglia

re unamanoper non perder la

tefta . Lafcia adunque tu l'amo-

re di quefto mifero mondo , di-

fprezzandolo,pernonperder l'a

mimatua.

Offe



PRATTICA

Buinto pon

to..

Luc.23.

Offerifcitutto quel

Offerire 10 , che uale piùlo ,

poco dell'anima tua , difprezza

ilmondo,& le creature, perche

mentre tu l'apprezzerai , & ti oc-

cuperai con loro,nonpotrai at-

tendere allatuafalute, neal diui

no feruitio .

Dimand
areDimanda al

Signore ,

che dia cognitione della bellez-

za dell'anima creata ad imagi-

ne, e fomiglianza fua , & della

bruttezza , e miferia di queſto

mondo,e di tutte le creature

Ltimamente fermati nella

Vpasfione, e morte del Signo

re, nella quale dimoftra chiara-

mente iluero difprezzo delmon

do, e di tutte le cofe . Ma parti-

colarmente penfa,quando il Si-

gnore,menato dinanzi ad Hero

de,fu riceuuto da quello co mol

ta allegrezza, perche haueainte

fo ifuoiftupendi miracoli, e fe-

gni,chefaceua ; & molto tempo

era, che lo defideraua conofce-

re,fperando vederalcun fegno

in
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inpreſenzafua.Nientedimeno il

Signore , per impararci il fanto

difprezzo,non le riſpoſe,& uol-

fepiupreftofprezzar il fauor che

da Herode , & da l'effercito fuo

poteua hauere , l'honore , & la

propriauita,perche fariaftato da

lui liberato, che rispondere una

minimaparola ad un'huomotan

to amatoredel mondo, curiofo,

inceftuofo,& homicidiale.

ATTION I.

Confufio
ne

Vergognati d'a

mar il mondo,

& di ftar inuolto ne i peccati,

qualifon ftati la caufadella paf-

fione, e morte del Signore, e

Creatore.

Imitare Ilmodo tieneper

fauij , e grandi li

fuoi amatori,e difprezza quelli

chelo difprezzano , fa anchora

Chriftoil medefimo , ma molto

meglio è effer difprezzato dal

mondo,facendopoco conto di

lui, che efferdifprezzato da Chri

fto,poiche dall'amore, e feruitio

del
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delmondo ſe ne caua dannatio

ne, & dall'amore , e feruitio di

Chriftofe nericeve uita eterna .

Offeri
re

Offerifci al Padre

eternola pasfione,

e morte del Signore unigenito

figliuolo,& atemedefimo , per

feguitarlo per la uia del fanto di-

fprezzo di tutte le cofe .

Dimandare Priega il Si

gnore per

l'amore , che t'ha dimoſtrato , di

non curarfi effer difprezzato in

tutta la uita,acciò tu ti rifoluesfi

amare ilfanto difprezzo , che te

lo conceda , acciò lafciando il

mondo,e tutte le creature, posfi

amare e feruire la fua Diuina

Maeftà, comefei obligato.

Amen.

ROSA
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ROSARIO

dellavita del Sig.

Di quindici ponti.

PER ACQUISTARE,

et addimandare il difpre-

gio dife steßo.

S

Mercordì.

Apedo il Sig.da l'inſtăte del

fua incarnatione,che doue

นว
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Primo pon-

to.

ua effereperfeguitato,accufato,

condennato, et patirpaffione, e

morte: Niente curandofi di fe

Steffo, uolfe peramor noftro na-

fconder, et ofcurare lafuagran

dezza,fapienza, potenza, mae

Atà, e bellezza, fotto il difprez-

zodife medefimo. Etperò s'of-

ferfe fpontaneamente all'hora ,

et in tuttalafua vita , come a-

gnello immaculato , acciòfoſſe

facrificato per honore , egloria

de l'eterno padre, et per falute

de l'humanageneratione.

ET

>

T inparticolare penfa , co-

me offeriua la facratisfima

(tefta piena d'ogni gratia , fa-

pienza , e bellezza , e dignif-

fima d'infinito honore ) per ef-

ferli coronata di fpine &

percoffa con canne , e pugni,

impiagata , e lauata tutta di

fangue, e per inclinarlaquan-

do haueua da rendere lo ſpi-

rito nelle mani del Padre

acciò pagaffe per li peccati

che
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che hai fatto in apprezzare ; &

amare te medefimo, inalzado la

tuafuperba tefta col defiderio, e

conle opere , fopra quello che

nondoueui,nepoteui,nefapeui.

ATTION I.

Dolore Habbi dolore pen-

fando che li tuoi

peccati fon ftati la caufa , che il

Signore habbi uoluto effercofi

sbaffato,e difprezzato;& sforza-

ti di fentire chiè; che tanto fi di-

fprezzas perqual caufa , e per

qual perfona lo fà .

Offerifci la tuaƒe-

Offerire a ( peramor del

tuo Saluatore , che hafatto ilfi-

mileper te a patire ogni forte

didishonore. Etfenonpotraief

fer coronato di ſpine come lui ,

rifoluitihauer in odio , esbaffa-

rè con la cognitione del tuo

niente, quanta fuperbia haina-

fcofta nelle midolle della tua ri

putatione.

DimandarePriega il Si-

gnore ti dia

gratia, cheposfi íclina
r iltuo ca

pouolōtie
ri,& cófenti

re
a quel-

M lo

$
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Secondo

ponto.

lo chet'impara,& non ti paia far

molto , perche lui peramor tuo

ha inclinato la fua fantisfimate

fta,accettando ildifprezzo ,& la

obbrobriofamorte della Croce.

O

Fferiua ancora il Signor li

fuoi fantisfimi occhi con.

quefto fanto difprezzo , per li

tuoi peccati , & per effergli im-

bendati,& coperti di brutto ve-

lo, perdartiad intendere chetu

leuasfi hormai l'immonda ben-

da dell'amor dite medefimo da

gli occhi dell'anima tuaperpo-

teruederequato è deformeper

la fuperbia , & quanto hapatito

Chrifto, per riformarla .

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

DoloreVedendo piangere

e difprezzar Chri-

fo, dei hauer dolore , & molto

piulo dei hauere, perchepiange

& èdifprezzato per amor tuo p

che cofi facendo, farannogli oc

chi della tua mente illuminati,e

conofceraiquanto faràbeneadi

fprezzar
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fprezzarte fteffo peramar luifo

pra tutte le cofe.

Offerire Offerifcitu ancho

ra gli occhi tuoi

per coprirli con la benda della

mortificatione, che non mirino

alcuna uanità,nefijno curiofi,ò

leggieri in rifguardare.

DimandareLedimande

rai al Sig.di-

fprezzo di temedefimo, & d'an-

dare fempre nel cofpetto del Si-,

gnoreimaginandoti , che ogni

horafenzauelo uede l'interiore

del cuortuo.

PEnfandoi

Enfandoil
dolcisfimo Gie- Terzo pon-

fu, che lafua facratisfima fac to.

cia doueua effere percoffa con

guanciate,e colpi, & uituperofa ,

mentefputacciata, & li fuoigra .

tiofisfimi capelli, e barba, ftrac-

ciati,&infanguinati , uolontieri

perl'amornoftro s'offeriua,ad ef

dercofiuilmente difprezzaro, ac

ciòtifoffero perdonatili pecca-

ti , che sfacciatamente hai fatto

neldiuino confpetto.

M 2 AT-



PRATTICA

ATTION I.

Dolore Ti veftirai ( anima

mia)di quelle uifce

redi compasfio
ne

, che haueria

un feruo fedele , uedendo il fuo

Signore cófi maltrattar
e,ò un fi

gliuolo ilfuo dolce padre . Etti

dolerai cordialmen
te

,fapendo

cheper teil figliuol di Dio tuo

ueroSignore,padre, & amico, è

cofi difprezzat
o
.

Offerirai non fola

Offerire mete la tua faccia

matutto te medefimo , a patir in

uerità ogni difprezzo , & a ſop-

portaruirilmente ogni dishono-

re,& aftar coftante fi come'l Si-

gnore ftauain mezzo di quelli ,

chelopercuoteuano , comeuna

duraincudine in mezzo a molti

martelli.

Diman
dare Priega il Si

gnore, che

inteneri
fca

la durezza del cuor

tuo,acciò posfi conabbonda
ntif

fimelagrime di amore , e com-

pasfion
e
lauar la tuafaccia,& co

nofcere, che le fofti difprezz
ato

per



SPIRITVALE. 135

peramor di Chrifto , ti faria a

fommo honore,e gloria.

Eua
PE

to.

Enfa quanto uolontieri offe-

riua il Signore lefue fantif- Quinto pon

fime orecchie,per intendere l'in

giurie,beftemmie,e uillanieche

doueuano effer dette in tutta la

fua uita,e fpezialmente nella paf

fione,& quando ftaua pendena

in Croce,acciò t'inanimasfi apa

tirperamorfuo il medefimo, &

ti foffero perdonati li peccau

della curiofità , di udir nouelle,

mormoration
i,e fatti d'altri.

ATTIO
N I.

DoloreSetu fentisfi piu do-

lore , che non fente

una madre, uedendofiil fuo di-

letto figliuolo inanzi morto,non

arriuarefti a quel grado , che fei

obligato a dolerti,uedédo il tuo

Creatore afpettar di cuore ob-

brobrij,defiderar, e patire uergo

gne, e difprezzo di femedefimo

peramortuo. Ti sforzerai adun-

quedolerti molto , perche tutto

farà molto poco al grande obli-

go,che haiper farlo.

M 3 Offe
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Quinto pon

10.

Offerire

Offerirai molte uol

teal Padre eterno

quefto difprezzo , che per fua

gloria, enoftrafalute bramò , e

pati ilfuo unigenito figliuolo ,

& a te medefimo p faril fimile.

Dimandare Priegalo ,

che per li

meritidi Chrifto tifia conceffo

queftofanto difprezzo, accioche

affomigliandoti a lui,posfi effere-

liberato d'udite i lamenti ,gridi ,

vrli,beftemmie,e ftridi,che fan-

no lidannati nell'inferno.

It

L tuo Redentore offeriua in

tutta la ſua uita ilſuo odora-

to, per fentirela puzza,& ilfe-

torede corpi morti, quali erano

nel Monte Caluario,douefu cro

cififfo,emorto,per fatisfare alla

puzza de'tuoi peccati, che era fa-

lita fin'l Cielo,pigliando lauen

detta di quello ti meritaui,fopra

le fuefpalle.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

DoloreQuanto ti dei dole-

re,anima mia, poi

che
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che le facratisfime orecchie di

Chrifto, folite ad vdire li canti-

ci,hinni, emelodie celefti de gli

Angeli,& Archangeli, Cherubi-

ni,& Serafini,& quella inceffabi

leuoce,Sattus, Sanctus, Sãctus,

adeffo per amor tuo fi lafciano

cofiriempire di villanie , e difo-

nori.Piangerai adunque, perche

gl'iftesfi Angeli di pace (uedédo

quefto) piangono amaramente.

Ticfferirai, prima

Offerire veftirti di zelo , per

faruendetta di coloro , che han

fatto fuilire , e difprezzar il tuo

Signore , che fono , l'amorpro-

prio,lafodisfattione, che hai da

to ,& doni alli tuoi fenfi,l'hono-

re,& riputatióe di temedefimo.

Dimand
are Priegalo

che ti dia la

vera mortificatione, qualenaſca

dalla perfetta cognitione , e di-

fprezzo di te medefimo .

SE CONDO ROSARIO

del difprezzo di ſe ſteſſo .

ON ceffaua il Signore in

tutta la fua uita , d'offerire
NON

M 4 il
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ilfuo gufto , per la fete che do

eua fentire nel Monte Calua-

rio, & per l'amaritudine della

Mirrha,fiele,& aceto, cheinluo

god'acqua (per rinfreſcarfi)nel

Phora della morte li doueua ef

ferdata. Ilche defiderò , e fece

con infinito amore, e gufto , ac-

ciòtu conoſcesfi quantogrande

amaritudine, che fiele, & aceto,

doueui patire nell'inferno , poi-

che fu neceffario, che ilfigliuol

di Dio ,folo, foffe baftantea li-

berarti .

ATTIONI.

DoloreComepotrai dar più
amaro fiele al tuo

dolcisfimo Giesù, che guſtopo

trai hauer piu di te medefimo,

chefatisfattione fentirai delve-

ftire, & molto mangiare, & be-

re, del parlar fenza freno, & di

tutti li peccati, che fai con latua

auelenatalingua , poiche iltuo

Chrifto dinuouo ritorna ad ef-

fere di
incomprehenfibile ama-

ritudineabbeuerato?

Offerire ad
offrirti per fen-

Paiati poco adunq;

uir
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tir ogni difgufto , qual nafceffe

dal difpregio vero di te mede-

fimo.

DimandarePriegalo per

li merit ,che

t'acquiftò effendo abbeuerato di

fiele,& aceto,cheposfiunauol-

taguftare quanto fiadolce ilSig.

perche cofi facilmente difprez

zerai te fteffo,la carne,l'honore,"

& quantohai in quefto mifero

monde .

Fferiua medefimamente il Secondo

Ogladna benedetta Dec- ponte.

ca,elingua al Padre , perlodar-

lo, & ringratiarlo fempre , per

predicarci il Santo Euangelio ,

perpregare percoloro , che lo

doueuancrocifigere,& per gri-

dareconaltauoce,nell'horadel

lafuamorte , acciò la uoce del

peccatorefuffe intefa,dimandan

do perdono, & fuffe effaudito

nellefue orationi.

ATTIONI.

DoloreE cofa giufta , che

con l'ifteffa lingua,

conlaquale hai offelo tanteuol

Ms te
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te il tuo Signore,facciun lungo

lamento,accompagnandolo cor

uiue lagrime , quali dimoftrino

Pinterior dolore, che dei hauere

nel difprezzo, qual il figliuol di

Dio volfe effercitar con fe fteffo

per liberarti dall'eterno lamen-

to,e dolore.

Offeri
re

Offerirail
a
tua lin

gua,per lodar, &

ringratiar fempre il tuo Creato-

re,per pregarper tutti, per inftru

ir il prossimo tuo,& perdir ma

le di te,& moltobene d'ogni per

fona.

DimandarePregalo che

posfi inco-

minciar un nuouo grido dell'o- )

rationé,perottenere dal Sig. que

ftofanto difprezzo.

Terzopon- Fre
10.

Vil Signore prefo , e legato

nell'hortoftrettamente, per

ilcollo,perle braccia,e per tut-,

ta la perfona,& quandofu flagel:

lato,& era condotto come mal-

fattore perle ftrade . Il che pre-

uedendo,in tutta la fua uita fi of

feriua volontieri per effer cofi

mal
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maltrattato , e difprezzato per

fciogliere le corde, & li nodi de'

peccati, quali teneuano ftretta-

méte legata la miferaanimatua.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

DoloreNon èdolore ( ani-

mamia ) che posfi

agguagliar al grand'obligo , che

hai di dolerti, e lamentarti , ue-

dendoiltuo dolcisfimo Signo-

re cofi vilipefo.Scioglieraiadú
-

que latua lingua al lamento , il

tuocuoreafofpiri, & li tuoi oc-

chi alle lagrime, poi che lui per

uoler fcioglierte dal laccio del

peccato , ha uoluto effer tante

uolte legato , e difprezzato .

Offerire

Offerifci al Sig. le

tue mani,& piedi ,

tutta la perfona, uolontà,e le po

tenze dell'anima tua , accioche

leleghi co ftrettişfimi nodi d'a-

more, perche ſenza effer cofile-

gato farai delle folite pazzie, a-

mando te fteffo,& difprezzando

il tuo Creatore, douendo far il

contrario , cioè difprezzar te , &

amarfua Diuina Maeſtà,fi come

luiha fatto perte.

M 6 Diman
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Dimand
are Le diman-

derai per li

fuoi Santisfimi meriti ſij libera-

to dall'indiffolubili nodi ; con li

qualifaranno eternamente lega

tili demonij ; & li dannati nel

l'abiffo infernale .

Quinto pon Fferiua ancora il Signore

ponif
ica

20.

1.Pet.1.

lefuefacratisfime mani, co

le quali hauea creato , e foftene-

na ogni cofa;& fanaua ogni in-

fermitàtoccandola: acciò lauaf-

fero i piedidi Giuda:e fuffero le

gate,inchiodate,& trafiffein cre

ce ,perpagare con denari con-

tanti(nod'oro: od'argento , ma

Matt 18. del fuo fangue pretiofisfimo) il

Zai.13.

gran
debito di dieci milatalen-

ti, che conle fuemale opere; &

iniquitàilpeccatorehaueafatto.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Dolor
e
Con dolore diceua

il Profeta; Sarà un

gran piantoin Gierufalem ; & fa-

ràudito dire; chepiaghe fonque

fte Signore;che hauete in mezzo

dellenoftre mani? erisponderà

dicendosquefteferite horiceuu-

to
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to in cafa di coloro che mi ama-

uano;Fà quello:che dice il San-

to Profeta ;& ti dolerai di più

fenza fine; perche quelli che do

ueuano amare; & honorar Chri

fto,ſon ſtati la cauſa; che ſia coff

ferito;& difprezzato .

Offerire

Offerirai le tue

mani; per aiutar

il tuo prosfimoin qualunquefer

uitiobaffo,& uile, & legarai le

tue operationi, facendole pura-

mente per Dio, non ti curando,

chefijno inchiodate , e diſprez-

zate da tutti .

Diman
dare

Ledimande

rai perl'a--

more che t'hauoluto portarde

fcritto nelle fue mani,che posfi

hauer defcritta, e ſtampata lafre

fcamemoria dellafua amarisfi-

mapasfione,e morte,per acqui-

ftare piu prefto il difprezzo di te

medefimo.

Confi

Onfidera la offerta,che con Quinto pon

tinuamentefaceua il Signo to.

renelfuo fantisfimo coftato , e

dolcisfimo cuore, acciò fuffe fat

10
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toinquello la maggior ferita,&

apertura di tutte l'altre , chenel

fuo corpohauea, perche nel cuo

redel peccatore eraſtato fatto

ilmaggiordishonore contro la

fuaDiuina Maeftà .

ATTION I.

DoloreDeihauerenel cuor

tuo il maggiordolo

re,chefi posfi hauere , poiche

con quellohai confentito all'of

fefa del grande Dio , però con

dolerti,& difprezzarti ,dei procu

rare farli il maggior honore,che

tuposfi defiderare .

Offeri
re

Offerifci il tuo pet

toper portarftam

pata in quello la dolce memoria

del difpregio , pasfione , e mor-

te di Chrifto ,& il tuo cuore, che

lo ferifci con la lancia del fuo

amore , acciòmandi fuora tutto

il veleno della propria esfiftima

tione .

DimandarePriegalo , ti

dij gratia di

poterfarun nido nel fuo dolcif-

fimo coftato,perche all'hora no
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6

ti curerai effer difprezzato da tub

to il mondo.

TERZO ROSARIO

del difprezzo di fe ſteſſo .

Fferiua ancora il Sig. Primopon

li fuoi benedetti pie

di,& accompagnaua

lafua offerta co il di

fprezzo di fe fteffo,per caminare

procurando la noſtra falute , &

perefferli inchiodati in Croce,

per quellochetu nonfolamente

hai caminatoperle uiedel pec-

cato,maperche fei ftato ferme

inquello moltotempo.

ATTION I.

Dolore Riuoltata è in pian-

to , dice il Profeta

la mia citera, e l'organo mio in

fuono di laméto. Riuolta(anima

mia)la citera, & l'organo dell'a-

morproprio in dolore per l'of-

fefe che hai fatto contro al tuo

Creatore, & in lamento per la

fua amarisfima pasfione, perche

da quinafcerà l'odio fanto, & di

fprezzo ditemedefimo, tanto ne

ceffario
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Secondo

ponto.

ceffario per la tua falute .

Offerirai li piedi:
Offerire delli tuoi affetti p

efferti inchiodati nella Croce

d.1 Santo difprezzo , & li piedi

del tuo corpo , per fuggir quei

luoghi,doue potesfi efferhono-

tato,& apprezzato .

DimandarePrega il Sig.

che non ti

lafcipiu caminare per le ftrade

della propria riputatione , per-

chepotrestiandar tanto inanzi,

cheti potria fopragiungere la

notte della morte, & non haue-

refti piu tempo di ritornare per

uiadel fanto difprezzo, pétendo

ti dell'error commeffo .

Aque

Ccompagnatoil Signoredi

quefto fanto difprezzo, of-

feriuaperamor uoftro , tutto il

fuocorpofantisfimo per leferi-

te,ebattiture, quali fenza nume-

doueuariceuere dallipiediin

fino alla sōmità della tefta,in tut

ta lafuapasfione,& perportarla

Croce,& effer diftefo , inchioda

to,& fatto effangue, emorto in

quellaful Monte Caluario .

ro

AT-
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ATTIONI:

"

DoloreHo afpettato ( dice

il Signoreper il Pro

fata alcuno,ilquale uedendomi

in tanta afflittione s'affligeffe

meco, & in tanto dolore fi sfor

zaffe anco di dolerfi meco. Non

lafciare adunque animamia , di

accompagnare il Signore,dolen

doti con effo lui, & moltopiùti

dei dolere,perche non hai dolo-

reabaſtanza perdolerti , & che

il Signore è abbãdonato foloin

Croce,adolorato, e difprezzato .

Offeri
re

Se ben hai offerto

fino adeffo tutto

il tuo corpo inparticolare, offe-

rifcilodinuouoin generale per

mortificarlo,sbaffarlo,e difprez

zarlo,togliendoli tutte l'occafio

nidelpeccato ,& donandoli co

fecontrarieal fenfo.

Dimand
are

Per l'amo

re dellebar

titure, che il Signore hebbe in

tutto ilfuo fantisfimo corpo, le

dimanderaiquefto fantodifprea

zo,che loposfi effercitarein tut
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Terzopon

to.

toil tuo corpo , in ogni tempo,

in ogniluogo , & in tutta la tua

uita .

Nre

´ONlafciaua il Sig.d'offeri

reancora, per la noftra fa-

lute , ilfuofantisfimo fpirito al

Padre eterno , &poi nell'hora

dellamorte,fu l'altare della San

ta Croce, con quelle parole . ?

{ Paterin manus tuas commen-

do fpiritum meum. } Inclinan-

do lafantisfima tefta raffegnarlo

perfettamente nelle mani della

fua Diuina Maeflà ...

Α ΤΤΙΟΝΙ.

DoloreSofcurò il Cielo, il

Sole,e la Luna, fi ue

ftirno di negro,tremò la terra, e

lepietre fi fpezzarono, e tutte le

creature dimoftrarono(al modo

fno ) dolerfi nella morte del lo-

ro Creatore. Habbi anco'tu do-

lore (anima mia) ofcurati , eve-

ftiti di negro con la uefte del di-

fprezzo dite fteffa, & non effere

di minor conditione delle crea-

tureinfenfibili, ne haueril cuo-

repiu durod'una pietra .

Offerire
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Offerire Offerifci il fpirito

tuo nelle mani del

padre eterno , che lo uefta della

medefima uefte chefu ueftito il

fuo unigenito figliuolo, cioè del

fanto difprezzo di fefteffo.

Dimandare Le diman-

derai , che

posfiuolontieri inclinar la tefta,,

eraffegnarti perfettisfimamente

nelle mani della fua fantisfima

prouidenza.

'Amore , chesforzaua il Si- Quartopon

Lgnore offerite ilfuo dantisi 10

mo corpo,lo sforzaua ancoraof

ferire tutto'l fuo pretiofisfimo Sã

gue, che li foffe cauato per cin-

que gran piaghe,& per innume

rabili ferite, fatte nellafua inno-

centisfima carne, acciò di quello

frfaceffeuna fonte, per lauare, e

mondaretutti li peccati del mon

do.

ATTION I.

Dolore Seil figliuol di Dio

nohavolutoapprez

zar il fuopretiofisfimo fangue ,

mal'ha uolutofparger tutto per

to.
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te, come potrai tu far ( anima

mia) dinonfparger almenoabo

dantisfime lagrime, e liquefarti

tuttain dolore? Dirai adunque

col Profeta. [ Deduc quafitor-

rentem lachrymas per diem, &

no&tem,non des requiem tibi ,

neque taceat pupilla oculi tui .]

Ha difprezzato per
Offerire amor tuo il figli-

uol di DIO tutto il fantisfimo

corpo etutto il fuo pretiofismo

fangue, non efferadunque ingra

toadofferirli tutto il tuo niente,

poichetutto quello , chefei, &

che hai conquesto mifero modo

eniente,&offerendogli al tuo Si

gnorgl'offerifci niente, e difpre

zandoti difprezzi niente,ma con

quefto niente puoi acquiſtar l'e-

ternagloria.

DimandarePriega ilSi-

gnoretifac

ci gratiaimbriacarti del fuo pre

ciofisfimo fangue, fparfoperec

ceffo d'amore,accioche cofiim

briacato posfi far delle fantepaz

zie, che li difprezzato
ri

de loro

Atesfifogli
ono

fare. Allhora ha-

uerai
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uerái legitima ſcufa ( fe alcuno

ti riprendeffeperche uai cofi di-

fprezzato)dicendoli , che il di-

fprezzo,la pasfione, il sague fpar

fo,e l'ardétisfimo amore di Chri

fto,nefonftati la cagione.'

Valtroal Signore, che ha-

Ltimamente non reftaua Quinto pon

ueffe da offerire , e difprezzare

per la noftrafalute,fe non l'ho-

nore,& lafama, & però s'offeri

uaper effer accufato, prefo, e le

gato comemalfattore,ueftito di

uefte bianca comepazzo,riputa

to piufcelerato di Barabam , ef-

fercrocififfo in mezzo a doi la-

dri comecapo di quelli,acciò l'-

amator di ſe ſteſſo fi rifolueſſe

hormai metter fotto i piedi del

difprezzofanto quefto uano ho-

nore, e riputatione , per caufa

del quale neftanno infiniti nel

l'inferno.

ATTION I.

DoloreGrandi erano l'of-

ferte , chefaceuail

Sig.e grandi erano le cofe , che

offeriua,perògrande ha da effe-

re

to.
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reiltuo dolore , animamia , &

moltopiugrande ha da effere il

defiderio di difprezzarti a fatto,

uedendo,che il tuo dolce Giesù

hauoluto comegranello di for-

mento cofi uilmente mortificar

fi,per farmolto frutto inte , ac-

ciòche tu facendo il fimileper

amorfuo,posfi in questomondo

farfrutto d'ogni uirtù , & nell'al

tro di uita eterna.
1

Offeri
re Conclude

rai adun

que offerendo li-

beramente tutto te fteffo
› per

renderhonore,egloria al Signo

re,tanto per te dishonorato , &

piu atemedefimo, come hai fat

tofin'adeffo,peruia della esfifti-

matione.

DimandarePriega il Si-

gnore ſenza

mai finire,&noti partire fin che

non hai ottenuto quefto fanto

difprezzo, permezzo delquale ,

conlimeriti del tuo Saluatore ,

9osfiacquiftare ilfommo hono

se,nell'eternagloria.Amen.

Quar-
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ROSARIO

della vita del Sig.

Di quindiciponti .

PER ACQUISTARE,

addimandare la virtù del

Silentio, tacere, e retirarſt .

Gle

Giouedì.

Iefu Chrifto,effendo bam- Primo pon-

bino,e ftando riuoltato nel to.

le fafcie, tace , dimostrando ef-

fer
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here.I.

ferbalbutiente, ignorante, e de-

bile, come gl'altri fanciulli ,fe

ben perla fua infinita fapienza,

epotéza,poteua, e fapeuafarlo.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Admiration
e
Che coſa

eraauede

re (animamia ) il verbo eterno,

lafapienza increata , quelloche

dona linguaàtutte le creature,

& fà parlari mutiin quellate-

neraetà non formar parolaal-

cuna,madimoftrarfi balbutien-

te,ignorante, eparlar aguifade

bambino,con cenni, egefti? Et

per il contrario , che marauiglia

èa uedere la libertà , che tu hai

inparlare ſenzafreno , douendo

ti conofcere , e tenereper igno-

rante, e balbutiente,piu cheun

fanciullo?

ImitareDirai adunque col

Profetaali , ah , Si-

gnore,iononfoparlare , perche

fonbambino , & fà con effetto

queftosperche il Sig.tirifponde-

rà;chenonfei bambino; poiche

fai opera d'huomo uirile e per-

fetto .

Diman-
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Dimandare Priegara il

Signore,che

per quella fanta fua fanciullezza

ti faccia fanciulloper humiltà ,

& t'impariil tempo, e l'hora, co-

me,equando deiparlare.

NON

ON fenza gran misterio fi

ritroua nel Santo Euange-

lio, che il Signore pochissimepa

rolehabbi detto con la fua San-

tisfima Madre, & queftofolamen

te treuolte, cioèquandofu ritro

uato nel Tempio,quádo conuer-

tìl'acqua in vino, & quandofta-

do inCrocela raccomandò a S.

Giouanni Euangeliſta ..

ATTION I.

Admiratione Che vuol

Terzopon-

40.

dire (ani-

mamia) cheil Santo Euangelio

non ci dice , che il Signore hab-

bi fatto, ne lunghi, ne molti ra-

gionamenti co labeataVergine,

malunghi con la 'S aritana , &

molti con la Maddalena, lunghi

con leturbe,emolti con li publi

cani,e peccatori Etper il contra

rio, chevuol dire , chetu quaa-

N. do
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Terzo pon

to.

Luc.2.

do parli , non cerchi la gloria

del Signore , ne lafalute del prof

fimo tuo,anzi nopuoiftare, che

non uadia ritrouare gl'amici, e

parenti, & far molti,e lunghi ra-

gionamenti con loro; raccontan

do , & udendo mille nouelle ,

mormorando , edolendoti con

effo loro,fe alcuno ti haueffe fat-

to difpiacere ?

Non dubitar di par

fmitare lare per
conuerti-

re,& confolare il prossimo tuo ,

ritirati da' ragionamenti, che no

fon di Dio , parla molto poco

con parenti , & amici fecondo

la carne .

DimandarePriega il Si-

gnore ti dia

gratiadi poter fare molti, e lun-

ghi ragion
amenti

con lui , nella

fanta oratio
ne

: o per lui conuer
-

fando colpro
sfimo

tuo .

Es

Sfendo il Signore di dodici

anni; fu ritrouato nel Tem-

pioin mezzo de' Dottori : chea-

fcoltaualoro:& gli interrogaua;

&tutti fi marauigliauano della

pruden-
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prudenza, & maniera, con la qua

le riſpondeua.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Admiratione Si mara-

uigliaua-

no, e ſtupiuano li Dottori della

prudenza,e fapienza, con la qua

leil Signorerispondeua . Ma più

ti dei tu marauigliare , vedendo,

che Chrifto effendo tépio uiuo

della Diuinità , non fi laſcia tro-

uare,fe non nel Tempio,& effen

do Dottore,fta afcoltado li Dot

tori: Ma molto più ti dei maraui

gliare, eftupire di te, perche se-

pre fei ritrouato in luoghi,doue

non fifa altro , che ciarlare , &

offendere Dio;fuggi dalle perfo

ne, chetipoffono imparare , &

ti accofti a quelli, che ti poffono

far ridere,e darti alcun tratteni-

mento, & chetutte le tueparole

fonpiene di moltaignoranza,&

imprudenza .

Imitare Il Signore t'impa-

ra , che primo dei

afcoltare,epenfare, e poirifpon

dere , per non dire alcuna cofa

imprudentemente,& che dei par

N 2 lare
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Quinto pon

80.

Act.1.

larevolontieri con perfoneriti-

rate difpirito,e di dottrina , che

ti posfinoedificare, e non co ua-

gabondi , diſtratti , & ignoranti

delle cofe di Dio , acciò nonti

fcandalizzino.

DimandarePriega il Si-

gnore ti dia

gratia, che posfi lafciar padre , e

& ogn'altr
a
ricreati

one
, per an-

dare in luoghi fanti , per trattar

cofepertinen
ti

alla lode, e glo-

ria dellafua DiuinaMaeftà.

PEnfa

Enfa comepiacemolto al Si-

gnore il ftarfi ritirato , par-

larpoco,& operar molto , li di-

fpiaceilmolto parlare,& il po-

co operare , del che lui ci diede

effempio,incominciandoprima

afare,e dopo parlare,& inſegna

re quello, cheftando ritirato ha-

uea operato.

ATTION I.

Admiratio
neQuanto è

contrario

il mifero huomo auoi Signore ,

lui promette molto,e fapoco, ò

niente,famoltibuoni,e fantipro

pofiti,e tutti fe ne uáno infumo,

&
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& non effendo ſtato mai ritiratò,

ne effendo efperimentato,fi pen

fa efferperfetto . Et che è il peg-

gio,fi riducefino alla fera, & fi-

ne dellauita per faralcun bene,

& non attendead altro,che a par

lare,& oprare otiofamente..

ImitareVaallaformica , à

pigro ,( dice ilSa-

uio) & confidera le fue uie , &

impara da lei la ſapienza, cioè di

oprar molto,& di parlar poco.

Et fe ti fdegniimpararedaun'anz

male,impara daltuo dolce Chri-

fto, il quale ti dona chiaro effem-

pio di ftartiritirato,& cheletue

occupationifijno in operare , &

nonin parlare..

Dimandare Priegail Si-

gnore , che

posfi dar buono effempi
o
al prof

fimotuo, con l'opere,perche per

quelle fi rendegloria aDio , &

nonper lefoleparole.

TOn fi ritroua fcritto niente Matt.5

della uita del Signore nelNO

Santo Euangelio,dalli dodeci an Quinte pon

nifino alli trenta,benche in que to.

N 3 fto
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ftotempo,fipuo penfare, che no

lafciò lui di fare, e dire cofe de-

gne della fua Diuina Maeftà.

ATTION I.

Admiratione Gran me-

rauiglia è

Signore,che li Santi Euangelifti

non habbino fcritto cofaalcuna

della uoftra fantisfima uita dalli

dodeci anni fino alli trenta . Ma

piugran merauiglia è,che il pec

catore nonla fe non raccontare

quello che ha fatto, e detto nella

fua uita mifera, e degnadi ripren

fione , di quella de'fuoi parenti ,

amici,ò conofcenti . Quefto ha-

uete uoluto Signore ordinare ,

per auertirci , quanto fia bene

ritirarci , e tacere , & che fti-

maffemo molto quefta uirtù ,poi

che uoi ci hauete in tre anni pre

dicato ilfanto Vágelio,main di-

ciotto anni ci haueteimparato a

tacere.

ImitareFa quello che il Si-

gnore t'impara ,

porgi l'orecchie a quello che ti

dice nel cuortuo, perche cofi po

trai facilisfimamente ftar ritira-

toa
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to,e tacere,fprezzare , & fuggire

iuani,& inutili ragionamēti del-

le creature .

Diman
dare Dimande-

rai al Si-

gnoreperdono del molto parlar

chehai fatto della tua uita , & di

quella d'altri , fenza profitto alcu

no,& cheperl'auenire posfi fpé-

deretutto iltempo che ti refta in

farmoltisfime opere,perfuopu

rohonore, egloria, perilche ti è

neceffario ritirarti , conuerfar

poco , e tacere.

SECONDO ROSARIO

del Silentio , tacere ,

eritirarfi .

P

Enfa come il Signore Primo pon

lodò San Giouan Bat-

tifta dicendo , che nef

funo nato didonna e-

ramaggioredi lui,perche non fi

moueua come canna ad ogni ué-

to , parlando leggiermente , &

che eraauftero, & rigorofo uer-

fo dife fteffo , ſtando ritirato nel

N 4 deferto ,

to.

Matt. 11.
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deferto,doueeraandato, ſpecial

mente per non parlare otiofa-

mente .

ATTION I.

Admiratio
neChe me-

rauiglia

è,fe Chrifto loda tanto San Gio-

uan Battifta, poiche fu tanto efsé

plare inqueftauirtù di ftarfi riti-

rato, e di tacere? Per ilche potè

molto cóuerfar con Dio , & far

uita Angelica , come lui era. Et

che marauiglia è, che tu nongu

fti di Dio, non conofci Chrifto ,

nefai parlar di lui , ne meno in-

tendi che cofa fia uita ſpirituale,

& Angelica , poichefeiuoto , e

leggiero , comeuna canna,a mi

le conuerfationi inutili , e ftudij

di compiacere al fenfointutte le

cofe .

Imitare Grande effempio

hai in San Giouan

Battiſtadi parlarpoco, e di ſtar ri

tirato al posfibile nel deferto del

tuocuore ,& peròlo dei imitare

con ogni diligenza , perchefen-

za dubbio conoſcerai Chrifto ,&

lopotraidimoftrare a gli altri .`

Diman-
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Dimandar
e

Priega il Si

gnoreperli

meriti di San Giouan Battifta ,

che posfifentire quanto importa

una parola otiofa , & che posfi

fuggire il deferto(lefoffe necef-

fario)pernondirla.

Enauafpeffo il Signorfuor

Me

Secondo

della turbai fuoi Difcepo ponto.

li & unauolta li diffe, difcoftia- Mar. 6.

mociunpoco, & andiamo nel

deferto perripofarci, acciò im-

paraffero,effermolto neceffario

ritirarfi,& tacere, perfaper poi

benparlare,epredicare.

ATTION I.

Admirat
ione

Quanto è

grande la

fragilità,e miferiahumana , co-

meuolontieri s'inclina a le inu-

tili conuerfation
i, & quantogra

difficultà fente ftar unpoco riti-

rata,e tacere,ſè ben il figliuol di

Dio ce ne dona manifeftisfim
o

effempio,& è cola certa, cheper

quefta uirtù posfiamo riceuere

moltisfimi doni , e gratie della

fuaDiuina Maeftà?

N S Imr
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Terzo pou-

to.

Luc. 5.

Matt.6.

Imitare Fa quello , che

Chrifto ti impara,

&uàconferuore,& appreffo lui,

con li Santi Apoftoli,& tutti gli

altri Santi , che l'han feguitato ,

imitandoloin quefta virtù, & in

tutte le altre.

DimandarePriega il Si-

gnore , che

ti meni nel deferto,prima corp
o

rale per impar
ar

a tacere , & ab-

bandona
r
ogni creatura per lui,

& poi nel deferto fpiritual
e

, per

poter liberam
ente parlar con lui

nel cuor tuo , ò di lui , oper lui

colpross
imo tuo.

Peffo lafciaua il Signore,non

Solamente laturba , ma anco

gl'iflessi Difcepoli,& fe neanda

uafolo fopra alcun Monte per

orare , doue ftaua tutta la notte

in oratione.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Admiratione Checofa

fai, (ani-

mamia ) chefai? Chrifto laſcia

laturba,& tu cerchi le uane oc-

cupationi. Chrifto laſcia gli Apo

ftoli,
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}

ftoli,e Difcepolifanti , & tu con

uerficonquelli , chet'inducono

apeccare. Deh laſciahormaitan

te diftrattioni , fuggi fempre da

quelli,con li quali non parli be-

ne,& alcuna uolta daquelli, con

li quali parli cofebuone, e fante,

perpoterparlar con Dio , San-

to de' fanti , & l'iſteſſa fantità , e

bontà.

Fmitare

Tre coſe t'impara

Chrifto in quefto

mifterio. Lafciar laturba d'inuti

li pensieri, affettioni, e conuerfa-

tioni terrene . Lafciar gli Apo-

ftoli , cioèquelle opere , che pa-

ionobuone,e per Dio,cnon fon

puramentedi Dio.Et falir al mō-

te, per ftariui folo , inalzar la

mentea l'altezza della virtù , e

conferuarfifempre difoccupato,

per poter trattar liberamente

conDio .

Diman
dare Ledimande

rai queftafo

litudine corporale , e fpirituale ,'

poiche lei è amica de l'oratione,

& la porta per poter entrare a

tuopiacere per parlar con Dio

N 6 Quando
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Quantopon

80.

Luc. 10.

Ο

Vando il Signore mandò li

uoi Difcepoli a predica-

te, fra gl'altri impedi-

menti, che li fece,li diffe. Difce-

poli miei , non falutarete perfo-

naalcunaper la strada . Non li

prohibiuail Signore , il falutare

quelli , cheincontrauano, ma a

nontrattenerfi in ragionamenti,

è in negotij , i quali poteffero im

pedirli Ivfficio , che li mandaua

a fare .

ATTION I.

Admiratio
ne Non t'ac-

corgi , che

li ragionamenti che fai, il molto

parlare , l'amicitie , l'occafioni

checerchi di ciarlare , tutti fo-

no trattenimenti , che t'impedi-

fconoper non poter farequello

cheil Signore t'inſpira? Qualè

la caufa , che non camini inanzi

nella uia della perfettione , fe

non chefaluti( trattenendoti col

corpo , e con la mente ) le crea-

aure , ragionando con effo loro

amicheuolmente delle cofe di

queftomondo? Che marauiglia

èadunque, fetu non fai parlare

con
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conDio, ne di Dio , poi chenon

fai quello,cheti infpira,e coma-

da lifteffo Dio ?

Imitare Fa come feccrei

Santi Apoftoli, nó

falutar alcuno , trattenendotico

gli affetti nelle creature. Cami-

nadritto ,& và inanzi , attenden-

dofemplicemente allatua falu-

te, & aquella del prosfimo tuo.

Dimandare Priega il Si-

gnore,tifac

ci difcoftare daquelli , che t'im-

pediscono , acciò non lo posfi

perfettamente amare , e feruire ,

& che apra le tue labraperpoter

parlarcon lui, e di lui.

D

Ice il Sig. Di ogni parola Quinto pora

otiofa, cheparlarà l'huomo

in questomondo , ne hauerà da

10.

render conto nel giorno del Matt. 12-

Giudicio .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Admiratione Adunque

( anima

mia ) hai da render conto pel

giorno del giudicio , a Dio fa

piétisfimo, e giuftisfimo,di tutte

le

1
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leparole otiofe, che hai dette. Et

credo che hai da render conto

per effer caftigata, & non remu-

nerata. Ma che caſtigo riceuerai

pertante e tante che ne hai det-

te?& che condennatione aſpetti

delle parole fuperbe , ingiurio-

fe, buggiarde,edishonefte, e del

lemormorationi, adulationi , e

maledittioni chedici?

Imitar
e
Fa quello, chedice

il Profeta : Miſon

deliberato (dice lui ) diuentare

comemuto,e tacere,non folamé

te dalle cofe cattiue , male,& o-

tiofe,maanco dallebuone,accio

cheinclinandomi di lafciar di di

recoſebuone , habbia piuforze

di lafciarle cattiue .

Dimandar
e

Priega il Si-

gnore, che

posfi ſpenderil tempo vtilmen-

te,cioèper far penitenza , per ri-

ceuere perdono, per veftirti di

uirtù, per acquiftarti la gratia,

permeritarti lagloria, & non in

conuerfare , e parlare otiofa-

mente .

TER-
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TERZO ROSARIO

DEL SILENTIO ,

tacere,e ritirarfi.

Enato, che fu il Si-

gnore inizi a Cai

fas Potefice , mai Primopon

rifpofe,fin che nỡ to .

foffe fcongiurato

perDiouiuo,che parlaffe.Et ef Matt.25.

fendo accufato inanzi a Pilato

tacque, per ilche Pilato fi mara-

uigliògrandemente ,uedendo ,

chenon riſpondeua, ne fi difen-

deua.

ATTION I.

Admiratione Di chi ti

maraui-

glierai pur ( anima mia ) ò di

Chrifto, il quale come agnello

innocentisfimo,effendoingiufta

mente accufato,tace,ouer di te ,

chetantofacilmente rifpondi , e

ti difend &(quel che è peggio)

hauendofatto alcun'errore, sfac

ciatamentelo nieghi,e neincol

pi altri?Marauigliati adunquede

l'amore , checonduceua il dol-

cisfimo
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Secondo

ponto.

Luc.23.

cisfimo Giesùa tacere,non fi dif

fendere,e uoler effere incolpato

per te,edel poco amorechetu li

porti,perche non ti rifolui ad i-

mitarlo.

Imitare Fa quello adunque

che Chriftot'impa

ra,& feti parenonpoterlofare,

priegalo che togliada te l'amor

proprio,che t'impedifce.

Dimandare Et priegalo

ancora,che

tiposficonformare con lui,e co-

nofcere, quefta effere una delle

piugrandigratie, cheti poffa effe

reconceffa.

Fcordati di quel marauiglio

fo filentio,che usò Chrifto

dinanziad Herode, nongli riſpo

dendo mai,fe ben l'interrogaua

di moltisfime cofe,per il che He

rode(reputandolo ignorante , e

pazzo)colfuo effercito lo difprez

zè,eperbeffarlo, lo vefti conue-

ftebianca,& a tutto quefto, il må

fueto Giesù tace, ſenzamai par-

lare .

AT-
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ATTIONI.

Admirationeo fe pe-
netrasfi

(anima 'mia ) l'infinito amore,

cheil tuo Saluatore ti haporta-

to, come uolontieri, per guftare

la fuaineffabile dolcezza,da l'in-

tutto laſciarefti l'humana con-

uerfatione.Ma (hoime) comepo

trai mai farquefto, poiche non

fai tacere,mafai lunghi ragiona-

menti con Herode,cioè col Mo-

do , & contutto lo effercito del-

le creature , & hai timore gran-

disfimo di efferda quelli difprez

zato

Imitar
eE neceffario hor-

mai , che ti riſolui

tacere,e non conuerfare conper

fone curiofe,e uane,fuggir lalo-

dehumana , edifprezzar tutte le

cofe,euoler effer difprezzato da.

quelle per amor di Chrifto .

Dimandare Giefù Sig

mio dolcif-

fimo,per l'amore, che haueteuo-

luto efferftimato ftolto, e pazzo,

datemi hormai(viprego)gratia

che
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Terzo pon

to.

Ifa.53.

chefappi difprezzar tutte leper-

fone, qualifon caufa di farmi ſló

tanar da uoi,conoſchi una uolta

(Dio mio ) qualimporta piu , o

effer difprezzato in questo mon-

do dalle creature , ò da uoi nel

giorno del giudicio . Datemia-

dunque gratia , ch'io fugga la

prudenza di questo mondo , qual

appreffo di voi è gran ftolritia, ac

ciocheposfi uenire a uoi ineffa-

bile fapienza, e lodarui, e bene-

dirui in eterno .

Abbi inanzi a gl'occhi , co-

HmeilSig.effendo prefo , le-

gato, flagellato, effendo corona-

to di fpine, perceffo, e ſchernito,

condennato , e menato a morte

con la Croce infpalla, mairifpo

fe,ne fi lamentò , ne fece difefa

alcuna.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Admiration
e Maraui--

gliafi il

Profeta,dicedo: Come un'agnel

lo inanzi a colui , che li taglia la

lana, ſtarà muto , e nonaprirà la

fuabocca.Baftaua che diceffe, co

1

me



SPIRITVALE. 144

meun'agnello , perche natural-

mente non fi lamenta.Maper di

moftrare il marauigliofo filen-

tio del Signore,gl'aggiunſe , ſta-

ramuto,& di più, non aprirà la

fua bocca.

Imitare Gran uirtù è tace-

re, ma piu grande

è ftar come muto: Ma moltopiù

grandeè non aprir mai la boc-

ca,effendo maltrattato innocen

temente . Tuttoqueſto ha fatto

Chrifto perte,acciò tu facesfi il

fimile per lui.

Dimandar
e

Le diman-

derai poter

tacere nel tempo delle perfecu-

tioni, e tribulationi , per poterti

confolar con effo lui interior-

mente .

PE

Enfa , che il Signore per uo-

ler pagare tutti li peccati

quali con la tua auelenata lin

gua hai fatto,fi contentè,che la

fua dolcisfima lingua fuffe abbe

uerata di fiele, & aceto nell'ho-

ra della fua morte.

AT-
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ΑΤΤΙΟΝΙ.

Admiratio
neQual'è la

caufa Si-

gnore, che uoi ftando in Croce

con lemani,e piedi inchiodati ,

effendo tutto impiagato, & fen-

tendo accerbisfimo dolore,non

ui lamentated'altro , fenon che

hauetefete,& per rinfrefcarui ui

è ftato dato fiele , & aceto? Cre

do Signore , che defiderauate

infinitamente lamiafalute,e per

fettione,alla quale io nonuolen

do attendere,ui sforzaua l'amo-

readolerui, e dimandare acqua

perrifreſcarui la lingua,fapédo,

chechi cuftodifce la fualingua,

enonpecea,con lafua bocca,co

lui èperfetto.

Imitare Nonvuole il Sig.

che tubeui fiele ,

& aceto,ma che t'emendi ponen

do freno alla tua lingua , & fe ti

parenonpotere per le conuerfa-

tioni,ritirati, e sforzati hauer do

lore, & contritione de'tuoi pecca

tinella Croce della penitenza,&

facilmentelo farai.

Diman-
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DimandarePrega il Sig.

che ti dia ue

rafetedell'honore della ſua Di-

uina Maeftà , & dellafalute del

prosfimotuo, tal che in tutta la

tuauitainfatiabilmente nō posfi

nefappiparlar d'altro con tutti

quelli checonuerfarai.

V

Ltimamentepenfa , come Quinto pon

tutte le parole,che il Signo to.

re in tutta la fua uita fantisfima

diffe,furno ripiene d'infinita fa-

pienza, eprudenza , d'ineffabile

foauità,e dolcezza. Et tutte furno

dette per eterna lode , e gloria

del Padre,&perla falute,e reden

tione dell'animenoftre.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Admiratione Maraui--

gliati(ani-

ma mia & aggiunga queſta ma-

uiglia un lungo lamento con

interior dolore, e cordoglio,ue-

dendo,che in tutta la tuauita , le

tue parole fonftate piene d'igno

rantia,& imprudentia,& auelena

te dalpeccato, in dishonore del

tuo Signore,e Creatore, & inde

merito,



PRATTICA

merito, & eterno danno della

tuafalute.

Imitar
e

Impara da Chri-

fto aparlare,facen

docomeluifece,& fe non fai far

lo,ritiratitaci ,e priegalo , che ti

diagratia di poterlo fare .

DimandareLe diman-

derai perdo

no dell'offefe, chegli haifatto ,

parlando malamente, & priega-

lo caldamente, che ti riformi il

cuoredonde procedono le paro

le,& lingua,di maniera , che poſ

fi in questomondo lodarlo,bene

dirlo, e ringratiarlo con li fuoi

ferui,& nell'altro congli Ange-

li,e Santi in Paradifo.Amen.

ROSA-
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ROSARIO

della vita del Sig.

Di quindiciponti.

PER ACQUISTARE,

et dimandare la virtù

della Patientia.

Venerdì.

Iffa gl'occhi della tua mete

(animamià,che defideri im-

parar patientia ) e riſguardail

manfue-
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manfuetisfimo Giefu , che effen-

dotenerobambino di otto gior-

ninato , volfeperte patir quello

afpro dolore della Circoncifio-

ne,efparger ilfuo pretiofisfimo

fangue,con defiderio di fparger-

lo tutto nell'vltimo della fua

vita.

ATTION I.

Confuſi
one

Non fivergo-

gna(Giefu mio

dolcisfimo) il miſer huomoim-

patiente , e peccatoreanon uo-

lerpatire,per penitenza de' fuoi

infiniti errori alcuna cofa al fen-

fo,& allauolontà contraria , ve-

dendo, che uoi in queſta tenera

età,volontieri inanzi tempo , fo-

ftenefteperamorfuo un dolore

tanto accerbo , comeera quello

della circoncifione .

Baftaua Si-

Ringratiare gnor mio,

una minimagocciola delvostro

fangue , permondar l'anima mia

etutto il mondo, ma hauete uo-

lutoabbondantisfimamentefpar

gerlo,acciòche conofcédo chia-

ramêtel'infinito amore, col qua-

de
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lehaueteper noi patito, c'inani-

maffemo con tutto il cuore , &

con la boccaa ringratiarui , &

con le opereimitarai .

ImitareLapatienzaè il col

tello, colquale hai

datagliare il difpiacere, & l'af-

flitt one, chefenti,quando leco-

fenonuannoamodotuo.Ame¬Ï´

raiadunque,peramordi Chrifto

queftauirtù & ti rallegrerai ef

farcircon ifo,eperſeguitato dai

tutti,& nóhauendo alcuno, che

lo facci , non lafciartudi mor.

tificarti continuamente,peraffo ›

migliartiin alcuna cofaal Sigo

J

Offeredo alDimandarePadre eterno

ilfangue del fuo dolcisfimo fi-

ghuolo , le dimanderai molte

uoltelauirtù della Patienza .

E

Secondopors

Sfendo Giesù perfeguitato to.

da Herode, il quale cerca-

ua d'amazzarlo , fuggì in

Egitto , doue ftette da fett'anni,

patendo uolontierigran pouer-

tà, molti diſagi, & infiniti traua-

gli pertuo amore.

AT-
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ATTION I:

Confu
fione

Quanto ti dei

cófondere, ve

dédo il figliuol di Dio perfegui

tato nellafua fanciullezza da un

Recrudelisfimo , & fe benfuggi

ua in Egitto terra lontana,fteri-

le, & de' gétili, & idolatri, doue

con la fua fantisfima Madre , & ⠀

San Giofeppe,fopportornomol

tisfime tribulationi , tanto neli

fuggire.come anco intutto quel

tépo , che iui dimorarono? Et tu

(animamia) non puoiper amor

fo fopportare una minima co-

fa, cheti foffe fatta, ò detta, con-

traaltuo uolere; Péfitu forfe ha-

uer da Dio alcun priuilegio di

non effer tribulata , poi che non

èftato conceffo a Chriſto , ne al-

la fua Madre, nea' fuoi Santi?

Ringra
tiare

Ringratie
rai

il Signore di

tutto quello , che ha patito per

te, in queſto misterio .

Imitare Ricordati , che

fei obligato imi-

tar Chrifto intutte le uirtù,e fpe-

cialmen-
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cialmente nella patienza , tanto

pernon incorrere nel uitio del-

la
impatienza, quanto ancora per

che l'amor,col quale lui pati per

te,vuole, che tu facci il fimileper

lui.

Dimandare Le diman-

deraipatié-

za , rifoluendotiprima da doue-

ro uolerla abbracciare , fe benti

perfeguitaffepin d'un Herode,'e

fuggendoun trauaglio, ne ritro-

uasfi un'altro, cioè abbandonato

da tutti,e lontano da ogni confo

latione.

Sdigit

Tando il Signore nel deferto, Terzopos→

digiunò quarāta giorni,e not to.

ti,
fopportando(peramortuo)

tantolungo digiuno,fenza hauer

in quella folitudine,neluogo, ne

commodità,per ripofarfi , & alla

fine, hauendo eftrema fame , le

furno prefentate innanzi delle

pietre daldemonio .

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confufione

Tidei confon

dere, confide-

rando quello che ha patito Chri-

fto
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fto peramortuo,& che tu tanto

tirifenti,non hauedo le cofe ac

comodate a modotuo .Checoſa

farefti,fe col macamento del ci-

bonon hauesfi luogo,o commo

ditàper ripofarti, & che hauen

do necesfità d'alcuna cofa,ti fof

fero pofte delle pietre innanzi

daalcunnemico, cioè ti fuffe fat

to,o detto cofa del tutto contra

riaaltuo uolere

Ringra
tiare

Ringratie-

raiil Signo

re diquanto ha fatto, e dettoin

quefto misterio.

Imitare Mortificherai la

tua carne coldigių

no,e patienza, difprezzerai tutte

le comoditàdel corpo , amerai

le cofe contrarie al tuo uolere ,

imitando il Saluator del mondo

chedi quefto t'ha dato chiarisfi

moeffempio.

Dimandar
e

Priega il Si-

gnor, cheti

posfi aftenere dall'impatien
za

che hai, e digiunare dall'amore

di te ftello, acciò posfi guſtar la

pace,che ha il uero patiente , e

fug-



SPIRITVALE. 149

fuggire la tribulatione,& inquie

tudine,che l'impatieteogni mo

mento fente .

Atientisfimaméte fopportò

PilSignore il demonio che'l

tentò di gola,difuperbia , e

Quartopon

to.

di auaritia. Et hauendolo alla fic

nefuperato, uennerogli Angeli Matt.4.

perferuirlo.

ATTIONI.

Vedi quanto
Confusione

dolceméte fo

porta il nemico , chelo tenta ,

equanto foauemente li riſpōde,

confonditi,perchetu nonpuoi

fopportare lealcun amico , o il

tuo Superiore ti faceffe, o dicef-

fe alcuna cofa,chenon tipiacef

fe.Mache farefti fe fofti tentato

no daamici,ma da nemici,digo

la,cioèdi perfecutione contro

al corpo ,difuperba , cioèdiper

fecutione contreallbonore, &

di auaritia , cioè di perfecutione

controalla robbant

Ringr
atiar

e
Loda,erin-

gratia il Si-

Ignore, perche hatolto l'armeal

10 3 nemico
.

f)
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guintopon

to.

Matt. 10.

Luc.21.

nemico , il quale febenperfe ò

peraltro ci tenta, posfiamo (con

la diuina gratia)armati dipatien

zafuperarlo.

ImitareCombatti uirilmen

te contro ad ogni

fortedi tentatione , cheda qua-

Junque perfonati foffe fatta, lop

portaogni cofadolceméte,e ri-

fpondi atutti foauemente, pche

uedendotigl'Angeli nel deferto

di quefto mifero mondo ,che fei

vincitore, e non perdi lapace ef

fendotentato,ueniranno,& tiad

miniftrerano cibo di celefte con

folatione.

Dimand
are

Le dimande

rai gratia di

poterdifprezzare veramente la

carne, l'honore, e la robba , per-

chedal fouerchioamore di que

De tre cofeprocede la impatient

zache hai quando fei tocco, da

alcuno di quelli

V

Olenda il Signore , che li

Santi Apoftoli come fonda

méti,e colonne della Santa

Chiefafoffero fortisfimi,epatien

tisfimi,
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Stisfimi,diceua aloro , & anoiin

perfona loro.Difcepoli miei, fa-

retemenati da voſtri nemici inã-

zia' Re, e Prefidenti , ne' confe-

gli, e finagoghe, farete odiati da

tutti ,fareteperfeguitati , flagella

ti, incarcerati , & vccifi, non do-

uete per quefto hauer timore,ma

fiate coftanti, e forti , perche chi

perfeuererà fin’alla fine , foppor-

tando patientemente ogni cofa ,

coluifaràfaluo .

ATTIONI.

Ha promeffo
Confufione Chrifto a fuoi

cari amici perfecutioni , & ce

1hamandate,gli ha detto , che le

fopportaffero patientemente fin'

alla fine, & lo han fatto , gl'ha

promeffo il premio & l'han rice

uuto , vuol faril medefimo con

te,& nonti piace, vergognati, e

fappi di certo , chefetu non ami

il patire , non farai membro di

Chrifto , ne riceuerai con lui

(tuo capo) & con tutti gl'altri

Santi, la gloria , che per mezzo

del patirehann'acquiſtato.

Rin-
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Ringrati
are

Lo ringratie

roi della dot

trina, che ti ha dato,e deli’effem

pio dipatienza, che lui , e tutti li

$Santi ti han dimoftrato .

ImitareEneceffario , che ti

rifolui caminarep

la medefima uia,che il Signore,e

tutti li Santi han caminato , fe

vuoi arriuare là doue loro fono

<arriuati .

Dimand
are

Ledimãde-

raidi non te

mere, feperdesfi tutte le cofe di

¡queſtomondo,ma di hauer timo

re, e tremoredi non perdere la

gratiafua, perche cofi fopporte-

rai con facilità le tribulationi ,

qualiil Signore ( come ad uno

de ifuoi eletti ) con amore ti

manda.

SECONDO ROSARIO

della Patienza.

M

""

Anifeftando il Signo-

re ai fuoi Difcepoli

come doueua patir

molto efferperfegui

tato

Prime pon-

to.

Matt 8.
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tato da Scribi,e Farifei,& alla fi-

neeffercondannato amorte,Pie

tro per ilgrandeamore, che li

portaua,tipieno di copasfione ,

dihauerlo a uedere cofimal trat

tato, loritirò da parte, & come

fe lo uoleffe riprender, lidiffe ,

fialontano da uoi Signore do

werpatirequefto males non uen

ghi fopradi uoi quefta difgra-

tia. Rifpofe il Signore dicendo.

Partiti dinazi dime,perche que

Herueparolefono tentatione di

Satanalfo,& difcandalogrande,

perche fei huomo carnale,& no

intendi le cofe fecondo il fpiri-

to di Dio.

Confusione

Eradegno d'e-

fcufatione Pie

trojeffortandoil Signore , che

nonhaueffeapatire,per l'amore

fuifcerato che li portaua, & lipa

reua cofa inconueniente, che il

figliuol di Diofantisfimo ,inno-

centisfimo,e fpeciofisfimofopra

Tutti i figliuoli deglihuomini ,

doueffe patire,e morire di mor-

tetanto ignominiofae crudele .

Ma che fcufa poi hauertudi no

voler
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uolerpatire, il quale fei ſtato de

gno milleuolte dell'inferno?Et

fe Pietro fu difcacciato come

fcandalofo,& li fu detto Satanaf

fo,chefarà detto a te,il qualeno

hai compasfionea Chrifto, maa

te,e non vuoi patire , che queſta

tua miferacarnepatifca,anzi cer

chi liberarla come Pietro uole

ua liberar Chrifto ?

Ringratierai
Ringratiare Signor del

la volontàardentisfima , quale

femprehebbediuolerpatirepaf

fione,emorteper te .

ImitareSicome il Signo-

reriprefePietro, il

quale con affetto carnale vole-

ua che non patiffe, cofi ancortu

difcaccia la compasfione,&amo

re,chehai ate medefima,perche

queito ti efforterà a nonpatire,

& però quanteuoltete lo dirà ,

tante uoltepenferai effer tenta-

ione,eperfuafione diSatanaffo.

DimandarePriega il Si-

gnoreti le-

uiilfpirito carnale, quale fuggi

dipatire , &tidijil ſpirito fuo ,

quale
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qualefabramare il patire , acciò

ti posfi conformar fempre con

lafuafantisfima uolontà.

Iffe Signore a'fuoi difce

Secondo

Dpoli,fe alcuno ui percotef ponto.

fa in una mafcella , uoi li

porgerete l'altra, & fealcuno Matth.5.

Vivoleffe togliere la tonica , le

douete lafciare anco il macello ,

& chi ui uoleffe angariare, e me-

naruifeco mille pasfi , andarete

con lui dui miglia . Per ilche ci

vuoldare ad intendere , che non

folaméte debbiamo effer patiēti

effendo offefi nell'honore, nella

robba,enel corpo,maanco effer

preparatiinteriormente, a patire

volontierimolto piu di quello ,

che esteriormente patiamo .

ATTION I..

Se alcun tuo.

Confufione fratello infer-

mo,o pazzo ti offendeffe nell'ho

nore,nella robba , & nel corpo,

certo è che lo fopportareti vo-

lontieri,& hauerefti compasfio-

ne della infermità fua. Ma le que

ftopuofare inte l'amore carna-

0 6 le,
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le , emondano,perche nonfarà

il medefimo l'amore fpirituale,

e diuino ? Confonditi adunque,

perchepiu regna in te la carne ,

che lo fpirito, piu il mondo, che

Chrifto .

Loda , erin
Ringratiare gratia il Si+

gnore dellaperfettione della leg

ge Euangelica, che ti ha dichia

rato .

Imitare Defideraua il Sig.

patire moltopiu di

quello , che pati , & era prépa

ratoperriceuere piu vergogne ,

imp operi di quelle che rice

uè. Ti sfo zeraiadunque ad imi-

tarlo, perche ti affomiglieraipiu

a lui , & hanerai la perfettauirtù

dellapatienza, &ad ogni modo

riceuerai piu Croci di quelle,

chetifonpreparare.

Dimandar
e

Priegalo

che ti dij

adintendere, quanto pocofare-

fti facendo tutto il fopradetto

peramor di Chrifto , poi chelo

farefti uolontieriper amor della

carne.

Penfa
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P

Enfa minutamente, chean- Terzo pun-,

dando il Signore per la Giu to .

dea, Galilea, Samaria,& al- Ioan.4.

treparti (per predicare il Santo

Euangelio, conuertir l'anime, fa

narinfermi, e far infiniti miraco

1) patina moltisfimi difagi, etra

Hagli ,fopportaua fames efete ',

caldo,efreddo, con faticagran-

´de, é fudore. Il che tutto faceua

volontieri per adempire la uo-

Jontà dell'eterno Padre , & per

l'amore& faluatione dell'anime

hoftre .

ATTIONI.

Effaminarai be
Confufione e quanto mal

uolontieri fopporti li trauagli ,

difagi, e fudori, da fame , fete, &

pouertà,qual per compire la uo-

losta de i tuoi maggiori efupe-

riori, oper lafalute dell'anime , g camas

Thai da patire , & ritrouando che

vai sfuggendo fimili trauagli ,

confonditi, & uergognati , poi

cheilfigliuol di Dio , nonha re-

cufató d'abbracciarli , & compir

ogni cofa perfettamente per a-

mortuo ,

R

Rin-
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A

Ring
rati

are

Si come non

è chi posfi

1 raccontare, openfare quantopa

til Signore andando intorno

peramortuo: Cofianco non dei

mai lafciar di ringratiarlo , lo-

darlo, & benedirlo, con il cuo-

re,conlabocca, & con l'opere,

-in tutta la uitatua .

Quarto pon

to .

Luc.3.

<

ImitareTi offerirai per fa.

requanto il Signo-

rechiaramente t'impara inque-

fto misterio.

Diman
dare Dimaderai

di poterpi-

gliar con allegrezza, gufto, e ſa-

tisfattione,l; trauagli , che ti ver-

rannoper il diuino feruitio , &

per la falute deli'anime .

I

Lpatientisfimo Gieſu,nó cef

fauafanarmolti infermi, far

Atupendi miracoli ,confolar

tutti con facti,e conparole, &di

fufcitarmorti , fe ben quelliin

gratisfimi Giudei lo pagauano

Lean. 10. d'ingiurie, beſtemmie , & villa-

nie,& non contenti di quefto,lo

Yolcuanovna volta precipitare

da



SPIRITVALE. 154

da un monte, & altre uoltelapi

darlo .

ATTIONI.

Che confufio-Confuſione e potrà mai

ระ ne

hauere l'impatiente peccatore?

Che vergogna, e dolorepotrà

fentir mai l'amatore di letteffo ,

poiche nonfolaméte vuol effer

lodatofe fa alcun bene,maanco

yuol'effereben uifto,per l'opere

imperfette,e degne di riprenfio-

ne,che fa?Et il figliuol di Dio,in

luogo di farbene, riceue beftem

mie,in luogo di confolartutti,

riceueingiurie , e perfecutioni

Etinluogo di rifufcitar morti

uaa pericolo di perder la uita.

Ringr
atiar

e
Ti sforzerai

di conoice-

re quello, che ha fatto il Signor

in quefto paffo perte, peril che

lo ringratierai di core,& facili

fimamentelo imiterai.

Imitar
e Setu facendomol

tobene , riceuetti

più male,dei hauer patienza ,per

che Chriftol'na hauuta,non dei

perquefto lafciare difare polto

201

più
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Quintofon

to.

piubenea queſti tali , perche il

figliuol di Diote n'ha dato ef-

fempio.

Ringr
atiar

e
Dimande

rai

al Sig.perfet

tâ charità uerſo lui , e verſo il

prosfimo, la quale fia tale,cheti

sforzi farbene,con gufto, aquel

li che ti perfeguitano.

C

* 12 .

On la medefima patienza,

che il Signore fopportaua

li Giudeifopportò ancor

Ioan. 13: treanni Giuda fapedo, che'l do

Luc.22.

Matt. 25.

ueatradir,& alla fine nello iftef

fotepo,chelo hauea ueduto,gli

lauoi piedi,li diede il fuo fantif

fimo corpo , & effendo venuto

con li foldati nell'horto perpi-

gliarlo,fi fafciò da lui bafciare ,

chiamandoloamico,dimoftran

dogli femprecharità,affettione,

e manfuetudine .

ATTIONI

Confuf
ione

Confondi
ti

,he

dendo , che il

figliuol di Dio è quello patien-

tisfimosemáfuetisfimo agnello,

che fopporta la conuerfatione

di
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di Giuda traditore , lui è quello

chefe li sbaffa finò fotto li pie-

Idi.Et tu fei quell'impatiête, quel

mifero anzi quel niente ,che non

puoi fopportareun minimo di-

fetto del prossimo tuo , &( quel

che è peggio) de'tuor maggiori -

efuperiori,quali inluogodiDio

tigouernano.

Ringratiare

Confeffal

che inefti-

mabilebenefcio t'ha fatto il Si-

gnore fopportandoti, effendotu

impatiente,e peccatore, dinanzi

alfuo diuin confpetto , nellafua

cafa , nella Santa Chiefa , o reli- symb

-gione ,& riconofcédo la gratia,

fecondo la grandezza di quella , amik

-lidarai ilcontracambio .

Si comefaria gran

Imitare contento d'alcuni,

fe potefferoimitare alcun Repo

Lente, nella fua potenza,oalcun

fapientenella fua fap enza 50 al-

cunimolto ricco nella fua›ric-

chezza, potendo , e fapendo fare

quello chelorofanno. Cofifen-

za comparatione farà maggior

contentoate , fe imiterai Chri-

Le
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fto nellafua patiéza , perche t'af-

fomiglierai (inqueftaparte, ) nó

a' Re,neaperfoneterrene, maal

figliuol di Dio Signore e Creato

re di tutte le cofe.

Primopon-

Dimand
areLedimande

rai patiéza ,

per effercitarla con tutti , e fpe-

cialmente con quelli , con li qua

li conuerfi.

TERZO ROSARIO

i della Patientia .

O

Vandoil Signore fu pre

fo nell horto , Pietro vo-

lendolo difendere , ta-

Matt. 26. gliò l'orecchia al feruodel Pote

fice,p ilcheil Signore li diffe,ri-

torna il coltello al fuo luogo , e

fappi , che potrei dimandare al-

T'eterno Padre, emi darebbe piu

didodici Legioni d'Angeli , ac-

-ciò mi difendeffero,ma non uo-

glio far diffefa alcuna, perchede

fidero bere il Calice della paf-

fione, che'l Padre mi ha dato ,

& chefi adempifcano lefcrittu-

re.

AT-
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ATTIONI

Confusio
neL'impatiente fe

nófipuodifen-

dere con lifatti , non puo ftare ,

che con la lingua , ò almeno co'l

penfiero non cerchi difenderfi::

ma che lili gioua mormorar den-

troal cuore col penfiero, che li

gioua a latrare conla lingua , &

che profitto le fa difenderfi con

l'opere? Confonditi adunque ue-

dendo il patiétisfimo Giesù, che

non uuol'effer difefoda Pietro , y of%os2

neda dodeci Legioni d'Angeli ,

qualifannoferrantadoi mila- An

geli,unofolo de i quali poteua

atterrare tutti li Giudei , & rui-

nare tutto il mondo, fe ben ne

d'Angeli,ne d'huomini haueabi-

0'1

Ringratiar
e

Loringratie

IMOTTrai dell'amo

re , col quale tanto uolontieri

volle perte effer prefo, pasfiona-

to,e morto,potendo fare altramé

te di non patire,

Imitare Piglierai ogni

La croce dalle mani

11
del
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Secode pon

to.

del dolce Giefu , beuendo con

effo lui il Calice del patire,fi co

melarlobeuè,pigliandolo dal

-le manidel Padre .

Diman
dare

Ledinrāde-

rai poter pa

tir moltoperamorfuo,& che ti

-dij molto piu pâtienza , perche

queltati giouerà molto piu efse

do di pu merito the fe ueniffe-

ro tutti gli Angeli dal Cielo,per

confolarti,e liberarti .

Sfendo Giefuinnocentisfi-

moaccufato dinazidiAnna

Caifa,Pilato,& Herode,no

Em

Mar. 26. fifcufa,ne fidifende,mafoppor

tauolótieri tuttele falfita accuасси

Te,calunnie,impoſture,ingiurie,

beftemmie,e uillanie, che con-

tro lui in tutta la fua pasfionefi

diceuano

CATTIONI.

LauerapatienConfusione tia fi
rallegra

Pellemoltetribulationi,e fiduo

le,& fi côtrifta quãdo un'anima

lerifiuta.Et però fi rallegraua , e

trionfaua nelcuore di Chrifto ,

il
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ilqualeraapparecchiato a pati-

remolto più di quel che li Giu

deifapeuano, opoteuano fare.

Ma che triftezza haurai nelcuor

tuo,poi chedefideriogni cofafe

condo iltuo uolere? Confondi

ti adunque,poi che difcacci da

te quefta gloriofa uirtù , tanto a-

mata,&abbracciata da Chrifto,

& da tutti li Santi, & tanto odia

ta,e difcacciata dalli miferiama

toridiloro medefimi.

Ringr
atiar

e

Ringrat
ie

rai il Signo-

re, difcorrendo minutamente ,

quado paripertein queſti pasfi.

ImitareConfidera di gra-

tialapace, laquie

te,ilgufto, la côtentezza,il trion

fo,& la gloria del ueropatiente,

delche te ne dona chiaro effem

pio il manfuetisfimo afpetto &

allegro fguardo di Chrifto . Lo

dei adunque imitare , perchefe

nel tempodel patire il uero pa-

tiente fta contento, checonten-

tezza penfi hauerà nel tempo.

dell'allegrezza?

Diman-
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Dimand
are

Ledimande

rai patienza

per effercitarla quando patirai

controgiuftitia.

Quartopon V il fapientisfimoVil

te.

F

Giefu in

tutta la fua amarisfimapasfio

neinfinite uolte percoffo ,'

fputato,fchernito, e maltrattato

d'ogni forte di perſona,coninui-

dia,odio,crudeltà in tutti i luo-

ghi chefu menato, e (petialmen

tein caſa di Caifas per tntta la

notte,& quando fu flagellato , e

coronatodi fpine, nientedimeno

mai fi lamentò , ne dimoſtrò ſe-

gnoalcuno,di non uoler patire ,

mafopportò ogni tormentocon

infinita patienza.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Confusio
ne che poteua

piu patire ilfi

gliuol di Dio Signore , e Creato-

re di tutte le cofet che cofa pote-

nafarpiu per impararti patienza

di quello che ha fatto? Per que-

fto(credo)che ti fei rifoluto apa-

tir ogni cofa uolontieri ,e tacere,

ma fetu nonl'hai fatto, confon-

diti,e uergogn ati delpoco amo-

re
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reche gli porti , & habbitimore,

percheſe non acquifti questa uir

tù(tantoneceffaria ) perl'effem-

piodi Chrifto, non credo la po

trai hauereper altra uia.

Ringra
tiare Ringratie-

railSigno

redi quello , che pariin tuttique!

fti pasfiperamor tuo.

Imitare Rifoluiti d'imitar

Giefu parientist

mo,ecaminarappreffo lui , per-

che regnerai con effo lui .

DimandareLe dimande.

rai di poter

conofcerequeſta ſantauirtù del :

la patienza, & molto defiderarla,

mamoltopiu di effercitarla .

M

ON folamenteil Signore Quarto per

Nfopportòogni cofa , che li so

fu detta, e fatta nella fua Luc. 13. -

pasfione, maancora pregò il pa

dreeterno per coloro , che cofi

l'haueuano trattato,percoffo, fla-

gellato , coronato , & inchiodato

in Croce,dicendo, Padre perdo-

naloro, perche nonfanno quel- ,

lo che fifacciano .

AT-
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KATTIO NI.

Confuf
ione

Rifguard
a

il

dolcisfimo , e

J

patientisfimo Gielu , Sig. & Re

della Gloria, comenonattende

allaluapena, non rifguarda alla

fuaingiuria, ma ha dolore,dichi

Irda dolore,hacōpasfione di chi

li dàpasfione,cerca didare la ui-

taeterna a chi li dà lamone.Cô

fondafiaduque l'impatiente pec .

catoreuerme abbominabile, ce-

nereepoluerevilisfimo, perche

nonfolamentenonpriegaperql

che gli han fatto difpiacere ,

mavuol faruendetta, li defidera

male,& fene rallegra ſe l'han ri-

ceuuto, prolonga di farli la re

misfione, non li può uederefen-

za rifentirfi, & alterarfi , & fem-

preporta il cuore pieno di ama-

ritudine& odio peftifero.

Rngratiare

Retguardan-

do ildolcisfi

mocuoredi Chrifto , lo ringra

tierai dell'amore, pietà , e chari-

tà, con la quale perdonò a i fuoi

crocififfori , & a te con tutili

peccatori.

Imitare
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Imitare Si come piace a te,

cheil Signore tip-

doni, cofi anco ad effempio fus,

perdona aquelli,che t'hanno of

fefo,efattoalcun difpiacere ..

Dimanda
re

Ledimande

rai di poter-

ti confondere , e dolere per li

tuoi peccati, di poterlo ben rin-

gratiare, & molto piu dipoterlo

imitare.

Vi

Luc.&

Ltimamente mouati l'inuit Quintopon

tisfima patienza di Chrifto, to

la qualeti dimostrò ſtando in

Crocetrehore viuo , pendendo

inquella da tre chiodi , vdendo

l'ingiurie,che li Pontefici , Scri-

bi, e Farifei ,foldati , & ilmal

ladrone lediceuano. Incompren

fibile era quefto dolore, che nel

fuo corpoil Signore patiua , ma

moltopiuera quello , che nel-

l'animafentiua. Et finalmente ef

fendo intutti li dolori patientif-

fimo,fi contenta morire: Et in-

clinando lafantisfimatefta ren-

dè lo fpirito nellemani dell'eter

no Padre .

P A T-
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ATTIONI.

,Chrifto pofto
Confusione in un mare de

dolori perde la fama, l'honore,

il fangue,la uita , & quanto ha-

uea, pernon perder la patienza,

acciochetuftimasfi queſtauirtù

tantoquanto ftimareſti lafama,

P'honore, il fangue , e la uita di

Chrifto; percheſe tu farai patië

te,e mortificato, ricupererà pri-

ma te , cheti hauea perfo per il

peccato, e doppo tutto il fopra-

detto . Et viuendo nel cuor tuo

con uero amore,tu non attende

raiadaltro , fe nonad honorar-

lo, lodarlo,benedirlo, & feruir-

lo in uerità .

Ringra
tiare

vi redogra-

tie dolce

Giesù,perche uolendoci impa

rar patienza nōui fete curatoin

tutta la uita patire necessità

perla noftrafalute, coninnume

rabiliperfecutioni, & nel fine di

quella effer come fommerfo nel

le profondisfime acque delletri

bulationi . Et perche innume-

rabili
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rabilifon ftati liuoftri trauagli ,

edolori , innumerabili fieno le

gratie che ui rendo, pregando

tutti li beati fpiriti , che fuppli-

fchino permeinhabilisfimo, no

folamente aringratiarui, ma ne

anco apoterui penfare .

ImitareNonafpettare, che

ti uenghi dal Cielo

quefta patienza , perche affai ti

ha dato l'eterno Padre , dandoti

l'unigenito fuo figliuolo per ue-

ro effempio, emaeftro d'ubidien

za.Va adunque,& fa fecondo lo

effempio, che c'ha dimostratoful

Monte Caluario,& farai patiére.

Dimandare
Priega il Si

gnore,ti dij
l'amordella Croce d'abbracciar

Ja , & guftare il fuo dolcisfimo

frutto di patienza,la quale ottene

do per li meriti della fua pasfio

ne,emorte,haurai in queſto mo

do la pace, & nell'altro la Glo-

ria.Amen.

Pz SE-
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ROSARIO

della vita del Sig.

Diquindici ponti .

PER ACQUISTARE,

addimandarelavirtù

della bumiltà.

Primopon

Sabbato.

to.

Olendo il Signor li

berarl'huomo dalla

teruitù del dmonio

nella qual era entra

τα
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to per via difuperbia,diſceſe dal

Cielo per farfihuomo,&ueftirfi

comeferuo di queſta noftra car-

ne, eleggedo per madre la Beata

Vergine Maria, la quale era di

profondisfima humiltà , e baffez-

za appreffo di ſe ſteffa . Il che lei

fignificò dicendo , [ Refpexit hu-

militatem Ancillæfuæ, ] Come

fe dir uoleffe , ha rifguardato il

Signore, & s'è compiacciuto nel

l'humiltà , e baffezza della fua

ferua, & però l'ha eletta per Ma

dre.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

DolorePrimoti dei dolere,

perche lafuperbia è

ftata cagione,che l'huomoper-

deffe lagratia, & foffe feruo del.

demonio,& foggetto al pecca :

to . Secondo,perchefu neceffa

rio,che'l figliuol di Diofi humi

liaffe a pigliar carne humana, &

farficomeferuo uilisfimo , per

dar rimedio a tanto gran male .

Terzo, perche tu camini per le

pedate dell'huomo uecchio , &

perla tua fuperbia hai perfo con

lui infinite gratie . Quarto, chep

P 3 quefto
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quefto uitio non hai conceputo

Chrifto,fpiritualmente nell'ani-

matua,ne lo riceuerai,fe non ab

bracci la fantahumiltà.

Ringra
tiareRingratier

ai

il Signore ,

perchenon s'è curato per faluar

ti,cofi profondamete humiliarfi,

& la Beata Vergine , che per la

fuahumiltà ci ha ricuperato la

gratia,liberati di feruitù,dato la

uita,aperto il paradifo , & fatto-

ci ritrouare,& far pace conDio.

Offerir
e
Con l'humiltà di

Chrifto , & della

BeataVergine offerirai la tuavo

lontà,proteftandoti moltisfime

wolte,che uuoi effer humile , lo

defideri,lo brami,lo cercherai,e

procureraidi tutto cuore .

DimandareDimanderai

perdonode

l'offefe fatte al Signore per la

tuafuperbia, & che ti faccia co

nofcere la bruttezza di queſtovi

tio,perfpiatarlo da l'animatua 3

& la bellezza dell'humiltà per

radicarla in quella.

Effendo

J
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E

Sfendo venuto iltempo,che Secondo

la beata Verginepartor iffe ponto .

il Saluator del mondo, fu necef- Luc. 2 .

fario , cheandaffe da Nazareth

infino a Bethleem , per uoler

compire il comandamento, che

hauea fatto Cefare Augufto , al

quale volendo il Signore , & la

fua Madre fantisfima vbidire, &

humiliarfi,furono contenti effer

defcritti , come uaffalli di Cefa-

re, e di pagare il tributo , come

gli altri .

ATTION I.

DoloreHabbi dolore , pri-

mo percheil Signo-

reperliberarci dalla feruiùdel

demonio,fu neceffario,che fuffe

defcritto come feruo , e vaffallo

di Cefare. Secondo , perchetu

non fei ancora defcritto tra li

vaffalli di Chrifto,qualifono gli

humili di cuore , & però nonli

puoi pagareil tributo de l'amo-

re,honore,& riuerenza che li de

ui. Terzo , perche fin'adeffo fei

ftato inpericolo di perdere il re-

gnodel Cielo , (ilquale è degli

humi--P 4



PRATTICA

humili ) poichenon ſeiſtato net

numero di coftore .

Ringratiare terai , per-

Lo ringra-

che ha uoluto peramortuo effer

defcritto come feruo , evaffallo

interra, accioche il nome tuo

foffe defcritto come figliuoldi

Dio in Cielo .

Offerire di Chrifto , il cami

Offerifci l'humiltà

no, & l'ubidienza della vergine,.

& il tuo cuore deliberato di ac-

cettare, & abbracciare ogni fer-

uitio,vfficio,& comandamento,

etiam vile , e baffo , che da ogni

perfona, efpecialmente da tuoi

fuperiori,e maggiori, ti foffe or

dinato .

Dimanda
re

Ledimande

rai humiltà,.

di quella che ti faccia degno ef-

fer defcritto nel numero delli

fuoiferui,& humili di cuore ..

Terzopow RIlguarda l'humità profon-
to.

Luc. 2...

disfima di Chrifto come nel

lafua natiuità ſi contenta naſce-

rein unaſtalla, di effer pofto nel

Prefepio
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Prefepio fopraun poto di fieno

efferinfafciato con pouerisfimi

panni,euifitato da feimplicisfimi

paſtori.

ATTION I.

DolorePrimo,ti dolerai,ue

dendo il Signore,&

Creatore di tutto'l mondo per

amortuoridotto in tanta eftre-

mamiferia,sforzati hauerli com

pasfione,& con la Verginefantif

fima farli quelle carezze,che po

trai. Secondo,perche Chriftopia

ge,nonperil freddo chefente,ò

perlapouertà , & incommodità.

chepatifce,maperche pochisfi-

mi fono quelli , quali per ilfuo

effempio fihumiliano,& có que

fti femplicipaftori lo uifitano, e

feruono di cuore.Terzo , perche

Chriſte nonè ancora natointe,

ne ui nafcerà,fe primano diuen

tinon folamente humile,ma ui-

le come quefta ftalla , & che il

cuortuo fia il Prefepio , & l'in-

telletto , & l'affetto li doiani-

mali.

Ringra
tiare

Lo ringratie

rai , perche

PS поп
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nonfolamente ha uoluto farfi .

huomoperamor tuo,ma per dar

ti effempio d'humiltà, uolfe na-

fccre inuna ftalla in tanta baſſez .

za,& eftrema uiltà.

Offerire
Ridimoftra altro in

Poiche Chrifto no

quefto Prefepio,fe non humiltà,

e patire per amortuo, cofi anco

ra tunongli offerirai altro , che

uolerti humiliare , e patire per

amorfuo .

Dimandar
e Le diman-

derai hu-

miltà , e poter diuéntar bambi-

no,puro,femplice, & innocente

peramorfuo.

Li

'Ottauogiorno doppo , che

il Signore nacque,uolfe ef-

fercirconcifo,& ubidiralla Leg

ge,non effendo obligato,piglian

do il fegno di peccatore, & effer

ftimato, e tenuto da tutti per ta-

le,dandociin quefto effempiodi

perfettisfima humiltà , & ubi-

dienza.

ATTION I.

DolorePrimohaueraidolo

redel dolor grande

che
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chepatiua il fantisfimo bambino

Giesù,penfando che non fi cura

difopportare l'eccesfiuo dolore

della Circoncifione, per darti ef

fempio di humiltà. Secondo,per.

che il pretiofisfimo fangue di

Chrifto, non èapprezzato dal fu

perbo,ne meno li gioua ,fe ben

unafola gocciola poteua laua

re tutto il mondo. Terzo , per-

cheſempre hai fuggito , e fuggi,

effer mortificato,e circoncifo, &

per queſto non hai acquiſtato la

uirtù dell'humiltà.

Intenderai

Ringratiareprimo quan

to importa,il figliuol di Dio, Si-

gnore, e Saluator del mondo uo

ler effer circoncifo , e pigliar il

fegno di peccatore per ipecca-

ti per i peccatori , econofcendo

la profondisfima humiltà che ti

ha dimoftrato , & l'amore infini-

tocheti ha portato,lo ringratie-.

rai , & inu terai tutte le creature

a far ilfimile per te.

Offerire

Offerirai il tuo

cuoreper effer cir

concifo dafouerchi penfieri , da

P 6 affetti
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affettiterreni , & dalla intentio-

ne ftorna la tua lingua dal fouer

thioparlare , etutti li tuoi fenf

& letue opere da ogni occafio-

ne dipeccare;perche cofi ti affo-

miglieraialliueri humilie mor-

tificati .

DimandarePer il gran

dolore , che

Chriftopati , peril fantisfimo, e

dolcisfimo nome di Giesù , che

glifuimpofto, per il fanguefpar

fo con infinito affetto di amore,

le dimanderaihumiltà.

Quintepen fattogrande, non
folamen-

'Humilisfimo Giesù effendo

10.

Luc. 6. te fi humiliò , & fu vbidentisfi-

moaSan Giofefo , & alla Beata

Vergine, ma (dice il fanto Euan

gelio ) cheerafuddito a loro. Ik

chevuoldire, che perfettisfima-

mentefaceua la uolontà loro in

tutte le cofe con uerahumiltà, &

vbidienza .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

DolorePotrai hauer dolo-

re,Primo , fepenfa-

rai minutamente conquantahus

milta
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miltà ilfigliuol di Dio fi traua

gliaua per far quello,che gli era

comandato. Secondo , percheli

fudditi, quali per giuftitia deuc-

no effer fudditi , uogliono effer

maggiori de❜loro maggiori , in

penfieri, parole , & opere inco-

minciando da Lucifero con tutti

i fuoi feguaci. Terzo, ti dolerai

delle uolte , che ti fei diſcoſtato

di far lauolontà de'tuoi maggio

ri, e Superiori .

Si come il

Ringratiare Signore, ef-

fendo fuddito aSan Giofeto , &

alla Vergine Santisfima, fecein-

finiti atti di humiltà.cofi anco tu

per infinite uolte lo ringratierai

conleparole,&ti preparerai ad

imitarlo con le opere.

Offer
ire Ti offerirai ad el-

fempio di Chrifto

di humiliarti pamor fuo a'tuoi

inferiori,& di effer perfettisfima

métefoggetto a' tuoi Superiori.

DimandareLo prieghe-

rai , che ti

dij gratia di conoſcere quanto

gran male ècercarate stello, &

far
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farlatuavolontà , il che èpro-

prio de' fuperbi.Et quanto èbe-

nefcordarti del fatto tuo , fpo-

gliadoci della propriavolontà,

eueftendoti di quella d'altri, co

mefoglionofare li veri humili,

& ubidienti.

SECONDO ROSARIO

dell'Humiltà :

Primopon-NoNON
20.

Luc.3.

ON voleua l'humile Gio

uanbattiſta battezar Chri-

fto nel fiume Giordano , cono-

fcendo effere di lui maggiore,&

chenonhaueua bifogno di effer

battezato. Ma volendo il Signo-

re darci perfettisfimo effempio

della humiltà , diffe a Giouan-

battifta (fe ben gli erainferiore)

che lobattezaffe , perche cofie-

ra neceffario fare per compire

ognigiuftitia.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

DolorePrimo habbi dolo-

re della perfonadi

Chrifto, di quello che ha patito

in quefto mifterio , per darti ef-

fempio di perfettahumiltà. Seco

do ,
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do,perche quelli che fonofuper

bi,non riceuono la gratiadelSpi

rito fanto,ne odono lauoce del

Padre , & fuol ragionare con li

femplici,& humili, perche non

fi ritrouano nel Giordano , che

uuol dire,difcender,sbaffarfi,&

humiliarfi. Terzo perche tu hai

fatto contro ad ogni giuftitia,no

effendo ftato ubidientea Dio, &

a'tuoi Superiori , & che Chrifto

percompire ogni giuftitia s'ha

humiliato a fuoi inferiori. J

Ringr
atiar

e
Loringra

-

tierai, per-

che per impararti humiltà,uolſe

andare al Giordano,humiliarfi a

Giouanbattifta, & effer batteza-

to con li peccatori, fantificando

l'acque per lauar i peccati per if

fanto Battefimo.

Offerirai l'humil-

Offerire à di Chrifto,& li

meriti di S. Giouambattifta, con

la tuauolontà,acciòfia fpogliata

d'ognifua esfiftimatione, euefti

ta di uerahumiltà.

Dimanda
re

Pregherai

ilSignore,

che
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che laui l'anima tua macchiata

di fuperbia , nell'acque profon-

disfime dellafua humiltà.

SecondoRiguar
dacon quanta humil

ponto.

il Signore conuerfaua

con li publicani , e peccatori ,

ragionaua, e mangiaua con lo-

rofamiliarmente,fe ben li fuper

bifcribi,e Farifei mormorauano

contro di lui:de'quali non fi cu-

randoil manfuetisfimo Giefu ,

con l'humile fua conuerfatio-

ne,e foaui parole conuerti Mat-

teo,Zaccheo , la Maddalena , la

Samaritana , la donna adultera,

& infiniti altri .

ATTION I.

Dolore Saria bene, che ha-

uesfi dolore,Primo

delle mormorationi, e detrattio

ni,chepatiua il Signore, cercado

la falute dell'anime noftre,edá

doci efsépio di humiltà,e pietà .

Secōdo,ti-dolerai molto,perche

fin'adeffo perla tuaſuperbia fei

fato privato della dolce conuer

fatione di Chrifto , delli lunghi

ragionamenti,e conuiti,chefuol

fare



SPIRITVALE : 193

fare congli humili di cuore .

Ringrat
ie-

Ringratiare raiil Signo-

re;perche ti ha afpettato tanto a

penitenza , & chenon ceffabat-

terallaporta deltuo cuore , per

cercando mille vie , eentrare ,

modi per conuertirti , & impa

rarti humilta . T

Offerirai tutto que

Offerire Ro che il Signore

fece,e diffeper conuertire , eti

rara le li peccatori; & tu, conv-

no di quelli ti offeriraisacciò fij

tirato,econuertito da Chrifto in

uera humiltà .

Dima
ndar

e
Confeff

a al

Sig. che fei

peccato
res
& (poi che uedi, che

uolontie
ri
uàa cafa loro, & con

uerfaconloro; ) pregalo; cheuẽ

ghi nel cuor tuo,& ti dia lapers

fetta humiltà, & non ti abband
o

ni,comefecelifuperbi Scribi , a

Farifei.

Prohi
binan

o
iDifcep

oli

mol- Terzopon-
ti , che offeriuano al Signore, so.

i fuoiputti piccolini; acciò li toc Luc. 10.

caffe
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caffe, e benediceffe . Ilche di-

fpiacque a Chrifto , & peròdiffe

a fuoiDifcepoli : Guardateui di

nonimpedire,ne prohibire, che

lipiccolini nonuenghino ame,

perche il Regno del Cielo è di

coftoro, e di quelli cheſono fi-

mili aloro ..

ATTION I.

DolorePotraidolerti , Pri-

mo penfando gl'in-

finiti impedimenti , che ha un'ani

ma inanzi che poffa arriuar a

Chrifto, per effer da lui toccata ,

benedetta,e fantificata poi cheli

putti innocentifon impeditifino

daliifanti Difcepoli. Secondo ,

péfando come potrai far maitu

perdiuentare comeunbambino

piccolino,poiche fe non li farai

fimile perhumiltà , efemplici

ta,no potrai entrare nel Regno

del Cielo.Terzo,fe fin'adeffo no

feiftato humile, hai-perfo molte

gratie,ebenedittioni, che Chri-

to fuol dare a gli humili , &

il Regno del Cielo , conofco

come cola propria de gli hu-

mili.

Rin-
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Ringr
atiar

e
Ringratie

rai

il Signore,p

cheti ha dimoftrato chiaramen-

te come hai da effer,acciò il Re

gnodel Cielo fia cofatua pro-

pria, cioè piccolino per humil-

tà,& hauere per ftudio,& uirtù ,

quello cheil putto ha p natura.

Offer
ire

Poiche tu non hai

humiltà,purità, ne

femplicità per offerirti come

uno di queftibambini , offerirai

T'humiltà,purità,e femplicità di

Chrifto,e de'fuoi Santi , in luo-

go della fuperbia,malitia , dop-

piezza, & altri uitij che regnano

inte .

Diman
dare

Ledimande

rai di poter

diuentate putto piccolino, inno

cente,puro,femplice,& humile.

Sfendo ritornati li fettanta

Edoi Difcepoli da predicare,

conallegrezza differo : Signore,-

oltre delle molte perfone che

habbiamo conuertite, anco li de

monij ciubidifcono.Alhora Gie

sùeffultando in fpirito diffe . Vi

bene

Quartopom

to.
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benedico, lodo, e ringratio Pa-

dre eterno, Signor delCielo , e

dellaterra, perché hauete nafco-

fto quefti fecreti mifterijalli fa-

pienti,&prudenti , & gli hauete

riuelati a gli humili, femplici , e

piccioli appreffo loromedefimi.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

DoloreDoueriame dolenci.

Primo,perche Chri-

fto ha caufa di dolerfi,uedendo-

cifuperbi,& nond'effultare, non

effendo humili come li fanti Di

fcepoli.Secondo,perche(non ha

uendo quefta fanta humiltà ) ci

fonftate nafcofte infinitegratie,

che allihumili fi concedono, &

per la fuperbia fiamo ftati priui

della cognitione delle cofe diui

ne.Terzo,doueriamo dolerci,&

ancotemere,cheno fia in noi al

cunramo di fuperbia , perchefi

comeli demonijfon ubidienti ,

& fudditi a gli humili Difcepo-

li,cofi lifuperbi fono ubidienti,

& fudditi alli demonij.

Ringr
atiar

e
Rederaian-

ora gratie

con Chrifto all'eterno Padre ,.

perche
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P

perchegli hapiacciuto nafcon-

dere gli occultisfimi fegreti del-

la fanta fede, le gratie, e donifpi

rituali, con la poteftà di difcac-

ciar i demonij , alli fapienti , &

prudentifuperbi,poiche non ne

renderianogratie a Dio, non ri-

conofcendo il tutto dalla fuama

no .

Offerire

Offerirail'humil-

tà,e ſemplicità del

li fanti Apoftoli,e Diſcepoli, con

la tua uolontà perſeguitarli .

DimandareLedimande

rai humiltà,

perpoterdare allegrezza a tutta

la corte del Cielo ,uedendoti ue

ftito di quella,perche con quefta

uirtù affomiglierai a Chrifto , &

alli S. Apoftoli humili di cuore .

Toledo il Signore dar a gli Quinto pon

VoldoApoftoli, & a tutti noi in o
to.

perfona loro, un uiuo effempio Matt.

dihumiltà , acciò fi fpecchiaffe-

ro in quello continuamente,pre

pofe fe fteffo,dicendo: Imparate

dame,perchefon manfueto , &

'humile di cuore , & ritrouarete

quiete,e ripofo all'anime uoftre.

AT-

2.
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272ATTION I.

Dolore Ti potrai dolere ,

Primoperchie Chri

ftoperuolerimpararci humiltà,

ha infinitamente patito nell'ho-

nore,nella fama , & nella uita ;

nientedimeno il ſuperbo non fi

inclinaimparar da lui.Secondo,

perchenon hai ſeguitato Chri-

ftopertuo Maeftro, ma il mon-

do,la carne,& ildemonio , da i

quali fei refta to ingannato, per-

chepromettendotiripofo,pace,

& quiete, ti han donato tutto il

contrario. Terzo,percheadeffo

uoledoimparar humiltà da Chri

fto,è neceffarioprimamolto tra

uagliare a defimparare tutto

quello che hai imparato dalli ne

mici di Chrifto.

·Ringratiare Ringratie-
rai il Signo

re,percheper amor noftro s'ha

uoluto far un'effempio , e fpec-

chio d'humiltà , non fi curando

sbaffarfi fino alla morte ignomi-

niofisfima della Croce.

Offerire la
Schola di Chri-

Tiofferirai anco al

fo,
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fto,& di legger il libro della fua

vita ſantisfima con acceſo defi-

derio d'impararhumiltà, etutte

l'altre uirtù .

Dimanda
re

Ledimande

rai la uera

pace,ripofo,e quiete, chein que

fta uita , e nell'altra è conceffa a

glihumili di cuore.

TERZO ROSARIO

dell'Humiltà .

Oiche il Signore fece quel Primopon-

ftupendo miracolo di hauer to.

fatiato cinque millia perfone loan. 6.

con cinque pani, e duipefci, co-

nobbe che leturbe lo uoleuano

per forzafarlo Re. Perciò l'hu-

mile Giesù fuggì folonelmon-

te, doue non l'haurebbono ritro

uato;ma quando lo uolfero coro

nardi fpineper fcherzo, viandò

uolontieri.

ATTION I.

DoloreCome potrai anima

mia non dolerti, pri

mo,uedendoil dolcisfimo Gie-

sù fuggir l'honore , & abbrac-

ciar fpontaneamente il dishono

re;
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re,& chetunon penfi far alme-

no ilmedefimoperamorfuo?Se

condo,perchefugge folo,& non

è chi accompagni l'humilisfimo

Giesù, effendo infiniti gli amato

ri dellapropria eccellenza. Ter-

zo; perche fuggendo tu la coro-

nadifpine,del patire,& efferaui

lito , non farai coronato di quel-

la gloria con gli humili in Pa-

radifo.

Ringr
atiar

e
Ringrati

e-

rai ilSigno

re,perche effendo lui Re de'Re,

Creator,e Signore di tuttele co-

fe, uolfe effer Rede dishonori ,

morendo in croce, coronato di

fpine,tutto per amortuo , acciò

diuentas&humile.

Offeri
re

Offerirai la tua me

,

moria,intelletto,e

volontà & tutto quanto hai ,

quan ofai, e puoi , con il regno

dell'animatua,acciò Chrifto re-

gnifolo, come vero Signore ,&

patronediquella .

DimandareLedimande

rai,posfi ui-

uere inqueftomodo comefora-

ftiero,
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ftiero,e Peregrino, e fiffargli oc

chidella mente nella celefte pa-

tria, dicendo fpeffo quelle paro-

1e, Adueniat Regnumtuum,per-

checofifaria uero humile.

I comeil Signore l'ultimafe

Ora chefuprefo ci lasciò unfe

gno d'infinito amore, cofianco

ci volfe lafciare un'effempio di

profondisfima humiltà. Etperò

cinto d'un lenzuolo , inginoc-

chiatoin terra, uolfe lauar i pie

di degli Apoftoli , & fpecialmen

tequei di Giuda , che l'hauea a

tradire, & diffe , Difcepoli miei,

io effendo uoftro Signore , &

maeftro, uiho dato effempio di

humiltà, acciò facciate il medefi

mo, sbaffandoui in tutte le cofe

fin'a lauari piedi l'un de l'altro .

ATTION I.

DolorePrimo hauendo con

fiderato la maeſtà , è

grandezza di Chrifto, & l'vfficio

uilisfimo che fi pofe a fare,haue

rai dolore,poiche pertuo effem-

piouolfe intanta eftrema baffez

zadifcendere. Secondo , fe tu fei

ftatofuperbo comeGiuda, nófei

ftato

Secondopo

to.

[oan. 13.
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ftate ancoralauato , ma Chriſto

interiormente,ne meno farai, fe

non ti emendi. Terzo percheil

tuo dolcisfimo Saluatoreha pre

fo infiniti mezzi , e uie , acciò tu

imparasfihumiltà , nientedime-

notu fai tuttoil cótrario diquel

lo che lui defidera date. Però

habbitimore , che nell'altra uita

non riceui il contrario diquello

tu defiderida lui.

Lo ringratieRingratiare ai perche ef

fendo il Signoreuerofigliuoldi

Dio,e un'ilteffa cofa col Padre ,

nelle cuimaniera il demonio di

tutte le cofe , uolfe con le ifteffe

manifar officio di feruo uilisfi-

mo,lauar i piedi de pouerisfimi

pefcatori.

Offerire Jisfima humiltàdi

Offerirai la profon

Chrifto, quale in tutta la uita ,

& in quefto m.fterio ti dimo-

ftra .

DimandareDimanderai

al Signore

garia,cheper li meriti della fua

profondisfima humil à ti fino

lauâti ,
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lavati, nonfolamente i piedi de

gli affettiterreni,maanco le ma

ni,e latefta,cioè le tue opere , &

latuaintentione, acciò fij uero

humile.

Pa

Enfaanco al'humiltà, che il Terzopon-

Signoreti dimoftrò in tutta to.

la fuaamarisfimapasfione,lafcia Matt. 27.

dofi legare,menare, accufare , e

percuoterecomeuilisfimo,e (ce

lerato malfattore , & non effen-

do contento di quelto,uolle ef

ferftimato peggiore di Birrabā,

contentadofi che foffe liberato,

& lui in mezzode doiladri , co-

mecapodi quelli foffe crocifif-

fo.

ATTION I.

DoloreHabbi adunque do-

lore. Primo confide

rando quanto costano cari al fi-

gliuol di Diogli effempij di hu-

miltàche ti ha dimoftrato , poi

che perdartela ad intendere ha

patitocrudelisfima pasfione,per

fo l'honore, la fama , & la pro-

priauita.Secondo , perche tu ti

contenti liberarBarrabamfuper

bo,
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1

-
-

bo,e feditiofo e condennar Chri

fto humile,emanfueto , quando

chenōuuoi patire, & effer humi

liato,e sfuggi l'effempio di Chri

fto,e de'fuoi Santi.Terzo,perchè

fetu nontihumilijcolbuon La

drone,cofeffando che fei degno

di ogni caftigo, & fenon muori

peruia di humiltà, e patienza , a

canto di Chrifto crocififfo,accet

tando la Croce , che ti manda ,

maiudirai dire, Hoggi farai me-

coin Paradifo,fi comeudì ilbuo

Ladrone.

Che gratie
Ringratiare federai ( ani

ma,che queftopaffo confideri; )

Tacipiu prefto , e piena di ma-

rauiglia, eftupore ferra la tua

bocca,& cofi riuoltati atutti gli

Angeli,ebeati fpiriti del Cielo ,

chelororendino le debite gra-

tiaperte,poi che tu fei ignoran-

tisfima a confideraruna minima

particella dell'humiltà di Chri-

fto,& dal'intutto inhabile a ren

dergratia alcuna perquella.

Offerire

Offerirai la Pasfio

ne , e morte di

Chrifto,
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Chrifto , con la profondisfima

humiltà, chein quella chiarame

teti ha dimoftrato.

Diman
dare

PoicheBar

rabam rice-

uette la uitaperl'humiltà,e con

dennatione di Chrifto, prieghe-

rai ilSignore, chetu fimilmente

per li meriti dellafua profondif

fima humiltà posfiriceuere uita

digratia in questo mondo,e di

gloria nell'altro.

Enfa come Giefu Agnello Cuartopon

manfuetiffimo,& humilisfi- *.
PEn

fa
co
mo

mo, hauendo udita la fenten-

za della morte , abbracciò per

to.

amortuo il duro legno della Cro Ioan. 19

ce,e sbaffatofiinterra humilmen`

tefe la poſeſopra le fuefpalle ,

lafciandofi uolentieri menare

da quei carnefici fin'almote Cal

uariopereffer facrificato in quel

loper lafaluatione del Genere

humano.

ATTION I.

DoloreHabbi dolore , Pri-

mo , perche l'inno-

centisfimo Giefu è condennato,

& fi sbaffafotto ilgraue pefo del

la
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la Croce,perliberar il peccato-

´re dallepene, quali con il fuper

bo Lucifero meritava. Secondo,

dolendoti habbi timore , perche

fe un legno uerde , come era

Chrifto che fi piegaua per humil

tàfino alli carnefici che lo mena

uanoa morire,fi taglia,efega có

santa pasfione , che fi farà d'un

tronconefecco,duro,rigido,e fu

perbo,come è il peccatore?

Vi rendo
Ringratiare gratie dol

ce Giefu, perche uolendoci im-

parar humiltàaccettafte uolōtie

ri lacrudel fentenza della mor-

te,e uolefti anco portar la Croce

con incredibile trauaglio, efati-

ca del uoftro flagellato corpo,&

delle spalle tanto fracaffate , con

Lafciarui(peramormio)menare

come agnello manfuetisfimoal

la morte.

Offerire tar
volontieri ogni

Ti offerirai accet-

Croce,che il Signor ti mandarà,

conanimo di portarla , e fegui-

tar il Sig.fino al Mõte Caluario ,

e morirecon effoluiin quella .

Diman-
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Diman
dare

Ledimāde

rai humiltà,

& di poterti raffegnare intiera

mentenelle mani della fua fan-

tisfima prouidenza .

V

Ltimamente il Signore fe Quinto pon

bens'era humiliato in far to.

fihuomo, epatirpasfione, e mor

te, (come fe di quefto non foffe

contento)uolfeancoradefcéde-

refino alle inferiori parti della

terra,peruifitare e liberare i San

ti Padri dal limbo , cauandoda

quello la preda , che il fuperbo

Luciferoteneua, e lui con la fua

profondisfima humiltà haueua

guadagnato .

ATTION I.

DoloreHabbi dolore, pri-

mo , uedendo , che

Chrifto nella fua natiuità , nella

uita,emorte,& anco doppo quel

la,fempre fu accompagnatocon

quefta uirtù dell'humiltà, & che

tutantopoco cura hai di ſegui-

tarlo.Secōdo , perche non èper-

fona,vfficio,òluogo tanto baffo,

cuile,cheil Signore per liberar

Q 4 YA'
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#n'anima non ui defcendeffe

fuor della fuperba uolontà , di

modo,che fe Chrifto s'è sbaffato

fino all'inferno,non defcenden-

do nel cuor tuo , è fegno , cheè

piuhorribile,& abomineuole de

lo inferno, effendo fuperbo. Ter

zo habbi dolore, e timore di non

reftarperpetuamente legato nel

Pofcura carcere del uitio male-

detto della fuperbia,douenode-

fcenderà Chrifto per liberarti,fe

tuprima non ti deliberi di hu-

miliarti.

Ringrati
are

Virédogra-

tie Giefu mio

dolcisfimo, & ue le rendino me

cotutte le creature , poichenon

effendointerra piu luogo, che

ui potesfiuo sbaffare , uoleftiuo

(peramor noftro , & per impa-

rarci quefta fanta virtù del'hu-

milta ) defcendere fin' a l'abiffo

de loinferno, per uifitare,e libe-

rare gli antichi Padri , potendo

uoifar quefto ufficio per un'An-

gelo , ouero perpropria uirtù .

Offerire to & mille volte

Vi offerifco p que-



SPIRITVALE. 201

ui offeriſco il cuor mio , ofcu-

ro,tenebrofo, & infernale , con-

fidandomi,che per la uoftrapro

fondisfimahumiltà , & pietà ui

degnarete defcender ancora in

quello,poiche per uolermi fal-

uare , fete difcefo dal Cielo in

terra,fino alla morte della Cro-

ce,e fino alla profondità dell'in-

ferno.

Diman
dare

Quadoadú-

que( Giefu

miodolcisfimo)uenereteperro

pere,& fracaffare le porte della

confidenzadi meſteſſo,della pro

pria esfiftimatione , fapere, e pa-

rere?Quando entrarete dentro l'

ofcuretenebre dell'anima mia ,

& mi farete uedere il mio pro-

fondisfimo niente? Quando libe

rarete quelta poueraanima mia

dalliftrettisfimi nodi dell'amor

proprio,& delle creature, & dal

cercarmefteffo in tutte le cofe?

DehSignor mio,Giefu mio,Dio

mio,nonmi lasciateui prego,nó

mi laſciateftar piu in quefte pro

fondisfimetenebre di uedere,u-

dire,pefar,&imaginar creature.

Muoia
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Muoia io a quelle , & quelle a

me,acciò tagliati tuttili legami

della fuperbia , & diuentato ue-

rohumile,poffail fpirito mio u-

nirficol uoftro in queſta uita per

gratia,e nell'altra pergloria.

AMEN.

SET-
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ROSARIO

della vita del Sig.

Diquindiciponti.

PERACQUISTARE,

et dimandare la virtù

della Charità.

Domenica .

Vtta la uita Sätiſſ.di Chri

fo, et quato luifece, e dija

Q 6 le,
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fe, tutto fu fatto con infinita

charità,riguardandofempreal

lapuragloria, et honore dell'e-

terno Padre, et alla falute del

l'anime noftre. Main partico-

lare fi ritrouano alcuni miſterü,

per li qualifi puòpiu chiarame

te confiderare alcuni atti dicha

rità, amore , et honore , quali

debbiamo imitare,et eſſercitare

uerfo Dio, altri uerfogli amici,

et altri uerfo li nemici . Ilche

con infinitafapienza il Signore

difpofe,acciòimparoffimo da lui

afareil medefimo, che luifece.

PRIMO ROSARIO DI

cinqueponti.

Della charità, che debbiamo

bauere uerfo Dio .

Trime ponDOppoquaranta giorni,che

Luc.2.

Giesù era nato , uolle effer

prefentato , & offerto nel Tem-

pioal Padre, inluogo dell'obla-

tioni,
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tioni, facrificij , & holocaufti ,

chefegli offeriuano nell antica,

Legge d'agnelli , uitelli , & to

ri ,& d'altre cofe terrene. Nella-

quale offerta fu Dio tanto piu

glorificato , honorato , eriueri-

to, quantadifferenza ui era tra:

l'incomprenfibile Maeftà, e gran

dezzadi Chrifto , la fua altisfima

intentione , & infinita charità, c

quegli animali , con quelli che

gli offerieano .

ΑΤΤΙΟΝΙ.

Ringratierai
Ringratiare Sig. Primo

perche ti ha dimostrato come

debbiamo inprincipio della no-

ftra uita offerircia DIO, &poi

confollecitudine cercar fempre

la fuagloria, & honore intut-

te le cofe, perche Giefu appena

natouolfe effer per quefto effet-

to offerto , e prefentato . Secon-

do,perche fi èprefentato per te,

acciò tu côtinuamente lo potesfi

prefentare, & offerire nel Tem-

pio dell'anima tua,fopra lo Alta

redel cuortuo. Terzo , accioche

prefentando te medefimo ,poffa

la
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suaofferta effer grata , & accet-

ta aDio, vnendola con la inten-

tione,& charità, con laquale fi

offeriua Chrifto .

Defidera
reQuando (Sig.

Dio mio) in cut

te le mie attioni , cercherò con

ognifollecitudine la pura lode ,

egloriauoftra, hauendo prima

circoncifi,& mortificati gli affet

titerreni ? Quando ſarà l'anima

miafondata,edificata,& adorna

tacontutte le uirtù, acciòfia ue-

ro , eaiuo Tempio , per riceuer

Chrifto in quella? Quádopotrò

degnamente (con la Beata Ver-

gine) prefentarui , & offerirui

Cirifto,e tutto me fteffo,in unio

nedella fua accettabilisfima of-

ferta, intentione , & charità? Et

quando (col buon vecchio Si-

meone) alpettarò con ardente de

fiderioilmio Chrifto ? Et quan-

do riceuerò nelle braccia l'ani-

mamia ilmio dolce , e defidera-

to Giesù? All'hora sì, ch'io po-

tròben có efſo lui dire: {Nunc di

mittisferuum tuum Domine,ſe_

cundumverbum tuú inpace,&c¸

Diman-
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DimandareDimanderai

l'ifteffe cofe

chehai defiderato , facendo in-

ftantia,ereplicando molte uolte

con affetto interiore la tua di-

manda.

A Madonna fantifs. hauen-
Secondo

LdoperoG suoid'hauer ponse.

lo cercato tre giorni , lo ritrouò

nelTempio,& dicendogli , Fi- Luc.2.

gliuol mio, perche ci hai cofi

abandonati,&con eftremo dolo

re t'hai fatto cercare? le riſpoſe:

Qual'è la caufa , che mi hauete

cercato?nofappiate uoi, che è ne

ceffario ch'io mi ritroui prefen-

te nelle cofe, cheappartengon

al feruitio , honore , egloria del

mio eterno Padre ?

ATTION I.

Ringra
tiare

Lo ringra-

tierai . Pri-

mo,perche tiimpara, chel'amo

requal fer obligato hauere uer-

fo Dio, nonpuòftare con l'ame

redelle cofe di questo mondo ,

& però fe uuoi attendere alfuo

diuinoferuitio, hai da lafciare il

padre,
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padre,lamadre,& ogn'altro im

pedimento carnale, le ben s'ha-

uefferoa dolere grandemente.

Secondoperche ti fa conofcere,

chefealcunauolta ti pareffe ef-

ferabandonato da lui,non ti per

desfi d'animo,macheperfeueraf

fiin cercarlo,attendendoalli fo-

liti effercitij fpirituali . Terzo

perche ti dimoftra , con quanta

follecitudine , e dolore l'hai da

cercare,(con la BeataVergine)

facendoti auertito che lo ritroue

rai nelTempio,cioè nelli fanti ef

fercitij, & nello intrinfeco del

cuortuo,& non altroue.

Defide
rare

Quandoaban

donerai (ani-

mamia) l'amore de'parenti , &

di tutte le cofe, e taglierai da te

ognifodisfattione carnale , per

poter attendere liberamente al

diuinoferuitio?Quando difcac-

cierai date ogni pigritia , e tepi-

dezza?Etquando conofcerai quá

toimportaritrouarfifenza Chri-

fto,acciò confollecitudine,e do

lorel'hauesfi a cercare?Ofe cer-

casfiil tuo dolce Giesùin uerità

la-
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lafciando ogn'altra cofa perluis

inpurità,non uolendoaltroamo

reconlui;& infemplicità, defi-

derando folamente lui per lui?

Quando finiranno per te quefti

tregiorni,& un cofi lungo car-

cere ? Chi t'imparerà lestrade di

Gierufalem Chiti condurràfin

al Tempio perpoterlo ritroua-

re? Ole intal modo lo rirrouaf

fi ,& intal manierate ficommu-

nicaffe , che mai peruia alcuna

l'hauesfi da perdere , o difuiarti

da lui?

Diman
dare

Le dimande

rai quáto hai

defiderato , e perfeueran
za

di

cercarlofin'alla fine ,febentipa

reffe effer come abbandona
to

Auendo ritrouato Giesù
Terzopon

Matt. 25.

Hnel Tempioquelli ,che uen .

deuano, e comprauano gli ani

maliper far il facrificio,fece co-

meun flagello, & difcacciò tutti

dal Tempio dicendogli , Leuate

uiaquefte cofe, & non vogliate

far la cafa del mio Padre,cafa de

negotij , &fpelonca de ladri.Al-

l'hora fi ricordorono li Difcepo

اند
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li, che era fcritto , {Zelus do-

mus tuę comedit me , } cioè il

zelo de l'honore , e gloria del

mioPadremi ha tutto accefo , e

diuorato .

ATTION I.

Ringr
atiar

e
Lo dei rin-

gratiare. Pri

mo,percheti ha dimostrato ilze

lo, qual dei hauere per l'honore,

egloria del Signore, uedendolo

effer offefo dalle fue creature. Se

condo, perche ti hafattofapere,

che le Chiefe fante , l'anime , &

iltuo cuore,fono Tempij, e caſe

diDio, eluoghi d'oratione , ma

non effendo feruito,& honorato

il Signore in quelli,fono caſede

negotij,&fpelōche di ladri. Ter

zo,perche effendo lui tutto info

cato con zelo del'honore , & a-

moreche fideue al Padre , paga

perla tua tepidezza , uano timo-

re,e pufillanimità , che ufi nel

diuinoferuitio .

Defidera
re

Quádo v'ame

ròSignorDio.

mio,táto intenfaméte , chepoffa

bauereuero,&intrinfeco dolore.

ىلع
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de l'offefe , che contro il uoftro

honore, e gloria vifon fatte

Quandopiangeròdirottamente

ildishonore fatto alle Chiefe , a

fanti Sacramenti,& alle cofeper

tinenti al cultodiuino? Etquan-

doconofcerò la bellezza , e no-

biltà di vn'anima adornata di

carità , poi che èTempio di Dio

viuo,e cafa di oratione?Ofe ue

deffela bruttezzad'un'anima pe-

catrice, poi che non èaltro,che

luogode negotij , e fpelunca de

ladri? Venerà mai alcun giorno

(animamia ) che tutta infocata,

& accefa d'amore posfi ſentire

chefia uero zelo de l'honor, c

gloria di Dio?Quando difcaccie

rai ogni tepidezza? Quando la-

fcierai tata,uiltà,e uano timore?

Etquando non fi uederàpiuinte

pufillanimità,e fiacchezzanel di

uino feruitio , maunfanto zelo,

unueroferuore,uno impatiente

amore, & un cordial difpiacere

dell'offefe fatte al tuo Creatore?

Dimanda
re

Le dimande

rai queftosã

tozelo,& quanto hai defiderato,

efpe-
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e fpetialmente di poter difcac

ciare dall'anima tua le pasfioni

beftiali,& animali,che in quella

regnatio.

Quarto pon fare alcuna cofa d'impor
Vando il Signore uoleua

to.

Ioan.2 .

Q

1 tanza,ò alcungran mira

colo, prima inalzaua gli occhi

fuoi fantisfimi al Cielo, ringratia

do,ebenedicendo il Padre,e poi

comandaua quanto uoleuafi fa-

Matt. 14. ceffe per l'honore, e gloria fua,fi

comefecequãdo fatiò leturbe ,

quando rifufcitò Lazaro, nell'in-

Luc.22.

Ican. 17. Aitutione del fantisfimo Sacra-

mento,e nel fermone doppo la

Cena.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Ringrati
are Loringratie

rai, Primo. ,

perche inalzando gli occhi al

Cielo pagaperte perquei pecca

ti, quali hai fatto di non inalza-

re fpeffo gli occhi al Cielo , ma

ditenerli fempre fisfi nella terra

Secondo,perche per tuo effem-

pio, nonper bifogno che neha

ueffe, inalzaua gli occhi al Cie-

10+
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lo, perimpararti la ftrada della

celefte patria, & che fermasfi il

cuortuo là , doue ftà il tuo Dio,

ueroSignore,e Padre,douefono

leuere ricchezze, allegrezze , e

contentezze. Terzo , perche t'in-

ftruiffe come dei faroratione per

effere effaudito,cioè inalzar gli

occhi dell'intelletto , & affetto

alCielo,rimouendo da quelli o-

gni ricordo,diſcorſo,& intentio

neterrena.

Defid
erare

Quando inal

zerai , anima

mia,gli occhi tuoi dalla terra?

ouero quando lauarai la terrà

che ftàfopra di quelli , con uiue

lagrime?Quando,quando impa-

rerai il dritto camino della cele-

ftepatria , & fermerai l'occhio

dritto della tua intentione , cer-

candoil purohonore,e gloria di

Dio,tuoueroPadre,Signore , &

Creatore? O fe hauesfi un folo

amore, comefariano purificati ,

e femplici gli occhi tuoi ,& co-

meunfolo faria il tuo teforo,la

tua ricchezza , e contentezza ,

ftando in terra col corpo , con-

uerfa-
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Quinto pon

80.

Lean, 4.

uerfarefti in Cielo con l'affetto?

Quando faràgiamai,che con li-

berrà potrai inalzare gli occhi

del tuo intelletto ,& affetto al

Cielo,poi che fonotanto offuſca

ti,& ottenebrati?Quandola tua

memoriafaràpurgata , iltuo in-

telletto illuminato,iltuo affetto

infocato ,& la tua intentionein-

drizzata, & incaminataper com

pire ladiuina uolontà.

DimandarePrimo, rin-

gratierai il

Signore dellibeneficij riceuuti ,

perpoterriceuere legratie che

gli hai da dimandare , e poi ri-

torneraia replicare quello che

haidefiderato.

pon Vol

1

Matt. 26.

Olendo Giefu impararcila

Charità,& amore che deb

biamo hauere a Dio, diceua : Il

mio cibo è a nonfare lamia pro

pria uolontà,ma quella del mio

Padre. Et cofi con effetto per-

fettisfimamente la uolle adem-

pire . Cercando in tutte le cofe

l'honore,egloria fua, la falute,e

cóuerfione dell'anime, accettan

do perquestedue cofel'amarif-

fimo
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fimo Calice della pasfione , e

mortedella Croce.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Lo ringra
Ringratiare terai , Pri-

mo,perchetiha dimoftrato,che

iluero cibo dell'anima è l'amo-

re e charità uerfo Dio , e uerfo il

prosfimo,perche fi come non fi

può hauer uita corporale ſenza

cibo, cofi non fi può hauer uita

fpirituale fenza charirà. Secondo

perche t'impara, che questo amo

reconfiftein non far lapropria

uolontà,ma quelladi Dio,piglia

do tutte le cofe che t'accaderan

no,dallefue fantisfimemani.Ter

zo,perche ti dona ad intendere ,

che hai da perfeuerare fin'alla

morte con prontezza d'abbrac-

ciar la Croce , ebeuer uolontieri

ilcalice del patire,effendo necef

farioper l'honore , egloriafua ,

& per falute dell'anime da lui

create e redente .

Defide
rare

Quando t'ac

corgerai, che

ritrouarfi fenza uita ; Quan-

dogufterai, anzi quando ti fatie-

rai
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raidi queftodolcisfimo cibo ? O

fe una volta guftasfi , eprouasfi

quant'èfoauela charità,&l'amo

redel Signore.Maquando difcac

cierai date il nemico di quefta

fanta virtù, cioè l'amorproprio ,

lapropriauolontà , e farai pura-

mentela uolontàdi Dio in tutte

le cofe? creditu che uenerà un

giorno,che potrai abbracciar có

prontezza la Croce per l'hono-

re, egloriadel Signore : Patirai

forfe alcun tempo , volontieri,

ogni trauaglio per la falute del

prosfimo tuo? Ofeti foffe con-

ceffo patir molto peramor di

Chrifto?O fe ti fcordasfi a fatto

di te fteffo, perdarti tuttoa l'aiu-

to dell'anime, da Chriftotanto

amate,e col fuo pretiofisfimo fan

guericomprate?

Dimanda
re

Ledimande-

rai hauerquel

gufto , e fatisfattione difar la uo-

lontàfua fantisfima , qual'haun'

affamato del cibo, & con queſto

replicherai dimandando quanto

difoprahai defiderato .

SECON-
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SECONDO ROSARIO

dicinqueponti.

Della charità qual debbiamo

bauer uerfoil proffimo.

V

Edendo il Signorelapoue

ra vedoua di Naim , la

quale feguitaua piangen-

do il corpomorto del fuo uni-

cofigliuolo, moſſo a pietà,e mi-

fericordia, confolandola li diffe

chenonpiangeffe , & poiacco-

ftatofi al cataletto , fece fermare

quelli che lo portauano, rifufci-

tòil mortogiouane,& lo reftitui

uiuoalla dolorata madre .

ATTION I.

Ringr
atiar

e
Primo,cono

fcerai effer

tuo beneficio la compasfione ,

chehebbe il Signore alla uedo-

ua , chepiangeua l'unico fuo fi-

gliuolo,peròlo ringratierai, per

Met'imparahauercharità, e co-

pasfione agli afflitti, e tribolati.

Secondo , confidererai effertuo

beneficioR

Primo

to .

Luc.79

pen
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beneficio , ancora che , Signore

habbia con parole confolata la

mefta uedoua , perche ti dimo-

ftra,che non ti dei contentare ha

uerfolamente compasfione col

cuore, potendo anco dar aiuto

al prosfimotuo con le parole.

Terzo, lo dei ringratiare,perche

ti fa conofcere, che all'hora fa-

ràlatuacharità perfetta , quan-

do confatti , & opere foccorre-

raial prosfimo tuo , fi come lui

fece refufcitandogli il figliuol

morto .

Defiderare

Defidererai

con fenti-

mento interiore , l'ifteffe cofe

delle quali hai ringratiato , tan-

to per te , come pe'l prossimo

tno, ficome s'è detto nel primo

Rofario .

Dimandare Conofcen-

do, chenon

potrai far niente fenza l'aiuto

dellagratia,per queſto có dima-

darela uirtù della charità , pre-

gherai il Signor ti dia gratia

poter mandarad effetto quelle

chehai defiderato .

Imita
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Imitare Ti sforzerai tar

có opere efterio

ri,quello che interiormente ha-

uerai inquefto misterio conce-

puto,e defiderato.

17Edendo Giefu intorno alui Seconds

Volta turba , la quale non ponse.

hauea che mangiare, diffe a'luoi

difcepoli:Ho compasfione,e pie

tà di queſta poueragent perche

tregiornifono, che ci ha feguita Mar. 8.

to,& adeffo gli è mancato il ci-

bo,& fele lafciaremo andar uia

cofidigiuni, mancaranno per la

ftrada, perche alcuni diloro fon

uenuti da molto lótan . Per que

fto con infinita carità fanò pri-

magl'infermi, & li coufolò con

lafuafantisfima dottrina, & poi

miracolofamente li fatiò con

quei pochi pani, che iui firitre-

uauano,

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

Ringratiare

Tutto ilfo-

pradetto fe

ceil Signoreper effempio tuo,

però lo ringratierai . Primo , per

che ti dimoftrala carità che del

R 2 hauere j
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hauere a quelli, cheuogliono fe

guitare,e ritrouar Chrifto, acciò

gli habbi da foccorrere corpo-

ralmente,e fpiritualmente, pcr-

cheno manchino per il camino.

Secodo,percheti fa fapere, che

dei in particolare,& minutamen

te cöfiderare tutti li bifogni del

prosfimotuo,non ti contentado

ingenerale hauer compasfione

di lui, ficome il Signore fecein

quefto misterio . Terzo , perche

diede a queſteturbe tutto quello

che li faceua di bifogno , lorin-

gratierai , perche t'impara che

dei con charità aiutare il prosfi-

mo tuo , non in parte , ma in tut

to quello chepuoi,& chelifa di

bifogno.

Defid
erare

Defider
araifa

re quanto per

lipredett
i
treponti hai ringrat

ia-

to,ò altra cola che lo Spirito San

to ti haueràdato ad intend
ere

il

foprade
tto

mifteri
o
.

Diman
dare

Dimandera
i

alSignore le

medefimecofe.

Imita-
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Imitar
e

Farai molti atti fra

il giorno,di carità,

fecondo che hauerai defiderato,

e dimandato al Signore.

C

Onofcendola Maddalena,

Marta la carità che Giefu

portaua a tutti,& l'amore

c'haueauerfo Lazaro loro fratel

Ec-

Terzopon

to.

lo, uedendolo infermo per mor loan.B.

rire.li fcriffero , dicendo ;

Co(Signore)quello che uoi ama

te,è infermo, uenendo il Signo-

re,ritrouandolo già morto, e fep

pelito,& uedendo le due forelle

che piangeuano,pianfe per com

pasfione,e pietà, qual hauea uer-

fo tutti. Et con quefto li rifufcitò

iifratello morto di quattrogior

ni,& che puzzaua.

ATTION I.

Ringratiare trai ringra-

Primo , po-

tiare il Signore de l'infinita fua

charità , qual ha portato uerfo

tutti, peril che non dubitauano

leforelle di Lazaro , che non le

haueffefubito afoccorrere,però.

non lifcriffero cheueniffe , poi

cheR 3
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Quinto pon

10.

che chi ama , nonpuò fare che

non foccorra alla cofa amata .

Secondo,lo ringratierai del tra-

uaglio, cheprefein quel camino

andando fino a Bethaniaper con

folar Maddalena,e Marta,e rifu-

fcitar Lazaro, & chet'impara a

farilmedefimo.Vltimamente lo

ringratierai delle lagrime fantif-

fime,chefparfecon affetto di ca

rità,dellamorte di Lazaro , e di

rutti li peccatori inuecchiati nel

la lunga confuetudine del pecca

to .

Defid
erare Defidere

rai

con affetto

interiore,come diſopra ti è ſtato

dimoftrato.

Dimanda
re

Dimanderai

al Signorele

fopradette cofe,delle quali l'hai

ringratiato .

ImitareImiteraiin tutta la

tua uita il Sig. effer

citandoti con fatti,& con opere

efteriori quanto il Signore ti ha

datoadincendere .

ON le medefime vifcere

di compasfione, pietà, e ca-

ritàa
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rità, che il Signore pianfe nella

morte di Lazaro , pianſe ancora

uedendoda lontano la Città Re

gale di Gierufalem , preuedendo

lagran ruina,che li fopraftaua .

Etperchenon conofceua iltem-

po dellagratia, & che il fuo uero

Re,Signore, e Saluatore , eragià

uenuto a liberarla .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Ringr
atiar

e
Ringrati

e-

rai il Signo

re, Primo , perche fi duole,& la

caufa del fuo dolore è l'ardentif

fima charità, laquale lo sforzaua

apiangere la ruina di Gierufale

imparandoti , che ti dei dolere

non folamente delprefente dan-

no ,otribolatione del prosfimo

tuo , maanco di quello chegli

haueffe davenire. Secondo, per-

cheil popolo eletto,amato,e fa-

uorito da Dio , doueua incorre¬

rein eſtrema ruina, & miferia cor

porale, e fpirituale, imparandoti

a far il medefimo per l'anime ri-

comprate co'lfuo pretiofisfimo

fangue , quali adeffo fi ritrouano

inpeccato mortale .Terzo, le rin

gratieraiR 4
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Quintopon

80.

Ioan 15.

gratierai delle lagrime che all-

hora fparfe, & de l'intentione

interiore , perche leſparle .

Defidera
re

Defidererai

col maggior

affetto posfibile, lepredette co-

fe .

DimandareDimanderai

al Signore

gratia di faperleben defiderare,

& con opereimitare .

ImitareSappi che il buon

defiderio deue ef

feaccompagnato con l'opere,pe

ròfaraicon effetto quanto hai de

fiderato .

V

Ltimamentepenfa a l'infi-

nita charità di Chrifto ,

qualeti dimoftrò nel fine

della fuafantisfima vita, quando

che diffe: Niunopuò dimoftrare

maggior fegno di charità, che di

dare tutto fe fteffo , & lapropria

uita perl'amico fuo.Il che all'ho

ra fececon effetto , perche fila-

fciòpernoi nel Santifs. Sacramé

AdHeb.5. to . Et poi lafciandofi crocifige-

re , fparfe nonfolamentetutto il

fuopretiofisfimosague, maanco

ra
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1

raftandoin Croce pianfe,pregá

do il Padre per la noftra falute.

ΑΤΤΙΟΝ Ι.

·Ringratiare

Primo , lo

dei ringra-

tiare,perche con immenfa chari

tàha fatto per te quello che niu

no amico l'hauerebbe fatto , &

perche ti hadato effempio di p-

fettisfima charità.Secondo , per

cheno fi uoledo d'in tutto partir

da noi,filafciò nel Santisfimo Sa

cramento , in memoria , e fe-

gnodelfuo infinito amore, per

cibarci, confolarci,e confortar-

cicon cibo d'amore, e di chari-

tà,mentre che camineremo per

il deferto di questo mondo.Ter-

zo,percheti dimoftra, che la per

fetta charità fa fcordare la perfo

na di fe medefima , & attendere

folamente alla cofaamata , per-

chelui effendo circōdato d'inou

merabili dolori, piange , e uerfa

abondantisfime lagrimeperla fa

Jute del'anime nottre.

Defid
erare

Grande fono

le cote,che il

tuo dolce Giefu vero macftro di

R S chairta
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1

charità t'impara,perògrandeha

da effere la fame, con la quale le

haidadefiderare.

DimandareSi comeil Si

gnor ha ope

rato per te li fopradetti effetti di

carità,cofi gli ha riferuati perte,

accioche gli habbia dimandare

& effercitare.

ImitareNon cercar di fa-

per piu di quello ,

che Chrifto ti impara,mafacon

operequanto ti ha dimoftrato .

TERZO ROSARIO

di cinqueponti.

Della caritàqual debbiamo ha-

ueruerfo li nemici.

I popolo d'Egitto

ftato nemico del-

li figliuoli d'Ifracl

( popolo primo-

genito di Dio )

riducendolo in feruitù , e per-

feguitandolo a morte , acciò

nonfaceffefacrificio al Signore,

mientedimeno uolfe Gietu fug-

gir

Primopon-

10.

Exod.1.
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girin Egitto, e ftar iui moltotem

po, in legno che non uoleua piu

caftigarli , ma che harebbe prefo

uolontieri tutte le piaghe , che

meritauano , fopra le fue fpal-

le, & che harebbe ſommerſo tut

ti lifuoi nemici nel marroffo del

lafua pasfione .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Si come l'E-
Ringratiare gitto , deue

molto ringratiare il Signore,

perche in luogo che haueua per

feguitato il fuo popolo primo-

genito , gli ha dato il figliuolo

vnigenito , cofianco dei far tu ,

perche non oftante che l'hai of-

fefo, ti hadato con infinito amo-

re il medefimofuofigliuolo per

tualiberatione,& fantificatione.

Secondo,lo ringratierai , perche

tiha dimoftrato , che dei far be-

neaquelli , che hanfatto male a

te,ouero ad alcuno de'tuoi , di-

moftrandoti con fegni tali , che

veramentehaiuerfo loro affetto

di charità. Terzo perchepiglian-

dofopra le fue fpalle le nostre

colpe, elauandoci col fuopre-

R 6 tioff-
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tiofisfimo fangue , c'impara , che

Ja charità uolontieri fparge if

fangue, & elpone lapropria vita

perlinemici.

Defide
rare

Preporrai nel

cuortuomol-

teuoltefar il medefimo , & con

accefa uolontà defidererai man-

darlo ad effecutione.

Dimand
areLedimāde-

rai gratia.di

poter fare con l'opere quanto

hai defiderato , & lui ti ha dato

Jeffempio.

ImitarePenfa, che il medi-

tare , ringratiare ,

defiderare, e dimandare poco va

lefenza imitare. Però ti sforza-

rai fare con effetto tutto ilfopra-

detto .

secondo
popoli,& a noi in perfona lo
D

Iceuail Sig.a' fuoi Difce-

Luc.6

ro:Amate li uoftri nemici;

Fate bene a quelli che ui hanoin

odio : Benedicete quelli cheui

maledicono. Et fate orationi per

qlli che ui calúniano, acciò fiate

ueri figliuoli de l'Altisfimo, emi

Jericordiofisfimo, fi come il uo-

fire
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ftro Padre celefte è mifericor-

diofo .

Ringr
atiar

e
Primo, rin-

gratierai il Si

gnore, perche con parole , e con

fatti ha cercato darti ad intende-

re la perfettione della charità,

acciò tu t'inanimasfi ad abbrac

ciarlaperriceuere le gratie , che

per quelle s'acquiftano . Secon-

do, perchein particolare ti ha di-

moftrato , che la charità , quale

dei hauereuerfo li nemici, ha da

effere col cuore ,facendo oratio-

ne per loro con la bocca benedi

cendoli , e con l'opere facendo-

glialcun bene. Terzo, perchefa-

cendo quefto , ti hapromeſſovn

premio ineftimabile , cioè effer

chiamato, e tenuto figliuol di

Dio, &affomigliarti a quelloper

quefta virtù della charità , e mi-

fericordia .

Defiderare Accompagne

rai questo at-

to di ringratiare con il fantode-

fiderio di farquanto ti ha dimo-

ftrato.

Diman-



PRATTICA

Terzopon-

to .

Lac.9.

Dimanda
re

L'aiuto, & la

gratia l'hai

d'hauere dal Signore, & però in-

ftantemente la dimanderai mol-

tisfimeuolte.

ImitareSeil Signore ti do-

naffe lagratia, & tu

non operasfi con quella, nulla ti

giouaria ; però ti sforzerai ope-

raredal cantotuo,facendo mol-

tiatti , fin tanto che acquifterai

quefta virtù de la fanta charità .

No

Onvolfero li Samaritaniac

cettar Chrifto nella loro

città , il che uedendo li fuoi Di-

fcepoli Giacomo,e Giouanni, ri

pieni di zelo , differo , Signore

dateci licentia , acciò posfiamo

dire,che cafchi fuoco dal Cielo,

cheabbrugi , & confumi quefti

Samaritani , poiche non ui han

voluto riceuere . Il Signore ri-

prendendoli li diffe.Non cono-

fcete di qual fpirito fete , nela

uirtù della charità, per la quale

iolonuenuto perfaluarl'anime,

enonper darlimorte .

AI
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ATTION I.

Ringra
tiare

Ringratie-

rai il Signo-

re, Primo, perche piacque non

effer ricevuto dalli Samaritani ,

acciò imparaffero li fuoi difce-

poli a patire,riceuer ingiurie , &

effer difcacciati,fenza uédicarfi,

macheconfpirito di carità ſop-

portafferol'infermità , & imper-

fettioni del prossimo loro . Se-

condo,perche il Signore è uenu

to aporre fuoco di charità , &

amore nella terra , & però non

uuole,che con altro fuocofi deb

bano caftigare li nemici , dimo-

ftrandoci con queſta la perfettio

ne,foauità,e dolcezza della lege

Euangelica.Terzo, perche lo ſpi

rito chelui ci ha dato , è fpirito

di carità,& amore, la natura del

quale è farbene,& procurar lafa

lute di tutti,fino alli nemici,fi co

me con opere ci ha dimoftra-

to .

Vedendo che

hai que
Defiderare non

fta
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fta perfettione , la dei inftante-

mente defiderare.

DimandareNon ti ſcuſa

re, che non

hai quefta perfettione di charità

uerfo li nemici,perche non l'hai

defiderata bene, nedimandato

al Sig. che te la dia.

Quartopon Imitare Et che non hai con
to.

Matt. 26.

Luc. 22.

molti atti fatto tut

to il fopradetto,percheſenzadu

biol'hauerefti?

Qgliar

Vando venne Giuda a pi-

gliar Chrifto nell'horto , il

Signore(lafciandofi ba

fciare , e chiamandolo per no-

me,in fegno di pace,d'amore , e

charità ) li diffe; Giuda, amico

mio,perche caufa fei uenuto?uo

Jendo con queste parole darli ad

intendere, che fe benlo tradiua

comenemico,lui l'amaua come

amico,& l'hauerianon folamen

te perdonato , ma anco accet-

tato uel medefimo grado ch'era

prima.

ATTION I.

Ringr
atiar

e
Ringratie

rai

Primo, il Si-

gnore
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gnore, percheper amortuofop-

portò l'abomineuole baſcio di

Giuda,conofcédo che'l cuorfuo

erapieno d'odio , d'inganno , e

tradimento: Secondo, perche ef

fendo tradito da un'amico,da vn

Difcepolo , da uno delli dodici ,

e dimoftrandogli fegni di uera

charità , t'impara a far il medefi

mo, quandofimili perfone ti fa-

ceffero alcun male. Terzo , per-

che ti dimoftra , che lavera cha-

ritàvuole , che non folamête dei

perdonare, maanco dei accetta-

re, etenere nel primo grado d'a

more quelli che ti hanno di qual

fi uogliamaniera offefo .

Defid
erare

Penfa che fetu

potesfi fare il

medefimo,che Chrifto fece,ti fa

refti fimile a lui,hauendo charità

alli nemici , & però lo dei gran-

demente defiderare .

Dimandar
e

Accompa--

gnerai litoi

fanti dederij con dimandar

gratia di mandarli ad effecutio-

ne .

Imi-
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Quinto pon

to.

Imitare Et farai con l'ope-

G

re quanto Chrifto

tiha chiaramente dimoftrato .

Iesù effendo ftato flagella-

to,coronato di fpine , in-

chiodato,crocififfo , fatia-

to de dolori , eripieno d'obbro-

brij , inalzado gli occhi al cielo

diffe:Padreperdonaloro,perche

nonfanno quello che fi faccino.

Peruirtù della qual oratione fat

ta có infinita charità, furno mol-

tisfimeanimefatte falue , che al-

l'hora, & doppo credettero in

lui, & fi conuertirono alla fede .

ATTIO
N I..

Ringra
tiare

Ringratie
rai

il Signore ,

Primo, perche per impararti che

dei amare li nemici , ha uoluto

effer cofi crudelmente pasfiona-

to,e morto. Secondo , perche ti

dimoftra che dei fcufar quelli,

che ti fanno male,non folamen-

teappreffo dite , ma con gli al-

tri, & con Dio , dicendo non ef-

fercofilalorointentionê, ouero

chefono miniftri dellavolontà

di Dio , o almeno (comediffe il

Sig.
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Sig.)che nonfanno quello che fi

faccino.Terzo,perche ancora ti

dimoftra,che piùſtima fa del dã

no che poteua uenire a'fuoi per-

.fecutori, che l'eftremo dolore ,

che patifce,poi che la prima pa-

rola chediffe in Croce,fu far ora

tione al Padre che li perdonaffe.

Et t'impara ancora, che la tuao-

ratione ha da effer fatta con tan-

to feruore,e carità, che fia meri-

teuole(con quella di Chriſto)di

ottenereperdono con la falute,e

conuerfione deltuo nemico.

Defid
erare Se il tuo defi-

derio farà tan

togrande, cheuenghi afcaldare

l'animatua,credo , che il fuoco

della caritàpresto l'accenderà ,

di maniera che facilmente po-

trai amare (con Chrifto )li tuoi

nemici,epregar per loro . Però ti

sforzerai grandemente defidera

re,aciòpiùprefto li posfi amare.

DimandarePregherai il

Signore per

quefti fanti misterij , ne i qua-

ti ha dimoftrato la carità , che

deihaueruerfo i nemici , cheti

dia
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dia gratia poterli veramente

amare.

ImitarePoi che il Signore

t'impara patir per

li nemici,fcufarli,hauer difpiace

re del danno che li poteua ueni

re,& faroratione per loro,fa an-

coratuil fimile,perchefeguitan

do le pedate di Chriftoinqueſto

mondo,riceuerai del'eternaglo

ria il premio,& la corona che a'

fuoi perfettiimitatori ha prepara

to. Amen.

LausDeo, Matriq; Maria
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LETTERA

DELLA

REVER. MADRE

SVOR MENDICITA,

Abbadeffa del Monafterio

delle Pouere ..

A SVOR BONA VITA.

STAMPATA PER

ordinedell'illuftr. & Reue-

rendiß.Monf.GALEAZ

ZO MORONE, V´eſcono

di Macerata.

M

Olti giorni fono

( dilettisfima in

Chrifto forella )

cheho hauuto de

fiderio di fcriuer-

ui,& trattar con uoi, quello che

con grandisfimo dolore del cuor

mio intendo chefate, parendo-

miper quefto(s'egli è il uero)c'

habbia-
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1

habbiateperfo il timordi Dio ,

ue fifia ingroffata la confcienza,

& fete deltutto allontanata dalla

uoftraprofesfione . Mihanno det

tomolteperfone degne di fede,

che hauedouoi fatto uotodi po

uertà, con defiderio difeguitare

Chrifto,&fpogliarui nonfolamé

te daqual fiuoglia cofa efteriore

ma etiandioda l'amore di quelle,

che lapura necesfità ui haueſſe

coftretta ufare,adeffo ſotto certe

fcuſetenete moitisfime cofe co

meproprie,tanto dentro del mo

nafterio , come di fuora,& che

comprate,uédete,impreftate,do

nate,& fateprefenti,quando,co-

me,& achi ui piace,& non è pof

fibile,che neffun ui poffa dar ad

intédere che non fate bene. Mol

to mi haueria a dolere uedédoui

in cofifatto error cafcata,& mol

topiù compasfionedoueriafen-

tir di uoiil cuormio, penfando

alle gratie,confolationi,& meri

ti cheperdete,& a'peccati,erro-

ri,& mancatnenticheincorrete,

effendo priua di quella fanta vir

sùdellapouertà,la qual tanto ui

rac-



Sopra la proprietà. 220

raccomandai quando ui accettai

nel monafterio. Ben all'horame

lo diceua il cuore, quando intefi

cheuichiamauate per nome Bo

nauita, che voi doueuiuo facil-

mente incorrere in queſto pef-

fimouitio di proprietaria , & al-

l'hora (fe ben vi ricordate ) vi

uolfimutartal nome, mauoi no

uoleftiuo (quantunque ui hauef-

fi detto il mio penfiero) dicendo

miche non eriuo per incorrere

infimiluitio, poiche uenendoal

monafterio lafciauiuo tante co-

modità, & ricchezze nel modo ,

peramor di Chrifto Giesù, che

nonfaria ftato possibilepoi dief

fer entrata, d'hauer aporreamo-

rea cofe di tanto poco ualore ,

comefonole cofe che firitroua-

none' Monafterij , & ched'allho

ra innanzi , fe ui fuffe ftato da-

toun Regno , & qual fiuoglia al

tra commodità eriuo di propo-

fito di abbandonare ogni cofa,

perpoterfeguitar Chriftoin ue

rapouertà,perchealtriméte, me

glio era non entrare nel mona-

terio,effendo, che nōhauereſti-

นอ
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uo guftato, nè del mondo , ne di

Dio.Onde con queſte belle paro

le,femplicementeui accettai, &

nefonreftata ingannata , perche

ui ritrouatenel medefimo vitio,

cheuiprediceua. Quanta ragio-

ne ha adunque l'anima mia di

piangere,con dolorofi lamenti,

tanto gran ruina dell'animauo-

fira, ueramente ui dico, che do-

pòd'hauerintefo quefto di uoi ,

nonhohauuto ripofo, nè l'haue

rògià mai, fin che no intenda la

uoftra emédatione, ma (hoime)

comelapotròfentir maipiu,poi

che nonfolamente uoifete fta-

ta dal morfo di quefto ferpente

auelenata, ma anco peruoi, per

caufa uoftra , per uoftro mal ef-

fempio , è entrato quefto male-

detto uitio in molti Monafterij ,

in molti fanti chioftri , & luoghi

diperfonereligiofe, doue fiori-

uala fantapouertà ,la imitatione

di Chrifto , l'offeruanza di rego-

le,& l'effercitio di tutte le uirtù,

di modoche uoi fereftata la rui-

nade gli ordini Santi , delle cófti

sutioni, regole, & effempi, che

li
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li primi padri offeruantisfimi

della perfettione ci hanno la-

fciato . Non laſcierò per que-

fto , mentre che uiuerò , di rac-

comandarui al Signore, nellami

fericordia del quale fpero che

uoi, & ogn'altra che firitrouain

quefto uitio, fiate un giorno dal-

l'intutto illuminate, acciò posfia

teuederequanto gran male ha

fatto nell'anime noftre , & farà

molto più , fe tenerete quefta ui-

ta,& un cuore cofi attaccato al-

le cofe terrene : per il che non

meritare di ftar ne' monafterij,

ma d'effer sbanditada quelli, &

caffare il uoftro nome dal libro

delle uere ferue, & fpofe di Chri

fto.Etacciò confeffate queſto ef

Ier il uero, l'intendere chiaramé

te nelle feguenti ragioni. Pen-

fateunpoco,dilettisfima in Chri

fto forella , quanta ingiuriafate

al uoftrofpolo Chrifto , il qua-

leperamor uoftro per arricchir

ui di gratie , & doni celeſtiali ,

uolfe effer pouerisfimo , & ab-,

bracciartanto ftrettamente que-

Atafanta pouertà , che dall'hora

S che
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chenacque nel prefepio in mez

zode duoianimali , per tutta la

fua uita fantisfima , fin che mor-

fenudo in croce , mai la lafciò ,

anzi amandola fuifceratamente,

laraccomandò alli fuoi dilettif-

fimi Apoftoli , & a tutti coloro ,

che haueffero uoluto ſeguitare

li confegli Euangelici. Comea-

dunque ui bafta l'animodiſpreg

giare quella cofa , che il figliuol

di Diotanto teneramente amò ,

&con moltafua côtentezza per

tutta lafua uita effercitò? Confi .

derate poila pouertà della Im-

peratrice del Cielo , Maria Ver-

gine,gloriofits. Madre dell'eter-

noDio, come in questo mondo

fupouerisfima,& hebbebifogno

ditutte le cofe, nientedimeno ri

putaua a fommo teforo hauerin

compagnia la fanta pouertà . Si

milmente li fanti Apoftoli , non

furno loro pouerisfimi ? che al-

tro predicauanoſe non il diſpre-

gio delle ricchezze, de gl'hono-

ri,dellegrandezze, & commodi

tà del mondo? Che potrebbe

diredellifanti Martiri, de' Cófef

fori,
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fori,de'fanti Monachi,& Eremi-

ti?li quali quanto piu furno ami-

ci di Chrifto,tantopiùfurno ina

morati di quefta fanta pouertà.

Et perche era la loro allegrezza

grandisfimauederfi priui di tut

te le cofe,anco di quelle , fenza

le quali non puo la perfona uiue

re,non è però marauiglia le fur-

no cofi grati al Signore , cami-

nando per quella uia che lui ca-

minò, & abbracciando có tutte

il cuorequefta fanta pouertà, co-

melui l'abbracciò . Oltre dique-

fto, non fapete uoi il gran be

neche fa queſta uirtù nell'ani-

machela posfiede? poi che l'a-

matrice di quella , effendo lon-

tanada ognifollecitudine di co

temporali ,posfiede la uera li-

bertà,& pace del fuo cuore , &

èprontisfimaalla oratione, e fpe

ditaper leuarfi ogni hora a uo-

fe

conale della contemplatio-

neuerfo il Cielo , doue ha ripo-

fte tutte le fue ricchezze , & il

fuo teforo,non hauendo li pie-

di della mente inuefchiati,nèal

lacciati nell maneggi di queſto

S 2 mifero

In



Lettera

K.

miferomondo.Tutta è raffegna-

ta nella diuinaprouidenza,& ri-

meffa nellemani del Signore , il

quale fe la prouede del necef-

farioperuia della ubidienza , ſe

Яecontenta ,& fe non gl'è dato

quellochelimanca , nereſta ſa-

tisfattisfima:ama le cofe più ui-

li,& tutto quello ufa : quanto è

piu cofa pouera,uecchia,ripezza

ta,ò rifarcita, piu ne gode, & fi

rallegra effer chiamata pouera ,

& mendica, poi che ilfuo fpofo

Chrifto,& li fuoi Santi furno ue

ramentepoueri,& mendichi.Lei

no cerca l'amicitie dericchi , li

fauori de'Signori , nè le pratti-

che de'grandi,perintentione di

haueralcuna cofadaloro,mafo

lamentepertirarle a conoſcere

ilfuo Creatore. Quandogl'è da

taalcuna cofa,la riceuepuramé

te peramor di Chrifto , & non

penfarenderli il contracambio,

perche li potria uenir penſiero

di effer un'altra molta prefenta-

ta . Nonha timore diperder

niente, perche non haamorea

niente. Nonaſpetta, nè fpera

niente,
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niente , perche fi contenta di

quello che ha . Non fi duole,

nè firallegra di niente,perchefe

fteffa,& tutto il mondo ftimaun

niente.Ne meno dubita che nel

le fue necesfità gl'habbia macar

niente , perche ha fede , & uera

fperanza, che il Signore del mon

do(peramor del quale ha lafcia-.

to ogni cofa) la prouederà anco

ra d'ogni cofa, òalmeno li darà

unueroamore diportar la fanta

Croce,il qual uale infinitamente

piu che ogni cofa . Solamente il

fuo Chrifto è ilfuo uero teforo,

la fua allegrezza, il fuo Paradifo

& ilfuofommo contento, ilqua

lein tutti i luoghiritroua , & in

ogniparte logode,poiche nien

te ritrona che la impedifcadal-

la unione del fuo dilettisfimo

fpofo. Non lafcierò all'incontro

di dirui il gran male che fa que-

fto uitio abbomineuole della pro

prietà nell'anima , perchenon

può mai hauer ripolo , ne pace

interiore effendo affalita da in-

finiti penfieri , & diſegni , che

cgnimomento le uengono,lei è

S 3 piena
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pienadi follecitudine,peracqui

ftare quello, che li pare hauer di

b.fogno, non ha quietepoi in pe

farcome puo conferuare quel-

lo che ha accumulato , & molto

piuafflittione fente fe per for-

teli fon tocche , ò le ueniffe a

perdere . Quante uolte lafcia la

oratione,l'ufficio diuino,la Mef-

fa, & tutti gli effercitij fpiritua-

li folamente per ritrouarfi oc-

cupata in far delle cofe per gua-

dagnare, ò per compiacere alle

creature ai quali tiene affettio

ne ? Come con quefto uitio di

proprietàperde la confidanza,&

la fperanza, & finalmente la per-

fetta carità, che deue hauer uer<

foDio , & come perde anco la

carità del prossimo , perche

fempie conuerfa con lui per

proprio intereffe , non fente li

fuoi bifogni, ne gl'ha compassio

ne,uedendolo patire alcuna ne-

cesfità,perde infieme con la Ca-

ritàtutte l'altre uirtù , cheha di

bifognoun'animaper piacere al

fuofpofo Chrifto , & peril con-

trario acquifta tutti liuitij , che

da
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da quella procedono . Elapro-

prietaria piena di fuperbia in-

teriore, penfandofi che non è da

pococome latale, hadoue pro-

uederfi , tanto della induftria

che li pare hauere , quantodal-

li amici che ha , effendo ftima-

ta , & amara damolti. Poi la va-

nagloria lafà inalzar tante vol-

te , quante uolte li vien detto

cheha dellerobbe,uefti, danari,

& altre cofe belle , adornate , &

ben affettate . Quanti ftimoli

d'inuidia fente,uedendo un'altra

hauer cofe migliori di lei? La

ira , l'accidia fempre l'accompa-

gnano, ftizzandofi contro aquel

le , chelitocca le cofe proprie,

chetiene, & uolontieri ſe ne re-

fta fenza farniente , perdendo'il

tempo otiofamente in dormi-

re, & chiarlare , fapendo che

nonha bisogno di trauagliare.

L'auaritia gl'è vera madre , &

J'accarezza comefigliuola carif-

fima, accioche tratti benequefto

vitio fcommunicato della pro-

prietà , & finalmente la gola

mai l'abbandona,& femprelifte

S 4 ricor-
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ricordando di far alcuna proui-

fone di cofeacconcie,confetta-

te, & preparate, allegandoli che

èinferma, o potria accadere effe

re inferma lei , o altra perfona,

& che conuiene hauer di queſte

cofeper mandarneaquelli , che

li mandanode' prefenti , o a'pa-

renti, & amici , per non effer di

fcortefe . Et con quefto alcune

uoltefrail giorno la conduce a

far collatione , & inuita l'altrea

far il medemo, acciò nonfi gua-

ftino le cofe,chetiene conferua-

te . Macomepotrà la proprieta-

ria hauendo tanti vitij , feruar i

trevoti effentiali della fanta re-

ligione? Certo è,che il voto del-

la fanta Pouertà,nonfolamente

non è da lei offeruato, ma dall'in

tutto sbandito, & hàper nemi-

co capitale fentirlo nominare,

poi và incontro alle fue sfrena-

teuoglie. Del voto anco della

fantavbidienza non fe nefà con

to, poi chefa contro di Dio , de'

Santi, & de' Superiori, contradi-

cealle Regole,confegli , & ordi-

ni della Santa Chiefa , non fi cu-

ra
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radi prediche,fermoni,libri ſpi

rituali , ne di effempij d'infiniti

Santi,& finalmente chi cofi ca-

minaha da perderanco il terzo

uoto dellafanta Caftità , perche

nonhauendo feco la mortifica

tione,l'humiltà,ne l'ubidienza,

con l'altre virtù, facilmente in-

ciamperà,ò con fatti, ò conpen

fieri in horrendisfimi peccati ,

mafe ben quefto non gli acca-

deffe, non fi puo denegare , che

non ha perfo quella purità di

mente,quella candidezza di con

fcienza , & quella monditia di

cuore, che poffedono le fante

Vergini fpofe di Chrifto,& ama

trici della fanta pouertà . Hor

che mi riſponderete forella in

Chrifto diletta , poi che ui ho

inpartefcoperto la bruttezza di

quefto mortifero vitio della

proprietà?Credo che non uire-

ftaaltro da dire,fe non rinouare

lo ftato che hauete fatto della

fanta pouertà,&fpropriandou

d'ogni cofa che hauete,conpor

la in communefarete rifolutio-

ne di entrare un'altra uolta in

S s reli
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Gen.9.

Religione,& acciò ui conferma

te in quefto fanto propofito ,fe-

guiterò di dir tutto quello , che

mi occorre di queſta maladetta

proprietà . Sapereteforella con

fecrata a Chrifto,che la proprie-

taria è affomigliata alla moglie

di Loth,la quale fuggendo dalle

fiamme di Sodoma, menata da

l'Angelo uerfo il monte , doue

s'haueua da faluare , perche fi

riuoltò in dietro per rifguarda-

re la Città lafciata,fufubito con

uertitain una pietra, cofiauiene

a quelle, chefuggedo dalle fiam

me delmondo per faluarfi nel

monte della religione,perche fi

riuoltano in dietro , amando le

cofeche hanno abandonato , di-

uentanopietre dure nel feruitio

diuino , fredde nella charità , &

grauofe, cadendo di peccato,in

peccato , benche non arriuano

nel profondo dell'inferno . E af-

fomigliata anco la proprietaria

a coloro che accoglieuano la

manna,& nalcofeio per il gior-

no feguente , ma per non hauer

fattofecondo il comandamento

di
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di Dio, la ritrouorno piena di

vermi. Cofi raccoglie la pro-

prietaria delle cofe del deferto

di quefto mondo , quali (ſebe li

paiono guftofe come la manna,)

nientedimeno li diuenteranota

tivermiper roderli, & ftimular-

li la confcienza nell'eterna dan-

natione. Eaffomigliata anchoal .Reg.15,

Re Saul,il quale per volerfarfa-

crificio a Dio , pigliò dellefpo-

glie del nemico contra al diuino

comádamento,& però li fu tolto

il regno, dato in preda al demo

nio chelotormentaua , & final-

mente fi amazzò con le fue pro-

priemani. Coli piglia la proprie

taria delle ſpoglie del nemico

mondo, forfefotto fcufa di po-

termeglioferuir à Dio ; ma per-

chef a contro la pouertà, che

promoffa,gli è tolto il regno del

l'anima fua , & è dato inpreda

à uitij , quali fono tanti demonij

che lo tormentano , & finalmen

te condotta da quelli nell infer-

no,conoscerà che co le fue pro-

priemani s'ha dato la morte . E

anco affomigliata la proprieta-

$ 6 ria
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Marc.iz. ría aquelli Maccabei , quali ef-

fendo ftati amazzati da nemici ,

quando li volfero li ſuoi fepeli-

re, li ritrouorono fotto li uefti-

menti delle robbe de gl'Idoli,

perqueftoabbandonati, tuttigiu

dicorno che Dio l'haueua lafcia-

ti morire hauendo loro na-

fcofto le cofe che gl'erano uie-

tate. Cofi per giudicio di Dio,

la proprietaria per hauer delle

cofe uietate nafcofte, viene aper

der prima la uita fpirituale in

quellomondo , & poi nell'altro

incorre nella morte eterna. Giu-

datraditore è ancho figura della

proprietaria, il quale per quefto

uitio uenne in tanta cecità, che

uendette Chrifto , per il cheper-

fe la dignità dell'Apoftolato, il

fuo corpo,con la borfa , & dana

sireftò appicato in una forca ,

& la animafufommerfa nell'in-

ferno . Cofilaproprietariaper-

deràla gran dignità di effer co-

ronatafra le ipoſe di Chrifto , il

corpochetantoama poi d'effer

guafto dauermi,farà (conleco-

fe proprie che tiene) appiccato

intime
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infieme con l'anima nellaforca Actor.

dell'inferno . Vltimamente è af-

fomigliataad Anania , & Saphi-

ra , quali per hauer naſcoſto par-

tedellarobba, per non uolerla

dareincommune con gli altri ,

cheuiueuauita Apoftolica , per

diuinafentenza cafcorno fubito

morti in terra, acciò habbino ti-

morele proprietarie , che fiuo-

glionodifcoftare dalla uita com

mune delli amatori dellafanta

pouertà. Non credo forella ca-

risfima , che fariano neceffarie

piu ragionia chi haueffe un po-

co digiudicio per lafciar quefto

pesfimouitio , & abbracciar la

pouertà fanta, effendo baftante

quanto difopra s'è detto,a rimo

uereuncuordi pietra , nonche

di perfona religiofa : ma per il

defiderio che fento della voftra

falute , & per confermarmi in

quello che lo Spiritofantouiha

dato adintendere , non lafcierò

di dirui quello che anchorafen-

to fopra quefto uoftropeccato :

E la proprietaria chiamata cie-

ca , perche non uede la pietofa

mar-
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Margarita della pouertafanta, la

quale comprò, lafciando ogni

cofaquando entrò in religione ,

&però adeffo la difpregia , &

cambiaper cofe di pochissimo

momento. Egiudicata perigno-

rante, perche ha dato quanto ha

ueuaperl'amor di Dio, infieme

confe fteffa, & adeffo perche ha

polto amore a quattro ftracci,&

a cofe di niente, fà perperdere

fe fteffa con tutto quello chepof

fiede come proprio . Et ancho

tenuta per difgratiata , perche la

gratia che'l Signore gli ha fat-

to , in hauergli dato una ſcala

perfalire al Cielo, che è lafanta

Religione , lei fe ne ferueperdi

fcender giù nell'inferno ; di ma-

nierache del luego di faluatio-

ne, che èilfanto Monafterio, ne

fà luogo di dannatione. Echia-

mata la mifera proprietaria la-

dra, perchepiglia, e tienperfuo

quel che pergiuftitia innanzi di

Dio nóèfuo, ma del commune,

& perchecolfuo male effempio

toglie la famaa quelle che fon

buone,& al Monafterio, il quale

per



Sopra laproprietà. 228

per lei acquiſta un nometanto

horredo di proprietario.Eftima.

ta da tutti quefta difgratiatapro-

prietaria,ingannatrice delle per

fone, perchegli dice uoler pre-

garperloro , acciò riceua alcu-

na cofa da quelle, & poinon lo

fa fare,perche non ha charità,ne

facendolo li ferue , perche Dio

non l'afcolta . Oltre di queſto è

bugiarda,perche ſempre naſcon

de quello che ha,& non confef-

fa maile cofe chetiene,& fegli

fon ritrouate , dice che nonfon

lefue .E anco hipocrita, perche

fotto l'habito di religiofa ha il

cuore di fecolare, & uolontieri

fe poteffe hauer danari , robbe ,

& comodità, le accetaria . Niu-

no fi ritroua che non tiene lapro

prietaria per ftolta, perche tutte

entrano ne'Monafterij per uiuer

bene, ma lei è entrata per uiuer

male,& il legno di quefto è che

quantopiù s'inuecchia,tanto più

uaper quefta mala uia, accoйan

dofiogn'hora piu alla fua perdi-

tione . Di più è idolatra , per-

che l'affettione che tiene alle

fue
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fue cofe ètantogrande , che ad

un certo modo col cuore le uie

neadadorare ,tenendole come

cofefante, che niunale tocchi.

Quefta fconfolata , & mal'aue-

dutaproprietaria è chiamata an

chodatutti apoftata , perche al-

la perfona religiofa più im-

porta, il uoto della pouertà ,

che andar ueftita di tal’habi-

to , ò ftar in tal Monafterio ;

ma fe lafciar l'habito , ò par-

tirfi dal Monafterio è apofta-

fia , quanto piu apoſtaſia ſerà

non feruar il uotodella pouer-

tà , cofa effentiale della reli-

gione? Commette la proprie-

taria facrilegio , togliendo dal

luogo facro,& dalle perfone fa-

cre moltecofe, & applicandole

a fefteffa . Intendiate anco fo-

rellamia diletta, chela proprie-

taria è difpreggiatrice della fan-

tisfima Trinità, della onnipoten

zadel Padre,penfando che non

lapotràprouedere ne'fuoi bifo-

gni,della fapienza del figliuolo,

ftimando non efferbene la po-

uertà,chelui conparole, &con

fatti
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fatti c'imparò; & della bontà

dello Spirito Santo,non & confi-

dando rasfignarfi nella prouiden

za diuina. Afcoltate ancora , co-

me l'afflitta, e dolente proprieta-

ria è maladetta,perche furno ma

ledetti quelli, che interradi pro

misfioneritornaffero ad edifica-

rela città di Hierico ruinata:Co-

fi fon maladetti coloro, che nel

lafanta Religione ritornano a

trattare li maneggi del mondo

perloroabbádonato. Et fimilme-

teètanto mal'addutta la piu che

miferaproprietaria, che è un de-

monio incarnato, perchedice il

Signore agl'Apoftoli , di Giuda,

& di tutti liproprietarij: Noho

io eletto dodici , & uno di voi è

ildemonio? Ha eletto il Signore

molte fueferue, mauna proprie-

taria èSatanaffo . Ragione haue-

reftiuo adunque , Sorella miari-

comprata col fangue di Chrifto,

didolerui fommamente, & con

lagrime di uera cótritione inco-

minciare a far penitenza de l'er-

roregrade , nel quale fete incor

4.Non uipenfateperò,che fia fi-

nito
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nitodi direquello, chefipotreb

bedire di quefto fcelerato vitio

dellaproprietà, perche prima fi

finirà l'inchioftro,e la carta, che

dichiarare li fuoi rami . Regna

quefto vitio non folamente nel-

l'opere efteriori,in poffedere co

fecomeproprie , ma anco nelle

interiori dell'anima, cioè nel giu

dicio, & nella volontà , ma fe vi

pare cofa horrenda efferproprie

taria con l'opera efteriore , fap-

piateche è fopra modo molto

piùhorrenda cofa, efferproprie-

taria nell'interiore , perche que-

fta efteriore è un ramo, che pro-

cede da quella mala radice , che

èilgiudicio proprio,& la uolon

tà propria. Molte perfone reli-

giofe , e fpirituali fi ritrouano,

chenon teneriano una minima

cofacomepropria,& fe latenef-

fero , no l'apprezzariano piu che

tanto, mafono di cofiproprio ca

po,parere,& giudicio,& s'impro

tano táto nellefue determinatio

ni, e difegni , che non fi ritroua

perfona (feben fauia, & fantafuf

fe ) checonqual fi uogliaragio-

ne
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nela posfino far capace del con

trario .Non ftima laproprietaria,

di questa maniera,fuperiori, non

fa conto dell'ubidienza , mette

dn canto quanti comandaméti ,

e confegli li fon dati, non le gio-

ua pregarla con humiltà, e paro

le dolci,ne li vale parlarli con pa

role afpre,e feuere , perche nó fi

uuole fottomettere a qualità di

perfona,nea uirtù ,ne a deſtrezza

che fe li poteffe ufare perfarla ca

pace.Molte uolte p uergognafa

la cofa comadata,& accofente co

la boccaa quello che gli è detto,

ma lauolontàdentroli repugna,

& fafopra cuore, con fimulatio-

ne, & hipocrifia quellatal cofa.

Altre uolte,fe ben fisforza a uin

cer la uolontà che li repugna, re

fta niétedimeno ill giudiciofen

pre inpiedi fenza mai sbaffare .

La proprietaria fifcufa di mille

maniere,dimoftrafempre la fua

giuftitia,sforzandofi con mani,e

conpiedi dar ad intendere che

quello che lei fa è ben fatto , e

che nofipuo ripréder. Lunga co

fa faria forella fpofa tutte le fce-

lera-
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leratezze,& peccati che la pro-

prietariacommette effendo qua

fi infiniti,& piufarebbe a dichia

rarl'affanno,l'amaritudine , di-

fturbo,& dolore chefente quan

do le cofe non caminano fecon

do ilfuo gufto. L'orationi, digiu

ni, uigilie , elemofine , difcipli-

ne, cilitij,& qual fi uoglia peni-

tenza chefa laproprietaria (fa-

cendoli di propria uolontà,e di

fuo capo, lafciando da parte le

fueregole, l'ordine, & comanda

menti de'Superiori , ò cófeffori)

tutti li fono di pochisfimo me-

rito appreffo Dio,&(quel che è

peggio ) fta tanto perfuafa dal

l'amor proprio la mifera pro-

prietaria,& li partanto ben quel

chelei fa, che uiene a difprezza-

re,& condennare li fanti confe

gli,auertimenti,& ammonitioni

chele perfone fpirituali, & efpe

rimentate li donano,& cofi acce

cata non conoſce l'intrinfeca fu

perbia , qual ha radicata nel fuo

parere,egiuditio,ne meno gl'in

numerabili inganui, & illufioni

delDemonio, il quale fa lafua

habita-

A
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habitatione,& ftanzafolamente

nell'anime di propria uolontà,

& nell'inferno non tormenta ſe

nó lapropriauolontà, perche co

me dicono li Santi fe no foffe la

propria uolontà,non ui faria in

ferno .Nó u'increfcaforella mia

cara leggere, & rileggere quefa

mialettera,febenuipar lunga ,

perche grande è la infermità

chehauete,& piugrande è lami

feria nella quale ui ritrouate , &

però hauete di biſogno di aſſai

gran rimedio . Voglio per far

fine , dichiararui uno effem-

pio della Scrittura , del proprie- Iofue.7.

tario Acan,il qual perhauerpre

fo contro lauolontà di Dio , tre

cofe , cioè una uerga d'oro ,

certi pezzi d'argento , & vna

uefte roffa , difpiacque tanto à

DIO, che diffe al popolo d'If

rael , io uiabandonerò , & non

farò piuin uoftra compagnia ,

li uoftri nemici ui perfeguite-

ranno ,& ammazzeranno,ma ſe

darete morte a colui che ha

fatto queſto peecato , & appro-

priandofiper fe,& nafconden-

do
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do le cofe uietate , allhora ri-

tornerò a fauorirui come pri-

ma,fu finalmente ritrouato il mi

ferAcan, & fu condotto da tutto

il popolo in una ualle,doue con

li fuoi figliuoli, ferui, robbe , &

animali c'hauea fu lapidato , &

miferamentemorì . Cofi auiene

alla proprietaria,perche lei rub

ba,& s'appropria tre coſe , cioè

Oo , chefignificaua il proprio

giudicio , che è la cola piu alta ,

& pretiofa cheha l'huomo , ar-

gentocheuuol dir propriauoló-

tà,& uefte roffa per la quale s'in-

tende le cofe proprie che tie-

ne , & come Dio fi adirò con-

tro tutto il popolo , lo uoleua

abandonare, & li nemici l'amaz

zorno? Cofi guai a quel Mona-

fterio , doue fi ritroua vna pro-

prietaria , perche Dio l'abando-

na,èadirato contro a tutti, & li

nemicidemonij hanno granpof

fanzafopra tutti, & facilmente,

uince,perfeguita,& dona morte

fpirituale a tuti.Et fi comeil po-

poloperfuafalute, & honor di

Dio lapidorno il proprietario

Acan
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Acã,& abbruggiornotutte le fue

cofe,cofi deueno tutte le forelle

gelofe dell'honor di Dio lapida-

recondure riprenfioni la propie

taria, & abbruggiar tutto quanto

tiene,dicendoli quelle ifteffe pa-

role che furno dette ad Acă . Per-

che ci hai turbati tutti, cofi Dio

hoggidì ti diſturbi tutto con que

fta morte che ti conuiene per il

tuo peccato.Deueadunq; la pro

prietaria effer perſeguitata da tut

ti , perchefa che Dio perſeguita

tutti , deue effer abbandonata da

tutti, perche lei fa che Dio abba

donatutti, deue efferfturbata da

tutti, perchefa cofa di turbartot

ti, & li deue effer tolta ogni cofa

datutti,perche lei ha tutto quel-

lo che ha , da tutti. Nó mi refta al

tro carisfima,& amatisfimaforel

la,fe non pregarui,che mi faccia

te gratia di farmi fapere la vo-

ftrafantamutatione emendatio-

ne,& rinouatione che farete, ac

ciò posfida parte voftra ringra

tiare la diuina Maeftà , di hauer-

ui per fua infinita mifericordia

illuminata a farui lafciare que-

fto
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fouitio , nel quale tant'anniuif

futafete . Non lafcierò però di

auertirui a nő differire la uoftra

conuerfione per un'altro tempo,

mafiatefollecita ad vbidir all'in-

fpiratione che ui darà lo Spirito

Santo, perche cofi facendo,fi fa-

râfefta di uoi in Cielo, gl'Ange-

li, & i Santi firallegraranno , &

io (cheuiamo di cuore ) in que-

ftamiauecchiezzahaueròfingo-

larisfimo contento , fentedo che

fete ritornata alle pecorelle di

Chrifto , da quali pernonuoler

uiuerincommune ui eriuofug-

gita. Tutte le Sorelle di quefto

Monafterio delle Pouere ui falu-

tano,e defiderano uederui info-

cata del diuin'amore , il quale il

Signore ci dia a tutte in quefto

mondo pergratia, e nell'altro

pergloria. Amen.

TAVO-
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neceffaria .

Offeruarleregole.

26

27

Ace , che fi troua effendo indif-

ferente .PACE

Pacedoppola confesfione.

82

100

Parlando, fi può moltopeccare. 93

Parlarconmodeftia come . 16

Parlare di che coſa fi doueria . 92

Pasfioni dell'anima,quali fiano. 22.

Pattofatto col corpo..
34

Peccati di omisfione fi deueno pen

fare ... 98

Penitenza data fi riceue con alle-

grezza fenza ſcufarfi. 87

Penitenzainnanzi la communione.

77

Penitenzaper non feruar le rego-

le.
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le: 27

Penfarfideue innanzi , che fi ope-

ri. 93

Penfieri cheuengono dicendo lo vf

ficio come fi dè fcacciarlı 41

Perfeueranza è neceffaria per far

bene l'oratione . 56

Pouero fpirituale , che coſa patiſce

60

Pouero fpirituale , che rimedio ha

da cercare. 61

Pouero fpirituale , quanto fi ha da

dolere .

Pouertà molto cara .

57

28

Prattica de gl'effercitij fpiritualifra

67
ilgiorno .

Prattica del pouero fpirituale. 6z

Prattica nell'oratione . · 9.7

Preparatione innanzi la oratione

57

Prefenzadi Dio quanto è vtile.

Proponimenti doppò la commu-

nione .

Proprietà da fuggirfi .

୨

81

30

Proprietarij quanto offendono. 39

Purità dicuore quanto fia neceffa-

ria. 55

Ragionar
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Afionari ò meditar della vita

de'Santi . 42

Refettione nel parlare doppo man-

giare .

Regolada leggerfpeffo .

93

27

Regole come s'hanno aferuare . 27

Ricordarfi de' Santi nelle facende.

60

Ringratiare doppò l'oratione. 63

Ringratiare il Signore per mezzo

de' Santi doppò la communio-

ne. 80

Riprenfioni quanto fiano neceffa-

rie .

Riprefo deueringratiare.

86

15

Riuerire tutti come Superiori . 18

Rofario per la guardia del cuore .

43

S

Santinoftridiuoticome ci aiuta-no dir l'vfficio . 47

Santi pregati ringratiano per noi

doppò la communione. 80

Santi s'han da inuitare quando ci

communichiamo .•
78

Segni dell'amor uerfo il prossimo.

18

Segni
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Segnidel vero vbidiente. '75

Segni d'efferrifegnata al diuino be

neplacito .

Segni perconofcer fe ama Dio,

il mondo .

13

13

Senfi fpirituali come s'occupano .

21

Seruar deue tre cofe uerfo il Supe

riore.

Silentio con tutti ,

34

17

Simili al Demonio quali fiano . 85

Solitudine quanto è buona.

Sonno fi deue pigliare per medici-

na.

2F

103

Spirito fidebilita' con troppo fatica

corporale . 91

Superiore deue effer efcufato dal

fuddito .

Superioredeue effer riuerito .

Superiore fecondo chi è.

Superiore fideue amare.

15

15

14

14

T

T

'Empo commodo per far ora-

tione. 56%

Tempo per legger libri ſpirituali .

93

Tentatione nell'andar a dormi

IG.
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re . 102

Timordi non effer abbandonataper

fuoi difetti . 25

23

Timordi non far le cofe del Signo

reper vſanza.

Timor di non render il frutto de-

bito al Signore. 25

Timordi non vfar delli mezzi che

il Signorele ha dato . 726

Trattenimento , quando non fi può

dormire . 27

Trauagliar corporale,vtile, e necef-

fario . 8.2.

Bidiente deue effereal Supe-

Vbidienza ci acquiſta piu merito.

Vbidienza qual fia.

16

27

Vergogna dellabruttezza dell'ani-

ma. 22

Vergognaè forella della caftità. 28

Vfficioda dirconmodeftia,& riue-

renza. 47

Vfficio da dirfi condiuotione . 47

Vfficiodiuino come fi deue recita-

re.
45

Vfficio diuino finito , che fi debber

fare.
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49

Vigilanzaintoro le opere ſpiritua-

23
li.

Virtù comes'han acquiftare, 68

Vitade' Santi, fi deue fapereper ha

berli diuotione .

Vitij ch'hada uincer Religiofo.

22

Voticome s'hanno a guardare. 28

Voto della pouertà.

Voto di caftità .

Voto di vbidienza.

28

28

27

Voto principale d'offeruariè piu

neceffario, che di portar l'habi-

to .
31

Vfardellecofeneceffarie come. 28

Vfocontinuo quanto fà . 34

2

Zelodella nettezza del cuore.

Zelo verfo Dio .

11

12

Ilfine della Tauoladel

le cofenotabili.
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